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Editoriale 

Lo sciopero 
e gli scioperi 


aer^iprio di Fiumicino Ieri d timosia presso- 
cM perafliMio dello sciopero I delegali di 
iMie dello scalo ramano non hanno voluto 
ascoltare l'appello del dirigenti delle tre con- 
I iederailoni che II Inviiailano a rinviare l'aglia- 
alone in ellesa della verifica di alcune nuove 
disponibili^ eqtrease oall'Alllalla Sènsa rin¬ 
nega)* la foro appartania al sindacalo hanno 
WMvIa fdaciso che le loro ragioni dovevano 
cotwderwal più (orti di quelle delle quell si 
lecivano poiialori I ae|rei|tl di Cgll, Cisl e UH 
Il ihlnlsiro del Lavoro, Impegnalo In questi 
giorni in una dlHiclle opera di mediaslone, ha 
OMlo cubila «ha quatto Iella rende lutto più 
dllHcile, delaglUima il nudo dli^ tlndecall- 
ttl che Irallano con la compagnia di bandiera 
e «apre una crM di rappresenlativlii che va 
molto al di Ib della verlensa specifica* 

Il mlnlMlD carica di eccassiva enfasi le con- 
seguenae di una vertensa cha si è lasciala 
troppo a limbo marcire e Incalllvire e Unisce 
con l'allribulre al lavoratori di Fiumicino lutto 
Il peso di una nsponaablllli •storica* che cer¬ 
to non si meritano D'altra parte non C la bri- 
ma volla clWi nal aindacaio. I punii d| vista 
della base e del vertice non coincidono e che 
la aplnla provenienla dal basao prevale sulle 
«ratagle politiche del dirigenti. E successo al¬ 
tre voile • In qualche caso coq «Halli lonlll- 
«anh per l'«llone dell'Insieme del movimento 
sindacale 

K luilevla è giusto vedere come oggi sla 
Sparto In Italia un problema di •rappresentall- 
vIU* che non tocca solo questo o quel punto 
caldo dello econlro sodile, ma che del sinda¬ 
cato Italiano malta In diacusslone la ttesaa 
natura La storia di questi ullimi mesi ù sotto 
gli occhi di hiilil Nsuha sempre blH dlilicUe 
trovare 0 tagloneyole punto di equilibrio tra 
una MHtltiM lutala Mgli Inlaraiil bi irvippl a 
dl«À!|ibtia è II peAMulmanlo di Uh |gù gane- 

la dal» lorw cortMlluale, comunque acqulal- 
la, l'unico matto par miaurate II diruto ad otte- 


la daclilona dello sciopera a Roma Serve a 
poco rivendicar* comunque un'appartenenza 
«I iindecatot «e si spezia II legame ire le lotte 
e le iHaime, ira la fàbbrica o Melo e II resta 
della soclelà, vince la disgregulone, trionfa 
Itwaorabllmenla II mettala e diventa Inaeivlbl- 
le anche l'Idef ttaua della aolldarletà e con 
elsa tutta la loru di un sindacalo come quello 
Italiano 


I traili davvero di tpba vecchie? Davvero la 


sto di una discuailone e di una lotta e della 
lorrnailona di un consenso convinto? Si 
«viebbe ella line una società più ricce e Ubera 
0 una giungla Inviviblie, una piramide di arci¬ 
gni egcMnl, dove oltrelulto non ù elisilo del¬ 
lo che larebbc più agevole di oggi prendere 
un Irenoo un aereo? Se lo devono domandate 
cerib i lavoratori dell'aeroporlo ramano e l 
macchinlatl.del Cobas. Ma non è ceno solo 
aliar loro E un problema della democrazia 
Uallana e delle sue prospettive. Alla viglila di 
uno sciopero generale che dopo molli anni 
trova egli, CtoTe Ull di nuovo unite nella ri¬ 
chiesta di dignità per II lavoro e di maggiore 
glulllàia, lutti devono dare la loro risposta II 

f loVemo, I partili le organizzazioni sociali, le 
otte Intelleltueli più vive 



milioni 
tTQOmlla 
hinno obbedito 
• Cclenteno 


SILVIA QARAMBOIS A MOINAA 


ABUi BIOCCATI L’aeroporto ieri paralizzato per 24 ore 

I lavoratori dicono: non siamo contro Cgil-Cisl-Uil 

I sindacati non la spuntano 
A Fiumidno sdopero totale 


Quasi impossibile ieri prendere aerei da Fiumicino. 
Lo sciopero dei dipendenti di terra, indetto dalle 
stnitture di base Cgil-Cisl-Uil, è stato di 24 ore. 
Sono stati assicurati tutti I voli per ie isole Per oggi 
e domani non sono previste agitazioni. Ma l'Alitaiia 
annullerà lo stesso circa 60 voli. I delegati di Fiumi¬ 
cino argomentano II loto riiiuto ad accogliere l'ap¬ 
pello rivolto da Cgll-CIsl-Uil a non adoperare. 


wm ROMA Paralisi pressoché 
totale Ieri all'aciopoito di Fiu- 
mlcino Lo sciopero Indetta 
dalle stiulluie di base di Cgll- 
CIsl-UII é durato per l'intera 
giornata I dipendenti di terra 
hanno comunque assicuralo, 
nel pieno rispetto dell'euiore- 
golementazlane, lutti i colle- 
iamenli con le Isole LAIItalia 
ha garantilo solo lU voli che 
hanno subito ritardi 

Ieri scloperavaqri anche i 
lavoratori della società Aero¬ 
porti di Roma che fornisce as¬ 
sistente a tulle le compagnie 
«ttere Anche I dlpendenU di 
queste società hanno lavoralo 
par garantire I voli nazionali 
per le Isole 

Nell aeroporto romano co¬ 
munque la situazione Ieri è ri¬ 
masta tutto sommato tranquil¬ 
la I disagi maggiori sono siali 
tubili dal passeggeri stranieri 


Per il resto quasi tutti gii era¬ 
no a conoscenza d) questa 
agitazione 

Agitazione proclamala una 
decina di giorni fa e conler- 
mata sabato mattina dalle 
sirullure di base nonoslanle 
l'appello di Cgll-CIsl-UII a ao- 
spendarla. Un invilo che le tre 
conlederezlonl avevano latto 
sin da venerdì ura subito do¬ 
po I annuncio da parta del mi¬ 
nistri Formica e Mannino di 
alcune *aperture* da parte 
dell'Alitalla nella irallailva per 
Il rinnovo del contratto dei 
2S ODO dipendenti di terra de¬ 
gli aeroporti Apertura co¬ 
munque non ancora giudicate 
tali da far arrivare ad un ac¬ 
cordo, lanl'é che Cgll-CIsl-UII 


avevano proposto alle stituiu^ 
re di base di Fiumicino di so¬ 
spendere l'agitazione di Ieri 
per nprpgrammarla in tutt'lu- 
lla domenica 29 La scelta del 
delegati deU'aeroporto roma¬ 
no di non accettare l'ihvlto ha 
suscitalo una dichiarazione 
del ministro Formica U quale 
ha parlalo l'atlr* sera di *Un 
atto che mette in discussione 
la rappresenlallvjià del sinds 
cali* Delegati e lavoratori di 
Fiumicino sostengono che 
•non c'è nessuno strappo con 
I vertici rindacall* E che, no¬ 
nostante la loro scelta si sen¬ 
tono Uno In tondo dentro il 
sindacalo «CI battiamo - al- 
fermano - perché sla sempre 
più rappresentativo dei lavo- 
ralori e delle toro esigente 
Noi non slamo I Cobas* 

conhiterall De CafflnffSgl^, 
Trucchi CCIsl) e Veronese 
(UlO nel loro appello dopo 
aver ribadita che continueran¬ 
no a far luna la loro parte pe^ 
ché II disegna dell'Alitalla 
venga dellnltivamente battuto 
•chiedevano di sospendere 
l'agitazione per agevolare l'e¬ 
sito positivo della trattativa* Il 
negozialo riprenderà domani 
pomeriggio 


Og^ le Borse dicono 

sedsarà 

un effelto-Reagan 


■i Riuscirà r*elletlo Rea- 
gan* a rivitalizzare le Borse di 
tulio il mondo? È con questa 
domanda che da stamattina si 
guarda ai mercati economici 
Intemazionali In altre parole 
quale allidamenio l'economia 
mondiale ripone nell'accordo 
raggiunto tra il presidente ed 
Il Congresso degli Stali Uniti 
pél adottare un taglio di set- 
tantaclnque miliardi di dollari 
Gn dué anno al dlaaàtratp bi- 
lanclo'tadiM La prima ri- 
spQsla venadalla Borsa di To¬ 
kio, che ha spello alla mezza¬ 
notte di ieri e che quindi già 
nelle prime ore diqustta'mat- 
tlna Inizierà à lar alllulié 1 suoi 
nsultall sui ivldeo* di tutto II 
mondo Dal Giappone, poche 
ore dopo l'annuncio, del laii- 
cosisslmo accordo nggiunto 
a Washington, era stato 
espresso un •molto cauto* ot- 


L’|nc|iiesta sul d^mocrisfl^o De Row 

11 ricatto ddH’assessoire 
«Paga, se vuoi lavoraire» 


Quando sabato mattina i carabinieri hanno arresta' 
to l'assessore regionale democristiano Armando 
De Rosa, fuori del cancelli della sua villa, c’era un 
emissario di una grossa ditta veneta pronto a con- 
segnare all’esponente politico 80 milioni; era la 
«mazzetta* (o forse una prima tranche) per un ap¬ 
palto da poco vinto. In pratica secondo l'accusa 
de! magistrato l'assessore «ncattava» la ditta. 

DAL NOSTAO INVIATO 

MICNILI «ARTOm “ 


MI VENEZIA Forse 8)( 80 mi¬ 
lioni «bloccati* dal carabinieri 
alle porte della villa di De Ro¬ 
sa erano solo una prima ri¬ 
compensa per un appallo ri¬ 
cevuto O forse erano una 
•spintarella* per un improvvi¬ 
so Intoppo burocratico Stadi 
fatto cbe. secondo l’accusa 
delia magistratura, l’assessore 
regionale campano della De 
aveva tutta i intenzione di «ri¬ 
cattare* la ditta Vitiadello di 
Padova In sostanza *0 paghi, 
oppure non lavori* Questa ri- 
costruzione del nuovo scan 
dato spiega perché I accusa 
nel confronti dell'esponente 


politico è di concussione e 
non di corruzione La dilla, in 
pratica, sarebbe stata costret¬ 
ta a pagare e si trova quindi 
secondo la magistratura, nella 
posizione di «parte lesa* Il 
magistrato che conduce I in 
chiesta, il sostituto procurato¬ 
re veneziano ivano Nelson 
Salvarant, len $i è limitato ad 
affermare che non è stata la 
ditta Vltiadello a portare i ca¬ 
rabinieri alla villa dellespo 


nenie politico L’anonimo pa¬ 
gatore è stato fermato sabato 
mattina Insieme all assessore 
ma dopo un lungo interroga¬ 
torio é staio rilasciato Per 
ora, neiiinchleia che tocca 
varie città, rum vi sarebbero 
altri arresti Sono stari ascolta¬ 
ti molti testimoni, mentre 1 as¬ 
sessore democnsitano verreb¬ 
be imerrogato solo ^manl, 
mattina Che strada prenderà 
I indagine non è dei tutto 
chiaro Sembra probabile pe¬ 
ro che dopo I interrogatorio 
di De Rosa la competenza 
passerà alla procura di Napoli, 
dove II reato di concussione si 
è consumato Nella città par¬ 
tenopea, Intanto, nessun 
commento ufficiaie da parte 
della De Si preferisce asfalta¬ 
re lesilo della vicenda De 
Rosa 59 anni è I uomo che 
ha soppiantato Ciro Cintto nei 
ruolo di braccio destro di Ca 




Il Toro non feima 
Il Napoli 
Un petardo 
tannerà la Juve? | 

Il Napoli aoiride ha liquidala (3-1) il Torino al San Paolo, 
ha Gornolidato il suo vantaggio in testa alla classUlica a ha 
ritrovato Careca (nella lotoj A Ire punti lo Inseguono la 
Sampdoria che non é andata al di là di un parentoqUI 
campo della Fiorentina (l-l) e un Mllan più slcuroWllè 
(3-0 all Avellino) Un gradino più giù Roma e Juventium 
pnma ha battuto il fantasma dell Inler (3-2), la seconda tl 
Cesena (2-1) Ma su quesl'ulllmo risultato dovrà pronuli- 
ciatst il giudice moriivo un peurdo, inlatti, ha messo fuori 
usoilcesenaleSanguin Record stagionale di gol 28 

ALLE PAGMI 9-10-11 


SéHé B avara L’undicesima giornata del 
ieSiv * campionato di serie B ha ri¬ 
di rati (12) portato alla ribalta II Pla- 

pUfAim cenza La squadra di Rota. 

rioMiiM vincitrice sul Lecce 

protagonista 01). ha raggiunto il Boto- 
gna In testa alta classìfica i 
felsinei, infatti, sono stati 
costretti al Dareggio dal Bari Hanno ripreso a vincere il 
Catanzaro O-O) - che ora segue le due battistrada a un 
punto di distanza - e )a taztou-0) su) campo de) derelitto 
Barletta. In contrasto con l’andamento delia A. la giornata 
cadetta ha fatto registrare appena 12 gol, ^ |iAQtNA 17 


timismo, soprattutto per le 
•scelte difficili* che a parere 
delle autorità nipponiche ora 
si Imporranno per il coordina¬ 
mento più stretto delle diver¬ 
se economie E, d altra parte, 
la stessa Wall Street aveva rea¬ 
gito in maniera assolutamente 
fiacca, con un grande nervosi¬ 
smo che aveva investilo tanto 
le contrattazioni sui cambi 
che quelle sulle azioni Avrà 
ragione chi ha mostrato di ti¬ 
rare sr^ri di sollievo o chi 
minimizza l'Iniziativa america¬ 
na sottolineando le grandi dif- 
ficolà che vanno ancora supe¬ 
rate per giungere ad un equill- 
bno stabile dei rapporti di 
cambio tra le varie monete? E. 
soprattutto, è davvero questo 
l'inizio di una ripresa del trend 
produttivo m uccidente? Da 
oggi si potrà iniziare a dare 
qualche risposta 


Il Totocaldo record de) Toto- 

Il iwssMiwv „ ,„on,eprem| ha 

ancorai stavolta superato i 2S 

Miffffttta Quota 

“ 23 202?62 5?8 lire sono 

23 fflilHnli state distribuite al numerosi 

vincitori La schedina, inlat- 
1|, con Un SOlO «dUe* <3I)»- 
cusa-Falennd)e tre «X» non prerenta parlicolart zorrifesk. 
Al S 363 *13* vanno 2 162 000 lire, mentre tl 102 41? «12. 
spetttno solo 112 400 lire La colonna vincente èlaie- 
guemeXIXIIIIlXIII2 AhABlNAlZ 


Shevaràiadze 
e Shultz 
a Ginevra 


■i II ministro degli Esteri 
sovietico Eduard SheVardna- 
dze è arrivato ieri a Ginevra 

g er Incontrare li segretario di 
tato americano George 
Shultz Insieme, oggi e doma¬ 
ni, cercheranno di appianare 
gli ultimi ostacoli che ancora 
Si frappongono aH'adcordo 
sull eliminazione degli euro¬ 
missili, intesa che dovrebbe 
essere sottoscritta il 7 dicem¬ 
bre a WashiMton da Reagan^i 
Gorbaciov Entrambi si sono 
dichiarati ottimisti sul supera¬ 
mento delle ultiihe divergen¬ 
ze Negli Stali Uniti però c'è 
motto meno ottimismo sulla 
progettazione e la sperimen¬ 
tazione deli Sdi Con i t^li a) 
bilancio americano sono ca¬ 
dute le prospettive di un di- 
spiegamento delio scudo spa¬ 
ziale entro gli anni 90 «Come 
un bocciolo ucciso dal primo 
gelo» dicono i falchi «Perchè 
non c era ancora nulla da di 
spiegare*, commentano altri 


VITO FAENZA A PAGINA V 


L’assessore Armando De Rosa 


Piloti d’azzardo nei deli Usa 


Adriano Ceientano sabato sera 
ha chiesto al suo pubblico di 
cambiare canale per un minuto 
solo Tre milioni e TOOmila tele 
spettatori - secondo rlelabora- 
zloni dei dati Audltei - io hanno 
ascoltato un terzo dei suol 
ascoltatori 


MI NEW YORK Ai comandi 
dei volo 1713 della Continen¬ 
tal Airlines era il copilota Lee 
! Bruecher Texano, 26 anni, 
24 000 dollari ali anno al pri¬ 
mo impiego (metà de) salario 
medio neìi industria automo¬ 
bilistica) Era stato assunto 
quattro mesi prima In luglio 
Era il suo secondo volo su un 
Dc-9 II suo primo volo con il 
pilota Frank Zvonek ex pilota 
degli «Onon« della marina, 
che era stato promosso co¬ 
mandante appena 17 giorni 
pnma e aveva alle spalle ap 
pena 33 ore e 23 minuti di 
esperienza su) seggiolino del 
pilota di un Dc-9 Bruecher 
non era mai prima atterrato 
nell aeroporto verso cui q^uel 
volo era diretto Boise nell I 
daho Non aveva mai decolla¬ 
to con una tempesta di neve 
E una delle 26 vittime delia 
sciagura 

Le cause sono ancora da 
accertare le ipotesi sono che 
$1 sia accumulalo ghiaccio sut 
le all nel periodo troppo lungo 
in cui I aereo era stato costret¬ 
to ad attendere in pista o che 
abbia fatto cilecca uno del 
motori Ma la scheda del pilo 
ta rappresenta un aggnlac- 


Particolari orripilantt della deregulation ai coman¬ 
di del Jet precipitato domenica scorsa a Denver 
c'era un giovane di 26 anni. Era la seconda volta 
che pilotava un Dc-9. E la pnma volta che volava 
con un comandante che a sua volta aveva appena 
33 ore di esperienza su quel tipo di velivolo. Non 
aveva mai atterrato all'aeroporto dt destinazione 
Costava poco alla compagnia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

sicgmundIiinzgéiiq 


dante capo di accusa contro 
la «deregulation» Lee Brue- 
cher pento nell incidente era 
uno del 20 000 piloti assunti 
precipitosamente dalle ccm 
pagnie aeree nella selvaggia 
guerra commerciale in corso 
grazie alla sua inesperienza e 
al suo basso stipendio una 
delie «VOCI» per diminuire i 
costi e aumentare I profitti (il 
personale è la voce più impor 
tante del costi che supera di 
gran lunga il costo dei velivoli 
dei ricambi e dei carburante) 
Lo Stepleton International 
I aeroporto della sciagura è 
tradizionalmente terreno di 
guerra tra due compagnie ae¬ 
ree che se ne contendono il 


predominio e che spesso 
hanno doppioni di voli per le 
stesse destinazioni in orari si¬ 
mili la Continental e la Uni¬ 
ted La concorrenza è talmen¬ 
te sfrenala che ad esempio in 

S agli impiegati della 
era stato dato in dota¬ 
zione un distintivo in cui era 
rlprodc tta la coda di un aereo 
della Continental con una vite 
dt traverso Con questo argo 
mento andavano a cacc» di 
passeggeri davanti agli spor 
teili della comp^nìa concor 
reme La «deregulation» intro 
dotta da Reagan alla fine degli 
anni 70 non ha pietà chi non 
risparmia all osso sui costi è 
perduto 


La Texas Air, che possiede 
la Commenta) è famosa per la 
sua durezza aniismdacale La 
Air Line Pilots Associatlon 
(Alpa), sarà, come dicono un 
sindacato corporativo, tutto 
di «bianchi che parlano con 
un forte accento del Sud» 
gente che suscita meno soli 
danetà sindacale dei minatori 
o degli spazzmi Le loro la 
mentele sulla deregulation 
che compromette le sicurezza 
saranno, come ha sostenuto i) 
presidente della Continental, 
Lorenzo «una favola» Ma sta 
di fatto che dalla Continental 
il sindacato era stato cacciato 
da tempo perchè non metles 
se ii becco 

Le tondizionl mutano da 
compagnia a compagnia Ad 
esempio una situazione co¬ 
me quella nella cabina di pilo¬ 
taggio dei volo 1713 da Den 
ver non si sarebbe potuta ve 
rlficare sulla Eastern o sulla 
Amencan Airlines che hanno 
norme piu ngide sull accop 
piamento di piloti inesperti 
Ma lo stress cui sono sottopo¬ 
sti 1 piloti non è minore len un 
pilota dell Amencan è stato 
colpito da Infarto mentre at 
lerrava 
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_ JOSt M.TAHWI 

UInter perde 
viva TVapattoni! 


Uf88 

Fermato 
il direttore 
di Glasnost 


■i II -direttore delle ilvlM* 
•Glasnost., Sergel OilBonantt, 
è stato lert al centro tb WM 

biuna avventura con la leRliàa 
moscovita. Con altre ifinoM 
ha tentato di Inscenare llàMil» 
li agli ufUcl deU'aganaia alam¬ 
pa «Novosil* una inanifeale- 
SKine di protesta contro *1* 
propaganda antiaamita nette 
stampa sovietica*, ma la poli- 
sia gli ha impedito quaM 
torma di dissenso in puMiqo. 
Grigorianls e gli altlì aonòtkMI 
letmau portali al più iMno 
posto di poluUa dal quaài so¬ 
no usciti solo un'ora imm 
P are anche che potisioni e 
agenti del Kgb che erano con- 
Huiti numerosi davanti aita se¬ 
de della «Novosti* abbiano 
tippedito alle équipe della te¬ 
levisioni straniere di lilmar* 
I accaduto U notista non é 
stata dillusa ierida lonUaowie- 
iiche. ma dalle agende oirei- 
dentali «Ftance Press* e «Reu- 
ter* Perl'UahaéstatadtlhiM 
dall'Ansa. Nessuna deUa tonti 
nporta il numero delle peieo- 
qe che con Orlgoiianla nonno 
tentalo di dar vita alla mwUe- 
siaaoné 


■i Se qualcuno mi chiedes 
se cosi a bruciapelo qual è il 
migliore allenatore Italiano 
non avrei dubbi Per me è Tra 
palloni Non per quello che ha 
vinto, ma per quello che sa e 

S uò fare in campo e fuon 
essuno sa allenare gli uomini 
come lui dosando le lorse 
arrivando al termine di un 
campionato estenuante come 
quello italiano sempre con il 
lialo a posto e con una riserva 
decisiva (quanti scudetti la Ju 
ve ha vinto nel girone di rilor 
no?) Nessuno come lui sa 
muovere le proprie pedine nel 
coiso di una parlila Ricordo 
un Perugia Juventus risolto da 
Brio centravanti a sorpresa 
con il sactilldo m attacco di 
qualche nome blasonalo E 
nessuno come lui in Italia 
possiede quell essenziale 
equiltbno di grinta e control 
lo slancio e disciplina cuore 
e ragione che fanno I grandi 
nsullati 


Qualcuno oggi lo vorrebbe 
•orlano* una delle lame villi 
me Insomma del declino 
dell impero juventino Smi¬ 
nuendone cosi menti e valo¬ 
re dimostrando di avete del 
calcio una visione meschina. 
Trapaitoni e la grande Juven¬ 
tus sono siati un binomio in¬ 
scindibile e se I uno, Il TTap 
ha tratto lutti i benellcl possi¬ 
bili dalla forza esemplare (e 
invidiata) della società hian- 
conera la squadra ha avuto In 
lui una guida msosiiluiblle e 
ancora oggi dUllcilmenle so 
siituibile 

E allora? Cosa ha questa In- 
ter pasiicclona e arrullala del 
carattere e dell espenenza di 
quest uomo- Devo ammetter¬ 
lo alle volle il calcio è piullo 
sio misterioso Ma chi dice 
che II Trap non è piu lui (o 
peggio che era un bluff che 
solo la coppia Agnelli Boni- 
perti poteva pcrmeltetsù sba¬ 
glia di grosso La *101118* del- 


1 Imer non é una «ejtrtbmi*, 
é un male antica OlbM Che b* 
contagiato fior di campioni. 
Curarla da questa *101118* evi¬ 
dentemente non é tacile. Fon 
se anche perchè non è detto 
che le cause siano in campo. 

Il rapporto squadra-soqìetà 
è sempre stalo estremamnie 
delicato I uno di quel nòdi 
(sì dice coso decisivi Una 
squadra 'otte (e I Inier sulla 
carta lo è) e una aocktà lotte 
(e PellegnnI è un signor preai- 
dente) devono sapersi tneon- 
bare Quando non accade, 
quando Ira spogliaioio * aion- 
za dei bottoni non c è tkMela, 
simpatia afletio tt possono 
avere i piedi in campoe la le¬ 
sta altrove A Napoli (wro 
Zenga’) o in Aigemina (vero 
Passarella-)oacasa E allora 
SI diventa pazzL Come i In¬ 
terdi Ieri edi oggi MaacoMo 
di passare p<-r pazzo antìflo. 
permettetemi dì acommella- 
re Sulkapattonlbenlmeio, 
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riMtà 

"lÓtemSirSèlTàrìItrcwmlnlst^^ 

fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Napoli fa cronaca - 


_Intervista a Simon Wiesenthal 

Il «cacciatore di nazisti» spiega perché è così cauto 
nel caso del presidente austriaco 


■maupo imkono | 

LT apoll la sempre cronaca (anche In questi giorni) 
per qualcuna del suol mali •do amimimaK 
V l'acqua che manca. I doppi e tripli turni nelle 

■ ^ Kuole, li clima di violenza, l'igiene precaria, i 
d*** servizi scadenti. Noi comunisti abbiamo sempre 

svolto tutt'intero II nostro compito. Insieme alla gente 
di Napoli, per risolvere questi problemi, per una qualità 
della vita diversa e più civile. 

Penso quindi che bisogna allargare l'ottica dell'ana¬ 
lisi sui processi che stanno iraslormando la ciilh e 
andare pici a londo. Ecco quelle che, a mio avviso, si 
presentano come le principali questioni. 

1. U rdlmenslone melropolllana» del problemi di 
Napoli e la necessità di una soluzione isllluzionale 
adeguata. U città è oggi una conurbazione attorno al 
capoluogo di centri di medie proporzioni, alcuni dei 
quali hanno up grande valore storico, arilsilco, cultura¬ 
le. Da Pozzuoli a Castellammare, a Torre del Greco, a 
Portici: più di 90 comuni strategici per II luluro urbani¬ 
stico e produttivo dell'Intera area melropolllana. Il 
problema del governo di un tale territorio i stato solle¬ 
vato In modo strumentale da Pannella e latto proprio 
negli stessi termini dalla maggioranza che regge II Co¬ 
mune. 

Si sa che questo tema deve collocarsi nel contesto 
della riforma generale del slslema delle aulonorple, 
per la quale occorre Mslere e lavorare In Parlamento, 
ma l'urgenza di allronlarlo In relazione all'area napole- 
lana è innegàbile. 

2. La queslloneurbanistica. Da tempo sono In corso 
studi e si annunciano programmi di Intervento da parte 
di grandi holding nazionali finanziarle e imprendllorta- 
11 sul centro storico, sull'area llegrea, suirares orienta¬ 
le. Ma ancora non si esprime su tali Ipotesi la democra¬ 
zia organizzata della città. DI esse, peraltro, non sono 
chiari ni i comroni ni le prospettive. Intanto II plano 
regolatore generale è scaduto. Esso va rifallo lenendo 
conto del nesso con la dimensione melropolllana per 
fare In modo che eventuali Iniziative di gruppi impren- 
dllorlsll pubblici e privati • verso cui non nuidamo 
pregiudiziali avversioni • possano collocarsi In un qua¬ 
dra di coordinale dettale dal potere pubblico, nell'in- 
leresse pubblico. 

Del resto mentre alcuni progelll di attività generica¬ 
mente >ierzlarle>, fumosi e Indeflnlll, vengono ventila¬ 
li, la delndusiilallzlàclane prosegue senza freni e l'gp- 
paralo produttivo napoletano nei falli và verso l'azze¬ 
ramento. Ma a mio avviso non si può concepire una 
grande area melropolllana privo di alllvità produlllve 
Industriali, cosi come è Impensabile ogni Ineompàllbi- 
llti Ira sviluppo induslrisle e sviluppo del tentano. 
Questo deve valere ad occidente comi ad oriente di 
Napoli. E necessario perciò entrare ne) merito i co¬ 
stringere gli InterlOGUiorf a venire allo scoperto. 

9. ut questione del superamento del polert commis- 
sarlall. Essi da utili sinimenti per affrontare l'emergen¬ 
za abllallva del dapO-lerremolo sono via via divenlail 
un'anomalia Isllluzionale non pKI sopporlablle. Ci so¬ 
no Stale fin irofwe proroghe. Bisogna chiudere con le 
lirulture commlsaarlall, non per tornare a fstliuslonl 

■ roitllnarlev tenie ed Inelllcienll, bensì per rUormarle 
assorbendo e facendo lesoio delle capacità e delle 

- eapenence acquisite. - - - -. < -, , i , 

' SI i cimentala la giunta guidala da Pietro Lessi su 
questi nodi? Cosa dice su ognuno di essi? La sua assen¬ 
za di Idee e di ruolo appare sconcertante. Eppure 
l'alleanza politica che regge la giunta comunale dispo¬ 
ne: questa volta, di una forza consiliare sulllcicnie e 
cònslslenle. Come Intende spenderla? Le prime prove 
In Consiglio di questa giunta parlano da sole. Per I 
lavori ds lare allo stadio S. Paolo ha partorilo un risul¬ 
talo che i mollo pii di uno scandalo. Per le nomine si 
i vista attuare la pii viete pratica loillzzalrlce e sparli- 
torla, al punto che pubblicamente al i Indignalo, insie¬ 
me all'opinlona pii avvertila della eliti, lo aiesso arei- 
vaKOvoI Continuano ad essere osasi scadenti la quali- 
li, Il peso politico e II ruolo della classe dldgenie 
napoletana. E ciò conte Inilto di irta scelta, non solo 
dì un'Incapacità: Il «non-govemor dell'ordtnsno la da 
conlrappeso alla perpetuazione di quel governo di po¬ 
chi •eccelleni» di cui parlavo prima. 

pk cr questi motivi II compito del comunisti napo- 
LsF lelani i complesso, e non s) risolve in azioni di 
breve periodo. Questa giunta deve certamente 
b essere superata, ma non credo che dobbiamo 
farci prendere dall'ossessione di proporre da 
subito lo schieramento alternativo. 

Questo compito cl Impone di parlare a quanti cl 
osservano attendendosi risposte concrete e. piò di tut¬ 
ti, a quelli che nel passalo sono stati tentati da forme di 
separazione oda suballernili. Bisogna saper parlare ai 
nuovi soggetti che vivono e si formano nella metropoli, 
ò necessario saper cogliere quali e quante trasforma¬ 
zioni incidono sulla politica con nuove domande, con 
nuovi linguaggi. Bisogna capire e farsi capire di piò. 
Senza utopismi, ma con la consapevolezza che al deve 
«ambiare, à necessaria che tutti gli appartenenti al 
mondo comunista. In qualunque luogo Impegnali - 
pattilo, sindacati, organizzazioni di massa - rtdellni- 
scano I loro compili. Questo non per un Integralismo 
di ritorno, ma per ricostruire e affermare una nuova 
ma|gloranza democratica lesa al rinnovamento della 


■■ VIENNA II •vecchio» SI- 
moti Wiesenthal ha accettalo 
di rilasciare una Intervista al¬ 
l'Unità e di parlare al comuni¬ 
sti Italiani: a Vienna, chi lo co¬ 
nosce giura che è una novlrà 
sorprendente: ma i tempo di 
grandi sorprese e sull'onda 
dell'affare Waldhelm, dicono 
in molti di qua e di là dell'o¬ 
ceano Atlantico, l'Implacabile • 
cacciatore di nazisti avrebbe 
ceduto qualche cosa della sua 
Inossidabile Immagine. Men¬ 
tre Il Congresso mondiale 
ebraico rovistava. Ira polvero- 
si libri di guerra, nel sotterra¬ 
nei degli archivi di mezzo 
mondo per smentire le bugie, 
come poi è clamorosamente 
avvenuto, del dottor Kun Wal¬ 
dhelm sul suo passalo di uffi¬ 
ciale del servizi inlormallvl 
della Whermacht: mentre gli 
Stati Uniti Iscrivevano nella lo¬ 
ro lista nera. Ira gli indesidera¬ 
bili, il nome del presidente 
della repubblica austriaca, lui, 
Wiesenthal. sulla questione si 
muoveva armalo di una caute¬ 
la che anche In Austria à ap¬ 
parsa sospetta. Simpatie, pe¬ 
raltro mal nascoste, per II par¬ 
lilo democratica «risllano di 
Waldbcim gli stavano appan¬ 
nando la grinta? Rapporti per¬ 
sonali e di lunga data con to 
stesso presidente lo stavano 
costringendo ad un atteggia¬ 
mento dettato piò dall'Imba¬ 
razzo che da un metodo di la¬ 
voro collaudalo? Poi, Il tuffo 
abbastanza violento In una 
polemica recentissima scate¬ 
nala attorno ad una vicenda 
per Wiesenthal assai scomoda 
perchà maturata Ira gli scaffali 
del suo oramai mitico Centro: 
una lettera sotioscrilia da uno 
storico Inglese. Fleming, 
membro della commissione 
che sta appurando le eventua- 
li-responsabllltà di Waldhelm 
In crimini di guerra, Che riferi¬ 
va a Wiesenthal dell'esistenza 
di tre documenti mollo Ioni 
sulle autorevoli e per nulla 
marginali attività dell'allora 
giovane ufficiale del servizi In- 
rormailvl di un corpo d'arma¬ 
ta che stava mettendo a ferro 
e fuoco la Qrecla.ln coda alla 
lettera, una preghiera affinchè 
quel documento fosse distrut¬ 
to e II suo contenuto rigorosa¬ 
mente taciuto, soprattutto nel 
corso della campagna eletto¬ 
rale per l'elezione del presl- 
denfe. E Wiesenthal tacque. 
Perché? 

•Lo stesso giorno In cui 
WaldheliP'.ò alato eiello:-, ha 
risposto all Unità • ho promos¬ 
so l'Istituzione di una commis¬ 
sione di storici per appurare la 
verità: una verità mollo diffici¬ 
le condizionata da molle que¬ 
stioni Irrisolte: gli archivi di 
guerra jugoslavi, ad esemplo, 
che avrebbero potuto aiutare 
la chiarezza, non sono stali 
aperti. Non c'è dubbio co¬ 
munque che ora Waldhelm è 
un peso per l'Austria In cut II 
70X della popolazione è nata 
dopo la guerra o poco prima 
di essa, lo sostengo questa le¬ 
si: che se ora si costringe Wal¬ 
dhelm ad andarsene, sarà 
considerato un delinquente 
nel mondo intera, ma sarà un 
martire per gli austriaci e tutta 
la colpa sarà degli ebrei. In 
due mesi avremo II giudizio 
della commissione: se questa 
appurerà che Waldhelm è re¬ 
sponsabile di crimini di guer¬ 
ra, se ne deve andare: se Inve¬ 
ce giungerà alla conclusione 
che era al corrente di tutto 
quel che accadeva ma che 
non gli possono essere adde¬ 
bitale responsabilità Indivi¬ 
duali, allora dovrebbe andar¬ 
sene neirtnleresse dell'Au- 
slrla senza tuttavia perdere la 
faccia». 

SI potrebbe obiettale II fal¬ 
lo che la coninlssloac, do¬ 
po riDcldente di Flenlog, 
ha perao credibilità c che I 
nel caso Waldhelm venla- 
ae proaclolto da addebiti 
personali In crimini di 

S erra e per questo decl- 
aae di andarsene a lesta 
alta, per gli austriaci sa- 


iSlii 



■■■■■ 



dente degli Stali Uniti hanno 
avuto un grosso ruolo. Bloc¬ 
cati i processi, masse di docu¬ 
menti furono spedile in Ame¬ 
rica: l'armata se ne stava an¬ 
dando lasciando alle sue spal¬ 
le una dottrina che può sem¬ 
brare banale ma che è assolu¬ 
tamente vera; l'europeo, sì di¬ 
ceva, non poteva essere aiuta¬ 
to e difeso senza i tedeschi; 
questi ultimi, a loro volta, so¬ 
stenevano che non potevano 
ricostruire l'esercito mentre si 
sbattevano in prigione molti 
loro generali. Fa sorridere, ma 
è cosi. C persero, secondo 
me, tutti e due i contendenti, i 
veri vincitori furono i nazisti e 
i criminali nazisti. 

Hanno sfruttalo la situazio¬ 
ne soprailuilo tra il '47 e II '48 
quando una serie di organiz¬ 
zazioni segrete (Odessa, Spin¬ 
ne, Sechs gestim) riuscirono a 
far uscire dall'Éuropa molli 
nazisti importanti attraverso il 
cosiddetto "cammino roma¬ 
no". approfittando delle mis¬ 
sioni speciali istituite d^ Vali¬ 
cano per aiutare t fuggiaschi 
dall'EM. La più importante era 
un convento francescano in 
via Sicilia a Roma dove i nazi¬ 
sti erano accolti dal vescovo 

Il cactiatore di nazisti Simon Wlcaahthil _ ù'nK^KoncenwirrcS 

^ ■ racconta di come sia riuscito 

^ ^ ^ a procurare documenti falsi a 

^ Y V V ■ criminali nazisti, tra cui l'ex 

■ m M M / a. ^ governatore della Galizia, un 

Kjreif Wmdiìdiii sss 

, invece, riuscì ad arrivare In 

^ ^ Argentina grazie al biglietio 

acquistatogli dalla Chariias 

5 isp 0 tio aiicoiB» 

'JK che dlctio queau geatio- 

;onosco bene l'Unità e sono (elice di nazismo e dove il nazismo è spesso ér^nwdMe'nàHviN 

Menni rivolgere alla opinione pubbli- sopravvissuto a se stesso. Voglio lan- agf*** d> anpoti» a 
I ilaliana dalle colonne di questo gior- dare un allarme alle nazioni del conti- S**l!S32alS mvio'S 

ile, L'Italia è l'unico grande paese nenie: il dima che oggi viene creato quMcàcMgóioM^cii- 

Europa In cui, per la coscienza di attorno e contro i lavoratori immigrati no, 

assa, l'attributo "aniilasdsta" è un ti- mi ricorda in modo preoccupante l'at- Non so aa ai franava di una 
ilo di merito; non è cosi in Austria, mosiera che awertinuno noi ebrei pri- organizzazione vera e propria 

ove l'antisemitismo è sopravvissuto al ma della guerra». , ma è certo «he Mudai aveva 

° aiutanti sicuramente in con- 

OAL NOSTBO iNViaTO latto con le varie organizza- 

' ' '' " ■■ tòni JCMR ' naziste. Mengele, ad 

, esempio, è statò aiutatò dal 

ràhbetÌMMqiibhhnialtl -1 Non si può prima aifèrmare semllismo In Austria, perché ' 

« ' r iaSiziS^arele . 




«Per Waldheim 
aspetto ancora» 

sconosco bene l'Unità e sono (elice di nazismo e dove il nazismo è spesso 


potermi rivolgere alla opinione pubbli¬ 
ca ilaliana dalle colonne di questo gior- 


soprawtssuto a se stesso. Voglio lan¬ 
ciare un allarme alle nazioni del conti¬ 


naie, L'Italia è l'unico grande paese nente: il dima che oggi viene creato 
d'Europa In cui, per la coscienza di attorno e contro i lavoratori immigrati 
massa, l'attributo "aniilasdsta" è un ti- mi ricorda in modo preoccupante l'at- 
tolo di merito; non è cosi in Austria, mosiera che avvertimmo noi ebrei pri- 
dove l'antisemitismo è sopravvissuto al ma della guerra». 


DAL NOSTffO INVtATO 

TONI J» 


ràhbe òdèiévii hh ■alti- 
re e per 11 reato,del mondo 


prenalone dell* coniala- occumriI della qoeallone cui la gente non sa neppure ?” SifffiHiroUà 

«•lini niuS nUbmlài 4 


IzzazionHraegrole. 
no diqMeìiaìihti 


•Ione, o quanto meno di al¬ 
cuni auol membri.,. 

Ci sono persone che non bari¬ 
no alcun interesse a che la 
commissione prosegua in se- 


esperienza, non sono profes- r>nnzia ad esemnio chp a ' ® f* 

sionisti lo non mi oronunclo ^*'^'^*‘** esempio, che e fa chi li accoglieva a braccia 
So quilgSdK M^ unaregionemollo estesa. ee aperte: Pcron aveva Istllullo 
aiunoo sdo che se nel 1986 ® Garin- un comitato per accogliere i 

tosse stato lUancel! verso il nazi- nazisti c per loro awva [>repa- 


commissione prosegua in se- Kreisky tosse stato il cancel- yz ^ •f- 

renllà II suo lavoro, le stesse llere. Waldheim sarebbe stato f”'® ’ S*® ® ^ identità in 

che hanno costruito le loro ii candidalo di due partiti e f^®vcrsa tuli» i partiti politici; bianco, 

carriere sulla questione Wal- non della sola Op. Waldheim ne^na forza politica laggiù Sapevano outodl che ero- 

dheim... ha sbagliato quando ha na- può permettersi di essere ami- nomìiiatff 

SI ruariaca aocha al Con- «SuàTo^aS «urial lo sapeva, rea soslene- 

r sso BMMHllale ebraico? *1®**®’ ^ y®”'® ® questa . ,, ^ j, 

V^là^è oatoo che p^®*®* ®^® * ”“***•' ^®””® P®^ •• eSztaSe-oSsfa oeHul era SS 

prol^ Il Suretwlòfane- suendo per la sirada che si guerra ma noi abbiamo perso ^ * 

r^'dél coMmSo era incoccata Watdheim sa- Udopoguerra. ^ , 

rebbe stato portato ad un sue- ____ E àll Stali UnW aopevaDOT 


SInier MstoiSn^porlu- V» sue- 

nllà «he II pKSldeale 11- “.’^be'^ai aTO!o'"’pensU noaiantela polemica,lari- 

TnTut rTffi 'y? quitto: «BW™«gaKss? ttovo a uffa ateaai Uoea di 

chlùriToSs^lw A sialo importalo e non fosse *«<»••»•«• 

stalo un proriotio .roade in "da<oT l•e^ch« BU guer- 

toljAnlirt!!’"'**''” Usa.NÌKonnonsÌ5arebbemal re vlnla al è IraalonBala 

le in Auaine... ritirafo perché il suo popolo ocH'Iolzlo di una Konlll- 

Ho parlato pochi giorni la con l'avrebbe difesa. La mia cau- ta? 

Singer e devo dire che è uno tela è obbligatoria; ho portato La-tessa risoosia dosso darla 
che ha r asciato d ebiaraziorti davanti alla corte 1 lOo’^rso- S 
diverse luna da l'allra; ma è ne, solo 4 mi hanno accusalo ““"“"'“'IVjSfìSoi 
una persona Intelligente e con «q una di queste ha ritirato «S-Iaf 

lui posso parlare; mi rifiuto in- faccusa; questo è il mio stile ”^*1 i®!* 

vece di parlare con il suo assi- dj Javoro, non posso, non pos- 'V'®® ® 8>usHzia? perché è ini- 
stente, Slelnberg, che soslie- slamo permetterci di sbaglia- ?£iL®„8wrra fre^a e tra i 
ne di avere in roano docu- re, il rtìonefo aspetta solo un ® ^ P®^ ®®®‘®’ •'^"8™ 
menti décisivi sulle responsa- nostro errore. ® accaduto nulla, lui- 

bililà di Waldheim e non H !o si è fermato; gli alleati si 

vuole consegnare alla com- Lf!lÌ?“525!ri,ES *^*visi, gli amici di ieri sì 

missione. Né Singer, né Stein- sono trasfonnali nel nemici di 

berg mi hanno mai dato docu- f"domani; il tema delia giustizia 
menti su Waldheim; si limita- !«%?££'®®® P'^^ affiate, i tribunali 

no ad attendere i) giudizio del- j®,hanno smesso di portare 

la commissione per poi de- avantli processi e cosi i nazisti 

nunciarne il giudizio soste- hanno avuto il tempo di orga- 

nendo che ha lavorato solo su 5?Sy®|?hJi^*® "** P"™‘® nizzarsi per far fuggire altri na- 

una parte della documenta- ® waioneiiii... 2 , 51 , jp g accaduto 


chiuda questo dura fase di 
■utecriUci storica e mora¬ 
le In Austria... 


stato importato e non tosse 
stalo un f^odotto AmBde in 
Usa. Nixon non si sarebbe mai 


le m Auatn^.. ritirato perché il suo popolo 

Ho parlato pochi giorni la con t'avrebbe difeso. U mìa cau- 


stlzìa. 

E sull Uniti sapevanoT 

Non lo so. 

Dottor Wiesenthal, I gran¬ 
di criminali nazlsll, c«»e 
una specie In via di eatla- 
iloqe a alaano aparando 
dalla toeda della lenra e 
lei ha legato la sna vita al¬ 
la caccia di molti eaemfdo- 
ri di questo specie. Quol è 
Il senso del suo lavoro oc- 

n? 


nazisti, non si è portala a ter- ,, ^ ___ 

z"ìire la Sldd?e fra li Ss^ttnf dMom^'r^^^ 

I ol» If ^000 forsc nati oggi. I crlmina- 

“■«'«[“"o^chlavogfto- 


( sa IIIUI.WU uis , v ^ . 1, . . Il Ul ICII auliw VC\.\.III C VUKIIVI- 

tttroetrore, atmf non è accaduto nufla, ut- no pace ma non ne hanno di- 

Fio quf, I documeaU prò- l?»" divfsrjì °an?id d Tri tt T 2' '.'j' * ìj; 

dottf lenibrano naalcum SSnoatì nei neJfd S, «t masse; voglio che 

che le accuie non eraoe ctoTanMnf ma del a f Mzia f* 

Inrondate, clononoatanle, 1 .fibS trwuretemmounsoloesem- 

InAustrlotalaloriapolve- Ramo Sme^ di Sonare questa specie anche 

rUouDanllaeBlUaBopo- ivSl ofSfeTfe cosi ffisU » a""»'»»capo a mon- 
IMfeo di vecchio ilanM evaniit prtre^Ki e cosi i nazlsll ,)o; m oggi non slamo in gra- 

anl^e rea Ic^a dSl>Ilrtlto RSRSrei'ref'ìa SS altri ni' “^ 1 “ ''•T® “Sì- 

di Waldheim nizzarei per lariuggire aurina- monimenlo, i milioni di morti 

«I fTBituiciui... 2,5„_ Jn qyg, gj,g g accaduto dell’uhima ouerra sono morti 


Intervento 

Rifonne istituzionali? 
E’ ora di discuterne 
anche in Parlamento 

aiANFRANCO PASOUWO " 


zlone esistente sul suo conto. Hftler non ha importato fanti- allora sia Stalin che il presi- 


dell'uliima guerra sono morti 
per nulla. 


D opo il volo, vin¬ 
cente. sui refe¬ 
rendum, si po¬ 
trebbero ab- 
bandonare le 
polemiche all'inferno del¬ 
ia sinistra, comunisti e Si¬ 
nistra indipendente, e rim¬ 
boccarsi le maniche. IV 1 I- 
lavla, se vogliamo trarre 
ludi insieme una p piò le¬ 
zioni dalle divisioni che si 
sono prodotte, non può 
che apparire necessario 
qualche approlondimcnlo 
analillco. In patlfcolare se 
si vuole, come è quanlo- 
mai opportuno, prospella¬ 
re una linea che consenta 
di commettere meno erro¬ 
ri nel luluro. 

Si tratta, naiuralmenle, 
delle regole del gioco. 
Quanto ,1 releiendum. do¬ 
po l'ullima esperienza, 
quasi tulli parlano di una 
riforma dell'Istituto. Ma si 
vuole ritormarlo per ren¬ 
derlo InuUIizzablle (ad 
esempio, aumentando ec- 
cessivamenie il numero 
delle lirme) oppure per 
renderlo piò elticace (ad 
esemplo, introducendo 
nuove forme di referen¬ 
dum di indirizzo e delibe¬ 
rativo)? E se si vuole rifor¬ 
marlo. perché abbiamo 
ecceduto all'inizio di que¬ 
sta legislatura a modlliche 
transitorie della legge sul 
referendum abrogallvo 
senza Impone, ed era pos¬ 
sibile, una rilorms Incisiva 
e permanente? 

Ora la parola In materia 
è tomaia al Parlamento. 
Sla per colmare I vuoti legl- 
slalivi aperti dal referen¬ 
dum abrogativo sla per 
prendere allo che solo un 
Parlamento che sappia le¬ 
giferare con una cena au¬ 
tonomia dai partili è In gra¬ 
do di impedire conniila- 
zioni sulle quali l'elettora¬ 
to non può andate'esente 
da insoddlslazioni o Ini- 

nimo sfotaoì la legge sulla 
commissione inquiienle 
poteva essere approvala 
anche in presenza di una 
crisi di governo). E torna 
ad un Parlamento nel qua¬ 
le, sicuramente, qualcuno 
opererà affinché passino i 
laudici cenlovenli giorni e 
si possa cosi non solo al- 
lermare ma provare che 11 
Parlamento e lento, latra- 
glnoso, incapace di fun¬ 
zionare con le attuali rego¬ 
le. Deve essere riformalo. 
Allora, si porrà con forza, 
come é già stala posta, la 
problematica della rilomiB 
dei regolamenti parlamen¬ 
tari. 

A questa richieste 
non credo che 
sì debba oppor¬ 
re un «no» pre- 
giudiziale. Biso¬ 
gna. al contra¬ 
rio, esigere che venga pre¬ 
sentate in ititti i suoi parti¬ 
colari e in tulle le sue moti¬ 
vazioni. Bisogna, soprat- 
lutlo, contrapporre anche 
in questo caso l'esigenza 
non di una mera riforma 
regolameniare, ma di una 
vera rilormadel Parlamen¬ 
to, del slslema bicamerale, 
dello stesso modo di fun¬ 
zionare delle commissio¬ 
ni, dei rapporti Ira governo 
e Patlamenlo (che cosa 
sono i decreti-legge?), del¬ 


le modalità di formazione, 
di Parlamento e governo, 
Insomma, appare opportu¬ 
no «rilanciare-, non con 
malizia ma nella consape¬ 
volezza che le rilormelte 
possono essere mollo 
controproducenti (c co¬ 
munque per lo piò rìlarda- 
no quando non rendono 
Impossibili le rilomte al-" 
gnllicallve) e che un dise¬ 
gno organico è l'unico in 
grado di migliorare (se me 
lo si consente, di «raziona» 
Uzzate») la forma di goveri 
no parlamenlare. 

È proprib queste (orma 
di governo che sia mo^ 
sitando Inequivocabili ad- 
gni di crisi, almeno dall'I¬ 
nizio di qiiesio decenni!) 
(da quando é entrate In 
crisi l'egemonia demoert-, 
stianà), La recente crisi di 
governo (cosi come quella 
del marzo-aprile 1987 con, 
le modalllà di sclogllmen- 
lo del Parlamento allora 
utilizzale, come quella del¬ 
la stelletta del luglio 1986, 
come quella del rinvio alle ‘ 
Camere del Ciazi di SigQ« 
nella, ottobre 1985) à»g- 
gerisce che il logorio ha 
raggiunio non solo la coa¬ 
lizione politica del pente- 
pattilo, ma le stesse moda¬ 
lllà di lotmazione e sciogli- 
mento del governi di coali¬ 
zione. Allora, anche di 
questo sarà utile occuparsi 
nel corso dellà crisi. La le- 
malica Isllltnlònale recla¬ 
ma gktslamenle un posto 
cenlrale nella discussione 
del presente e del luluro 
del sistema politico Itella- 
no. 

C redo che sareb¬ 
be sbaglialo e 
conlroprodu- 
cente, come lo 
mmmm è sialo in occa¬ 
sione della crisi del secon- 
ilo Mvenlo Crasi, inventa-' 
te Mttnole: governo dila»*^ 
rancia, governo del presi-' 
deirie, governo Isllluzldna''''' 
te, governo referendario. 

Ritengo I opportuno. In» 
vece, in primo luogo che si 
esiga II napello pieno delle' 
attuali regolecosllluslona- 
Il che riguardano l'atlribu» 
zione delfinearico al pre» 
sidente del Consiglio da' 
patte del presidetrte della 
Repubblica, la scelta dei" 
ministri danne del presi- ’ 
dente del Consiglio e poi 
la fiducia concessa dal 
Parlamento (magari. Inno- ’ 
vando, in sedute comune). ‘ 
In secondo luogo che, - 
di Iran» all'evidente e 
perdurante malessere isti- 
luzionale, Il parlilo comu- 
nlsta e la Sinistra indipen¬ 
dente impongano un di¬ 
battito parlamentare sulle 
riforme ìstiluzionali. Già 
sappiamo, dalle reazioni 
del segretario del parlilo 
socialiste, che questo di¬ 
battilo noq sarà privo di 
conllitli e che il suo esito 
non potrà essere indolore. 
Ma se sociMisti e democtl- 
sUanl concordano sulla' 
diagnosi: la democrazia ò, 
bloccata o incompiute, ah 
■ora la ricerca degli stru¬ 
menti per sbloccarla può 
avvenire consuccesso, PIÙ - 
si literda l'operazione, piò 
rischia di essere dolorosa. 
Su questo terreno la sini¬ 
stra può e deve prendete 
l'iniznllva. 
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■I La protesta di alcune 
borgate romane contro gii in¬ 
sediamenti degli zingari ha ri¬ 
proposto Il tema del razzismo 
in Italia. Su questo tema Gio¬ 
vanni Berlinguer, mercoledì 
scorso, ha scritto cose che 
condivido e quindi non ritor¬ 
no su quegli argomenti. Vorrei 
invece dare uno sguardo ai 
giornali che in questi giorni ci 
hanno offerto servizi utili per 
capire commenti spesso di¬ 
scutibili. Sul Afmoggero ho 
letto una cronaca gustosa e 
amara di Mirella Regoli sui 
«borgatari disposti alla guerri¬ 
glia urbana». Ne riprendo al¬ 
cune parli. La signora Germa¬ 
na Moro dichiara; «li nostro 
non è razzismo. Nessuno di 
noi si sognerebbe di invocare 
il taglio della testa per gli zin¬ 
gari che. In fondo, sono esseri 
umani quasi come noi». Eh 
già, a pensarci «in fondo» gli 
zingari sono esseri umani e 
•quasi» come noi. «Non siamo 
razzisti» dice la signora Wan¬ 
da «ma se vengono gli zingari 


dovremo rinunciare alla vil¬ 
leggiatura per non trovare le 
case svaligiate». Infatti a Paler¬ 
mo. Catania, Napoli dove non 
Cl sono gli zingari, nessuno 
osa toccare nulla. L'assessore 
democristiano alla Regione 
Campania, Armando De Rosa, 
sabato scorso è stato arresta¬ 
to perché scambiato per zin¬ 
garo. La signora Rosa dice. 
•Sono preoccupata per quello 
che potrebbe accadere alle 
mie figlie». Giusto. È a tutti no¬ 
to che le madri che vivono m 
altre città e in quartieri sono 
tranquille perché a casa e fuo¬ 
ri nessuno osa toccare le loro 
figlie a meno che non meon- 
frano uno zingaro La povera 
ragazza violentata e ammaz¬ 
zata a Milano ha invece incon¬ 
trato tre zingari. E perciò il 
giovane Massimo minacciosa¬ 
mente grida che «non si deve 
vedere nelle borgate l’ombra 
di uno zingaro». La signora Ri¬ 
ta per dimostrare con i fatti 
che non c'è razzismo ha os¬ 
servato che «a Setteville abita- 


TERRA DI TUTTI 


EMANUEU MACALUEO 


«In fondo esseri umani 
quasi come noi» 


no un sacco di negri, e nessu¬ 
no proteste. Non so quanti ne- 
n et sono in quel sacco ma se 
non ricordo male nel luglio 
scorso a ladtspolì si organiz¬ 
zarono raduni e si lanciarono 
pellzionl per allomanare i 
•maroccblm». Debbo dire che 
non mi stupisce questa dop¬ 
piezza che abbiamo tetto a 
che rivela un razzismo sedi¬ 
mentalo nelle viscere di tanta 
gente. Un razzismo trasmesso 
da una generazione all'altra 
Purtroppo su questo itonte la 
battaglia democratica non ha 
rollo tulle le vecchie barriere, 
Cesare Lombroso, che era ve¬ 
neto, e Influenzò fasce larghe 



di inietlettuali scrìsse che «lo 
zingaro è un esempio del de¬ 
linquente nato, del quale ri¬ 
produce tuli, t VIZI e le passio¬ 
ni, l'oziosiià. l'Ignavia, l'ira im¬ 
petuosa, le vanità, l'amore per 
l'orgia, la ierocia.. E ancora 
oggi tenta gente del Nord In 
questo quadro lombrosiano 
colloca anche i meridionali, i 
siciliani, i sardi. 

Il Corriere della Sera e La 
Stampo hanno trattalo queste 
Irisle vicenda delle borgate 
romene con la puzza sotto II 
naso e II fastidio di chi guarda 
dall'alto In liasso la periferia 
dell'Impero. Ma, cari amici, i 
componamenil delle popola¬ 


zioni dell'agro romano non 
sono solo un retaggio di ami¬ 
che arreiratezze e vecchie 
culture. Sono anche reazioni 
di chi la propri i modelli di 
comporlamemo funzionali al¬ 
la società compellliva e indivi- 
duallsllca Idealizzala e propa¬ 
gandate dalle cattedrali del 
capllalisroo moderno. Nelle 
periferie vecchi pregiudizi e 
nuovi Idoli del consumlsmo-tv 
convìvono in siluazionl di rea¬ 
le emarginazione e provoca¬ 
no guasti profondi nelle co¬ 
scienze e nella convivenza ci¬ 
vile. Bisogna dire che la rea¬ 
zione del giornali -romani» é il 
rovescio della stessa meda¬ 


glia. Sul Thmpo ma anche sul 
Messogserosono steli pubbli¬ 
cali editoriali e paginoni per 
difendere l'onore olleso di 
Roma, accusate di taizismo e 
di molte altre cose. Storici illu¬ 
sili ci hanno apiegalo che nel¬ 
l'antica Roma l'imperatore 
Claurih) ammetteva al Senato I 
Galli piò lontani. C'è stelo ri¬ 
cordalo che alcuni grandi im¬ 
peratori come Daieno, Adria¬ 
no e Mare'Autelio erano spa¬ 
gnoli. Settimo Severo era ad¬ 
dirittura airicano e Coatenlino 
veniva da Belgrado come gli 
zingari di Tòr Bella Monaca. 
Oairanllca Roma ad oggi II 
passo è breve e per la bisogna 
sono stali mobiliteli scrittori, 
sociologi, attori, come Aiber- 
lo Sordi, e uomini pobilcl. 
L'ea direttore del 
Messossom, oggi editorialiate 
del Tempo, ha aerino che «in 
realtà Roma è cosianebe per¬ 
ché il testo del paese non l'ha 
mal accettata come capitale. 
L'ha invidiata, ha speculalo 


sulla sua pelte senza darle lo 
siaiua reale che hanno tutte le 
capiteli del mondo». Il quadro 
dei nemici di Roma à nero. 
Mac'èdi piò. C'è die «i preat- 
denri del Consiglto sono stati 
Piemontesi, tombardi, emilia¬ 
ni, sicM, treniini, lardi,‘e 
raramente romani». Certo. ^ t 
presidenti del Consiglio lasse¬ 
rò stati sempre e solo romani 
la siiuaMone sarebbe diveraa 
e oggi tra aingati e borgatert ci 
sarebbe un tdlUio. L'uitlma 
preaMenle dd Consiglio ro¬ 
mana è stato Andreoiti e najn 
ce la lece a dare a Roma qviel 
che gi ^tettava Inlalti. scrive 
Emiliani, «il primo sintomo di 
interesse dopo piò di un seco¬ 
lo. per Roma capitale é stalo il 
decreto varalo dal governo 
Crani-, Cnud non è romano. 
Ma è Crani, E non può essere 
assimilato a tuli) gli ex presi¬ 
denti, loteslieri e nemici di 
Roma. Offli Crani non è pàò 
presidente. E Roma è sola con 
le sue rovine e i suol zingari. 


■il.Illlllllli 
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POLITICA INTERNA 
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Una Carta 
[ per il diritto 
; al lavoro 

I, ■■ lOUOONA U FgcI pren- 
d* Mila mani la quaailona del 
itriUo aLlavoro dal giavani a 
(Mia dilaia dal glwani che 
, un'occupailanaqplOornano 
I MiMItopiaeaMachaaia'git 
ea riMnna. l>1Alilailva prenda 
alanalo da untacarta» che vle< 
INI ora lanciala al paaM, Lo ha 
annuncialo il aagreiiMn Batro 
folana, lai) meiìlna a Bologna 
a conclualona dalla due giorni 
dalaamInailonaalonalachaJa 
Un par il lavora, fadareia al¬ 
la rgcl, ha lanuto al^danira 
aiudl rindacall dalla. Cgil nai 
pnM di Sano Maraoni 
CI tono già due appunta- 
mani! rawlcTrtaii aCul I glova- 
I nlconwhlall wniond di do- 
vaM Impagnara diMamanta: 
lo iclopara generale di dopo- 
' domani conlidlaJnlliua legga 
jiMnilMla dpi g^rno c<n- 
I Wamo ipillto nella laltalp 
, lpenaalngwiaitdlC|ll.CIPI. 
' uil - ha piaclaaio rolena - 
che I hracianil problemi della 
glpvenlhdavohoepaaracollo- 
' cali In pdmo plano nella gior¬ 
nata di lolta>A e là manileptà- 
alone naaionala dal 13 dlcem- 
I hn a Reggio Cal(d»la per II 
lavoroelademocraala, 
L'obletllva à dunque quello 
I di aweliare un vailo movl- 


nl I d|tlii| oggi e da lampo na- 
galli chi dia loro II hituro di 
cui anno eapraptlad. Con 
aalhnt concrete, certo non la- 
t cnidareallinire rea Che tono 
urganil ed mdlwreniablil La 
reali à, ha detto Folana, à pa¬ 
lai dura; ipaio di dhoccupa- 
ilonaal Igpar cento,che aale 
' al |0 nel MPMomo, doya 
colo bar MnantiMN» quatto 
Ihallo occobanhhe aprire 
I gjginllapoill-layoioperieip- 
I fané a iWmllaparl giovani. 

I I nel ciniro-nOrd apeaio II 
fMvane a cOàireild con ricat- 
m arlnunalare al diritti (onda- 
,ntanla)i conquittati daliaciai- 
la operala In decenni di dura 
Mia. U icartai acalurlta dal 
laminano della FgcI ha tra I 
punti baia l'Indennità di dl- 
nccupailone al giovane In 
cerea di primo levato ad a 

«AtSUSS 

sSu.s&s 

.M ad inlilativa popolare, a 
Il legrelailo delia Cgll EmI- 
Ila-Rgfflagna, Alllara CrandL 
, ha rhundlcaio la naceiilià di 
I ’unp allaanip In gioyani à iln- 
daeaio per aviiant il pencolo 
di una raiiun genemlpnale 
in chi à occupata, chi lo à 
pialo, chi à relegalo al margh 
III, 

. Aliredo Relchlln, coordina- 
Me dell'UII|clo programma 
dal Pel, h* indicato nella FgcI 
h nella ilrullun ad area colie- 
gaia «una grande larea clvllli- 
ntrlcai, da cui II reovimenlo 
democratica «al aapeita mah 
to>. Egli ha perciò allarmato 
che «à tempo di lare, imetlen- 
do conuna pratica ormai dpe- 
illlva di leccami la lenta, di in- 
itatare nelle autOcHilche, SI 
mila di allrantere una ciid 
agaor più vaata che oolpiaee 
tapilma Repubbliaa, la quale 
apre vuoti che vengono pert- 
coicaamenie rtempitt dai 
gnìppl di potere, Vanito allora 
mpaie In carepo grandi Idee- 
tona, con al centra l'uomo. Il 
lavoro, il pmwnte a II luiura 
delle nuova generaalonii 


Pìuralisi totale a Fiumicino 

Parlano i lavoratori che hanno 

respinto Tinvito di 

Cgil Cisl Uil a non scioperare 


«Nessuno strappo coi vertici» 

Il dissenso riguarda le modalità 
della lotta contrattuale 
Un referendum di tre anni fa 


«Non siamo contro il sindacato» 


«Non c'è ndssunò strappo tra noi e i vertici sindacali. 
Abbiamo scelto di confermare lo sciopero proprio 
perché ci sentiapio fino in fondo nel sindacato e ci 
battiBino perchè sia più rappresentativo». I dipen¬ 
denti di terra di Plumicino argomentano il gran rifiu¬ 
to deirappello Cgil-Cis-Uil a non scioperare. Ieri la 
paralisi è stala pressoché totale. L'agitazione è stata 
di 24 orè. I dilK^i maggiori per 1 passeggeri stranien. 


PAOLA MCCHI 


■re ROMA Oli «rei fermi sul¬ 
la pista La sala a(;cattulane 
per I voli nralonali «mldewr- 
M. File di paaMggeri in attesa 
solo al plano superiore, quello 
del voli Intemattonall L ttio- 
parlanle trasmette le noie soli 
di una vecchia cahsonc men¬ 
tre un Impiegalo il allanna a 
svolgere II lavora che evreb- 
béto dovuto lare In tre Qual¬ 
che ttraniero prolesla, attimi 
dltenilone Ma nòni il caos 
e II giorno del gran rllluio da 
parte delle iute verdi di Fiumi¬ 
cino dell'appello dei confede¬ 
rali a non scioperare 
Merlo Heusch. 32 anni, ma¬ 
turità sdentillcs, non i una 
tuia verde», non è Un operala 


... Jona e manutenzione] o 
un eddeiio el «reizio bagagli, 
ligure professionali che rap¬ 
presentano gran parte del 
12,000 dipendenti di terra 
dell'aeroporto romano Lui è 
un Impiegalo del 3* livello, la II 
chek-In al passeggeri c parla 
tre lingue, Oggi, nbnoiiàpte lo 

CM, un, tavont per garantì» 
la partenaa di tulli i voli per le 
tio|e. «Occorre rispettare rau< 
torMolamentailone, cercare 
di contenere 1 disMj. per que< 
sto aoblamo prgMlnato ap* 


positi turni, come del resto 
abbiamo aia fatto In passato» 
Ed è altrettanto chiaro che 
Mario Heusch con questo 
sciopero è d'accordo fino In 
fondo Visto che anche lui, 
delegato Cgll, Insieme a tutti 
gli altri Iha proclamato nei 
giorni scorsi e confermalo di 
fatto venerdì notte Óa decisio* 
ne finale c'è stata s^to mat* 
Ima), al termine di una tesa e 
drammatica riunione svoltasi 
coni vertici di Cg^l, CIsl, Uil al 
rninlstero del Lavoro LappeU 
lo del vertici confederali a 
non scioperare è andato a 
vuoto. Ed è andato a vuoto 
anche un altro InWto fatto sa* 
baio pomeriggio dai tre segre* 
tari di Cgil, ersi, Uil, Pe Carli¬ 
ni, IVucchI e Veronese 
«Allora avete rotto con i 
confederali, li avete sconfes¬ 
sati? • I giomatlsti ai accal¬ 
cano intorno allo sportello 
dove Heusch sta facendo un 
chek-ln dietro l'altro Insisto¬ 
no, lo incalzano «No, non è 
vero - risponde > noi non 
sconfessiamo nessuno Noi 
slamo fino in fondo nel sinda¬ 
cato E cl resteremo Noi non 
slamo 1 Cobas Semmai ci bat¬ 
tiamo, anche con questa scel¬ 
ta. certo non facile, perché le 
organluazloni sindacali alano 
sempre più rappresentative 


del lavoratori, delle loro esi¬ 
genze Questa vertenza per II 
rinnovo del contratto dei di¬ 
pendenti di tetra degli aero¬ 
porti cade nel momento in cui 
c'è un dibattito sulla crisi di 
rappresentanza del sindacato 
e al tempo stesso sulla legge 
antisciopero E poi non cl di¬ 
mentichiamo che rAlitalia è 
un "padrone" particolare, un 
' padrone" pubblico O’azien- 
da è controllata dall Iri, ndr) e 
contemporaneamente rigido, 
ostinato, pervicace con 1 lavo¬ 
ratori» 

Ma proprio per tutto questo 
e anche (rèrché la compagnia 
di bandiera che sinora aveva 
«offerto» un aumento di poco 
più di SO 000 lire al mese sta 
modificando le sue posizioni i 
sindacati vi avevano detto di 
non scioperare oggi per ripro¬ 
grammare l’agitazione dome¬ 
nica presuma In tutta Italia 
Quindi nessun cedimento 
«Ce io hanno chiesto venerdì 
sera - risponde Roberto Scot¬ 
ti, altro delegato Cgil • ed era 
anche troppo tardi per poterla 
sospend,ere Ma al di là di que¬ 
sto abbiamo ritenuto che non 
c’erano novità tali da consen¬ 
tire questa scelta Non c’è frat¬ 
tura tra noi e i vertici sindaca¬ 
li Tant'è che la piattaforma 
presentata al tavolo di trattati¬ 
va la condividiamo tutti Certo 
dissenso c'è stato e c'è sulla 
modalità della lotta» In questi 
anni cl sono stati errori anche 
del gruppo dirigente del sin¬ 
dacato. Dui a Fiumicino sta 
esplodendo un malessere mal 
registrato prima» 

scotti è preoccupato, sa be¬ 
ne che la scelta fatta dalle 
strutture di base e dal lavora¬ 
tori non è una scelta qualsiasi 
E che su questa vertenza, dal 
forti connotati politici, sono 
puntati ormai da giorni e gior- 
nlglFocchl di tutto il paese. La 



I mezzi della soclcU aeroporti di Roma fermi sulle piste di parcheggio 


reazione di Formica, mediato¬ 
re della trattativa, è stata dura. 
Il ministro ha parlato di un «at¬ 
to che mette in crisi la rappre¬ 
sentatività dei sindacati» 

E chiaro che la situazione è 
delicatjttlma Ma da dove de¬ 
riva tanto malessere, tanta 
tensione nello scalo romano? 
«Noi o dice un tavoralore 
iscritto alla Cisl addetto ^ ba¬ 
gagli e dipendente della So¬ 
cietà aeroporti di Roma Oa so¬ 
cietà che si occupa anche 
dell'insistenza ^ pa^ggeri 
delle linee estere, ndr) - a dif¬ 
ferenza dei dipendenti degli 
scali milanesi facciamo 40 ore 
settimanali, loro 37 ore e mez¬ 
zo A Milano gli aeroporti so¬ 
no gestiti da una società del 


Goda oggi alla Camera per la fiducia-bis 


Spallili: sardUbe una vergogna 



incassata la fijjucla al Senato, da oggi Goda conce¬ 
de la fepllca alla Camera. Il voto e previsto per 
dopodomani; scontato resito, avendo I cinque sti¬ 
pulato una trem sino alla vigilia del congresso 
democristiano Cflne aprile). Intanto, H presidente 
dei Senato Spadolini dice che questo sistema poli¬ 
tico non può leggere ancora a lungo: occorre rifor¬ 
marlo coinvolgendo Topposiaione. 


im gOMAr «È essenziale 
creare un circuito di fiducia 
perchè le riforme Istituzionali 
non si fanno senza l’opposi¬ 
zione, e la forza del governo 
non regge con maggioranze 
tncapac^di dichiararsi tali No 
non rllango affiato che il siste¬ 
ma politlcp^ Italiano possa 
maitre coi{».,in una intervi- 
•taal «Maitineadl Napoli, Gio¬ 
vanni Spadolini prende le 
mosse dalla polemica sui giu¬ 
dici per lanciare un nuovo al¬ 
larme sullo staio delle Istitu¬ 
zioni «Sarebbe una vergogna, 
per farlamento e governo, 
tollerate un vuoto legislativo 
in una materia come quella 


della responsabilità dei giudi 
cl - afierma Per il Parlamento 
si tratta non solo di un interes 
se essenziale, ma di un dove¬ 
re» In 120 giorni, osserva in 
Francia, Gran Bretagna, Ger 
mania e Spagna «si potrebbe 
fare molto di più» il fatto che 
In Italia «ti dubiti che ti possa¬ 
no completare due leggi, già 
ampiwnente arate e dbcusie, 
dimostra quanto sia grande il 
gap Ira quel sistemi politici e il 
nostro Una distanza che ci la 
i più poveri d'Europa» Di qui 
la necessità di varare delle ri¬ 
forme istituzionali II presi¬ 
dente dei Senato ti sofferma 
su una in particolare, quella 


elettorale. Dice che «attuare il 
bipartitismo tout-courv, da 
neri, con la strage della terza 
foru (o delle titre (orse) affi¬ 
data 9Ì collegio uninominale 
■ecco, è un’impresa Impossi¬ 
bile e infatti nessuno del gran¬ 
di partiti cl pensa. Là logica 
che ci guida sempre è quella 
dei governi di coalitione» 
Sulla conclusione delia etiti 
di governo, «uno spettacolo di 
mherla politica», toma intan¬ 
to Giuseppe Chlarante delia 
D L.. "3<*jro i.uTedilo 
riale che appaiità sut prossi 
mo numèn u ''.noicila», os 
serva che se «Gona è stato re¬ 
suscitato non è perche De e 
Pti abbiano una qualche fidu¬ 
cia neirefflcienza di questa 
compagine governativa o sia¬ 
no convinti della validità del¬ 
l'attuale legge finanziaria». Al 
contrario, «la credibilità del 
governo Goria è scesa, anche 
fra I partiti della maggioranza, 
a livello veramente molto bas 
so» Piuttosto, Grazi e De Mita 


«hanno ritenuto - per diffe¬ 
renti considerazioni - che 
non avevano conveniena a 
turbare l'equilibrio precario 
stabilito dopo le ulUme elezio¬ 
ni non avendo ancora, né l’u¬ 
no nè l'altro partito, una diver¬ 
sa soluzione da proporre» 
Quanto alle pro^ttlve po¬ 
litiche. Chiarente scrive che «il 
governo alternativa non è 
dietro l’angolo, non è a porta¬ 
ta di mano Ciò non toglie af¬ 
fatto valore alfa lotta per I al¬ 
ternativa» Per questa prospet¬ 
tiva occorrono le «necessarie 
alleanze sociali e politiche, 
che devono realizzarti anche 
spostando rorientamenlp di 
forze che fanno parte dell'at¬ 
tuale maggioranza» Masi trat¬ 
ta di un processo, osserva 
Chiarante, che «non può co¬ 
noscere facili scorciatoie né 
passare attraverso la ricerca di 
un accomodTmento che si¬ 
gnifichi cedimento «tostinzia- 
le all'ideologia e alla pratica 
moderata» 


Comune e della Regione, la 
Sea Quindi, dobbiamo essere 
equiparati a loro, è un fatto di 
giustizia» 

E poi occorre ricordare che 
1 lavoratori di Fiumicino boc¬ 
ciarono al referendum Tulti- 
mo contratto fatto più di tre 
anni fa Contratto «passato» 
con I voti degli altri scali «Ne 
abbiamo ricavato - dice 
Meucci, impiegalo della so¬ 
cietà aeroporti di Roma, 52 
anni, ex opertio e tessera del 
Pei in tasca oltre a quella della 
Cgll • un aumento scaglionato 
in tre anni di circa ISOmila li¬ 
re lo con vent'anni di anziani¬ 
tà guadagno poco più di 
12^ 000Tire Ma il problema 
vero nasce da un altro con- 


Olivaves 
Ora è lui 
a querelare 
i racticali 


■i ROMA «Mi auguro che la 
querela annunciata sia stata 
effettivamente proposta e che 
il relativo giudizio, per direttis¬ 
sima come previsto dall'attua- 
le normativa, sia celebrato al 
piu presto possibile» Coti Ar¬ 
mando Olivaies, il giudice che 
sostenne l'accusa nel secon¬ 
do processo Tortora, replica 
alio stessò presentatore e alla 
segreterìa del Partito radicale 
che gli hanno contestatò af¬ 
fermazioni e interviste fatte 
nel corso del recente con¬ 
gresso, a Genova, dell'Asso- 
qiazione nazionale del magi¬ 
strati Olivares si mostra con¬ 
vinto che sarà «accertato, in 
base ad atti e materiali» de) 
processo Tortora «se io sono 
un diffamatore a meno stam¬ 
pa oppure se i querelanti, che 
mi propongo a mia volta di 
querelare per analogo reato, 
sono invece calunntaton per¬ 
seguibili d'ufficio e non a nor¬ 
ma di legge» Il sostituto pro¬ 
curatore generale Olivares 
preannuncia i suoi passi con 
una lettera inviata ad alcuni 
quotidiani 


tratto, quello tiglato nel '79. 
poco dopo 11 congresso del- 
l’Eur. 1 sindacati accettarono 
un aumento medio mensile 
sculionato in tre anql di circa 
60 000 lire» Da allora ti è cer¬ 
calo di risalire la china ed è 
chiaro che stavolta non cedia¬ 
mo» Meucci oggi è al lavoro 
anche lui per garantire 1 colle¬ 
gamenti còn leisole Un lavo¬ 
ratore protesta e dice. «Que¬ 
sta mi sembra una precetta¬ 
zione E io non adenrò allo 
sciopero del 25 novembre» 
Meucci alza le spalle e gli di¬ 
ce, quasi con ruota' «Non hai 
capito niente lo adopero ge¬ 
nerale è molto fAù Importante 
di quello per II nostro contrat- 
lol» 


m 

Scontro 
al congresso 
dlToìfinG 


■■ TORINO Polemiche al 
congresso provinciale del Msi 
di Torino, che ti è svolto ieri 
per eleggere i rappreaentanu 
alle prossime assise nazionali 
Ventitré delegati della coiren- 
le «Andare oltre», che in cam¬ 
po nazionale appoggia Pino 
Itauti, hanno abbandonato I 
lavori per protestare contro 
rescluslone delta loro lista 
dalle votazioni finali 121 s^ 
ai in palio sreib andati coti d- 
Punica lista ammessa, «Destra 
in movimento», che fa capo a 
Ugo Martinat e apporata in 
campo nazionàta Qianmnco 
Bnl 

I «rauHani» esclttsi dtile vo¬ 
tazioni - in quanto, secondo 
gli oiganismi dlsci^inart del 
partito, non avevano il mime- 
lo minimo di fiime ydtde per 
la presentazio^ delta lista - 
hanno diffuso un comunicato 
in cui partano di «uave atto <U 
scorrettezza, polisca» e mi¬ 
nacciano Il «rtcoishbUà magi' 
stralura» Durante i) congres¬ 
so sono anche stati rìnnovùi 
gli organi provinciaR del parti¬ 
to Ugo Martinat è stato neiet- 
lo segretario del Mti torinese. 



Entro sei Mesi 
si farà 

la Convenzione 
Verde 


Ventitré articoli, con l'impegno di arrivare alla Convenaio* 

ne Verde (entro il 31 maggio 1988) a cui far partecipare 

lutti i gruppi di impegno ecologista, pacifista, «imalitta, 

non-nolentp. per la difesa «tei consumatori E II nuovo 
ttaluto della federaaione dèlie 130 liste veidi locati, riuni¬ 
tasi nella quinta assemblea, ad Aricela II suo simbolo «Il 
sole che nde« La federazione - è stato deciso - attiverà il 

comitato consultivo della «Consulta verde., cui sono invi¬ 

tale a far parte te associuioni ambientaliste e paciNsle 
nazionali ed inleniazianali Al termine del lavori. Ieri sono 

stali eleni gli 11 rappreMntanti del comitato di coordinar 

mento (In canea per un anno) che ha come compiti l'u- 

sunzione di decisioni urgenti e la gestione del simbolo, Del 

qgrupop fanno parte Maurizio Pieroni (Marche), Elana Ma- 
tella e Piera Villa (Ugurià), Federica Clavaii e Piero BInel 
(Lazio), Francesca Fratti (lòmbardiri, Aliamo PetMiK) 

(Campania), Paolo Galletti (EmIHa-Roroagnà), Monlmo 

Manno (Piemonte), Massimo Volplano e AlessmdraCec- 
Ghetto (Veneto) 

1 0 I ict 0 nucleare e alle hom- 

“ be ad orologeria degli im- 

e il fantaSMa ><1 ulto rlsclilo, cen- 

ttélùà rielle tematiche «1- 
flcl «piccolo mallste per un telerendum 

narlHnis anticaccla, rifiuto delle logir 

INiiuiwN jhe (calaatroll altnun- 

date., del llpo Vàltellina. 
La Mozione polHIca della 
federazione delle liste venti è statà approvata con clnguan' 
la si Ma nella mozione si prende atto anche di alcune 

difficoltà presenti nell'arcipelago verde di cui la Federozlor 

ne è una delle componenti. Il pericolo, di non tiusciie a 

loltiaitt alla logica del pIccolD partito E questa unaafida 

che la Federazione accoglie «assieme a tutte te asàoclulo- 

nl - si legge nel documento - ambientaliste, ai grappi 

spontanei e a quelte forze che favoriscono t'evolOóione 
della socieià in direzioni compatibili con l'ambiente». 

Il fantasma «lei pteoolo pan 
Ilio ha aleggiato a ungo 
nella sala Oeli'aùamblea 
della tederazioe Ielle Ulte 
verdi Per qualcuno à «ara 
già esorcizzato, o per lo 
menoatàlmbOGcataHittra* 
da giusta. Altri, invece, io- 
ttanzialmente la Lago'am¬ 
biente, ritengono che tutte le contraddizioni legale a tale 
questióne non sono sciolte Sergio Andreis, Mgteiatio del 
grappo Verde alla Camera, ha dichiarato che l'anemblea à 
atata «costnittlva e utile a rilanciale le battaglie verdll ma 
soprattutto « ha detto - abbiamo preso ciMctenn olte li 
sta sperimentando il modello del non peitllo. Fei Marco 
Boato, senatore, ecciuatoln riunione di eccessivo prole- 
gonismo de alcune Uste, «l'assemblea ha aceltodi mante- 
nernla paderazione con la mamma apeitura venp tutto 
l'uniyarsoambienialltta. La coaclmwa veide nonirao esae- 
re rinchiusa nelle Uste che aono aolo uno sttumenlo per la 
pieaenia istituzlonate e II coordinamento locale. So quetta 
consapevolezza prevarrà, la strada Indicata - ha concitilo 
Boato • aarà quella giuste e davvero I Verdi eviteranno U 
liachlo del piccolo partilo*, 

Dlyeisa l'opIniOiM finto 

ambiente, L'aiaenibNa - Ita 
dichiaralo al temdnO dèi la¬ 
vori - «laida praMeml Irri- 
aoltl, perché non àttata an¬ 
cora definita in rtiodo opa- 
ntivo una aohisione che 
'i conisponda al nppteto Ira 
aidpdagoaunbtentallwtnLiMaiVeide, n tenenoiiwMflGi 

»,'iBiM8D<Oegll'EttrimiaN f''ncstMeieafe«naialu«one 

c'é oppuranq.'auàinaUa delmlilone deimoMiLSaalltdella 

consulta isiitulla con 11 nuovo statulamriBI «aeraa-oRaprio 

eeoalro, ua-M fManttMte'e. te esaodaiionl.'tò'pitmo 
luogo la Lega ambiente, paria Silvano VIncett, del gruppo 
di cooidinamenlo uscente «Finché retta questo aoonUo- 
ha dichwrato Vineattit- la Federazione conlinueÀ a diiu- 

deisl e non paimeitetà di eaDicIziaia il "nschio partita”*. 

tenne Michele Boato, deputalo Verde «Non cl |lanio riu¬ 

sciti per un meccanismo peiveiso di politicismo che d ha 
Impedito di discutete 1 problemi reali., 

I soldi .Verdi», 11 so milioni 

che ogni mese t pariamen- 

lari del gruppo ricevono U» 
stipendi, rimborsi Ipese e 
comribuli di cOMMlenza, 
che Ime fanno? tegtan poe 
le llhiscìono nelle cSiue del- 

le varie asaociazioni da cui I 

deputati provengono, onel- 
tecassedlglomaUeitvIiteambienlaliste Lo hanno oIcMa- 

ralo I diletti interessati nel ecorso dell'assemblea di A^ 

da. (teriosiamo nel portategli, Franca Bassi é Ira aBlofl 

che per sé nserva una quota,assai bassa, dd 8 mlHoiM 

fiOOmila lite complessive trattiene solo un sesto, pari atta 


Per Boato 
l'Assemblea 
haesordtaato 
quel rischio 


Ma la Lega 
amUeirte 
è di divena 
opinione 


«Stipendi 
dei pariamentari 
per metà 
ai Movimenti» 



Un altra milione è 

Verde e 

milioni « . , „ __ . ,_„ „ _ 

verdi di cui un milione per la Lega ambiente e maizo 
milione per Italia hottra Marco Boato versa ha milióni al 

3 uindidnale «Verdi., menile Gianni Lanzinger dattina l'In- 

ennità ad attlvllà legate alla «commissione per la partUa 

isUtdia neU'ambilo della commissione AHari cosUluiloiia- 
11 ' 

^ MOtANNA LAMPUQNANI 


‘ ■' ' " ' ' A Reggio Emilia originale protesta di amministratrici contro la Finanziaria 

Una cassetta in mezzo alla strada per aiutare i Comuni senza fondi 

«Fate un’offerta al vostro sindaco» 


Curamene «Goria» distribuite a Reggio Emilia, assie¬ 
me a volantini, da decine di donne-sindaco, asses- 
awi, piurlamentatfl. *Non sappiamo più cosa Inven- 
tmperfant guadrare ì bilanci del nostn Comuni». 
Oid, In strada, le donne-sindaco hanno spiegato 
cos'è questa Finanziarla, come danneggia la gente, 
« perché va cambiata. E la gente che è a passeggio 
li (erma, aacolta, discute dei «suoi» intèressi. 


PAA NOSTRO INVMTQ 

’";iiNNiHiiiMLiffr 


«■ REOOIO EMIUA II ragaz- 
io con l'pwttftto (suona già 
iTb imdl dàlie siellei) ere- 
rìt di avere di ironie la «con- 
eonenia» e si allomsns di 
•qualche decina di mairi In 
mezzo alla «rada c'é Inlalll 
una Gazzetta che raccoglie ol¬ 
tane «per I Commi dleasimll 
m Corta». Attorno tante don¬ 
ne. con là laida iricolore ao- 
no ifndad, vlceilndaci, asses¬ 
sori del Reggiano «rrtvaie In 
città ^r proiettare contro la 


legge finanziarla E lo fanno a 
modo loro, con Intelligenza e 
lanlasia 

Da un giradischi escano le 
musiche di Nino Rota ed una 
voce che ogni tanto ripete «77 
place lo Goria? 77 place la 
Carla?». Le donne distribuì- 
scono volantini e caramelle 
(quelle della nota marca, lune 
•Gorretteva mano con pazien¬ 
za certosina, per sostituire la L 
con una R) Sono In via Cre¬ 
spi, Ira la piazza dd municipio 


e quella del leauo. Il sabato 
pomeriggio, e si ferma tanta 
gente Questi strani .accatto¬ 
ni. hanno un cartellino sul 
cappotto, con nome e cogno¬ 
me, e qualifica Bastano po¬ 
che parale, a queste donne 
abituate ogni giamo a far qua¬ 
drare i bilanci di comuni pic¬ 
coli e grandi, per far capire 
che la Finanziaria non é un 
giochino contabile, un rito 
che si svolge ogni anno In Par¬ 
lamento 


Cosi gli anziani 
ci rimettono 


f salari reali - 
spiega Maurizia Cucchi, sinda¬ 
co a Vezzano sul Crostolo, 
paese di 3 400 abitanti - au 
menta le lasse e taglia i fondi 
ai Comuni, sia nella spesa 


sodale che negli Inoestimen' 
ti A Vezzano, ad esempio, 
con questa Finanziaria non 
riusciamo ad allargare I assi 
sterna domiciliare agh an¬ 
ziani Vorremmo assisterne 
di più, con fasce Orane pm 
ampie, ed anche la domeni¬ 
ca Vorremmo anche costrui¬ 
re un centro diurno ed una 
"casa protetta", sempre per 
rendere la vita più decente 
per gli anziam Fiusdremo a 
mala pena a fare quel che 
facciamo oggi Dopo il decre¬ 
to Craxi, che ha diviso la spe¬ 
sa sanitaria da quella per 
l'assistenza, assistere un 
handicappato grave per due 
ore ai giorno, quando non in 
terv/ene la Usi, costa al Co¬ 
mune 14 milioni all'anno Ma 
una comunità civile può ri¬ 
nunciare a questa assisten¬ 
za? Dobbiamo scegliere con¬ 
tinuamente, contare anche le 
centomila lire»» 
do sono sindaco a Rami- 
sero nell'atta Val d'Enza - 


spiega alla gente Sonia Maslni 
- con / 600 abitami che vivo¬ 
no. come si può, di turismo 
edagneoitura Abbiamo prò 
getti per il recupero del tem 
torio, potremmo dare da la¬ 
vorare a motti giooom Ma 
"non a sono soldi", dice il 
governo Ed anche una pale¬ 
stra, o un campo sportivo, re 
stano un sogno per I ragazzi 
delia scuola media» 


Niente «lussi» 
in ospedale 


La gente In giro a spiare ve¬ 
trine m vista oegli acquisti di 
Natale si ferma a parlare vo¬ 
lentieri «/ problemi di un Co¬ 
mune - dice il sindaco di Rk) 
Salicelo. Fiorisa Mariani - si 
spiegano alla svelta aumen¬ 
tano le compefen^, ed i sol¬ 


di da spendere sono sempre 
quelli Abbiamo avviato un 
progetto sperimentale alle 
scuole elementari, con t barn 
binf che si fermano tre pome¬ 
riggi alla settimana L'espen 
mento va benissimo, attre 
classi vorrebbero fare altret¬ 
tanto Ma dove trovo i soldi 
per la mensa? h lavoro an¬ 
che allo Usi, nel comitato di 
ustione Abbiamo un repar¬ 
to ortopedio, 0 Correggio, che 
è un fiore all occhietto lì pri 
mario a ha chiesto più soldi 
per acquistare nuòve protesi 
per il femore, che sono mi- 
gttort dette precedenti, ma co¬ 
stano tt triplo Risposta della 
Usi o USI te vecchie protesi, o 
riduci gh interventi Una prò 
tesi funzionale per il femore 
deve essere considerata un 
lusso^» 

Ormai è buio 1 «pensìenni» 
rivolti a Gona nel freddo po¬ 
meriggio reggiano, forse non 
andrebbero bene nelle lettere 
di Natale 


La lucentezza dei capelli 
come fascino 

I capelli, sin dall'antichiUi, sono sempre stati inseriti (ra gli elementi dettnninành « 
imprescindibili alla formazione di qualsiasi concezione di bellezu. Molteplici, e per lo W 
stravaganti, sono stati i rimedi via via proposti nel corso del secoli per oyviare al praMeniai 
della loro fragilitè, salvaguardarne l'elasticità e la lucentezza; si spasa dagli intnuili a baso 
di cactus delle tribù indios del Brasile, alle ncelte degli alchimisti rrnascimcntitl, ai 
moderni «Infallibili» ritrovati reclamizzati da chiassosi imbonitori. Tutti rimedi che, pNM- 
mibilmcnte, hanno sortito e sortiscono il medesimo effetto. 

Eppure, per quanto sta legittima una certa sfiducia net coloranti di quegli «rtetvtntl che tt 
prefiggono obiettivi irrealizzabili, non per Questo devecssereóbdegnatal'a.ttmtztenee la 
cura che la nostra civiltà dimostra anche di fronte a questi inconvenientk ... m 
Piacersi, piacere, rendersi gradevoli agli occhi degli altri e dimostrare un proprio otMmM 
stato di forma, se psicologicamente e sempre stato importante, oggi diventa decisivo 
anche ai fini di una maggiore dinamicità e aspirazione al successo nel mondo lavotitivo. 
Di contro la forfora, chiaramente visibile e imbarazzante, unita spesso ad un ttjpUIO 
oleoso, si presenta come sinonimo di trasciira<ezza;'una capigliatura femminile, resa 
opaca, «bruciata» dalle frequenti permanenti e tinture, non puh esercitare nessuna fùnilo- 
ne seducente, tantomeno presentarsi ancora come tipico richiamo sessuale. 

Un esempio viene dato dalla ABBOT, che integra e completa la linea dei precadanti 
preparati per capelli normali e grassi «Shampoo SelsuA Bùi», quest’ultimo prodotto 4 
reperibile esclusivamente In farmacia. La sua novità consiste nell'essere Indirioatovactti 
un'utenza circoscritta e definita quella di coloro che possiedono un capello fraglia, ma^ 
indebolito e sfibrato dal ripetuti trattamenti (in genere quindi si rivolge al puMdo 
femminile) 

Come per i due precedenti preparati della linea ABBOT, anche quest'ultimo «ntlmia 
solfuro di selenio all’1% come efficace principio attivo. Sono anni, infatti, che il selenio 
viene positivamente utilizzato nei casi correlati alle dermatiti seborroìche. Le ricche e 
sperimentazioni scientifiche fin qui eseguite hanno sempre confeimato un'alta propriatà 
detergente e deforforante al prodotti ABBOT, che garantiscono I maggiori risultati am^ 
in materia di tolleraliillta. 
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Anni 

Ripartita 
la nave 
bloccata 


IN Italia 


Premiare Tefficienza, il nuovo slogan dei dirigenti pubblici 

n buirocrate: «Se sba^o pago» 


M NAPOLI È ripartita alle 
18, dai molo 55 dove era an* 
corata, la nave portaconiainer 
•iialka*, 28mlla tonnellate di 
•tana, bloccata I altra mattina 
con un contenitore pieno 
d’armi, in attesa di accerta* 
menti. Il contenitore con le ar* 
mi - destinato alla ditta «Cam* 
ba» di Gardone vai Trompla - 
8 stato sequestrato cautelati* 
vamente e sarà aperto oggi al* 
la preeenu del sostituto prò* 
curatore Zuccarelli che coor* 
dina le Indagini. 

U nave proveniva da Cadi* 
ce ed era diretta a Genova, 
dopo eiiere partita dal porto 
di New York e aver caricato le 
armi • Baltimora. Secondo 
quanto sarebbe stato accerta* 
to, le armi farebbero parte di 
una commessa delta ditta 
■Gamte» per una non precisa* 
la società statunitense che l'a* 
vrebbe poi rlllutata rinviando 
li carico al mittente 


«Chi sbaglia paghi»: airindomani del referendum 
sulla responsabilità dei magistrati, questa idea di 
innegabile suggestione segna il manifesto pro¬ 
grammatico di una nuova associazione di alti buro¬ 
crati, «Nuova direzione». Questi dirigenti propon¬ 
gono una svolta culturale, una nuova attenzione ai 
diriUl del cittadino, una sfida, sul terreno deireifi- 
cienza dei servizi, at modello privato. 


VINCENIO VASILE 

ROMA «Questo è uno dei lustra questa scomoda verità 
li paesi al mondo che ai ai diretti interessati una pia* 


pochi paesi al mondo che ai ai diretti interessati una pia* 
suol dirigenti pubblici rtcono* tea di aiti burocatl che partecl* 
Isce lo '^status" di dirigente, pano all'assemblea dedicata 
! uno del pochi paesi ad avere al lancio di una neonata asso* 
una legge sulla dirigenza Ep* dazione di dirigenti pubblici, 
pure I amministrazione Italia- «Nuova direzione». 

I na è una delle aree piu sotto* Malgrado il ricorrente riferì* 
I sviluppate del paese» il prò* mento un po' oscuro dei prò* 
' fessor Sabino Cassese, uno motori deiriniziativa al «dip* 
dei maggiori studiosi delia pierre» 30 giugno 1972, n. 

I pubblica amministrazione, il* 748, che regola la carriera di 


ai diretti interessati una pla¬ 
tea di aiti burocatl che partecl* 


Pierre» 30 giugno 1972, n. 
748, che regola la carriera di 


lutti I dirigenti della pubblica 
amministrazione, questa è 
materia che interessa lutti 
Non solo i 10 000 dirigenti In 
servizio censiti nelle varie 
branche statali. Ma la gente 
comune Vediamo 

In quella legge del 1972, ha 
spiegato 11 professor Cassese, 
c'era il disegno più luclddo 
mai pensato dai vertici dello 
Stato La legge (non a caso 
mai attualsO si basava, infatti, 
su un patto molto semplice 
tu, dirigente, avrai più soldi e 
più potere - diceva lo Stato • 
a condizione che tu accetti di 
essere selezionato, di concor¬ 
rere. cioè, con gli altri tuoi pa¬ 
ri perché vinca il migliore. 

Questo patto ** affermano I 
dirigenti della nuova associa¬ 
zione - avrebbe comportato 
anche l'avvento di un nuovo 


clima di efficienza nell eroga 
zione del servizi dirìgenti più 
motivali nel loro lavoro, e 
quindi più «responsabili» 

Ma nessuna delle due parti 
volle cedere Dal versante po¬ 
litico il potere esecutivo non 
rinunciò a mettere il naso nel¬ 
la gestione del tale appalto, 
della (ale pratica I colletti 
bianchi non cedettero un brì¬ 
ciolo della iranquitia «proprie* 
tà» della carriera, che è il trat¬ 
to distintivo del rami alti delia 
nostra «buropoii» Si continua 
ad andare avanti per «anziani¬ 
tà» La legge rimase ibernata 
E i diritti del cittadino? Per 
adesso i burocriUi pagano an¬ 
che per «colpa hew», a diffe¬ 
renza dei magistrati Ma si 
tratta di sempiici risarcimenti 
per lo più dovuti al singolo cit¬ 
tadino per im mandato di pa¬ 


gamento malscrilto o per una 
pratica istruita in maniera irre¬ 
golare da! punto di vista for¬ 
mate La questione dell'effi* 
clenza dei servizi rimane quin¬ 
di tagliata fuon 

Chi sbaglia paghi, propone, 
invece, «Nuova direzione» 
Vate a dire, se 11 mio ufficio 
non riesce ad erogare in tem¬ 
pi accettabili le pensioni, ciò 
dovrà pesare sullo sviluppo 
della mia carriera, come acca¬ 
drebbe ad un manager pnva- 
to 

Non si è fatto nulla di tutto 
CIÒ E il cittadino ne soffre le 
conseguenze con le lunghe 
attese davanti agli «sportellf». 
Giuseppe Negro, alto burocra¬ 
te delta Regione Lazio, uno 
dei fondatori di «Nuova dire¬ 
zione». legge gli ultimi, più ag¬ 
giornati elenchi dei dingenti 


m servizio le code dei pensio¬ 
nati hanno il loro corrispeiiivo 
speculare in anomalie medie¬ 
vali Per esempio, sono po¬ 
chissime le donne ai posti di 
vertice, solo 1*1.1% nella fa¬ 
scia più alta, li 7,7 nelle fasce 
intermedie 11 rapporto quanti¬ 
tativo tra dirigenti e dipenden¬ 
ti appare quanto meno casua¬ 
le 1 a 48 nello Stalo, 1 contro 
406 nelle aziende autonome, 
I a 806 nelle Università. 

Tra i funzionari più coscien¬ 
ti cresce l'insoddisfazione. È 
possibile costruire un «ponte» 
che metta in comunicazione 
questi fermenti, per lavorare a 
una prospettiva di nforma? 
L'unica cosa certa è che la pi¬ 
ramide scricchiola da tutte le 
parti Adesso proprio da) ver¬ 
tice, inaspettatamente, viene 
una spinta alia nforma. 


Test Dna in processo a Mibuio 

Omicidio passionale 
0 per rapina? Entra in aula 
impronta genetica 

Angelo Valvassori uccise Lodovico Mosconi per 
motivi passionaii oppure per rapinario? Il test del 
Dna permetterà di fare chiarezza su un delitto ace*> 
duto nel maggio scorso a Milano, quando un giova¬ 
ne gay strangolò un pittore. Francesco Desteiano, 
deiristituto di Medicina legale di Genova, inizia og¬ 
gi ad analizzare I resti organici contenuti in un proli- 
lattico trovato nella stanza in cui avvenne il delitto. 


«Pacifisti per statuto, siamo della Fgd» 



A Siena secondo congresso 
dei centri d’iniziativa 
per la pace. Hanno raccolto 
centocinquanta milioni 
per una scuola in Nicaragua 


■I SIENA Eccoli, sono qu« 
Circa 200 tra delegali ed invi¬ 
tali di tutta Italia si sono dati 
appuntamento alla Casa del 
popolo di Fontebecci per I! 
secondo congresso del Centri 
d'iniziativa per la pace (Cip) 
federati alla Egei. I primi co¬ 
munisti ad essere paclilsti per 
statuto, offrono sfùzi per una 
militanza tematica fondala su 
valori come nuovo internazio¬ 
nalismo, solidarietà, coopcra¬ 
zione, non violenza Pochi di 
loro canterebbero «Contessa* 


in un corteo e, paralrasando 
Brecht, vogliono avere la pos¬ 
sibilità di essere gentili In que¬ 
sto mondo «Ascoltandovi - 
ha detto Luisa Morgantinl, se¬ 
gretaria nazionale dell'asso¬ 
ciazione l(alia*Nlcaragua, pre¬ 
sente al crmgresso per testi¬ 
moniare l'impegno delle don¬ 
ne in Libano - mi viene da 
pensare al miei vent'anni, 
quando dai giovani non veni¬ 
va certo la sfida alla gentilez¬ 
za» 

Da allora sono cambiate 


molte cose, anche nella FgcL 
Dai cortei per il Vietnam i gio¬ 
vani comunisti sono passati al¬ 
la sottosenzione per la costru¬ 
zione di una scuoia in Nicara¬ 
gua «Niente a che vedere con 
le mille lire deila Missione 
Bontà di Celentano > spiega 
Francesco Petrelli, responsa¬ 
bile dei progetto Nlcar^ta - 
per noi cooperazlone e soii- 
danetà sono due parcrie molto 
sene che non fatino rima con 
carità*. I ISO milioni di lire per 
li Nicaragua, infatti, sono stati 
raccolti su diretta soltecitazio- 
ne dei giovani sandinisti «Se 
la Hai intende fare qualcosa di 
serio - aggiunge Petrelli - per¬ 
ché non sponsorizza la richie¬ 
sta di un impegno serio de) 
governo cancellazione del 
debito con il Terzo mondo e 
stop alla vendita di armi» 

E, a proposito di governo, 
tra 1 partecipanti dei congres¬ 
so si affaccia timidamente un 
sano senso di orgoglio e di 
soddisfazione II Parlamento 
ha bocciato la richiesta di h* 


■ ' ' ■ Celentano sabato ha chiesto di guardare per un minuto Canale 5: 

tre milioni e 700mila hanno detto sì 

E alle 23,08 camlnairono tv 


Alle 23,05 di sabato dieci milioni elSlmllatelespet- 
latori legulvano Celentano. Alle 23,08 erano diven¬ 
tati MI milioni e 4S0mila. Pochi minuti dopo (alle 
23,15, per resatlezza) Fantastico aveva ritrovato il 
auo pubblico. Il gioco di equilibrismo era perfetta- 
mónte riuscito; Celentano aveva battuto la Carré 
che proponeva di accendete e spegnete lampadi¬ 
ne. Ul aveva chiesto di cambiare canale. 


■e SOMA I dall Auditel la 
domanlca sono «Ireddl», Il 
computar lavora da aolo, spu¬ 
la la sua aentanie percaniuall 
Mina cha l'oparalora control¬ 
li, gli chioda pontoni d'ascol- 
lo, dia un valore al numeri Eli 
computar lari aveva decretalo 
che sabato aera c'era meno 

S snie davanti alla iv, una ven- 
na di milioni di persone, del¬ 
le odell II 50,93 per cento ave¬ 
va Mgullo Celentano lino alla 
lina, ad una manciata di minu- 
Il dalla messanolie II lllm di 
Canale 5 (c'era Bud Spencer, 
a lune le ore) era arrivato al 
84 per cento d'escollo con 6 
inllionl e iSSmIla spetlalorl 
Ma non erano questi I dall che 
ieri al attendevano dall'Audi- 
lei 

Sabato aera alle 23, sei rol- 
hull e 20 McondI, Bruno Gem- 
baroMa. uno degli autori di 
Ftmmstico, aveva delio l'ora 
•sana a Celentano «In nome 


della verni. - tema del ser¬ 
mone della setllmana - Il 
•molleggiato, chiedeva che la 
genie cambiasse, per un mi¬ 
nuto solo, canale. Poi una 
pausa, una papera, un papoc- 
chlo, si sono falle le 23 e 08 
prima che Celentano desse II 
■v'e> «Quando dico uno, due, 
tre cambiale canale, andate 
su Canale 5 anche noi guar¬ 
deremo lo stesso programma, 
non preoccupatevi» 

Carlo Momigliano, respon 
sabile studi della Publllalla, Ie¬ 
ri si è messo al computer a 
elaborare I dati, per capire co- 
aa diavolo era davvero suc¬ 
cesso In quei sessanta secon¬ 
di Una cosa del genere nel 
mondo della tv non si era mai 
vista Una sfida Conversare 
col pubblico attraverso il tele¬ 
fono, è ormai un'abitudine dei 
conduttori Rallaella Catrà ha 
persino tallo la «conia» del 
suoi fedelissimi, chiedendo di 



accendere una lampadina In 
pio In casa (ricordate II tecni¬ 
co dell Enel, che controllava 
Il consumo In kllowallore?). 
Celentano ha voluto montare 
sul trapezio, senza rete, per 

g rovare fino in fondo I eb¬ 
rezza del «Quinto Potere. 
Una trovata d Ingegno, sen¬ 
za dubbio un veto «coup as 
lh5atre«, anzi, un «colpo di te¬ 
levisione» C dopo ore al com- 


Protesta degli antinuclearisti 

n rotore pet Montalo 
fermo a Civitavecchia 


S uler Momigliano ha trovato 
i soluzione, tre milioni e 
700mlla lelesDettatorì erano 
stati al gioco Quasi tutti erano 
«trasmigrati* su «Canale S*. 
SOOmila si erano dispersi per 1 
99 rivoli del telecomando 
Non erano gli otto milioni di 
telespettatori che Adriano Ce- 
tentano si aspettava (ma an¬ 
che In quel caso, aveva pro¬ 
messo. non si satebbe monta¬ 
to la testa non avrebbe fon¬ 
dato un partilo), ma sì trattava 
comunque di oltre un terzo 
del suo pubblico Alle 23.08 
Raiuno e Canale 5 hanno avu¬ 
to (per un minuto) lo stesso 
numero di telespettatori Non 
erano cod «scattanti* come 
Celentano aveva chiesto, non 
si sono mossi all'unisono, ma 
alle 23,15 Fantastico aveva di 
nuovo con sé tutto li suo pub¬ 
blica Esperimento riuscito 
Celentano - lasciando per 
un momento da parte la sua 
vocazione messianica, i suoi 
sermoni - aveva già tentato in 
queste settimane altre «stra¬ 
nezze televisive*, dall’uso spu¬ 
dorato delle pause alla deci¬ 
sione di cantare semi-nasco¬ 
sto da un'ombra o vieora di 
tentare qualche telefonata 
senza opportuno preavviso 
qualcuna era vera, qualcuna 
preparata, ma sabato Celenia- 
no si è davvero preso un «tele¬ 
fono in faccia» da una signora 
fiorentina alla quale - maledu- 


( g(iin|)i!>{iil cidia iivzioiK Rmasctia 
M siriiiKOKo (.oii)n)()y.i «1 compa 
g|iHi Ciro borvKio |K<r la iwrdita del 

}<i llfOflIll* 

MARIA 

I tiiiK rali «) svolficranna alle 
ore l'ì |)ariilido dall oliiia/kMic di 
Padcriio DuMiiaiin via Rllxildi 88 
Milano 21 novembre 1987 


ROMA II gigantesco tur- 
bo»llmen«toje dell'AnsaWo. 
destinato alla centrale nuclea¬ 
re di Montano di Castro, è an¬ 
cora a Civitavecchia Giace su 
un binarlo morto della stazio¬ 
ne fariMarla, ben sorveglialo 
da iJlia e carabinieri Per 
Impedire che il rotore arrivi a 
desllnajione sabato scorso 
centinaia di persone hanno 
manifestalo a Capalblo scalo, 
un pÉM vicino alla centrale 
Oli almucletimtl hanno ten¬ 


tato di convincere II sindaco 
detta cittadina, il comunista 
Mario Calvisl, a ritirare l'auto¬ 
rizzazione latta all'Ansaldo di 
far transitare per II territorio 
comunale II rotore. Calvisl nel 
corso della manllosiazione ha 
spiegalo la legllllmità del suo 
provvedimento, soiioscrilio 
da gran parte della giunta co¬ 
munale - un solo no è stato 
espressa, da un assessore co¬ 
munista - che nessuno, ha 
detto, potrà largii rimangiare 


L enorme apparecchiatura, 
91 metri di lunghezza 5 ton- 
nettale di peso I ultimo tratto 
del viaggio dovrà tarlo su ca¬ 
mion speciali L operazione, 
pare, costerà circa un miliar¬ 
do e mezzo Una volta a Mon- 
latlo sarà completala I attrez¬ 
zatura principale della centra¬ 
le Contro questo «stalo di lat¬ 
to», che pregiudicherebbe on- 
che la possibilità di una ricon¬ 
versione della centrale, ecolo¬ 
gisti, verdi e radicali faranno 
una manifestazione a Civita¬ 
vecchia 


Libri di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 


naRztamento della spedizione 
navate ne) Golfo Persico, Usa 
e Urss sono vicini all'accordo 
sugli euromissili, a Comiso, 
come recitava una canzonci¬ 
na dei movimento, «ntome- 
ranno i fion* I I 500 giovani 
che si Mno Iscrìtti ai Cip, 500 
più deti’anno scorso, sono Im¬ 
pegnati a ritesserne le fila Co¬ 
me Alfio La Feria, de) Cip di 
Siracusa «Comiso è ancora 
un obiettivo 1 missili devono 
andarsene su) serio e II 6 e 7 
dicembre faremo manifesta¬ 
zioni in tutta Italia per ricorda¬ 
re a) governo questo impe¬ 
gno» 

Ma non ci sono solo i missi¬ 
li Fulvio Angelini, responsabi¬ 
le nazionale dei Cip. lo ha det¬ 
to nella sua relazione «La 
guerra si fa con le armi con¬ 
venzionali e con gli eserciti, 
per questo chiediamo al go¬ 
verno di ritirare le navi da) 
Golfo e di tagliare di almeno 
1,000 miliardi la spesa per la 
difesa prevista nella legge fi¬ 
nanziaria. che quesi'anno, al 


colmo della follia, è arrivata a 
21 000 miliardi» I Cip chiedo¬ 
no anche la modifica delia 
legge 772 che regola l'obie¬ 
zione di coscienza e stanno 
approvando un testo di legge, 
che gli stessi parlamentari del¬ 
ia Fgci porteranno in Paria- 
menio, per l'istituzione del 
servizio civile nazionale 
Luciana Castellina, parla¬ 
mentare europea de) Pei Ira i 
promotori deH'associazione 
per la pace, ha espresso la sua 
preoccupazione per la strada 
imboccata dalla difesa Nato 
che rischia di riportare in Eu¬ 
ropa quei missili che l'accor¬ 
do Usa-Urss di dicembre do¬ 
vrebbe smantellare Una 
preoccupazione condivisa an¬ 
che dal segretano nazionale 
della Fgci, Pietro Polena, tan¬ 
to che la Fgci intende rilancia¬ 
re la discussione sulla possibi¬ 
lità di arrivare alla modifica 
dell'articolo 80 della Costitu¬ 
zione che impedisce alla gen¬ 
te di espnmere il proprio con¬ 
senso o dissenso sui missili. 


■1 MILANO Per la prima vol¬ 
ta in Italia il Dna, 1 acido de¬ 
sossiribonucleico, diventerà, 
salvo imprevisti, una prova 
fliudiziana. «1 giudice istruttore 
01 Milano Massimo Majello ha 
Incaricato Francesco Dlstefa* 
no, dell'Istituto di Medicina 
legate di Genova, di svolgere 
un «test Dna» Lo scqpo è 
quello di stabilire il movente 
che nel maggio scorso spinse 
un giovane gay, Angelo Val¬ 
vassori, ad uccidere a Milano, 
nel quartiere di Brera, i) pitto¬ 
re Ludovico Mosconi, 59 anrii. 
residente a Piacenza ma spes¬ 
so nel capòtuogo lombardo 
per esigenze di lavoro 11 ca- 
davereìu scoperto il 17 mag¬ 
gio da una donna di seivìzio 
il perito genovese analizze¬ 
rà le tracce di liquido semina¬ 
le contenute in un profilattico 
che gli inquirenti trovarono 
nella stanza in cui avvenne il 
delitto II «Dna testing» per¬ 
metterà di verificare, grazie 
all analisi deirunpronta gene¬ 
tica, se 1 resti organici appar- 
lensono all'omicida. 

Perché è stalo ordinato di 
eseguire II test, visto che An- 

§ eIo Valvassori ha confessato 
) aver strangolato Ludovico 
Mosconi*^ Semplice La rispo¬ 
sta che verrà da Genova chia¬ 
rirà se l) delitto avvenne per 
motivi passionali oppure se fu 
la conseguenza di un tentativo 
di rapina Vent’anni di galera 
sono lo spartiacque che divi¬ 
de le due tesi istruttorie Un 
omicidio determinato da una 
situazione ossessiva e esaspe¬ 
rante comporta una pena de¬ 
tentiva compresa tra i dieci e i 

a uindici anni, invece la cùn- 
anna per omicidio volonta¬ 
rio a scopo d( rapina può co¬ 
stare un ergastolo, comunque 
non meno di trent’anni di re¬ 
clusione 

Il giovane gay ha sempre 
sostenuto di aver ucciso il pit¬ 
tore perché non poteva più 
sopportare la morbosa gelo¬ 


sia e che la loro relazione era 
iniziata un anno prima del de¬ 
litto Secondo la moglie di Lu¬ 
dovico Mosconi. Sandra, che 
si è costituita parie civile, ^ 
gelo Valvassori nem laraMM 
che un comune rapinatore Iri- 
trodotiosi nell’atelier del pit¬ 
tore e trasformatosi In assalii- 
no una volta scoperto. 

Se le analisi del Dna rivele¬ 
ranno che il liquido seminale 
appartiene aH'omicida verrà 
confermata resistenza di un 
rapporto d'intimità In 1 due 
uomini e quindi prevarrà la te¬ 
si dei delitto paSMonale. In ca¬ 
so contrario ripoteri dell'onti* 
cidlo a scopo di rapina avrà 

cRe^Angelo Valvassori 
abbia accettato di buon grado 
di sottoporsi ad un prelievo 
de) sangue per permeflere l'e¬ 
same comparato del reperti. 


same comparato del reperti. 
D'altra parte ha tempre eoite- 
nuto di aver usato quel profi¬ 
lattico la notte prima delronu- 
cidio 

Quando ri avrà U (atidtoa 
risposta? Il perito (teiristituto 
dil^dicinalegale di Germ 
ha preso tempo, oggi dovreb¬ 
bero iniziare le prime analiil, 
ma 32 test richiedono nwiìie 
settimane per enere ccnnitie- 
taie. Inoltre occorre yerificiiif 
se i residui organici, dopo tan¬ 
to tempo, possono ancora ei- 
sere utilizzati a scopo anaUti- 
co 

La scelta di adottare anche 
nel nostro paese il «Dna te- 
stins» per svolge» indagiiti 
meolco-legall e comunque 
destinata a far clamore. Sco- 
tland Yard vi ha già fatto ricor¬ 
so con risultati soddiriacenti. 
Una settimana fa. ne) corso 
delia irasmlsetone televiriva 
«Giallo», Enzo Tortora ha pro¬ 
posto di Mtioporre rii'esame 
tutti gli abitanti di,Varese per 
scoprire gli aiiaaiUn) di Udii 
Macchi, la giovane di CI mat- 
sacrata da ventinove colmia¬ 
te in un bosco alla peritorie 
della città lombarda. 


VELOCE COME STRETTA DI MANO SICURA COME VERA AMICIUA 


catamente - non ri era pre¬ 
sentato. 

Ma la vera scommessa della 
serata era però quella con 
l’Auditel (sul c^aie, abbiamo 
il sospetto. Celentano non de¬ 
ve tuttavia avere le idee chia¬ 
rissime) Non è - come ri sa - 
uno strumento di assoluta pre¬ 
cisione. perché lavora sulle 
percenturii (i tre milioni e 700 
mila tele^ttaton «trasmigra¬ 
ti» sabato sera cor^rondono. 
più o meno, a 990 lelespetta- 
ton reali intesi come «mdivi- 
dui col meter» e a 330 appa¬ 
recchi lelevisi con ti diabolico 
apparecchietto) 

Al di ià del fatto che anche 
l'Auditel, dopo la fuga di noti¬ 
zie sui nomi delle famiglie con 
li meter applicato alla tv, ri ad¬ 
densano molte nubi, c'è an¬ 
che l'incognita psicotogica 
dovuta al fatto che chi sa di 
rappresentare un bei po' d Ita¬ 
lia, forse si sente condizionato 
nelle sue scelte televisive Ma 
perche Celentano t ha fattoi 
«Perché io penso», è stata la 
sua laconica nsposta, l’altra 
notte «Ho chiesto alia Rai due 
giorni ogni settimana per pen¬ 
sare. il lunedi e tl martedì», ha 
poi specificato Ma non era 
l'unica domanda della notte 
come ha reagito alia ctMnuni- 
cazione giudizivia? «Domani 
vado a parlare con i giudici 
Voglio sentire cosa h^no da 
dirmi» 


A diK anni dalla ina scomparsa 
MARIO BRAVt 

iiiMi atrbiamo ancora acceifato la 
UuavH.Mt<a Si (Sempre VIVO nei no 
Mri |H tisM ri ìlio moglie Antonia e i 
tiKM (igli Armando c Alvaro sodo 
strivoim Un. centomila per il tuo 
giornate 
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L’autoscano, vera rivoluzione della tecnologia Weissenfels, è azionato da un sistema di mode a 
balestra che fanno scattare e agganciare automaticamente fra di loro i due ganci Accanto alla 
CLIK-CLAK autoscatto, la Weissenfels propone anche la CLIK-CLAK Magnatile, caposerle della 
gamma ad aggancio magnetico pilotato. 


Vlnoitncl del test effettualo 
sulle catene presentì sul 
mercato tedesco dalla rivista 
tedesca "Auto-Zeitung" con 
l'annotazione "SEHH 
EMPFEHUENSWERr’- 
fortemente consigliale. 



^ Fornitore Ufficiale della F.I.S.I. 
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IN II ALIA 


Violentata 

Un paese 
chiede scusa 
alla turista 


m PARTANNA (Trapani) L'In- 
I9IB comunIlA di Pattanna (6S 
chilomeirl da Trapani), per 
bocca del sindaco, Enzo Cu- 
llcchla, si è Ieri pubblicamen¬ 
te scusala con Anne Karin 
Skiaer, 24 anni, norvegese, 
vlolenlaia lunedi scorso da 
quattro giovani del paese, ar¬ 
restati poi dal carabinieri. 

Durante una cerimonia In 
municipio. Il sindaco, che è 
anche deputalo democristia¬ 
no all'Assemblea regionale sl- 
clallana, ha espresso alla gio¬ 
vane donna all rammarico per 
l'Inquallllcablle e sconcertan¬ 
te episodio di violenza, estra¬ 
neo alla tradizione di ospllall- 
IS della Sicilia» 

Come ulteriore segno di dl- 
sponlblllli. Il sindaco, nella 
quanti di presidente del con¬ 
sorzio deirislllulo superiore 
per II restauro archeologico, 
ha odono ad Anne KarinT'op- 
portunlti di una occupazione 
di sei mesi per perlezlonare lo 
studio dell'Italiano, Nel Palaz¬ 
zo di cuti, gremito di gente, 
accanto alla giovane straniera 
hanno preso posto il console 
di Norvegia a Palermo, le au- 
lorlti civili, giudiziarie e reli¬ 
giose del comprensorio. Do¬ 
po aver ringrazialo lutti della 
comprensione e calore dlmo- 
airaiele, Anne Karin si i In¬ 
contrala per alcuni minuti con 
la madre e la fidanzata di due 
del suol aggressori, che le 
hanno chiesto ■perdono». 

In carcere per stupro sono 
Uniti I fratelli Andrea, Massi¬ 
mo e Carlo D'Anna e Andrea 
Modica. Seconda le indagini, I 

« ro avrebbero abusalo 
turista norvegese dopo 
averla avvicinala a Campobel¬ 
la di Mizara, Il paese dove al- 
lualmenie Anne Karin i ospite 
di amici, una delle tante tappe 
siciliane dal momento del suo 
arrivo. In settembre, a Giardini 
Nosoa (Messina). 

Anne Karin è orfana del ge¬ 
nitori ed ha un solo fratello, 
che In patria la II paracaduti¬ 
sta, Suol Interessi peculiari sa¬ 
no Il teatro (a Giardini ha se- 

S ulio un corso di recitazione 
I una settimana) e l'appren¬ 
dimento delle lingue stranie¬ 
re, 

Ronià 

Scippato 

muore 

d'infarto 

■1 ROMA. Non resiste all'e¬ 
mozione di uno scippo, si ac¬ 
cascia. ha appena II tempo di 
raccontare cosa è accaduto e 
muore, per arresto cardiaco. 
Un anziano pensionato, di cir¬ 
ca 70. anni ha perno la vita 
cosi. Ieri mattina, nel centro 
della capitale. Non è stato an¬ 
cora possibile Identificarla 
parchi non aveva addosso I 
documenll. probabilmente ri¬ 
masti nelle lasche del borsello 
che alcuni giovani gli hanno 
strappalo. Uepisodio i acca¬ 
duto In plazaa Pasquale Poli, 
sul lungotevere, nella tarda 
mattinata. 

Alcuni passanti hanno visto 
cadere per terra l'uomo anzia¬ 
no, si sono avvicinati e hanno 
potuto solo ascoltare poche 
parole, U racconto breve dello 
scippo di un borsello. L'uomo 
soccorso è stato trasportato 
nel vicino ospedale di Santo 
Spirilo, dove però è deceduto 
poco dopo. Aveva un elettro- 
stimolatore cardiaco, l'emo¬ 
zione dello scippo è stalo 
troppo violenta, anche per II 
soflslicalo slnimenlo. 


Il de Armando De Rosa 
è stato arrestato mentre 
stava per intascare 
la mazzetta da 80 milioni 


Imputato di concussione 
Avrebbe obbligato 
la Vittadello a pagare 
per ottenere l'appalto 


L’accusa all’assessore: 
«ricattava» la ditta 


Quando i carabinieri hanno arrestato, sabato mat¬ 
tina, i'assessore re^onaie democristiano Armando 
De Rosa, fuori dei canceiii della sua villa di Vico 
Equense c'era l'emissario di un'impresa di costru¬ 
zioni padovana pronto a consegnare all'esponente 
politico 80 milioni: la «mazzetta» riguardante un 
grosso appalto da poco vinto in Campania. De 
Rosa è stato arrestato per concussione. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELC SARTORI 


■i VENEZIA Tremllatrecen'- 
to miliardi l'anno di bustarel¬ 
le, 58% alla De e 33% al Psi? Al 
calcoli freschi di stampa del 
sociologo Franco Cassola ag¬ 
giungiamo pure questa enne¬ 
sima storia di corruzione (me¬ 
glio; concussione) che si sno¬ 
da tra Veneto e Campania. 
L'assessore al lavort pubblici 
di quest'ultima regione, Ar¬ 
mando De Rosa, «gaviano» di 
ferro, stava per ricevere 60 mi* 
lioni da un inviato delia Vitta- 
deilospa, di Padova, una me¬ 
dia impresa di costruzioni edi¬ 
li di proprietà di due fratelli. 
50 miliardi di (fatturato annuo, 
che ha vinto di recente un ap¬ 
palto regionale per partecipa¬ 
re a lavori di bonifica sulla riva 
destra del fiume Seie, nel Sa¬ 
lernitano. Cifra totale 59 mi¬ 
liardi di fondi Fio gestiti dalla 
Regione. Una uricompensai» 
per l'appallo ricevuto, la bu¬ 
starella In procinto di cambiar 
mano? Somma troppo esigua, 
dicono gli esperti. Porse una 
rata. 0 forse una spintarella 
per qualche Imprevisto intop¬ 
po burocratico. I soldi, poco 
dopo le ) 1 di sabato mattina, 
stavano per essere consegnati 
direttamente nelle mani del¬ 
l'assessore, che per ('occasio¬ 
ne era nella sua lussuosa villa 


lungo la costiera sorrentina, 
un luogo appartato, discreto, 
con tanto di guardiani; I soldi 
potevano entrare ma non do¬ 
vevano uscire. Per una volta, 
però, oltre aH'ufficiale pagato¬ 
re sono arrivati anche gli uffi¬ 
ciali dei carabinieri, che ave¬ 
vano seguito fin dal Veneto 
l'uomo-bancomat. L'hanno 
fermato prima che suonasse il 
campanello; poi sono entrati 
ad arrestare i'assessore, sfo¬ 
derando un ordine di arresto 
provvisorio per concussione 
firmato dal sostituto procura¬ 
tore veneziano Ivano Nelson 
Salvaranl. È quest'ultimo, 
adesso, che dà poche stringa¬ 
te conferme, «^pevamo che 
doveva esserci questo incon¬ 
tro. Non mi chieda cornei. 
Qualcuno deH'lmpresa Vitta¬ 
dello ve ne aveva parlato? 
«Noe. Come mal chi portava i 
soldi att'assessore non è stato 
arrestato? «Perché, in questo 
caso, chi sborsa risulta in so¬ 
stanza la parte lesa, il reato 
non è corruzione, ma concus¬ 
sione». Vale a dire che l'im¬ 
presa agiva in uno staio di co¬ 
strizione, quasi di ricatto? 
«Esatto». I carabinieri, già sa¬ 
bato sera, hanno portato In 
aereo a Venezia sia l'assesso¬ 


re che l'anonimo - per ora > 
pagatore. Quesl'uttlmo, però, 
dopo un lungo Interrogatorio 
è stato rilascialo, mentre Ar¬ 
mando De Rosa è stato tratte¬ 
nuto nella caserma dei carabi¬ 
nieri di Venezia. Sarà Interro¬ 
gato, probabilmente, martedì 
mattina; per ora è partito per 
la laguna il suo avvocato Ma¬ 
rio Tuccillo, amico personale 
e componente del comitato 
regionale di controllo di Na¬ 
poli. Oggi toccherà ad una se¬ 
rie di «testimoni» provenienti 
dalla Campania. Sabato notte, 
invece, sono state sentite altre 
sei persone, (orse gli ammini¬ 
stratori delle imprese edili. 
Sono state effettuate anche al¬ 
cune perquisizioni: una negli 
uffici dell'assessorato ai lavori 
pubblici della Regione Cam¬ 
pania, (e altre a quanto sem¬ 
bra nelle varie sedi dell'impre¬ 
sa Vittadello, che ha gii uffici 
centrali a Umena, un paese 
confinante con Padova, ma 
cantieri e consociate sparsi in 
mezza Italia. Come è nata l'In¬ 
chiesta veneziana? Il dottor 
Salvaranl conduceva già le in¬ 
dagini su un appalto sospetto 
vinto dalla Vittadello, totale 
15 miliardi, per lavori di siste¬ 
mazione idraulica nella zona 
tra 11 Dese ed 11 Sile, due fiumi 
veneti; affidatario era un omo¬ 
nimo consorzio di comuni. È 
airintemo di questa inchiesta 
che. tramite Intercettazioni te¬ 
lefoniche, sarebbe stato sco¬ 
perto anche ('«affare» In Cam¬ 
pania. Comeandrè a finire? 
Molto probabilmente Incarta¬ 
mento ed imputato verranno 
spediti per competenza a Na¬ 
poli, dove il reato di concus¬ 
sione si é consumato. 


A Napoli 
la De 
sceglie 
il silenzio 



DALLA NOSTAA REDAZIONE L'assessore regionale campano Armando De Rosa 


VITO FAENZA 

■1 NAPOLI Armando De 
Rosa era indicato come il pro¬ 
babile presidente delia giunta 
regionale della Campania una 
volta caduto il AX^ernodl An¬ 
tonio Fantini. Cinquantanove 
anni, con alle spalle una lunga 
militanza nelle file delta cor¬ 
rente gavianea. iaureaio in 
giurisprudenza, sembrava fos¬ 
se giunta la sua ora. Per dodici 
anni, dal 1976 ad oggi, infatti, 
r assessore ai lavon p\U^lici 
della Campania, arrestato su 
ordine della procura di Vene¬ 
zia per una sordida storia di 
tangenti, aveva sempre rico¬ 
perto incarichi di giunta e 
quando non era stato mem¬ 
bro dell' esecutivo aveva otte¬ 
nuto la poltrona di presidente 
della terza commissione de) 
consiglio regionale, quella, 
cioè, che si occupa di turismo 
e agricoltura. 

Negli anni fra il 76 e 1* 80 è 
stato assessore al bilancio, al 
personale, alia sanità e ai liri¬ 
smo, dalt'81 ad oggi invece ha 
ricoperto gli Incarichi di as¬ 
sessore alla agricoltura atta sa¬ 
nità e ai (avori pubblici. 

•È molto attento a quello 
che succede nel suo colieggio 
elettorale» dicono di lui, con 
una punta di cattiveria, i suoi 
amici di partilo. Ma De Rosa 
lo è davvero attento, lant' è 
vero che ha affidato alta 
azienda di cura e soggiorno di 
Vico Equense io studio di fat¬ 
tibilità oeila cosiruenda «dor- 


saie penisola sorrentina» una 
strada che costerà miliardi e 
che comunque già ha scatena¬ 
to. un vespaio di polemiche. 
Naturalmente Vico Equense è 
la cittadina dove )' assessore 
De Rosa vive e dove è stalo 
arrestalo. Serbatoio elettorale 
di De Rosa è la zona che va da 
Castellamare a Sorrento. E in 
questa zona De Rosa sceglie 
anche i suoi collaboratori, co¬ 
me il coordinatore dell' asses¬ 
sorato ai lavori pubblici, in 
pratica il suo braccio destro. 
Bruno De Stefano, consigliere 
comunale de di Castellamma¬ 
re , città dove è consigliere 
anche il ministro Antonio CÀa- 
va. 

Critiche a De Rosa sono ar¬ 
rivate anche da alcuni cosimi- 
tori i quali - è il caso delle 
cooperative dell' area flegrea 
- ^ lamentano di non venire 
mai invitati alle gare di appal¬ 
lo della regione, che hanno 
come ospiti fissi sempre le 
stesse ditte. 

Nella vicenda della grande 
carenza d'acqua che ha colpi¬ 
to i) Napoletano, De Rosa ha 
scelto la linea de) silenzio, 
maquando è stato tirato in bal¬ 
lo ha accusato Napoli e i na¬ 
poletani di consumare troppa 
acqua e quindi di ridurre an¬ 
che l’erogazione negli altri co¬ 
muni della provincia, a comin¬ 
ciare da quelli dell' area vesu¬ 
viana e della penisola sorren¬ 
tina. 


Nessun commento, almeno 
ufficialmente, è stato fallo sul¬ 
la sua vicenda. A Napoli se ne 
sa poco e quel poco che se ne 
sa induce un po' lutti alla cau¬ 
tela. «Afe/son ho affondato la 
corrente del golfo, almeno in 
penìsola sorrentina» era una 
delle battute che circolavano 
ieri all'Interno della De non di 
dichiarala fede •riformista», 
ambienti nel quali si sottoli¬ 
neava come Antonio Cava ab¬ 
bia perso prima Ciro Cirillo e 
ora rischi di perdere anche 
Armando De Rosa. 

La cronaca da Napoli è 
scarna come i commenti; si 
aspetta l'apertura degli uffici, 
siamailina, per avere la con¬ 
ferma ufficiate del sequestro 
di alcuni fascicoli relativi ad 
appalli, sequestro avvenuto 
sabato pomeriggio, giornata 
In cui si è notalo fino a larda 
sera un singolare quanto inso¬ 
lito andirivieni di persone all* 
interno degli uffici della giun¬ 
ta; sì attende il ritorno in città 
degli esponenti politici per un 
giudizio su quanto sta avve¬ 
nendo. Per la giunta regionale 
per la quale spirava aria di cri¬ 
si le cose si mettono ancora 
peggio, oltre al caso De Rosa 
c'è da assegnare l’assessorato 
alla ^ricoilura rimasto libero 
da giugno, quando Alfredo Vi¬ 
to. gaweo, fu eletto deputa¬ 
lo. 

L'assessore regionale sarà 
Interrogato domattina dal ma¬ 
gistrato. 


Miliardi di debiti per d’acquedotto 


Ad A^o, sull’altopiano 
bevi l’acqua più costosa del mondo 


Verde, turismo, sorgenti, piogge abbondanti e ne¬ 
ve per molti mesi aiPanno: eppure suU'altopiano di 
Asiago c'è l'acqua più cara d'Italia, mille lire al 
metro cubo. Due del sette Comuni hanno accumu¬ 
lato, a causa dell'acquedotto pubblico, 2 miliardi 
di debiti; ed hanno appena Smila abitanti. I cittadi¬ 
ni, invitati dal Pei, hanno occupato simbolicamen¬ 
te ì municìpi. 

0,.,.Tn r™nn» , DAL NOSTRO ÌNVÌWO 


■i VICENZA. A Conco e a 
Lusiana, due dei sette Comuni 
deiraltopiano di Asiago, più 
di 800 cittadini hanno occu¬ 
pato simbolicamente le sedi 
municipali per protestare con¬ 
tro it caro acqua e le disfun¬ 
zioni della rete Idrica. I due 
paesi, 2.500 abitanti ciascuno, 
hanno accumulato un miliar¬ 
do di debiti a testa con il con¬ 
sorzio pubblico dell'acque¬ 
dotto di Olierò: alcuni diretti, 
altri perché le casse comunali 
si svuotano àolo per pagare 
l'acqua, e per tutte le altre esi¬ 
genze non rimangono soldi. 
Per tare un paragone, la situa¬ 


zione dei due centri dovrebbe 
corrispondere ad un buco di 
1.200 miliardi, dovuto al solo 
acquedotto, nel bilancio del 
Comune di Roma. 

Gli abitanti di Conso e Lu¬ 
siana la pagano a loro volta 
un’enormità, circa mille lire al 
metro cubo. È probabilmente 
l'acqua più cara d'Italia. Per¬ 
ché accade, in questo aitopia- 
no cosi pieno di verde e di 
neve? il suolo è carsico e l'ac¬ 
qua. pur abbondante, non ri¬ 
mane in sufrerficie. Non ci so¬ 
no né fiumi né tonentl. solo 
qualche sorgente. Le piogge, 
le ne^ sciolte, filtrano co» a 


valle. E proprio qui vengono 
in parte ripescate e riportate 
su. Il progetto nacque parec¬ 
chi anni fa, ma non è molto 
tempo da che è stato ultimato. 
Ad Olierò, in Valsugana, l’ac¬ 
qua che defluisce dall'altopia¬ 
no viene catturata e risospinta 
miUe metri più in alto. Una ca¬ 
scata alla rovescia, insomma, 
un’opera d'avanguardia an¬ 
che oggi, dal punto di vista 
tecnico: è il «salto» più allo 
d'Europa. Però ha un difetto. 
Il pompaggio deve essere 
azionato daU'ene^ia elettri¬ 
ca, che oggi - a differenza dei 
tempi della costruzione - co¬ 
sta un'enormità. A far lievitare 
i costi, inoltre, c'è il sistema di 
condutture in cui viene im¬ 
messa, che è in gran parte un 
colabrodo. In alcuni tratti del¬ 
la rete distributiva te perdite 
d'acqua dalle vecchie condut¬ 
ture ammontano a) 70% del lì¬ 
quido. infine, c'è 11 decreto 
sulla finanza locale, che obbli¬ 
ga gli enti locali a coprire il 
60% del costi dei servizi pub¬ 
blici; ennesimo aumento delie 


tariffe. A Conco. spiega Stefa¬ 
nia Crestani, capogruppo Pei, 
ogni utente de>« pagare una 
bolletta minima di 114 mila li¬ 
re l'anno, corrispondente ad 
un consumo di cento metri 
cubi, reale o fittizio, non im¬ 
porta. La metà degli utenti 
consuma meno di 50 metri 
cubi d'acqua ma deve pagar¬ 
ne il doppio. Una petizione 
predisposta dal Pei e, a Lusia¬ 
na. anche dalla Usta civtea di 
sinistra, ha già raccerto, du¬ 
rante le occupazioni dei muni¬ 
cipi. un migliaio di firme. Le 
richieste, spiegate da Daniela 
Sartori, consigliere Pei di Lu¬ 
siana, e dal segretario provin¬ 
ciale comunista Diego Bardei- 
ti. fare un consorzio tmico del¬ 
le acque detraUopiano. ripar¬ 
tendo fra i sette Comuni tutta 
l’acqua e lutti i costi. Uveilwe 
progressivamente le tariffe, la¬ 
sciandole magari differenziate 
fra le primee le seconde case. 
Grazie a queste ultime, nei Co¬ 
muni turistici di montagna, i 
consumi aumentano mentre I 
contributi dello Stato restano 
calcolati sui rendenti. □ MS. 


Ancora tre i diqiiersi 

Maltempo, migliora 
la situazione nelle regioni 
più colpite 


M ROMA. Dopo il disastro 
meleorologicodi sabato, l'on¬ 
data dì maltempo si è legger¬ 
mente attenuata len sulle re¬ 
gioni più colpite. In Puglia, 
dove sabato sono morte quat¬ 
tro persone, la situazione è 
migliorala, consentendo il 
proseguimento delie ricerche 
di Pantaleo Racanali.il tren¬ 
tottenne scomparso in seguito 
aU’affondamerito del pesche¬ 
reccio «Luisa madre». Le ri¬ 
cerche. guidale dalla ci^ta- 
neria di porto di Molletta, si 
svolgono però solo lungo la 
costa a causa del mare agitato 
fino a raggiungere, in quel 
tratto, forza 5. A Bari ieri i vìgi¬ 
li del fuoco sono dovuti inter¬ 
venire per rimuovere numero¬ 
si cornicioni, ancora perico¬ 
lanti. e per allagamenti segna¬ 
lali in diverse zone della città. 

In Abruzzo, invece, la situa¬ 
zione di ieri è decisamente 
migliorata. La bella giornata 
ha consentito perfino la com¬ 
parsa dei primi «turisti bian¬ 
chi», decisi ad approiiuare 


delta neve caduta in abbon¬ 
danza sabato sui campi di 
Roccaraso. deH'Aremogna e 
di Campo Felice. Delusione 
per tutti però, perchè gli im¬ 
pianti sono ancora chiusi. Le 
airade sono tornate tutte Iran- 
silabiiì, sebbene sia indispen¬ 
sabile l’uso delle catene. 

Nei Molise il tempo sembra 
sempre inclemente. La costa 
adrìatica molisana contìnua 
ad essere battuta da un forte 
vento ed il mare è sempre 
molto agitato. Numerose im¬ 
barcazioni ormeggiate hanno 
preso il largo da sole, rom¬ 
pendo gli ormeggi e risultano 
disperse. 

Anche in Sicilia, se un lieve 
miglioramento c'è stato, la si¬ 
tuatone resta bruttina, con i 9 
gradi di Catania, i mari sempre 
molto mossi, le ricerche inutili 
(ino a larda sera dei due di¬ 
spersi di sabato. George Mari- 
land di 40 anni ed Hansen 
Grog di 25.1 due danesi sono 
caduti in acqua dalla «Dina- 
mie star», la barca che » è in¬ 
clinata di ottanta gradi per 
un'onda anomala. 


Oli sono 
i visitatori 
dei parchi 
italiani 



Hanno tra i ventuni e i trent’anni (34%), livello di 
istruzione medio-alto, reddito medio-basso, proven* 
gono in genere da comuni con meno di 20.000 abitan¬ 
ti e si fermano mai più di una giornata. Questo l'identi¬ 
kit del visitatore dei parchi italiani cosi come è uscito 
da una indagine svolta da) Censis, su un campione di 
1350 unità. Parchi presi in considerazione: Stelvio. 
Circeo. Calabria, Gran Paradiso, Riserve naturali delle 
Dolomiti bellunesi. Valle dell'Ofanto, Orecchielle, Fo¬ 
resta Umbra, Riserve Casentinesi, Foresta di Tarvisio, 
Bosco delia Mescla. È uscita anche una mappa delle 
carenze più vistose, tra le quali una segnaletica miglio¬ 
re e la richiesta di sentieri, mappe, guide, sistemazioni 
per il pernottamento. 


Perl’Enit 
una nuova 
riforma 


Tomaia sul tavolo del ntl- 
nislro del 1\irlsmo la ri¬ 
forma dell'EnIt (Ente na¬ 
zionale Italiano turismo). 
Il ministro Franco Carré* 
ro, Intervenendo al dibat¬ 
tilo sulla Finanziaria, ha 
infatti annunciato che sa¬ 
rà elaborato in tempi brevi «un progetto di riforma 
dell'Enll, per II quale è possibile che la struttura più 
Idonea sia quella delTagenzIa». In sede di riforma, sarà 
anche risolto .Il problema della collocazione giuridica 
del personale Enit». 


Vacanze 
all’estero 
come 
e dove 


Alla line dell'anno saran¬ 
no quasi 3 milioni gli Ita¬ 
liani che avranno scelto 
l'estero pe una vacanza. 
SI tratta di clienti piutto¬ 
sto buoni: In media spen¬ 
dono I milione e mezzo 
per una Settimana di per¬ 
manenza, In maggioranza si organizzano da soli II 
proprio viaggio, e raramente si concedono nello stes¬ 
so anno una doppia trasferta oltre confine. Secondo I 
dall, quest'anno è andato all'estero un terzo di italiani 
in più rispetto all'86, con un esborso di valuta che si 
aggira intorno al 5.500 miliardi, oltre 1.000 in più 
sull'anno scorso. In lesta, nelle preferenze del nostri 
connazionali, la Francia; seguono la Spagna e l'Inghil¬ 
terra, mentre come tre punte stagionali (vacante esti¬ 
ve, Pasqua, line d'anho) si collocano rispettivamente 
Tunisia, Marocco, Algeria. Benissimo piazzata anche 
la Jugoslavia, con 450mila turisti Italiani, mentre I gio¬ 
vani quest'anno preteriscono la Grande Mela: per la 
prima volta, nelle mete giovanili, New York batte Lon¬ 
dra e Parigi. 


Turismo ’88 
le richieste 
dei Pei 


RifInanzIamenlo di alme¬ 
no 500 miliardi della leg¬ 
ge-quadro per il turismo: 
severa limitazione del 
irafllco urbano per ren¬ 
dere aodibill I centri stori¬ 
ci delle città d'arte; diml- 
■ nuzione del costo del 
soggiorno turistico In Italia mediante la llscallzzailone 
dep oneri sociali per le aziende in zone poco svilup¬ 
pate: queste alcune delle richieste contenute neU'ordi- 
ne del giorno pVesentato dal nostro partilo al Perla- 
mento m occasiono del dibattito sulla Finanziaria. 


Alberghi 


Cuinnes 
dei primati 



Con sole I Ornila lire al 

f tiomo, In Italia si può al¬ 
eggiare in un albergo. 

Ma, se non si vuole pro¬ 
prio risparmiare, si può 
scendere all'Hotel Pitrizza sulla Costa Smeraldo, a lire 
970mila a notte (pensione completa). Per ì primati di 
alliludine, sono 5 gli alberghi piazzati a 2.700 metri di 
allezza: questi e altri dati sono contenuti del nuovo 
Annuario degli alberghi italiani, pubblicato dalla Cei e 
giunto alla sua terza edizione. Un completo «Chi è* di 
lutti i 37.264 esercizi alberghieri esistenti in Italia. 


Valtellina 
12 miliardi 
per rilancio 
turistico 


Stanziati dalla Regione 
Lombardia dodici mlllap 
di per la rinascila turistica 
in Valtellina, dopo la ter¬ 
rìbile frana. Il plano pro¬ 
mozionale si muove su 
due direttrici: la ricostru- 
zlone dell'immagine tgri- 
slicB della zona e una serie di agevolazioni per II recu¬ 
pera della prossima stagione. 


MARIA R. CALDERONI 





Giovanissimo, tenero, 
mai grasso, 
facile da cucinare, 
adatto a tutte le diete. 
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A Roma 

Presentato 
il libro 
di Gorbaciov 


■I POMA Vette llpoBralict 
lobnetquetlteatentlale» ros* 
lo bordeaux da alando per II 
molo bianco >Pereslro|ka> e, 
In conlrocoperllna, 1 Immagi¬ 
ne a MIO camM di Corba- 
clov. Edito da •Mondadori* Il 
libro del «numero uno* del 
Cremlino è alato preaeniaio 
Ieri metilna alla libreria Rina- 
Iella, presenll Ira gli altri Clan 
Carlo Palella, Gerardo Chiaro- 

E tonte e Claudio Petruccioli 
irambasclalore aovlellco NI- 
ola) Uinkov tono toccali per 
eoa! dire, gli onori di caia 11I- 
luiiriilone generale e I analial 
del punti cardine delle pubbli- 
catione • deilnltl irlvolualo- 
narl* • e In ulllmo, In tema di 

E imenil, una ullerlore con- 
a auH'orrnal vicino sman- 
mento degli euromlaalll 
«Il leup dell'accordo • ha del¬ 
lo uinkov - che atri firmato a 
Waanlnglon da Gorbaciov e 
Retgan e praticamente pron¬ 
to ffeilano da rlaolvere alcuni 
particolari leenicl e su queslo 
lavoreranno a Ginevra I minl- 
airl degli ivalerl Shevardnadae 
e Shuiu* Lunkov al è anche 
auguralo che nella prossima 
primavara„Bl posta raggiunge¬ 
re anche llnleta sulla diminu- 
Itone al cinquanta per cento 
degli armamenti liralegicl oi- 
leiwvl, nell otservanaa - ha 
lenuio a tollollneare - del 
jraliaw Abm Oia prima in una 
funga Introduilone Lunkov 

S vava parlalo delle dllllcolia e 
el problemi deirUris, slnio- 

R o «non di una crisi del soda- 
imo come tisiema*, ma del- 
allonianamenio Inglusiltici 


, illdnianamenio"ìnglusil-- 
to dtill Insegnamenti di Le- 
iln •Se el6 non Ioase awenu- 
0 - ha concluso - avremmo 
nluiD evitare molli errori* E 
iroprlo tugll eriort del passa- 
0 al e aigaticiaip con l| tuo 
nlervanlo Gian Carlq Pa ella. 
Quando Gorbaefov morda le 
ncrlnalure verlllcaiesl ira l 
nati toclalltll. In particolare 
ra UrM e Jugoslavia, Cina e 
Albania, uta un llnguar'^ 

che noi comunisti Italiani'. 

comprendiamo Ecco perché 
da questo libro tutti possiamo 
trovare qualcosa da Impara¬ 
re* Non é mancala poi I oc¬ 
casione per Pa atta per ripren¬ 
dere le polemiche sul cuo El- 
Isin <n portavoce del mlnltié- 

K ) degli ùteri Gheraslmov - 
a continualo l'esponente co- 
rnunlsla - ha accusato runili 
di gvar dlltuào voci non con¬ 
trollale sullo staio, df taluie 
dell eii-aegrelarlo del Pcus dì 
Moeca rorae II titolo era eaa- 

S rito, mali giornale non ha 
IO altro che riparlare quello 
e al diceva a Mqaca, Ùano 
Voci - ha dello rUerendosI a 
Lunkov - che voi avresle do¬ 
vuto precedere * Dopo di lui 

S iIaU la, volta dell ex presi- 
ente delle Agli Rosati «Il li¬ 
bro di Gorbaciov - ha soste- 
nulo • rappreaenia un tentati¬ 
vo di dialogo aperto al mon¬ 
do, A noi callollcl spelta il 
compilo di allmenitrlo e por¬ 
tarlo avanti* 


Euromissili addio 

Ultimo round di colloqui 
tra Shultz e Shevardnadze 
oggi a Ginevra 


Sdi in pericolo negli Usa 

Dopo i tagli al bilancio 
slitta oltre il 1992 
il progetto scudo spaziale 


Per le guerre stellari 
mancano i soldi 



Oggi a Ginevra - «99 su 100» secondo il Diparti¬ 
mento di Stato - Shultz e Scevardnadze concludo¬ 
no sugli euromissili. E intanto giunge conferma del 
fatto che col tagli al bilancio sono gii cadute le 
prospettive di un dispiegamento dell Sdì entro gli 
anni 90. «Come un bocciolo ucciso dal primo ge¬ 
lo», dicono i falchi. «Perché non c'era ancora nulla 
da dispiegare», commentano altri 

DAL NOS-mO eOffitlSPONDENTE 

SWOMUND aiNZBERO 


H NEW YORK Al Diparti- 
menlo di Stato dicono che cl 
sono 99 probabilità su 100 
che oggi a Ginevra Shuits e 
Shevardnadze risolvano gli ul' 
timi problemi aperti deirac* 
cordo sugli euromissili Uno 
degli uitlmlsaimi ostacoli era 
la richiesta che gli Stati Uniti 
concedessero Ispezioni In io* 
co all'esterno di una fabbrica 


di missili Usa m cambio di 
analoghe Ispezioni all Impian* 
to in cui vengono montati gli 
Ss*25t fi cui primo stadio è 
uguale a quello degli Ss 20 da 
eliminare. Il Pentagono, che 
era contrario, ha dovuto ce* 
dere pure su questo Anche se 
1 malumori del militari emer¬ 
gono dall attacco al trattato 
sui missili a medio raggio (ini¬ 


ziativa «frettolosa», che crea 
«una situazione molto perico¬ 
losa») lanciato dal pupillo di 
Weinberger, Il responsabile 
del controllo degli armamenti 
Oaffney al momento di andar¬ 
sene dopo essere stato licen¬ 
ziato dal nuovo capo della Di¬ 
fesa CarluccI 

Scontato t'accordo definiti¬ 
vo sugli eufomiaslli l'attenzio¬ 
ne si Concentra sui passi sue» 
cessivi, che potrebbero essere 
il risultato più sostanziale del 
vertice tra Reagan e Gorba¬ 
ciov dell'S-10 dicembre ridu¬ 
zione degli arsenali strategici 
e eventuale avvio di un nego¬ 
ziato sulle armi convenzionali. 
Si attende anche un gesto 
spettacolare da parte sovieti¬ 
ca suirAfghanistan 

Quanto alle «guerre stella¬ 
ri», che da parte sovietica era¬ 


no sempre stale citate come 
ostacolo principale ad un ac¬ 
cordo sulle armi strategiche lì 
«New York Umes» dt Ieri rive¬ 
la quanto i tagli al bilancio del¬ 
la Difesa (e non solo II com¬ 
promesso che vincolando 
i amministrazione per un an¬ 
no all interpretazione nsiretta 
del trattato anltml^le Abm, 
praticamente impedisce a 
Reagan finché starà alla Casa 
Bianca di passare ad una fase 
di sperimentazione) signifi¬ 
chino un rinvio indefinito del¬ 
le possibilità operative del 
progetto 11 Pentagono di 
Weinberger aveva fissato ii 
1992 come data entro cui ini¬ 
ziare la eostiuzhm* delle at¬ 
trezzature da cominciale a di¬ 
spiegare nello spazio Ora In¬ 
vece lo stesso vicedirettore 
dell organizzazione per la Sdì 


del Pentagono. Gordon 
Smith, dice «A questo punto 
penso proprio che dovremo 
slittare oltre il 1992» 

in conversazione privata di¬ 
rìgenti di diverse industrie 
Coinvolte nel progetto Sdì fan¬ 
no sapere che hanno già deci¬ 
so di rallentare i plani di Inve¬ 
stimento nella ricerca tecno¬ 
logica per le guerre stellari, 
perché convinti che I contratti 
saranno notevolmente rallen¬ 
tati 

L Sdì non è mòrto, ma sem¬ 
bra quasi in coma Ufficial¬ 
mente Washington dice che 
andrà avanti ad ogni costo 
Ma li fatto che il rallentamen¬ 
to venga già con Reagan an¬ 
cora in canea non dice mollo 
bene per il futuro, quando alla 
Casa Bianca andrà un altro 


presidente È per questa ra¬ 
gione che i sostenitori più ac¬ 
cesi dell Sdi avevano sperato 
in un crescendo ininterrotto 
delle somme stanziate per il 
progetto, almeno finché c'era 
Reagan Weinberger, a quanto 
dice Richard Perle, un altro 
del falchi dImiMionatI dal 
Pentagono, si era battuto per 
un displegamento anticipato, 
che mettesse incerti e awer- 
san di fronte al fatto compiu¬ 
to. perché «temeva che que¬ 
sto programma fosse come un 
bocciolo primaverile, che 
muore al primo gelo» Altri, 
come lo specialista di arma¬ 
menti di Harvard Joieph N^, 
ritengorm perù che «quel che 
ha ucciso li diiplegamento an¬ 
ticipato è il rkonoKimento 
del fatto che ancora non c'era 
proprio nulla da dispiegare» 


Da una unità khomeinista si sarebbe sparato contro quattro elicotteri americani 
Seconda nave greca attaccata dai «pasdaran» in 24 ore 


Nel Golfo nuovo incidente Usa-lran 


Secondo attacco iraniano nel giro di 24 ore contro 
una nave mercantile greca (dopo la «Jimllta» è toc¬ 
cato alla petroliera «Andromeda») e secondo Inci¬ 
dente Usa-Iran dopo quello riferito sabato da fonti 
marittime del Golfo, incidente peraltro negato dagli 
Stati Uniti. Dopo 1 raid aerei Irakeni, nella «guerra 
delle petroliereN tornano di scena le motolance dei 
«pasdaran». £ tornano ad apparire anche le mine. 


àiAièòAiibO UiilNutfr 


m Néllà «goeiTà dèlie pe« 
troliere» slstemàiicamente 
poriaia avanti dairaviazlonq 
irakena (2) navi colpite se¬ 
condo il comando di Ba¬ 
ghdad in meno di due settima¬ 
ne, t ultima delle quali sabato 
sera, anche se solo una parte 
hanno trovato conferma pres¬ 
so le fonti marittime Indipen¬ 
denti) tornano a fare ia loro 
parte 1 motoscafi veloci dei 


«pasdaran» iraniani con attac¬ 
chi di ritorsione contro le navi 
dirette ai porti arabi del Golfo, 
ma torna anche ad Inserirsi un 
confronto strisciante fra Usa e 
Iran, con il ripetersi di inci¬ 
denti reali o presunli che avvi¬ 
cinano pericolosamente la 
possibilità di un nuovo scon¬ 
tro diretto fra le due parti 
l altro ieri un elicottero 


americano aveva «allontana¬ 
to», con li suo solo mostrarsi, 
due unità iraniane che minac¬ 
ciavano un piccolo mercantile 
con bandiera Usa, il «Gulf 
Fleet 104» La notizia, riferita 
da fonti marittime del Golfo, 
non era stata confermata, ma 
neanche smentita, né dalle 
fonti americane nè da quelle 
iraniane. Ieri è stato invece 11* 
ran ad annunciare ufficial¬ 
mente un secondo incidente, 
nel corso del quale unità della 
sua marina avrebbero «messo 
In fuga» elicotteri americani 
sparando contro di loro Que¬ 
sta volta gli americani smenti¬ 
scono, ma puù trattarsi di una 
smentita d^obbligo, o di co¬ 
modo, dettata dalla volontà di 
evitare uno scontro nel mo¬ 
mento 0 nel luogo scelti dagli 
iraniani 


lutto sarebbe avvenuto in 
seguito all'Intercettaménto da 
parte iraniana, al largo dell’i¬ 
sola di Farsi, del mercantile 
greco «Jtmilta», di cui abbia¬ 
mo già riferito ieri I fatti sono 
stati raccontati dallo stesso 
comandante delia Marina ira¬ 
niana, Moharnmad Hossein 
Malekzadegan, citato da radio 
Teheran Una nave da guerra 
iraniana • egli ha detto » ha 
aperto il fuo^ a Ktolo «di av¬ 
vertimento» contro il »Jimil- 
la», che aveva ignorato l'inti- 
mazione di fermare ie mac¬ 
chine per farsi ispezionare 
Mentre la nave iraniana acco¬ 
stava al mercantile per in^4are 
a bordo una pattinila, si è sen¬ 
tita «una voce estranea» ordi¬ 
nare al comandante greco di 
proseguire la sua rotta e di ri¬ 
fiutare il dirottamento verso 


un porto Iraniano La «voce 
estranea» proveniva da due 
unità americane, dalle quali si 
sono direlt) verso il «Jimilta» 
quattro elicotteri, e contro di 
loro i marinai iraniani hanno 
aperto il fuoco La sparatoria 
SI è ripetuta quando gli elicot¬ 
teri hanno continuato a segui¬ 
re la «Jimilta» e la unità irania¬ 
na, che alla (me li ha «costietti 
a fuggire dalla sona» Le fona 
iraniane • ha concluso Male¬ 
kzadegan > erano «pronte allo 
scontro totale» 

Secca la amentita da parte 
amencana il comando Usa 
nei Bahrain sostiene che «non 
c'è stata alcuna attlviié di navi 
da guerra o dt elieotferi amen- 
cani» nel braccio di mare cui 
si nfensce il racconto dell’uffi¬ 
ciale iraniano È difficile stabi¬ 
lire chi dice il vero e chi no 


Ma reale o «gonfialo» che sia 
l'episodio, al pari di quello 
della «Quii Fleet 104», è un 
sintomo del clima di pre¬ 
scontro che si va nuovamente 
creando nel Golfo Clima nel 
quale si inseriscono altri epi¬ 
sodi. questa volta certi' dopo 
la mezzanotte di sabato, una 
seconda nave greca, la petro¬ 
liera «Andromeda» di 63 9S3 
tonnellate, è aiata attaccata 
con missili da una unità irani»» 
ni • gravemente danneggiata 
al largo del Dubai, e nelle vici¬ 
nanze dell isola di Farsi (da 
cui partono te lance del «pa- 
sdàran») I cacclamtne amer^ 
cani hanno neutralizzato In 
quattro morni ben sette mine. 
Più a suo. e cioè davanti a Du¬ 
bai, stanno per iniziare le ope¬ 
razioni di bonifica del (re cac- 
clamine italiani, entrati per la 
prima volta airintemo del 
Golfo 


Sequestro 
Melodie: 
Incrlminazioiii 
a Parigi 



AtKtiall e Inctlmlnall a Parigi I cinqué bandlH lénnatl 
venerdì scorso perché sospatteli di aver organliiato II 
sequeslro In Spagna della piccola Melodie (nella loto) 
figlia della cantarne audcoieana Klmera e deirimprendlto- 
re libanese Nakachlan Capo dalla banda, lecondo gli 
InquIfanU, Jean Plorré SoMoul la cui figlia Mélanlelioquan- 
uva lo sletio collegio di Melodie, a Maibcllo, e ne era 
divenuM le miglloie amica. 


Sckqiero 
nei comuni 
arabi 
di Israele 


Sciopero generale del servi- 
ai municipali nel 50 comuni 
di Israele abllall da mino¬ 
rarne arabe La prbtesta na¬ 
sce dagli InsuIlKlenti stan- 
zlamcnli per I servizi socia¬ 
li, sanitari, scolastici e per II 
■ mancato risanamento del 
deflcll del bilancio che ormai ha toccato 25 milioni di 
shekel (quasi 20 mlllaidl di lite) L'agitazione durerà una 
settimana e, fra le varie manifeatazlonl, é plevltta una 
«mateia» dei lindacl a Geniaalemme per lestltulic le alm- 
boliche cHM della ciné al minlttra ad Iniarim degli Inter¬ 
ni, Roni Milo 


Il governo sandinista del 
Nicaragua ha proceduto ai- 


era stalo preannunclato nei 
giorni scorsi. L'amnlsila 
rientra nairombllo dal pla¬ 
no di pace centroamerlca- 
no e Cui le eulorilé di Managua hanno dato la loro adesio¬ 
ne Gran parte del prigionieri che oggi hanno riacquiauio 
la Hberté erano alali Mcaicerail per aver fatto parta delle 
forze ribelli del «Conliat. o per averle In qualche modo 
appoggiale Tra i detenuti liberali vi tono anche 155 ex 
mililariche fecero parte della guardia nazionale di Anasta¬ 
sio Somoia, il dlllaiore dasUtuTlo nel 1979 con l'avvento al 
potere del sandinisli 


la liberazione di 98S prigio¬ 
nieri pomici II cui rilascio 


Nicaragua: 

liberatfSOO 

prigionieri 

pontÙ 


Durante 
una regata 
afibgano 
neimard’Aniv 


Undici giovani ucraini han¬ 
no pagato con la vita il loro 
tenlativa di loccorrete al¬ 
cuni compagni acompaisl 
con la loro imbarcazione 
durante una lampeala nel 
mar d'Aiov i giovani face¬ 
vano parte di un club ipoN 
Ilvo di Kertch e avevano organlziato una regala nonouan- 
le il patera contrario del loro acoompognalora. Dopo aver 
passato la nona aulle barcha, all’alba ài aono accolti che 
uno degli leali era aparito. Si aono quindi meati subito alla 
ricerca del dispersi ma aanil tener conio dal peggiora- 
mento delle Condizioni ntaleorologicha. I loro COM non 
sono siali ancora ritrovati. 

ManHcstaiione 
a Madrid 
dei nostaigici 
di Franco 

Sono arrivati da ogni angi 


Sono arrivati da ogni ango¬ 
lo della Spgm per ricoraa* 
re II «genenìnssimo» Franco 
(nella foto) e hanno insce¬ 
nato una manlfeatazione 
nel centro di Madrid dtspenMi pi 
di sfoUpgenti e cariche ^mbi 
partecipalo non meho di quatlr 

figlia dei caudino Carmen Francò Polo li «Bènèralli- 
.impadronitoli del potére nel '36, mori nei novem» 
el 75 aH’età di 93 anni 



partecipalo 
dalla fi ‘ 
timo», 
bre del 


. ira che ai raduno abbfqno 

meho di quattromila persone, capeggiate 


vaUrIà Barboni 





































































CHE TEMPO FA 


Etiopia 

Gli italiani 
rapiti 
dal Prpe 


Attesi per oggi anche Ungo, Oqueli e Navarrete del Fdr 

Zamom è tornato in Salvador 


M KMAHTliM Isospotll sugli 
uulori del Ht'questm in Etiopia 
di due leenki italiani, Salvato¬ 
re Barone e Paolo Bollini ieri 
nono stali loifcrmail Da 
Khartuin capitalo dot Sudan 
(nella quale tianno da tempo 
stabilito II loro quartiere gene 
rale) i guerriglieri del Prpe 
(Parino rivoluzionano del (xj 
|)olo etiopico) hanno rivendi 
calo il rapimento del Ih no 
u’iiibre scorso e l hanno mo- 
livaio col lallo che \ due Italia 
ni stavano lavorando alla rea¬ 
lizzazione di una strada che 
Hitrebbc |m>ì servila, a scopi re¬ 
pressivi, all csercilo etiopico 
li Pr|X' coiitbatie da anni con¬ 
tro il regime di Menghlstu Nel 
'7K quando la sua is|)irazione 
era ancora rigidamente marxi 
sia-leiiinisia (criticava infatti il 
Oerg da sinistra) il partito 
V(*nne decimato dalle forze 
governative Da ollora agisce 
in clandestinità prevalente 
lut nie nelle regioni del Tigrai 
I cli'l (KJggiam e di reumie t\a 
unito le proprie forze a quelle 
tklIEdu la formazioiio che 
raetoglie I nostalgici di Haild 
hc'lassie L ambasciala Italiana 
a Kharlum ha confermalo la 
rlwndicaztonc da parte del 
f'riw del sequestro di Bardito 
e Bellini U'tncarlcato d altari 
Kubens Fedele c stato infor¬ 
malo che git ostaggi italiani, 
olire ai foro Ire aMistenti elio* 
pii l, soiu) In linone condizioni 
iislciie E chiaro quindi che gli 
ostaggi sono siati jrartali a 
marce forzate dall Etiopia in 
hudan dove si presume siano 
sorvegliati \\\ Un nascondiglio 
sicuro, ol riparo dalle incursio¬ 
ni dell'esercilo etiopico 
il rapimento d) Salvatore 
Barone c Paolo Bellini fino a 
questo momonlQ sembra ri- 
(altare II copione del seque¬ 
stro di altri due tecnici Italiani, 
Morchlà c Marteddu, ropiti II 
g? dicembre 'SO dallo stesso 
Prpe, sempre nel Coggiam 
Adi he In quella circosiansa I 
guerriglieri rivendicarono II 
hiiuuesiro dfl|)u una settimana 
)KH fecero trascorrere 40 gior¬ 
ni nrimadi liberare gli ostaggi 
Ufiiciatmenio non sì è mal sa¬ 
puto se (ter Marchiò e Maried- 
dii ala stato pagato un riscatto 
A) Prix) acmt>rono Interessare 
piUiNMlo la pubblicità che de¬ 
riva allo Mia causa datf 'opera- 
ruMplmeiiil di lacnial at^ftnle- 
rlitt Etiopia e la donunicadel- 
Iti nfiiura Asprossivà dtì regl-^ 
1 ipo di Mongnistu ‘ 


1 massimi dirigenti del Pdr, Ungo, Oqueli e Navar* 
rete rientrand oggi dopo sette anni airestero. in 
Salvador. Zamora è già rientrato ieri. Ritroveranno 
gii stessi feroci nemici di allora ed un grande obiet¬ 
tivo politico, unire tutte le forze che reclamano una 
soluzione negoziata della guerra 11 governo chie¬ 
de che. per restare, accettino l’amnistia. Loro, fer¬ 
mamente. la rifiutano 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

MASSIMO CAVALLINI 


■1 CHTA WL MASSICO II 
giorno del rliomo, con iiivo- 
ìoiMarin simbolismo quasi 
coincide con un anniversario 
quello del 27 novembre 1980 
Una data che piu di ogni aria- 
(ist {Kilitlca, spiega le ragioni 
autentiche del lungo esilio 
che oggi sta |>or terminare e le 
cause vere, le radici di una 
guerra la cui fine datm sene 
anni ancora non 6 lecito pro¬ 
nosticare 

(juel giorno allo 11 20 del 
mattino cinque dirigenti del 
Fdr allora da |K)co formato, 
vennero sequestrali dall inter¬ 
no del Collegio ExtemadQ de 
San José Traessi II presidente 
del Fronte, I ingegner Enrique 
Aivarez Cordoba, ex ministro 
dell Agrlcollura e membro «ri¬ 
belle» di qna delle «grandi fa¬ 
miglie» dell oligarchia salva¬ 
doregna I loro corpi, orren¬ 
damente mulllall vennero ri¬ 
trovati il giorno do)>o lungo la 
strada che da San Salvador. 
|x)ria alla spiaggia di Apulo, 
uno dei luoghi prcdllctii dagli 
squadroni della morte pr^r 
scaricare i resti dei propri la¬ 
vori di macelleria Nessun 
dubbio che gli autori della 
strage appartenessero ai corpi 
di sicurezza U testimonianze 
raccolte dal «soccorso giuridi¬ 
co» deirurcivuscgvado furo 
no, in pro|x)aito assoiuta- 
mcnto eloquenti E lo stesso 
governo, in uh eccesso di ze¬ 
lo, SI Incaricò di consegnare 
alla storia le prove della prò 
pria colpevolezza Recita un 
dispaccio dell Ap datato 27 
novembre 1980 «Le autorità 
hanno annuncfalo questo po¬ 
meriggio d'aver catturato i 
massimi dirigenti del Fdr che 
coordina gli organismi sovver¬ 
sivi che cercano di abbaiiorc 
|a giunta » ‘ 

Oggi, sotte anhi dopo, i diri¬ 
genti del Fronte dembcratico 
rivoluzionano riohtrano (Za¬ 


mora lo ha fatto ieri domeni 
ca gli altri tre seguiranno og 
gl, lunedi) in un Salvador an¬ 
cora segnalo dalla sanguinosa 
presenza degli squadroni del¬ 
la morte II presidente della 
commissione ;)cr i diritti uma¬ 
ni Hcbcri Anaya è stato as¬ 
sassinato alla mela d ottobre 
E non piu di quindici giorni or 
sono i curili di due contadini 
rimasti senza nome sono stati 
ritrovati non lontano dalla ca 
pitale Sul |X!iio il marchio di 
un minaccioso awerhmonlo 
Fdr 

Il governo ha accollo la no 
tizia del ritorno dei quattro 
leader politici con atteggia 
menti contraddittori Per 
Duarle e per il ministro degli 
Esteri AccvedoPcralta gli uo¬ 
mini del Fronte una volta 
rientrali se vorranno restare 
dovranno accettare I amni¬ 
stia Por il vicepresidente Ro¬ 
dolfo Cashilo Claramouni ad 
ossi non siielta invece che 
< I obbligo molale* di «spiega¬ 
re a) po()o)o i propri legami 
con alti criminali compiuti 
dalla guerriglia» Ungo, Zamo¬ 
ra Ooueli c Navarrete respin¬ 
gono 1 una c I altra interpreta¬ 
zione «Da un punto di vista 
giuridico - dice Hector Oqueli 
- a nostro carico non esiste 
alcun processo pendente Uf¬ 
ficialmente non siamo mai 
stati neppure espulsi dal pae¬ 
se Quinai manca il prosup^Ki- 
sto fondamentale per I accet 
lazioiie di un amnistia 11 rea 
lo Quella che pesa sui nostri 
capi e in realtà, una condan¬ 
na a morte emessa da orga¬ 
nizzazioni che sono sicura¬ 
mente espressione degli ap¬ 
parati armati dello btato, ma 
ia cui attivila non è contem¬ 
plata da nessuna legge Sic¬ 
ché chiederci di accettare 
\ amnistia non potrebbe signi 
ficare che questo dare valoje 
slegale alle condanne emease. 


senza processo dagli squa¬ 
droni della -notte Mi auguro 
che Duarte non voglia arrivare 
a tanto Quanto ai nostri ob 
blighi morati credo che il 
presidente farebbe meglio a 
guardare in casa propria 
Duarte e stato (ed e) a capo di 
un governo che vanta record 
spaventosi in materia di viola 
zione dei diritti umani (vi 
compreso I omicidio del pri¬ 
mo prcsldei te del Fdr» 

Ma perché chiediamo, 
questo ritorno’ Perché rimet¬ 
tere piede ir. Salvador mentre 
macabri messaggi ricordano 
ogni giorno come la realta di 
quella «concanna a morie» re¬ 
sti vigente’ Lo stesso monsi¬ 
gnor Rivera v Damas dopo la 
mone di Anaya gli aveva con¬ 
sigliato pazienza 
«Era un rischio da correre 
E da correre adesso perche e 
adesso che uU accordi di Gua 
temala han io aperto nuovi 
potenziali spazi politici Non 
possiamo permettere che 
questi spazi vengano riempiti 
solo dalla vuota demagogia e 
dalla propaganda di Duarte 
L aspirazione ad una pace giu¬ 
sta negoziala tra salvadoregni 
senza interferenze straniere e. 
in Salvador un fatto di massa 
un movimeitlo che deve tro¬ 
vare e trovare ora una sua 
espressione politica» 

(>jeslo ritorno comporta 
una rottura o comunque un 
cambio, nel a vostra alleanza 
con le orgaiiizzazioni guern 
gliere del Fniln’ 

«Un cambio forse una rot 
tura no in nessun modo Noi 
torniamo per creare nuove al¬ 
leanze, non j-icr rompere quel¬ 
le già esistenti La ricerca di 
una solu 2 ior.e politica al con¬ 
flitto e sempre stata una delle 
componenti di base delia no¬ 
stra unità con il Pmtn E la no¬ 
stra scelta, .'iggi non fa che 
rafforzarla» 

Parteciperete alle elezioni’ 
«Noi torniamo per fare poli¬ 
tica Cloe per incidere nella 
realtà Se partecipare alle ele¬ 
zioni anche ad elezioni non 
propriamente democratiche, 
potesse servire a questo sco¬ 
po, parteciperemo Non allo 
municipali del prossimo mar¬ 
zo probabi mente, piuttosto 
alle presidenziati deir89 Ma 
queste sono cose che valute¬ 
remo al momento opportu¬ 
no» 



Manifestazioni di gioia hanno accolto it ritorno a San Salvador di Ruben Zamora, vicepresidente del 
Fronte democratico nvotuzionario 


Rivolta di detenuti 
cubani in un carcere Usa 


M OAKLAND (Louisiana) Da 
sabato pomenggio il carcere 
di Oakland m Louisiana e tea¬ 
tro di una singolare rivolta 
1 000 detenuti di ongine cu 
balia si sono ribellati c hanno 
messo a ferro e fuoco gli edili 
ci della prigione in segno di 
protesta per (accordo rag 
giunto tra i( governo amcnca- 
no e quello di L Avana per il 
rcimpatno a Cuba di 2 5(K) cu¬ 
bani immigrati clandestina¬ 
mente negli Usa nei corso de¬ 
gli anni 80 Sono i profughi 
chiamati familiarmente «ma- 
nelitos» perché sono entrali 
negli Stati Uniti passando per 
li porto dt Mane) in Fionda 
Ebbene i «maneliios» a Cuba 
non ci vogliono tornare e 


quelli detenuti a Oakland vo 
giiono ora trattare con le au¬ 
torità americane per scongiu 
rare il proprio riiorno a casa 
Tengono m ostaggio 28 guar 
die carcerane altre i 1 sono 
rimaste fonte negli scontri toi 
pngionieri Tra i detenuti sei 
sono rimasti intossicati dai fu 
mo che si e sprigionato dai- 
i incendio appiccato alla 
mensa e all amministrazione 
del carcere alla cappella e ad 
un altro edificio 
A Miami i gruppi di esuli cu¬ 
bani già venerdì sera avevano 
protestato con forza per I ac¬ 
cordo tra Washington e Cuba 
•Nessuno di noi deve essere 
costretto a tornare m patria» 
ha affermalo Tony Varona, ca 


po delta Cniiforenza patriotti¬ 
ca cubana una delie organiz¬ 
zazioni dei fuoriusciti Tuti.i 
Oakland una cittadina di non 
lu di 7 000 abitanti ieri soni 
rava essere in staio d assi» 
dio dopo la rivolta nella pn 
gione |x*r I imponente pre¬ 
senza di forze dei! ordine fatti* 
confluire dalle citta vicine In 
serata gli incendi appieculi 
negli edifici del carcere erano 
stati completamente spenti e 
dall esterno si potevano vede¬ 
re I detenuti in rivolta piazzare 
aiiorno alle macerie fumanti 
le loro coperte per poter riniti 
nere, al caldo Col loro porta¬ 
voce. Roberto Chaniques lui 
parlato Ctyde Halloway un 
membro del Congresso 



IL TEMPO IN ITALIA: fermo restando il convogtiamenio 
di aria fredda che dall'Europa settentrionale si porta 
verso ( area mediterranea si continuano ad avvicendare 
verso la nostra penisola perturbazioni atlantiche che si 
muovono nel flusso freddo e attraversano volocemeott 
l'Italia da nord ovest verso sud-est Uns di queste inoo- 
mincerà ad interessare (e regioni deli Italia settentriona¬ 
le 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia sattantrionale 
cielo molto nuvoloso o coperto con precipitazioni aparsa, 
a carattere nevoso sui rilievi alpini anche e quote basse. 
Sull Italia centrala tempo variabile con alternahiia (N an¬ 
nuvolamenti e schiarite ma con tendenza ad aumento 
della nuvolosità sulla fascia tirrenica Per quanto riguarda 
le regioni dell Italia meridionale ampi rasserenamenti • 
scarsa attività nuvolosa 

VENTI: deboli o moderati provenienti dai quadranti setten¬ 
trionali 

MARI: ancora mossi tutti i man italiani 

DOMANI: suite regioni settentrtonati e su quella centrali 
cielo molto nuvofoso o coperto con precipitazioni sparse 
e nevicate sul rilievi elpini ed appenninici Sull Italia meri¬ 
dionale inizialmente ampie zone di sereno ma con ten¬ 
denza a graduate aumento delta nuvotosità 

MERCOLEDÌ; condizioni di tempo variabile al nord e al 
centro con alternanza di annuvolamenti e schiarite; atti¬ 
vità nuvolosa più consistente sulle regioni nord-orientaM 
e su quella della fascia «dnatica. Sufle regioni marldlohafi 
cielo molto nuvoloso q coperto con pfteclpitaEiòhì àpbrià. 


LEGGI E CONTRATTI 


filo diretto con i lavoratori 

RUBRICA CURATA DA 

QueIMme llmenssehi, Qludlce ffltponiablle « coordinatore PiergiovannI Atitva. avvocato Cdl di Bologna decanta 
uni^altsrfo Mirto QlovannI Qorafslo. doconta univeraltarlo Nyrannt Moahi • Iacopo Malogugint. avvocati Cdl di 
Milano, laverie Nigro. avvocato Cdl di Roma Enzo Martino a Nino RaHono, avvocati Cdl di Tonno 


D ragazzo della via Gluck 

amo BAFFONE 


■i Qualche giorno la Imor 
» nait hanno dato notizia detta 
morta, a causa dt ur\o scontro 
stradata, di Tiziano Faico, 
, cha taceva ft pony express a 
Mttono tt fatto è arrivato aita 
ribatta dalta cronaca parchi 
tt ragazzo era tt nipote di 
Adriano Cetentano e perchè 
iauorava in via Cfuck, ta via 
nota per una famosa canzo¬ 
na mn vostiamo fare faciif 
accostamenti tra io zio e il 
nipote il primo partito dalla 
PIO Qtuch verso ta popolarità, 
t miliardi, r vanegeiamenti te- 
levisivi. il secondo che. par¬ 
tendo dallo stessa via, anda¬ 
va atta ricerca di un precario 
guocfqgno giornaliero e ha 
Trovato Invece la morte 

Oltre ai s«nf/menf( di pena 
che questa morie ci procura, 
vogliamo riflettere su due at- 
tn aspetti. 

Già piò volle ta magistra¬ 
tura SI è occupata della situa¬ 
zione lavorativa dei pony 
express, ora pervenendo alla 


conclusione che si tratti di la¬ 
voratori subordinati, ora ol 
contrario nconoscendoh co¬ 
me lavoratori autonomi Ci 
sono certamente argomenta¬ 
zioni a sostegno dell'una e 
deli'attra tesi, ma guelio che 
ci preme sottolineare è che 


I incertezza delta regolamen¬ 
tazione favorisce i fenomeni 
di sfruttamento di questi gio¬ 
vani, impediti dal far valere i 
propri diritti, per cui non si 
può non condividere l'appel¬ 
lo della Cgil milanese di rior¬ 
dinare, ed in caso anche legi¬ 


slativamente, questo settore 
*dove la corsa a facili guada¬ 
gni prescinde dallo salva¬ 
guardia della dignità umana 
e della tutela del diritto alla 
salute e alla vita» 

Una seconda riflessione et 
appare altrettanto necessa 


ria Negli anni scorsi si e fatto 
passare il servizio dei pony 
express come la dimostrazio¬ 
ne dt una società viva, che 
supplisce autonomamente e 
con efficacia all assenza dei 
servizi pu6b/rci, con rimedi 
non solo accettabili ma addi 
nttura esemplari di una im- 
prenditonalifà rampante e 
dirigente Ct si è guardati be¬ 
ne però dal tener conio che 
questa pseudo imprendilo 
riafità è fondata da un tato 
sullo sfascio dei servizi pub 
bhcL siano essi postali o sco- 
lastia o sanitari, mentre è no¬ 
stro diritto pretendere di ave¬ 
re dei servizi funzionanti con 
decenza, e dati altro sullo 
sfruttamento di giovani di¬ 
soccupati, che mseguono un 
guadagno qualsiasi giorno 
per giorno tn modo sempre 
precario, secondo un model¬ 
lo di vita esportato dai vicoli 
napoletani ed imposto alt'in¬ 
tero Paese, contro il foro dirit¬ 
to ad avere un occupazione 
stabile e sicura 


Un caso di part-time 
a tannine: 
quali garanzie 
per lllavoratore? 


3) poteva l'impresa assumere due 
lavoratori a pari-urne e con lavoro 
straordinario in sostituzione di altro 
assente e con qualifica diversa 

4) possiamo ritenere llleguumo il 
provvedimento di licenziamento adot¬ 
tato al rientro dell'assenle 

A. Schlavelll. Segretario 
Cdl Rossano Scalo (Cosenza) 


■iCari compagni ci rivolgiamo alla 
vostra rubrica per sottoporvi il caso di 
un lavoratore assunto alle dipendenze 
di un’Impresa di ristorazione collettiva 
con contratto a tempo determinato ea 
part-time 

Si tratta di questo Un lavoratore ve¬ 
niva assunto con la qualifica di addet¬ 
to mensa alle dipendenze di una signi¬ 
ficativa azienda della zona Unitamen¬ 
te al predetto veniva assunto altro a- 
voratore con la stessa qualifica ed alle 
stesse condizioni 

Al neo-assunto veniva fatto firmare 
un contratto di lavoro a tempo deter¬ 
minato e a part-time In sostituzione di 
altro lavoratore assente per servizio 
militare. Il quale era assunto ed Impie¬ 
galo quale aiuto-cuoco Ad entrambi i 
neo-assunti l'impresa richiedeva e re- 

B«i» SMumovlMro livpralore « leni; 
jjp Indetermlnllp con la quallllca al 

|Sho SIprempsso vi chiediamo 

1) può rilonersi II rapporto dt Iwoto 
a tempo Irtdetermlnaio e a tempo Pie¬ 
tro e pulndrnon part-tlm^, . , _ 

!) venuto meno li reóulsltq del part- 
time per II lavoro straordinario presta¬ 
to e epniderando lo siesao a tempo 
pieno e ilu«o rivendicare lutti i diritti 
N onerfeconomlcl contralluall nella 
rnisura e nel llm tl previsti daf coniral- 

harimTc’JV''’"''’™'''”'''’ 


In più occasioni questa rubrica ha 
ospitato interventi fortemente critici 
sulla filosofia della «deregu/otion* 
del rapporto di lavoro, e su alcune 
norme che costituiscono I espressio 
ne di questa filosofia a livello legista 
tivo 

La vicenda riassunta dal segreta 
no generale della Camera del lavoro 
di Possano è veramente emblematica 
di questa tendenza allo •precarizza 
zione* del rapporto di lavoro, e con 
fermo in maniera chiarissima lo 
preoccupazione, espressa da molti, 
circa possibili abusi ed utilizzi stru¬ 
mentali da parte di un padronato che 
ha molti piu spazi di manovia che in 
passato 

Con una battuta, si può dire che se 
il lavoratore tutelalo dal compagno 
Schiauelli fosse stalo assunto, oltre 
che pari urne ed a termine anche con 
contrailo di formazione e lavoro al 
loro et troveremmo di fronte veramen¬ 
te alla tsumma* della condizione 
precaria e non garantita, in cui può 
troimrsi oggi unlavoratore nel nostro 
Paese , 

Falla questa premessa di carattere 
generale, va pero anche detto che esi¬ 
stono ancora disposizioni di legge 
che, se interpretate con rigore e miei 
((gema, sono idonee a scoraggiare e 
reprimere comporwmenfi dalonali 


eccessivamente disinvolti È chiaro 
che, sui piano politico, la difesa di 
queste leggi, faticosamente conqui¬ 
state dai lauoralori negli anni passa¬ 
li, deve essere una priorità assoluta 

Vediamo dunque quali sono que¬ 
ste norme, per quanto attiene al coso 
concreto esaminato netto nostra ri¬ 
sposto 

Il comma IV dell'art S della legge 
19 dicembre 1984, n 863 vieta la pre 
stazione da parie dei laooroion a 
tempo parziale di lavoro supplemen¬ 
tare rispetto a quello previsto nel con 
tratto di lavoro Dalla documentozio 
ne allegata alla lettera, si può vedere 
che opportunamente la Camera de! 
lavoro di Possano ha denuncialo il 
fatto all ispettorato del lavoro, per 
l'attivazione delle sanzioni di leg^ a 
carico del datore di lavoro è dubbio 
però che la violazione della norma 
possa comportare automaticamente 
anche il diritto del lavoratore a un 
posto a tempo pieno, e alla corre¬ 
sponsione per il passato del traila- 
mento economico corrispondente 
Non VI è traccia infatti, nella legge n 
863/84, di una disposizione espressa 
sul modello di quanto previsto dalla 
legge 18 aprile 1962, n 230 m ordine 
alla violazione della normativa sul 
contratto a tempo determinato 

è pertanto in quest'ultima ottica 
che va rivolta prevalentemente la no 
sira attenzione Infatti, anche se in 
astratto può essere sostenibile la le- 
gitlimilà di due assunzioni pari urne 
in sostituzione di lavoratore a tempo 
pierto assente con diritto alla conser 
VQZione del posto, nel caso concreto i 
limiti posti dalla legge 23(^62 sem¬ 
brano stati neramente superati II la 


voratore sostituito era infatti adibito 
a mansioni di aiuto cuoco, mentre i 
due sostituti sono stati assunti come 
addetti mensa Ciò, per ta giurispru¬ 
denza più rigorosa, e di per se suffi¬ 
ciente a convertire ri tappare di lavo¬ 
ro a tempo indeterminato Si potreb¬ 
be replicare a questo ragionamento 
invocando i principi posti da quella 
parte della giurisprudenza che am 
mette ri cosiddetto •scorntnenio». 
consentendo al datore di lavoro di 
provare che ri sostituto ha sostituito 
altro lavoratore che a sua volto ha 
sostituito I assente 

Ma. sempre nel caso concreto po¬ 
sto che te mansioni differenti sono 
anche inquadrate a livello diverso, 
che e stato assunto un altra addetto 
mensa, che i lavoraton assunti part- 
time hanno prestalo lavoro straordi¬ 
nario per di più vietato dalla legge, e 
che infine la stessa assunzione di 
due lavoratori al posto di uno è quan¬ 
tomeno stravagante, non si vede pro¬ 
prio come ri datore di lavoro possa 
superare I onere della provo a suo 
carico 

Il licenziamento del lavoratore è 
pertanto ittegiftimo, c bene fio fatto fa 
Camera del lavoro ad impugnarlo 
tempestivamente A questo punto va 
anche aggiunto che vista la prece¬ 
denza in caso di nuove assunzioni a 
tempo pieno accordata ai dipendenti 
part-time daH'art 5. comma 3 bis, L 
863/84, potrebbe anche essere tenta 
la, in quest'ottica, la strada del neo 
noscimenio di un rapporto a tempo 
p/ef|o e non soltanto a tempo porzia 
le 

Q£W2rOWAf?77AtO 


Da Craxi a Goria, 
come non si 
concede la 
rivalutazione ai 
pensionati Enpais 


E di questi giorni fa notizia 
i Ih- vorrà dato torso alla hqui 
<1 izioiie da parte dell Inps. 
dello nvalutazione delle |)en- 
Molli a tariLO dei Fondi spe¬ 
ciali MI relazione alla legge 
Hbdet lOSl articoli 10 
111 una precedente lettera, 
ns|Mindt.ndo a un lettore di 
(ii'nova biuria la rubrica «Pre¬ 
videnza» assicurava che da 
piarle del Pci si sfavano facen¬ 
do pressioni anche per la riva¬ 
lutazione delle pensioni En- 
IKils (lavoraton dello spetta¬ 
tolo) che siranamenie, non 
vino ammevsi a) beneficio A 
lIk- pillilo siamo con I esten¬ 
sione anche ai lavoratori dello 
s|>et(acolo della nvalulazio- 
ne* }) precedente coverno 
(Craxi) |>are che non abbia te 
mito conto di questo ente per- 
ihc deficitario quindi in atte¬ 
sa di un nordino generale del 
lo stesso È giusto e corretto 
che noijienstonali dello spet¬ 
tacolo (oiirc alla annosa e 
snervante attesa di vedere li¬ 
quidata la propria pensione 
passano addirittura anni') 
dobbiamo aiKhe attendere 
un profiabiie quanto lungo 
Iter iKr i) Tia»e«o dell Ente’ 
Quanti altri anni passeranno’ 
Un gruppo di 
pensionati Enpais 

_ Roma 

In i villa I olhra saliose 
gn lami al Lai tiro on Borni 
Sfi do/ìo aiK-ie leorizcaio I e 
\(lu\iune dei peasianah fn 
pah dalla nualutazione di 
CUI all articolo IO della legge 
I4(j/I9fi5 di fronte alle posi 
zioni unitane dette Confede 
lozioni sindacati che ritene 
vano inoccettahrie ri rmerso- 
mento sui pensionati delle 
conseguenze dell incapacità 
dell tute e dei gouerni che 
aiH^vano e hanm> impedito 
sm OHI nordmo e nUnma 
dell Enpais assunse impe 
g(Ki ui nome dei gouerno a 
operaie entio tre mesi noidi 
no dell tute e quindi le mi 
suie di inmiutazione delle 
pensioni oltie che al gronde 
siifxioiiHuto dei gravissimi 
ntaidi f tl Ente stesso nella 
liquidazione delle pensioni 
i>eichie e nuove 
H governo Craxi nono 
stante i nfx'futi interventi sin 
ducali e pailamenlan verme 
meno a detti impegni La que 
sporte fu nsotteuato nei con 
lionti del goiK‘tno Gorm che 


PREVIDENZA 


Domande e risposte 

RUBRICA CURATA DA 
Rino Bonazzi. Angelo Mazzieri, 

Paolo Onesti e Nieoia Tisci 


oivnn espresso disponibilità 
alnecessanostanziamento a 
copeiuiHi del deficit e alta n 
strutturazione dell Ente Ci ri 
sulta che i sindacati, unitaria 
mente sono impegnali a spe 
cifiche iniziative Possiamo as¬ 
sicurarvi delia continuila del- 
I impegno del Pci in Parla¬ 
mento e se necessario delie 
iniziative di pressione della 
categoria a sostegno del sa¬ 
crosanto diruto dilavoralori e 
pensionali tacenti capo ali En¬ 
pais 


Non con le formule 
si conquista 
la riforma 
del sistema 
pensionistico 


Leggo ai 7* comma del pa¬ 
ragrafo b) del capitolo pen 
sioni del documento base as¬ 
sunto da) Direttivo nazionale 
confederate della Cgii per 
l assemblea nazionale dei 
quadri e dei delegati 
- al fine di combattere in 
modo piu incisivo le evasioni 
contributive la reUtbuzione 
pensionabile deve essere rica¬ 
vata dalla media delie retribu¬ 
zioni di tutta la vita, opportu¬ 
namente rivalutata m modo 
da mantenere inalterato il ren¬ 
dimento medio dei trattamen¬ 
ti pensionistici 
Che gli uffici studi, lutti gli 
ulflci studi iTustratl da anni d» 
progetti e progetiini per la ri 
torma previdenziale - mai an 
dall a compimento - ogni tan 
lo SI sbizzarriscano in oricina- 
Ina può essere comprensibile 
perfino accettabile Questa 
volta francamente mi sem 
bra che si sia passalo il segno 
l>Un calcolo della retribu 
zione jiensionabile sulla me 
dia dei versamenti di -luUa la 
vita» (anche se opportuna 
mente nvalutali) avrebbe co 
me conseguenza la diminu 
zione delle pensioni por tutti i 
lavoraton e - in modo dram 
malico - per i piu deboli 
Si calcoli - ad esempio -- la 


retribuzione media del 1969 
dei iavoralori deli industria, la 
si rivaluti (interamente) per 
) indice di rivalutazione dei 
cred{ti del lavoro (che teori¬ 
camente copre il 100% di sva¬ 
lutazione) e SI avrà un risultato 
nettamente inferiore all'attua¬ 
le media deile retribuzioni in¬ 
dustriali 

2) Come ci si può permette¬ 
re di avanzare simili proposte 
nel momento m cut le catego¬ 
rie dei lavoratori del settore 
pubblico e parapubbitco han¬ 
no calcolata la retnbuztone 
pensionabile sulla base del- 
1 ultimo stipendio che, ovvia¬ 
mente, è il piu aito essendo 
tali retribuzioni legate all an¬ 
zianità’ Non SI opererebbe 
una ulteriore divaricazione 
che renderebbe - di fatto - 
impossibile la riunificazione 
delie normative a iiveìlo del- 
1Inps’ 

3) Appare risibile la motiva¬ 
zione «al fine di combattere 
evasioni» perché parie dal 
presupposto che le evasioni 
siano 11 frutto di una complici¬ 
tà fra datore di lavoro e lavo¬ 
ratore e che - quindi - il lavo¬ 
ratore debba pagare una pena 
per I evasione contributiva di 
CUI e staio vittima Si (ratta di 
un ragionamento assurdo che 
non tiene in alcun conto le 
realta di milioni di lavoratori 
del terziario dell'edilizia, del 

1 agricoltura (in specie ma 
non solo nel Mezzioiorno) 
che pagano rapporti oi forza 
sfavorevoli, ricatti occupazio¬ 
nali e altre cose che un sinda¬ 
calista (se fosse a contatto e a 
conoscenza della realtà del 
mondo del lavoro) dovrebbe 
sapere molto bene 

Lorenio Thiccbl 
Genova 


L opinione che esprimi ha 
evidentemente trovato parec 
chi sosfenifori lonf è che - co¬ 
me a noi risulta ~ quella pro¬ 
posta non ha trovato acca 
glienza nell assemblea dei 
quadri e dei delegati Cgd 
Esprimiamo pure noi la 
convinzione che quella pia- 
posta - per quanto non abbia 
in sé come unico obiettiva, 
la lotta alte evasioni - non 
può certo considerarsi orge* 
menio capace di estendere la 
participazione dei lavoratori 
olle indispensabili inizt^ative 
volle od acquisire riordino e 


riforma perequativa del sistè¬ 
ma previdenziale pensioni¬ 
stico /fatti dimostrano che la 
possibilità di multati concre¬ 
ti in questa lotto non sta tan¬ 
to nella ricerca di nuoOe for¬ 
mule che, in linea pressoché 
generale, sei-uono sopratturto 
a suscitare confusione e nuo¬ 
ve meertezae, tonto più se 
tengono considerate puntM- 
ve per intere categorie di la¬ 
voratrici e lavoratori 

Sta forse proprio nella in¬ 
sufficiente capacità di chiari¬ 
ficazione tra 1 tauoraton di 
ogni settore se non si è riuscì- 
tl a sostenete con Impegni di 
massa le misure sulle qtìali le 
tre Conferforazioni avevano 
raggiunto, nel IS78. an oc- 
cordo di massima con ri mini¬ 
stro del Lavoro di quel perio¬ 
do (misure soslanzialniente 
condmise dal Pci) e che sem¬ 
brano tuttora - a chi cura 
questo rubrica - le più valide 
per un avvio concreto del 
riordino preuidenziote pen¬ 
sionistico 

E impensabile, oggi ancor 
piu di allorc, che. date te tan¬ 
te e grosse spemquaziom m 
allo tra i vari settori (a volte a 
carico dell'uno e a volte a co¬ 
rico di altro settore), si possa 
passare da un giorno all'al- 
iro a un unico sistema pen- 
sionistico /V questo si era¬ 
no concordate delle graduati- 
ta. che non mettevano in di¬ 
scussione - negli aspetti fon¬ 
damentali - diritti acquisiti e 
legittime aspettative Ciò che 
mancò Qllora, e tuttora man- 
ca, è un adeguato impegno di 
chianficazioive e mobriitazio- 
ne (questa è la valutazione 
di chi ha farmutoto la rispo- 
sta) 

E CIO, soprattutto, ha per¬ 
messo a cohio thè - déntro e 
fuori dal GOiiemo - poggiano 
la loro politica e ri toro potere 
sul •divide et impera» e che 
tonti uontqggi (rodono do 
sperequazioni e confasiotii 
nel mondo del lavoro ma¬ 
nuale e intellettuale, di pas¬ 
sare al contiottocco e impedi¬ 
re riordino c ntorma Non dt- 
mentichiam-j che per passare 
al contrattacco di quell'ac¬ 
cordo di messa si giunse an¬ 
che a crisi di governo 

Di qui - o nostro parere - 
I esigenzo di crescente impe¬ 
gno per chiarezza di obiettm 
c per mizmt.ue ct^rete risol¬ 
te alla mobilitazione, consa¬ 
pevole e un torio, dei lavora¬ 
tori e dei pensionati a soste¬ 
gno di una iriorma criie oppu¬ 
re sempre pia necessaria e 
che non può certo comctdere 
con gli obiettivi di «hr signo¬ 
ri», I quali puntano oddirifto- 
ro od acquisire denaro dai Ha- 
voratori pen cosiddetti fondi 
miegroiiui pnvan. pronti 
sempre o simiulame i conte¬ 
nuti aurownso^pecihchemo- 
noure tmonciorie 
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A Napoli 

Rarità 
di Leopardi 
in mostra 

NAI'OU. Un piiiiiìii|)on<> 
di’l 1810 ehe dovevo servire 
per tuulre do RocoimiI, I libri 
deirtnlintlo scorobocchlail 
dallo mano mallcrma, un me¬ 
nù ti«r<ino,snndc alibullata. 
e oneoroi Rii oulograll de II 
'Halitin» de# mllaggto, A Slluia, 
Il Bfissen» soWorto, 

K solo una minima pane 
doll'eeeejrionote raaleriole 
rnccplio in occasione della 
inostrO dedicala a Olacomo 
beopgrdl nel eentaelnquanlc- 
almo, anniversario della mor¬ 
ie, Aliesliia nelle sale della Bi¬ 
blioteca Natlonale di Napoli, 
direna da Maria Gtasia Mala- 
lesla Pasquatllll, la mosira 
aprirà I baiieml oggi pometlg- 
glo per resiare apena un anno 
micro. b'Inauguraalobe. In 
iHimpa magna, nel leairo San 
Carlo dove alle 17 sarà esegui¬ 
lo II tììio de# mani, madrigale 
drammollco cbmposlo nel ’< 1 
da Golfredo PctrassI sul veni 
leopardiani del Clologo ai Fe- 
de««» Kuyixh e amie sue 
mummie. L'esecuilone e stala 
snidala al coro dell'Accade¬ 
mia inarmonica romana dlret- 
la dafaMoColUno. 

Succailalvameme dal San 
Carlo cl II Iraslerirà nella vici¬ 
na biblloiecai presenie II mini¬ 
ano Carlo Villini, Il prcsldcn- 
lo del Senato Giovanni Spado¬ 
lini pronuncerè II discorso 
Inaugurale. La mostra docu- 
meiiiarla à suddivisa in cinque 
seiloni: la vita di Olacomo 
Leopardi, gli auiograll del 
poeta, Il lodallilo napoleiano 
con Antonio Ranieri, la culiu* 
ra paHanoRea nella prima ma- 
là dell'Ollocenio, la auccesal- 
vacrlllGalelleraria. PsttlcOlab 
mente ricca l'eaposislone di 
peis iuidgnlli la BIMlowa 
naaldhale di Napoli Mani cu- 
siodisce II DOTI della produ- 
alone dal poeta di Recanail 
nonché II fondo Ranieri. Per 
raeeaMona roditore Oaelano 
Macehiaroli Ccoordlnaiore del 
comllalo organlsaaloie) ha 
pubblicalo un bel caitlogo di 
olire- SUO pagine nel i)uale. 
corredalo da-una preiloaa do- 
cumonlailane lolograllca. so¬ 
no owliall saggi di Cesare Lu- 

g srlnf. Giovanni Nenclonl, 
luwppa Pacells. Marcello 
Olgania, FuMo 'Psaaltora, 
Francesco Paolo Bolli. 


0»UNO 


Cultura e Spettacoli 


L’eroe di Hugo Pratt compie vent’anni 
e forse lo si festeggia con un film 
Chi lo interpreterà? Si parla di Bowie, 
di Lambert e persino di Celentano... 


Corto, cercasi divo 


Come ve lo immaginate, Corto Maltese? Con la 
(accia di David Bowie o con quella di Adriano 
Celenlano? Mentre uno dei più popolari eroi dise¬ 
gnati, inventato dalla penna di Hugo Prati, compie 
vent'anni, si riaffaccia un vecchio progetto: trasfor¬ 
mare le tavole di Pratt in inquadrature cinemato- 

B " ' le. E per interpretare Corto si fanno nomi 
. Sentiamo cosa ne pensa il suo creatore... 


pi Calla Mailcso ha com¬ 
piuto vent'anni. Il iwpolarc 
fwroonasflio di mille avventu¬ 
re è nato infatti nel 1967 E 
nell'occasione qualcuno ha ri¬ 
parlato di un vecchio sogno di 
Hugo Pratt, Il disegnatore ve- 
rfcziano che ha dato vita all'e¬ 
roe del rumcili, quello di por¬ 
tare sugli schermi Tavveniuro- 
90 marinalo. 

Allora. Pratt, aarà la «olla 

Noaar 

Innanzitutto vorrei precisare 
che non ho ancora firmato al¬ 
cun contratto e che non ho 
particolari ambizioni perché 


Corto Maltese divenii un divo 
cinematografico. Per fortuna 
non devo dipendere dalla te¬ 
levisione o dal cinema, per¬ 
ché sono e resto prima di lut¬ 
to un disegnatore di fumetti. 
Questo mi mette al riparo da 
assilli economici e mi rendo 
un autore mollo esigente. 
Non ho mal accettato di cede¬ 
re i diritti e di stare a guardare; 
se desiderano U mio perso¬ 
naggio, io voglio vedere cosa 
ne fanno e se non sono d'ac¬ 
cordo non se ne fa nulla. Po^ 
se é anche per questo che è 
difficile mandare In porto il 
progetto. Ormai sono quasi 


diciotli anni che se nc parla 
t vero che secondo lei, Da¬ 
vid Bowie sarebbe un per¬ 
fetto Corto Maltese? 

Anche questa è una delle tan¬ 
te cose imprecise che sono 
state Scritte. La storia nasce in 
maniera diversa. Un giorno mi 
hanno chiesto che cosa nc 
pensavo di liowlc per il ruolo 
di Corto; io ho risposto che 
sarebbe stato sicuramente 
meglio di Celentano, ma non 
siamo andati più in Ù di qual¬ 
che contatto. Tta l'altro siamo 
quasi vicini di casa, perché 
abitiamo entrambi sulla stessa 
sponda del lago di Ginevra. 
Anche CclehtUM al è fatto 
svaail? 

Si sono fatti avanti in molti. 
Prima i produttori, dalla Tua- 
nus a Pùnti, e ora i francesi. 
Poi sono vernai alcuni attori, 
si è parlato di Tarenee Siamp. 
di Fabio Testi, che mi sarebbe 
piaciuto perchè ha delle ca¬ 
ratteristiche che lo rendono 
simile al Corto del fumetti, in¬ 
fine Tomas Milian. Adnano 


Celentano mi è stalo proposto 
da Ctaudia Moti, sua mogitc, 
ciré un giorno mi ha telefona¬ 
to sostenendo che Adriano 
sarebbe stato un ìnlerfMeie 
perfetto. Io ho rit^x>sto che 
non avevo nulla di preconc^* 
to nei confronti del lavoro del 
signor Celentano, ma ixm lo 
vedevo proprio come Corto 
Maltese. C'è un'attore che an¬ 
drebbe benissimo, ed è Keiih 
Carradine perché é ironico ed 
espressivo, ma U commento 
dei produttori è stato «Quello 
non fa guadagnare una lira». 

Allora è oolo usa qaesllo- 

ns di prodaitwe e Intcf 

prete? 

No. Ci sono anche molti altri 
problemi. I posti in cui girare, 
per esempio, ì mari lro{McaÌi. 
Cuba potrebbe essere interes¬ 
sante. ma si creerebbero mol¬ 
tissime difficoltà per distri¬ 
buirlo negli Usa. Adesso, se la 
cosa con I francesi wi in por¬ 
to, potrebbe essere più facile; 
ci sono te Anlllle e te MMlini- 
ca. 

I francesi, AHora è vero 



Cinema. L’esordio di Soldi 

Un panino 
per scommessa 

Ancora un esordio per il cinema italiano. SI iralta 
del Mistero del panino assassino, un giallo tra il 
giottesco e il fumetto diretto dai milanese Giancar¬ 
lo Soldi. Dovrebbe uscite nelle sale - afiollamenlo 
permettendo - veiso la (ine di novembie. Ma è 
anche un film che segna il ritorno alla produihine, 
dopo l'esperienza della Gaumont, di Renzo Rossel- 
lini e di ^dro Silvestri. Sentiamo il regista. 


OAIIIO FORMiaAMO 


Carlo Mstlesf di Hugo Pratt 


rioferessamenlo di Cristo- 
pher Lambert? 

Lambert ò un attore irancese 
c con lui, mi dicono, si chiu¬ 
derebbe in fretta, lo sincera¬ 
mente cc lo vedo |M>co, per 
me c Tarzan, il signore dì 
Greystoke. Comunque non 
c'è niente di sicuro e definito, 
se te cosa interessa davvero al 
signor Lambert, come dicono 
alcuni amici francesi, si farà 
vwo. 

COB lo Rol e eoo Berluseo- 
id ooB ho mol ovolo rop- 
porti? 

Con te Rai si è parlato più vol¬ 


te di fare le avventure di Corto 
Maltese a cartoni animati, ma 
ogni volta cambiava ii diretto¬ 
re di struttura c lutto andava a 
monte. Con Berlusconi, o me¬ 
glio con ia sua tetcvisiorre. c'ò 
stalo un pruno contatto. 
«Cinq*. il suo canale televisivo 
francese, mi ha dedicato un 
scivizio, molto ben fallo, in 
occasione della mostra cito 
ho tenuto al Grand Palate a Pa¬ 
rigi. Poi mi ha cercalo un suo 
funzionario di Milano e infine 
il silenzio. Con Berlusconi par¬ 
lerei volentieri e credo anche 
che riusciremmo a metterci 
d'accordo rapidamente. 


Il concerto ” Gucdni Tantinostalgico 



Francesco Gucdni 


«I MIUNO. Francesco Que- 
cint chiacchiera a mota libera, 
come sempre (a quando deci¬ 
de di cimentarsi in concerto. 
Ringrazia un noto stillata per 
la pessima acustica del Pala- 
trussardi che martoria te paro¬ 
le delie sue cantoni, ma suo¬ 
na, parte, glocs per due ore e 
mena filate. Il suo è un ritor¬ 
no ciclico e puntuale, che 
ogni volta raccoglie nei pala- 
sport le pattuglie di chi è cre¬ 
sciuto con le sue cantoni e di 
chi non ne ha avuto il tempo: 
un giovane pubblico spuntato 
da OTissà dove, ette aveva dic¬ 
ci anni al tempi della Locomo- 
Uva, ma che oggi conosce 


strofe c pàssaggi alte perfezio¬ 
ne. 

Sonò molte te cose che stu¬ 
piscono di Ouccini. Dall'oste¬ 
ria al teatro, al palazzetio con 
oltre seimila persone, come 
l'altra sera a Milano, lui gioca 
sempre al dottor souite da 
osteria, quello che mischia 
battute, vino e saggezza. 

Le cantoni, quelle di sem¬ 
pre, con te sostanslosa ag- 

g tenta dei brani dell'ultimo al- 
um, quel Signora Bovary 
uscito ranno scorso ed ese¬ 
guito l'altra sera quasi per in¬ 
tero. Al suo (ianco, nmni illu¬ 
stri e datati dette musica italia¬ 
na, quella buona. Gente come 


Arcs Tavotazzi. Vìnce Tempe¬ 
ra. Eliade Bandinl. amici e 
compagni di terada che hanno 
il compito di colorare te balla¬ 
te di Guccini, di aggiungere 
suoni, ricamare arrangiamenti 
sulla base di ciò che già è sta¬ 
io cantato mille volte. 

E ancora una volta f^ance- 
sco non perde un colpo. Il suo 
merito indiscutibile - (riire al 
maniacale rispetto dei con¬ 
giuntivi, che lo rende oggi ani¬ 
male raro * è di cantare le sue 
canzoni senza dar loro ecces¬ 
sivo peso, quasi giocando con 
loro, vecchie compagne di 
strada, cantate chtesà quante 
volle anche dai seimila che gli 
stanno davanti. Chi si aspetta¬ 


va un «come eravamo» in mu¬ 
sica sì ricrede presto: un po’ 
notando l'età media degli 
speltalori, un po' constatando 
che quelle parole sono valide 
oggi come allora. Cosi, nel 
Concerto milanese, c’é posto 
per il Guccini della malinco¬ 
nia ilnconiro, U pensionato, 
in morte ài S.F) e quello del 
ricordo disincantalo, che dà il 
meglio di sé in lunghi affreschi 
come Aea/on (scritta da Clau¬ 
dio LoHi). AsiQs Signoro Bo- 
voiy. Q sono, ìnsomma, perle 
Vecchie e nuove, foriere di 
brividi e risate sarcastiche a 
denti sireiii e nulla, assoluta¬ 
mente nulla per due ore e 
mezza ricorda te polvere del 


tempo o te relorica che forse 
potrebbe stare in ^guato. Co- 
loàriiio, splendida canzone 
dedicala «Ite figlia («reginetta 
del telecomand)»> è torse la 
sintesi di questo vecchio Gue¬ 
rini sempre in pista, te sua 
prova più alta: afironlare argo¬ 
menti solili sempre da un an¬ 
golo nuovo, gi<KaTe sotto io 
superficie delle attese di chi 
ascolta 

Applausi a valanga, ducili 
con il pubblico, una compiici- 
là vera, da compagni di scuo¬ 
la. che si snoda Ira il palco e la 
platea. E per finire, tei, te vec¬ 
chia locomotiva, che lascia 
sempre lo stesso segno: un 
brivido antico che funziona 
ancora 


■i ROMA. Uscirà entro te fi¬ 
ne di novembre, se l'affolla- 
mento di film nelle sale roma¬ 
ne lo consentirà Si chiama il 
I Mistero (fefpofu'noossoBSfflo 
' e segna H ritorno alte produ¬ 
zione, dopo l'esperienza Gau- 
moni, di Renzo Rossellini e 
Sandro Silvestri. Nonché l'e¬ 
sordio nella regìa, quanto me¬ 
no in quella di un lungome- 
iroggio dcMlnato alle sale, dì 
Giancarlo Soldi, milanese ed 
esponettte del gruppo «Indi- 
gena», 

•il tìtolo del film - spiega 
Siivosiri - è un endecasillabo 
di queiH che dovrebbero far 
felici gK aittdiosi di comunica* 
zionl.dl maess. Tre parole che 
rendono esattamente il aenM 
del film. Am/doèroggeHoin- 
lomo al quale si snoda tutte te 
vicenda: Il termine o$aa$sino 
rimanda a un colpevole e alte 
sua ricerca; mistero è ciò che 
pervade la storia trattandosi di 
un giallo. Anzi, più precisa¬ 
mente, di un giallo ballabile, 
cioè con molle musiche, e 
con taririgo gastronmnico, es¬ 
sendo gK ambienti un hio^ di 
ristorazione veloce, una trai- 
toru e alcuni rietorantl cine¬ 
si». 

Sulla storia del film nè regi¬ 
sta né produttore vogliono In- 
trattenersi più di tanto. Dico¬ 
no appena che c'è un cadave¬ 
re «in cui si imbatte sempre 
chi non vuole tiovaito e mai 
chi efteltivamenle lo cerca». 
Soldi aggiunge quateosa sui 
personaggi; «Essendo restati- 
ca del nim ispirata ai fumelU. 
in particolare a quell) di una 
rivista belga che si chima Tarn 
Tarn, dove i protagonisti sono 
come caricature ma disegnati 
in torme di persone reeH, an¬ 
che qui lutti sono un po' ec¬ 


cessivi, falsi, come se non vi¬ 
vessero ma simuiaisero la 
realtà». Soldi • che ha «Il di» 
retto un film. Msieoim, pre¬ 
miato nell'ambito delte nrènt- 
fesiazione mitenese 

Filmakers, un film-doeumen- 
latto su Tódeusz Kàntor e al¬ 
cuni episodi di una serie tele- 
^va, Heknia, di prossima 
trasmissione su Canale S • ha 
insolitamente accettalo di 
esordire con un film acritto da 
altri (gli soBrt^l^toif, an- 
ch'essi esordienti, si chiama¬ 
no Marzio Cau e Mauro Ve* 
spini). «Ma la storia mièpìa* 
ciutasubito - dice - avrete 
luiOà ansi voluto, acriveite IO». 

Giralo in cinque Mitimane 
e quia) compteternetiie itegN 
studi di CinecHià, con iceno- 
grette partteoteriazhM Ideiiie 
da Denis Santachlira, aichi- 
tetto milanese irrteniore dtdte 
•neometee», il fHm) costato 
circa due milludl di Kre. NOn 
pochi per un esordiente. 
Obiettivo deiropemteone: 
«Cercare di uscire qa una tipi* 
ciaazione standaróittate ori 
film a me^ costo » lecite te 
osrtsila stampa <■ stlmotendo 
invece di appiattire te lantiite. 
u senio dai fpoco, de) ritmo e 
dell'iminagine di cui aono ric¬ 
che to nuove generailonl che 
premono per aitecctenl ed 
e sprimersi nel mondo defl'im- 
magìne in movlmenio». 

A dimostrario ci anno, Ih- 
terpieii del film, Flavio Bucci, 
Simona Isso. Manlmo Dif^ 
porto. Monica Scattinl, VIcior 
Cavallo. E come direttore det¬ 
te foiogialte U «to'altto che 
esoidtenie Cnnio Ouamteri Cai 
suo ottantesimo tUm) che ha 
dato to luci stoisandosi di to¬ 
nerei a metà Ira Ira 9i§/tofo 
omkkH e Lo congtoro dsth 
innocenti. 
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,«.w bkh.no por». 

gO.Za , FALCHI PILLA NOTIC. Film mn 
gylmw SiAIOm, glHy Om WiWMnw 
al, é Bruc* MHmuth _ 

M,1# mgpMMlWALZ _ 

**■*• AFFUOTAMllWP AL CPHMA 
tZ.gg IFtCIAUTOI _ 
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ia.oo Dge-MimoiANA 


14.00 Fmtod I. Con Fabio Fiito 
1i.M DH, Sos tsuote 

14.00 roOMCAMOO. 


1f.44 OIO.GenPatboOuiltci 


14.40 LA PA1WQUA OHADV. TMenim 


M.00 D4I.MroiaEvo 


a0,10 lAPAMMllBAIItl400iO.S|wrt«coto 

eqft SSndro esnvsnuti, Abce ed EHsn 
KeSlUr 


14.14 T0144IIA _ 

24.44 tcwoctooooemimDi 
44.00 Toa 4P40IAU ncraneiiouM 
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14.14 Al co si n wl DgUiA WOTft. ) 14.00 YEtMtllU. ScWwflfllBte 

14.0» fUTTCRFLV AMCIIS 

Film 

14.40 «AMITTA. TeWilm I «-«"IA E WPEflNP 


20.40 C0NQUE4T. Film 


42.40 «ocom come, telefilm 


44.40 POOT4AU AZSEIIICAIIIO j 22.20 OlANCAVtDAL 




«il Padrino» (Italia 1. ore 22.50) 


Ot^i 

reto 


’niTTmFAMNLMu.QuIi con Uno Tol- 
telo __ 


HIAO OfRANO SENTIMENTO. 

n con 8end(« Dee _ 


NON CI RUTA CHI nANMRI • 

Film di e con MsMlmo Toitl e Roberto 


pRUtwmi» Sqnimsi 

ìmintoccawm. 




L'UOMO OA SEI MILIONI PI DOLLA- 
Rt _ 


CHARUE'i ANOlLi. Telefitm 
ARNOLD. Telefilm con G. C<rfemen 


STAR TREK. Teietilm con W. Shetner 
4TAR4KV 4 HtITCH. TSteWm 

•mOV - Li AU MLU UìUTA. 

Film di Alan Parker; oon Matthew Medine 
e Nlcnolee Cape 

IL PADRINO. Film di F. F. Coppole; (»n 
Merton Orando. M Pacino 


SilllllllllHllllllllililllll 


' LA ORANOE VALLATA. Teieflim 

LACRIME D'AMORE. Film _ 

OTRiOA PER AMORE. Totefilm 
LA PICCOLA ORANOE WEtL, TeleWw 
CIAO CIAO. Con GtofQla e Four 

LA VALU DEI PINI. TetefMm _ 

cosi PIRA IL MONDO. Telefilm 
APPETTANDO W. DOMANI _ 

otoco DELLE COPPIE. Con MvcQ 

Predpjin 

0,UINCV. Teiefllm oon J. Klugman 

OeStOERtO NEL SOLE. Film 

t NATA UNA ITEUA. Film di Frank 
Plertion; con Barbri Straisend e Kris KrI* 
ttoWerton 

J^I^EMIATA AGENaiA WHfTNEV. Te- 
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14.40 SUPER HIT 
14.40 ROCKREPORT 


10.40 Ole THE AIR 

14.40 ROCKREPORT 


22.44 OLUE NlOHT 


RADIO il 


10.30 PUWTO D’mCOtSTRO 

10.45 ÒqGI la citta _ 

20.00 LUteiDi SPORT _ 

20.30 IL MAGO Di LUOUWO. Film 

22.00 TO TUTTOGOI _ 

23.00 MEDICO E PAZIENTE 


RADIONOTIZIE 

4 GRt; 4.44 QflS; «.SO QR2 NOTIZIE; T 
ori: TSeORS; T.W0R2 RADIOMATTiNO; 
e GR1: e.M QRZ RADIOMATTINO. ».90 
GRZ NOTGIE. 0.4§ ORS. 10 OR « FLASH; 10 
SPECiAtE (iR2; 11 ORI. 11.30 0R2 NOTI. 
ZIE. 11.4S GR3 FLASH. 12 GR1 FLASH; 
1t.ie REGK»<AU. 12.30 0R2 RAOIO- 
GIORNO, le OHI. 11.30 GR2 RADiOGIOR. 
NO. 13.4e GR3: 14 6Rt FLASH. 14 CR2 
REGIONALE. 1S (UH: 14.90 GR2 ECONO- 
MtA; ie-90 GR2 NOTIZIE. 17 GR1 FLASH. 
17.30 GR2 HOTOX: 14.90 Gnz NOTIZIE; 
ia.4« cns; ie ori sera. 19.30 GR2 RA.| 
DK»ERA: 44.44 GRS: 11 GRI FLASH. 
92.90 GR2 RADIONOTTE; 29 GRt; 29.43 
GRS. 

RADIOMNO 

Onda vwda- 4 OS. 8 SS] 7 86. 9 57, 11 57. 
12 66, 14 57. 16 67, 19 56. 20 67. 22.67. 


1 Radio ■nch'w’B?: 12.04 Vw Asiago Tonda: 
14.44 Musica lari musica oggi; 14.04 Twkst; 
20 Oggi si canta a soggelto, 21 Inquietudini e 
promotnni, 21.30 Poesia llaliana oggi; 23.04 
La tetetonata. 29.28 Notturno UaUono 

RADtODUE 

Ondo verde. 6 27. 7.26. B 26. 9 27.11 27. 
13.26, 16.28, 16 27, 17 27. 18.27. 19 26, 
22.27.41 gnml. 4.10 Ta^ A ter». lO.Ù 
Redfodiie 3131; 12.46 Perctii non perHI; 14 
Quattro romanil di Cesara Paveso: 18.92 H 
taacmo discreto della melodia. 19.44 Fari ao> 
cast. 21.90 Badiodua 3131 notte 

RADIOTRE 

Onda verde' 7.23, 9.43, 11.43. 4 ProltMii»; 
AS4-a.90>11 Coneerio del mattino; 7.30 
Prima pagina; 11.45 Succede In Italia; 14.90 
Succede m Europa, 17.30 Terza pagina; 
20.30 Stagione dei concwtl; 23.04 Noltumo 
iteliano e Raiataraonotte 


SCEGUR.TllOf«M 


m.M RUBTVH.SELVAOQIO 

Ragi* tfi FraocN C oppol». MM Mm, Dgl«i. M|. 
Ck«v Rowli*. Danni* Hannar. Ua* litui 
Qranda Nm viatenvle di Coppal*. in Oli um awHag* 
di banda glavanig Ivan* da un ramanm di 6.1, 
HàmnI dwania aa n a l om yar g nW gvnnwggl an la 
rivatio dalla pnwmcia anwicam da,,) idiind anni. 

S|ada di in rag*». Ruai, Jamaa, clw vlv* n*l min 

dal fiaiallD motecicllsta a daHank», Monmieia Bau. 
Il Mm dia ha rivaialo Rourka a DMon. 

oaiONTV 


20.30 omv 

Ragia di Alan Parkar, can Matthaw Madkw. 
Nieal** Caga. Uaa liggn, — 

AHaaclwi* anolgga j* Alan Padiar au m ragma 
eh*, artaadmn^ dccaW, aegm dì vaMra* 

*M bar dneliiudarid M'un-gaaaaaìam par g «gin all* 
* anah* ui mmia di aiurduar* incubiatlatdilbiin 

raaue* dal VkHnam), Birdv è Matthaw Modlm. g 
JokardtaFdlMatalJackM». 

•TAiMI 


20.00 NON Cl mOTA CHE PIANGERE 

Ragia di Maaahne TVoM a Robam BanlanL ha* 

Ila 1,0041 

Owiaimnt*. tlnial a OanigAi aono ahchamtarpml di 

quaam piccola film dia, ridclandc l'Mauii* dai viag¬ 
gi n*l lampe (i du* compari al riirowana 11*1 RinM 
manu a concacono Lacntrdo da Vlnd), hautanun 

un grahdiuimo luccaaao. Ma I dua atteri canno (ara 
di maglia. 

CANAiaO _ 

20.00 I FALCHI DELLA NOTTE 

Ragia di Rnm* Malmutti, aan SvIvaaMr SnEn- 
n*. Rutgar Hauar. IMA lltEll - 

SiBllona è rintaggirlmo poliàotlo. Hauar g manico 
tcrrcriaia. Si scenvano nai Oronx a aono fuoco a 
fiamma. Non i mah ineonvara EtaHon* In panni 
divani da quelli di Rocky a Rambo. S pud vanir* 
RAIUNO _ -.i-mnoaia. 

22.00 IL padrino - THE GOOFATHER 

RqM di Francia Cop^. con ggarim Grand*. 
nOTai •tama* CaamUw 

Nim partaiavmi È In lingua orlglnaki. oc» aottotiio. 
II. a oncho co lo conoacato 1 nwmorla non poidaiavi 

una gigantena intarpraiation*. coma quella ig Oran- 

SauaT"' ^ '* ** ***“* 

a2.S0 E NATA UNA STELLA 

Ragia di Frank Plaraan, aan Rarbn StralaaiuL 
Kri*KrlaMH*r*an.Ua*(107EI 
Ennaaima varslon* dal dramma gl* dlmt» da VM. 
Iman e Ciàm. Quiata * una verahm* rockaggia»* 
sema grandi ambliioni. La atatla 4 la acHta, cantantà 
brma a poma aloi^ grada ag’aluta « wi dira^ 
di fronte a Mer ton Brando tutto acomcwo 
RETEDUATTRO m-nwnpm. 

2a.BS IL PfCCOLO ARCHIMEDE 

Druadare!®^^* ****'*"'* '*•9* «SsSSS 









































































































TUnìtà 


le schedina XIX III IIX IIM 




Torino, scoppia un petardo Partita persa alla Juve? 11 Napoli toma +3 

Finisce sul telone Riserva scrìtta del Cesena Doppietta di Careca, 

ma S^guin scioccato Nascono subito polemiche pari della Samp a Firenze^ 
non ritorna in campo il secondo caso dopo Pisa il Milan ok, ITnter ko 
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H TORINO Dna partila al 
cloroformio si è trasformata 
nell'ennesimo «giallo» del 
campionato Alla fine del pri* 
mo tempo di Juventus-Cesena 
un petardo è esploso vicino al 
tendone che protegge l'uscita 
del giocatori per lo scoppio il 
centrocampista romagnolo 
Sanguln ha subito uno «choc» 
tale da Impedirgli il ritorno in 
campo nella ripresa e a provo* 
come II ricovero per accerta¬ 
menti al pronto soccorso del¬ 
l'ospedale «Molinette» il re¬ 
ferto medico parìa di «presun¬ 
to trauma cranico da contrac¬ 
colpo», con prognosi di un 
giorno, Nel tardo pomeriggio, 
poco dopo le 17, Sanguln è 
stato dimesso ed è tornato a 
Cesena Insieme alla squadra 
Adesso esploderanno, dopo i 
petardi, le polemiche La pri¬ 
ma, ed è persino banale sotto¬ 
linearlo, è per l'Insicurezza 
nella quale si vive ormai negli 
stadi, come tifosi o come pro¬ 
tagonisti Ma qui, a furia di 


•poche frange di teppisti», fi¬ 
nisce che il campionato lo 
giocherà il giudice sportivo, 
visto che dopo nove giornate 
slamo già alla seconda partita 
il cui esito è sottoposto al suo 
giudizio. La seconda polemi¬ 
ca, qualunque sia la decisione 
che verrà presa, scoppierà sul¬ 
lo 0-2 Inflitto o meno alla Ju¬ 
ventus. perché non è poi cosi 
sicuro che la Signora non si 
veda omologare il risultato del 
campo II gesto resta gravissi¬ 
mo, ma cl sono alcune diffe¬ 
renze rispetto al «caso Reni- 
ca» di Pisa «Qui siamo di fron¬ 
te ad una reazione soggettiva 
del giocatore - ha detto l’av¬ 
vocato Chlusano, anticipando 
quella che sarà l'impostazione 
difensiva delia Juve. dopo la 
riserva scotta presentata dal 
Cesena - non cl sono elemen¬ 
ti certi, quali una tenta o del 
punti di suturai Ci si (^[grappa 
ad un caso analogo accaduto 
molti anni fa a Zigonl, allora il 


risultato fu omologato 
in effetti i medici non han¬ 
no riscontrato lesioni. San- 
guin è stato sottoposto ad una 
radiografia della rachide cer¬ 
vicale, alla otoscopia e ad una 
Tac cerebrale che hmmo avu¬ 
ta esito negativo «In i^sti 
caso all atleta - ha spiegato U 
dottor Aldo Gaibanni, die ha 
stilato U referto dell'ospedale 
- non restano dei se^i dm 
quali capire cosa è successo». 
In pratica l'esptosione ha pro¬ 
vocata un Intontimento e un 
doloroso ImgKtimento dei 
muscoli del colto Al momen¬ 
to dello scoppio il giocatene 
era vicino a Cabnni, favero e 
Bianchi Lo hanno visto acca¬ 
sciarsi, portandosi le mani alle 
orecchie «Mi sembra che Te- 
spiosione arrivasse da de^ra 
-- ha poi spiegato Sanguin - 
ma ho sentito un dolt^ acu¬ 
tissimo da tutte e due le parti e 
delle fitte al collo, come se mi 
avessero conficcato dei al¬ 
leili Non ncordo più nulla Mi 
sono risvegliato nello spoglia¬ 


toio Mi sono spaventato. Non 
credo che ce l'avessero con 
me, che mi volessero lare del 
male, tra l’altro è la prima vol¬ 
ta che gioco a Torino contro 
la Juve, a 30 anni ci tenevo a 
finire la partita». Nello spoglia¬ 
toio Il giocatore era stato visi¬ 
tato dal professor Menzlo, l’o¬ 
torino della Juventus, che lo 
aveva trovato in stato confu¬ 
sionale, «persino anomalo, 
come durata» ha dichiaralo il 
medico Poi la corsa in ospe¬ 
dale, in ambulanza, le visite, il 
nulla osta dei medici al tra¬ 
sporto a casa, la paura passa¬ 
ta, mentre al «Comunale» l'ar¬ 
bitro Paparesia («ero vicino, 
ho visto quello che hanno vi¬ 
sto gli altri» è stato il suo in- 
comprensibile commento) e 
un vice questore procedevano 
ad un controllo del telone per 
stabilire se ci fossero segni di 
bruciature, non nsconirati 
Perché, alla hne di tutto, l'uni- 
o) quesito è se la Juve avrà 
partita persa a tavolino oppu¬ 
re no Che tristezza. 


l’iWQcato Aamlll ,11 nuovo «Ila itrilo dopo l'operailone al tenere 


La giornata 
dei cascatoni 


ioxi 

A éelogna irloolori dilettanti (fi- 
rto I eebeio) 


afowo/26 

SCI 

gettriSre Coppe da) mondo 


$A$Aroao 

PALLAVOLO 

Sarte A t meechile e femminile 

PALLANUOTO 

Spendau Serlino-Sieloy Peeoara 
(ritorno finale Coppe Cimpionli 
Poiitlipo-.iu 80 ilBvle Dubrovnik 
(rit (In Coppa della Coppel 


mHCOUDÌ^D 

CALCIO 

Coppa Uefa and ottavi di tinaie 
Verona SportuI Suoareat 
Imer-Eepenol 


DommcAsa 

BASKET 

Serie A1 e A2 maaoklli A1 
femminile 

RUGBY 

Serie A 

CALCIO 

SerieA 8.C1.C2 


■i Mancano notizie precise 
Oe avremo questo pomerìg¬ 
gio, da «Fuoncampo», la tra¬ 
smissione che sa tutto su 
Gianni Agnelli) ma sembra 
che l'Avvocato sia cascato giù 
dal letto dove non si sa con 
certezza cosa stesse facendo, 
ma comunque si vedeva che 
la faceva da vero signore È 
successo quando dalla radio - 
lui ha senz'altro un apparec¬ 
chio intercontinentale con il 
quale segue anche dagli Stati 
Uniti «Tutto il calcio minuto 
per minuto» soprattutto per 
sapere cosa ha detto a Franco 
Costa, che lo intervista ogni 
domenica, anche quando lui è 
da un'altra parte - quando 
dalla radio, dicevo, ha saputo 
che ne! suo stadio nella sua 
città, mentre giocava la sua 
squadra, quateuno ha tirato 
qualche cosa in testa a un gio- 
I calore del Cesena 

Queste cose a casa sua non 
succedono possono capitare 
a Pisa, dove impera Ancone¬ 
tani che con il fisico che si 
ritrova a Ietto può sembrare 


tutto tranne che un vero si¬ 
gnore O almeno non appari¬ 
rebbe mai tale a quelli di 
•Fuoncampo» che sono degli 
esteti e ci hanno anche comu¬ 
nicato <^e cavalien si nasce 
Olfatti nei reparti maternità 
delle più ricché cliniche tene¬ 
vano anche unà stalla con dei 
cavallini «Al numero 312, in 
mezzo alle gambine gli met¬ 
tiamo il pannoimo o il pony?» 
Capite che figura? La vecchia 
Signora che si tira su le sotta¬ 
ne e prende a calci gii ospiti 
Dove la mettiamo la «sgnurili- 
tà» prealpina? Adesso dovran¬ 
no vergognarsi anche i «mon- 
sù» Altro che Cobas dei tran¬ 
vieri Qui l'Avvocato, che ha 
delle maniglie che sembrano 
benne, la prossima volta dice 
al prefetto di precettargli il 
pubblico lo mi consolo pen¬ 
sando che se adesso i tre gol 
di Juventus-Cesena vengono 
cancellati dagli annuari e la 
vittoria passa ai romagnoli la 
Juventus finisce a 6 punti dai 
Napoli e quindi dice ciao allo 
scudetto Anche so succede 


tutto questo, anche conside¬ 
rando I due ngon sbagltaii, di 
gol buoni ne resteranno sem¬ 
pre venticinque che costitui¬ 
scono un record e di questi 
venticinque uno I ha segnato 
la Sampdona che da quando 
tutti dicono che non gioca più 
mica tanto bene, continua a 
fare punti 

Ieri ha fatto il suo gol e a 
momenti io cadevo dalla pol¬ 
trona vedendo Zeffirelli che a 
momenti cadeva dalla poltro¬ 
na di «Va' pensiero» dove era 
ospite e seguiva la partita del¬ 
ia Fiorentina Già prima a mo¬ 
menti cadeva dalla poltrona 
vedendo che quei bischen 
dalia Sampdona si segnavano 
loro, da soli, i gol che i viola 
non riuscivano a segnare In- 
somma una giornata di gol e 
di ca.scatoni, il più fragoroso 
dei qutdi è sfato quello deirin- 
ter che però non deve perder¬ 
si d'animo certo il nschio di 
andare in B c’è ma Avellino ; 
ed Empoli stanno peggio Al- ; 
meno per II momento Lo dice , 
anche la pubblicità è una Mi- , 
lane da bere ' 




Il cfntrouniplilt iM C<miu Smguln In banilli 4«ps «mn rlnu«ta frutonuto dalla Kopplo di un petardo mentre rientrava negli spngllatol 


Botto in casa Anelli 

» . ,ti «lA li • 1 r . 1,1 u 




Serena mentre sta per pestare Giannini 



APAOMNAIf 


Ecco un’occasbne 
per Boniperti 


M Capodanno è lontano 
ma negli stadi già si festeggia 
Hanno comincialo gli olande¬ 
si che, è prevedibile, conti¬ 
nueranno m altre esercitazio¬ 
ni balistiche dopo che i soloni 
deirUefa gli hanno dato an¬ 
che ragione Hanno seguito 
l'esempio i tifosi juventini o al¬ 
meno quello sciagurato che 
dalla curva Filadelfia ha volu¬ 
to «festeggiare» a modo suo 
Adesso, anche sulla scia delle 
polemiche seguite a Pisa-Na- 
poli, SI (ornerà a discutere sul¬ 
la responsabilità oggettiva e 
se sia il caso o meno di dare la 
partila persa 2-0 alla Juventus 
Ma non è questo che ci in¬ 


teressa Piuttosto, il petardo 
torinese scoppia al termine di 
una settimana durante la qua¬ 
le ha tenuto banco la decisio¬ 
ne di Pier Cesare Barettl, pre¬ 
sidente della Fiorentina, di 
non voler piu dietro, nelle tra¬ 
sferte, i «viola club» Questo 
dopo quanto era successo a 
Cesena con treni saccheggiati 
e una città in stato d'assedio 
Pier Cesare BaretU nchia di n- 
manere isolato e inascoltato 
Cosi come avvenne a suo tem¬ 
po per il presidente del Vero¬ 
na, Ferdinando Chiampan, 
che cercò di isolare e combat¬ 
tere gli «ultra» gialloblù 
La Juventus, club dalle 


grandi tradizioni, non solo 
sportive, ha continuato ad 
avere nei confronti delle fran¬ 
ge più estreme del suo tifo un 
atteggiamento toUèmnte. Co¬ 
me la stragrande maggiorànza 
delle soaetà. Certi «cordoni 
ombelicali». aTorlno come td- 
trove, non Sono stati rmi ta¬ 
gliati. Salvo poi rtemirìrsì la 
bocca di bla-Ua-blà ccmtro la 
violenza. 

Allora, ecco un'occasionS 
per la Juve. Un segno, un'ini¬ 
ziativa, un gesto concreto per 
dire «basta», per tirarsi fuori 
dal mucchio ddie società be- 
Inulti nei gre^ dei conformi¬ 
smo. Non le pare, presidente 
Boniperti? □ G.Cer. 


CoppaUe& 

Così in Tv 
Verona 
e Inter 


M ROMA Mercoledì 25 tor¬ 
na il calcio europeo di club 
con gli ottavi di coppa Uefa E 
con esso i due terzi di presti¬ 
gio calcistico Italico che so¬ 
pravvivono nelle mani (o me¬ 
glio nei piedi) di Inter e Vero¬ 
na L’Atalanta invece rinvia ta¬ 
le responsabilità essendo la 
Coppa delle Coppe in vantag¬ 
gio di un turno nspetto all'Ue- 
fa Un sorteggio beffardo ha 
riservato ai milanesi quell'E- 
spanol di Barcellona che ha 
fatto fuori il Milan di Sòcchi 
L'appuntamento di metà setti¬ 
mana a San Siro (alle 20 30 
con diretta su Ramno) assume 
COSI un duplice valore nella 
sfida indiretta con I rossoneri 
Gli spagnoli hanno perso in 
casa (1 2) con il Las Palmas 
ultimo m ciassiiica dei cam¬ 
pionato ii>crìc:0 
Anctie il Verona avrà il con¬ 
forto delle mura amiche, nel¬ 
l'Impegno contro lo SportuI di 
Bucarest (alte 19 00 con diffe¬ 
rita alte 22 45 su Raidue) Im¬ 
presa non certo impossibile 
visto che i rumeni attraversa¬ 
no un momento poco felice 
(7 sconfitte) 


Lunedì 
23 novembre 1987 



Steffl Crai, un binomio di grinta e stile 


Steffi Ciaf 

Numero 1 
nel mondo 
e al Master 


■■ NEW YORK. Stein Gran 
numero uno nella classifica 
mondiale, numero uno tra le 
teste di sene e numero uno al 
Master lemmlnlle che ha riuni¬ 
to a New York le miglloit ten- 
niste. Nella finale al Madison 
Squate Garden la tedesca ha 
tatlulo l'argentina Gabriela 
Sabatini. Questo ,1 punteggio 
dei quattro seh <1-6 M 6-0 
6-4. La tedesca nella sua sta¬ 
gione d’oro, nella quale ha 
scavalcalo la ^tunitense 
Mattina Navratllova nella gra¬ 
duatoria delle migfiori, stipel¬ 
la cosi con il presUglosoe ben 
parato successo newyorche¬ 
se la sua straordinaria ascesa 
nel Qolha della tacchetta In 
gonnella La Sabatini, grande 
sconfitta, ha comunque latto 
chiaramente capite In 
prospettiva sard Ita rantagonl- 
sta pnncipale della scatenata 
tedesca Lo ha contemato 
nella gara ad ellminaaione in 
terra americana, dove ha tolto 
di titeBO la testa di sede nu¬ 
mero due Mattina Navrafito- 
va 
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Sport 



Tre gol shriddano 
h oostniita 

daBffiseilìni 



MHLAN AVELUNO 

• V. G. GM^DìLm 5 

6.5 Tauottl 0 A. Ftmmt 5,6 

7 MUM 0 Colimiiono 5 

7 Monb«0Mwil 5 
e F, (Wk 0 Aimdo 6 

5.6 aifMl 0 SutQMO 5 

6 Donidanj 0 A. Avttmi 5,5 

6.5 AntalòM 0 P, BamdiRI 5 

5 Vnii 0 Ghiimo 6 

5.5 Gijllll0Ciilaml>l 5 

6 Ennl0SiMolmr 5 

6.5 S«M A 8«mIM 5 


AMrmOi CoiiiM <6 Farti MI, 
MAMATOm A' Momba. 61' 
Dondolìi, 75' MaMM 
•MTrrUZMM: MUOII45’ Do- 
tolioal PO Evod, 55' MuoO po 
ToMoltl, AvaWnD! 37' Molonl 
PO FEuradI, 54'Fkowioio PO Co> 
loiiba. 

tiPULfI: iwoauno, 

AE0au; n.lpoEMEoi. 
tNTTATOMl 55,5M M Oli 
55.055 abboMdl po oi Imooao 
nowlnrtiiil di 7.757.155.754 
In, 

5IOT5: ptonoM toon, tonno 
Inbuonooidlrtonl. 




tlholni, conilo rintcr, u ionio 
m... oppoiln 6 Ecoinporin. Oli 
nioneovono lo ponto di molo 
Voolloro Pmno. Non il 5 tol¬ 
to lo coruu di freddo uomo 
del Nord: he ichlorato Pollco- 
no (ol poeto di Oddi): il 5 len 
olio di Agoillnl (Inoro In nodo- 
lino, (ocondo oddlillluro glo- 
ilroM Bonloh corno numero 
novo, DIovoleilo per dlovole- 
ilo ho lotto correre in mi e In 
giù Bruno ConU: ho loHiilo 
nelle orecchie di Domini oli- 
tonali I oegieil di Mercurio; 
ho Inloiielo Tinto nel midollo 
^nele di Olonnlnl e l'Inler è 
llnllo koputt. Certamente non 
aenia lottore, ma che dllleren- 
IO riipelto al colleltivo glallo- 
roiio... Fanna piccolo Gena- 
gllere nel deserto, Allobelll 
catturalo nelle sirene moglie 
lese dalla difesa glallorossa 
(signori che.,, Signorini abbia¬ 
mo ammlroiol), Mrena punti¬ 
gliosa ma scorretto ansiche- 
nO. 

E dove nasce II gioco? Che 
frana oueit'lnter di TTapationl, 
Perche risparmiare Scilo per 
la Coppa di mercoledì? Cero 
do taodriuore un campionato 
che Ilo diventando come la 
torre di Pisa. Il volenteroso 
Matteoll, il roccioso Plracclni 
uno sempre apparsi come 
navi In balla delle onde aensa 
un punto di riferimento preci¬ 
so: Il laro. E dietro? Mamma 
mia che guauabugllo. Zenga 
Ione giù pensa ad andarsene; 
Bergomi e Mandorllnl son co¬ 
ma frenali da pesanti palle al 

K ; Borasi spelea spoetlua 
rima. Iniomma, un'lnter 
che l'ordine della manovra 
non sa proprio dove stia di ca¬ 
sa. 

Ed è proprio laddove deve 
regnare l'ordine che la Roma 


'.. ' 


Cloitninl traspertato a braccio dal campa, dopo lo scontro con Serena 


Serena sotto accusa 
Giannini: «Pestone 
alle costofe» 


TVaprass^n^ 
«Addio ambiaoni 
di\«rtice» 


i’ li ktihn segno siiMfo: coklo ^l'angolo di Donottonl, mischia 
neffVwo dsl^Aifsliino f Colomba^ con m tocco tmpmmiso, sor' 
pmisDiLto. 

W cormdtSuoniciiisiipmtttttl: arriua OalOo, di mta, sps^sce 
Hpatlom sopra ktiroomn. 

tr VAooilinovkinoalpars0o.lnoneoniroplsde, Schach/moffre 
un bel potlono a Benedetti (he, soh daoanti al portiere tossonem, 
hmandaalaio. 

SS* Aneehiti salto come paletti i difensori avellinesi e tira da 
poeisione hootetoh: il pallone oa /bori di un paio di metri. 
tr Vitdis recupera un pallone a centrocampo e scambio con Atìcfh 
hai che pii testituisoe subito il pallone: solo, davanti a Di Uo, 
Vbrtìs incespica e spreca lìrccaslone. 

Uf gol da luna parb di Donadoni: dalia linea di fondo, colpisce il 
pallone di esterno destro e Di Uo, sorpreso, smanaccia il pallone 
che entra in rete nonostante U disperato recupero di hlariani. 

7S* terso gol del Milan: dopo una punizione AncehttI tira contro i 
ddensuri rkiVAuetUno. Su respinm Maldini, con un gran tiro al 
uo^ spedisce il pallone sotto linaocio dei pali. □ Da.Or. 


RONALOO MRQ 


Serena, cspulM, si «wia negli spogliatoi scortato dalla poHxIa 


l'ha sopravanuta. Una Roma 
con cuore di icone, che non si 
spaventa neppure quando è in 
svantaggio di un gol. Non un 
rullo compressore, ma una di¬ 
ligente e Intelligente «compa- 
gnlB« di teatro che abbia man¬ 
dato a memoria un copione 
che deve porgere con... sem- 
piicItA al suo pubblico. Ci b 
riuscita nei primo tempo con i 
gol di Manfredonia (pace fatta 
tra lui e il greppo del contesta¬ 
tori dei CuGs) e di Giannini. Sì 
è ripetuta nella ripresa facen¬ 
do rihMgere le dr^i di interdi¬ 
zione di Signorini e dello stes¬ 
so Manfredonia nel momento 
in cui 1 nerazzurri si produce¬ 
vano in un forcing senza però 
sbocchi. Peccato veniale per 
Giannini l’espulsione, peccato 


da punire con un S l'arbitrag¬ 
gio del sig. Pairetto, giacchet¬ 
ta nera ammirata in altre oc¬ 
casioni. Più volte si è avuta 
l'impressione che la partila 
stesK per sfuggirgli dalle ma¬ 
ni, conve In occasione de) suo 
battibecco con Zenga; con 
quel sorvolare sugli atterra¬ 
menti di Bonlek, di Fanna e dì 
Desideri. Giusto il penalty che 
ha portato a 1 ' dalla fine Un- 
ter sui 4^-3. Può essere stata 
una giornata storta per il fi¬ 
schietto dì Torino, pur se al 
tirar delie somme non ha in¬ 
fluito sui risultato. La Roma ha 
fatto giustizia anche della sua 
giornata storta, e si è ilsoUeva- 
la il morale, dopo la sconfitta 
di Empoli e in attesa della pe¬ 
ricolosa trasferta di Genova. 


am ROMA. Perda o vinca, la 
faccia di Uedholm è sempre 
in piega come il suo «blazer». 
Ironico ed elegante strìnge ta 
mano ai vlcepreddente del- 
l'Inter Prisco e abbracciando¬ 
lo gli dice; «Questa volta è an¬ 
data bene a noi». Toccando 
poi livelli temerari di saooir 
faire arriva anche a dire di 
aver visto una bella inter. Con 
mezza punta ia Roma ha vinto 
segnando tre gol, «La Roma è 
anche questa», risponde il ba¬ 
rone. Si cerca di trascinarlo 
nella bagarre polemica. Il ri¬ 
gore deli'inter c'era? «Quale 
rigore?» risponde sornione 
Liedholm ammiccando ai due 
falli in odor di rigore subiti 
dalla Roma. Ma tra ammicca¬ 
menti e battute il barone 
emette anche sentenze: «For¬ 
se l'Inter dopo essere andata 
in vantaggio si è illusa dì aver 
vinto la partita». 

Il primo dei giallorossi ad 
entrare neirarena del dopo 


partita è Giannini, fhima dei 
commenti ia mezzala azzurra 
d tiene a dire dre a nome dei 
compagni dedtea la vittoria al 
colica dei «Messaggero», 
Pompeo Senzacqua, stronca¬ 
to l’altro ieri da un infarto. C'è 
da spiegare II giallo della sua 
e^xilsione. «Smo entrato in 
scivolata su Fanna - racconta 
Giannini - e mentre stavo à 
terra Serata mi ha dato una 
ped^a ^le costole. Per for¬ 
tuna niente d( greve, dovreb¬ 
be essere soltanto una contu¬ 
sione. Sarei uscito comunque 
perché mi faceva molto male, 
poi ho saputo che ero stato 
e^iso per somma di ammo¬ 
nizioni. In un angolo Collova- 
tì, con la sua bionda Celeste in 
braccio impegnata a torturare 
un ciuccio brencoleste, affida 
a microfoni e taccuini le sen¬ 
sazioni deH'ex. Perché alia fi¬ 
ne ha regalalo ia maglia a 
Mandoriini? «L'ho data a luì 
ma avrei potuto darla a qual¬ 
siasi altro mìo ex compagno». 


■i ROMA. I giocatori déirin- 
ter ai microfoni preferiscono 
ilpullman. A parlare è solo il 
•Trap», preceduto da una ve¬ 
lenosa battuta del vicepresi¬ 
dente nezazzuno Prisco nei 
confronti dell’aibilro Pairetto: 
«Ha scontentato equamente 
tutti». Il «IVap» invece, con la 
consueta vóce roca dei dopo- 
pulita, attacca parlando di at¬ 
mosfere: «Temevo molto quel¬ 
la paitìcoiare aria di Roma. Il 
ponentino non c’entra. Già al¬ 
tre volte qui ia squadra ^ era 
"addormentata” e anche c»gi 
è successa la stessa cosa. Sa¬ 
mo partiti bene, abbiamo rag¬ 
giunto il vantaggio con Fanna 
e poi abbiamo perso il filo. 
Come sì fa - si domanda alte¬ 
rato Trapattoni - a prendere 
due gol in pochi minuti e in 
, quel modo?». 

Ma che c’entra l'aria di Ro¬ 
ma? L’Inter già altre volle è 
andata in bambola alla stessa 
maniera. Il Ttap non può che 
acconsentire: «E qualcosa che 
non sono nuscito ancora a 


spieganni. Ad un certo punto 
la squadre nel suo insieme 
(non é questione di questo o 
quel giocatore) accusa come 
un black-out di tensione e a^ 
riva Ù momento delle stupi¬ 
daggini». Con questa sconntla 
il treno per lo acudelto ormai 
è perduto? ■!! bilancio a que¬ 
sto punto, inutile nasconderai 
dietro un dito, è negathm. 
Dobbiamo accantonare le 
ambizioni di vertice, ma non è 
il caso di lirere 1 remi in bar^ 
Questo è un campionato che 
può rlmenerti in corsa quarrdo 
meno te 'k> aspetti. Per cariti 
niente tabelle « aggiunge IVa- 
paltoni > ma se riusciamo a 
liberarci della maledetta inge¬ 
nuità...». 

Mercoledì avete l’occBSio 
ne di rifarvi in Coppa contro 
l’Espanol. «Visto che andiamo 
avanti come un’altalena, c'è 
solo da mrare che con gli 
spagnoli ritorni l'oscillazione 
buona. Per mercoledi poi po¬ 
trò anche contare su Scilo, 
che oggi per evitare rischi ho 
prefento non far giocare, e 
anche su Nobile». OBJ*, 


JUVENTUS 

7 TKoml O 

6 Fiwo O 

6 Crtirinl O 

6 Eonin; O 

7 6ilo O 

7 Scirn a 

4 Aimii) O 

4.6 Muri" a 

5 Rum O 

5.5 Ou AeWM 0 

5.6 Uwdrup 0 
6.5 MrtcMil A 


Brìo si traveste da cannoniere. Servirà? 


CESENA 

I Rossi d 
I Cuttont 6 
/Umenlit 0,5 
Bordin 5,5 
I CsvBSìn 0 
Coramlcols 0 
Bianchi 6.6 
Saneuin 0 
Uxanto 6 
DiBartokxnai S 
Riulttlii 6.5 
BjQon 6 


ARiiTRO! Paparesta di Bari 4,5 
MARCATORI! ai 64’ a al 70' 
RriQ, al 76' RluitalH 
•OfTITMilONf! Juva: all'80 
gruno par Bonin). aire?' Vignoia 
par Laudrup; Ctaana: al 46' An- 
patini per Sanpuin. a) 76' Traini 
par 01 imolemai 
^MONITI: Rlrzltal». Laudrup, 
Cunona, 0« Agostini, Di Gartolo- 
mal. Armanisa a Anpallnl 
IRRULtlt naaauno 
ANOOLl! 6 a 2 por ta Juvamut 
•MSTTATORI: 25.244, par un 
inoaaao di 137.796.000 più 
430.000.000 di quota partita 
NOTii oiala nuvoloio, tarrano In 
diioraia «ondialoni; praaanta il 
tribuna d'onora Gianni Apnalli 
«on il figlio 


Primo tempo insignifi(ante 
e dopo il «fattaccio» 
il difensore due volte a rete 
Alla fine velenosa battuta 
dell’Avvocato sui bianconeri 


2’ bella punizione di Magrin dalla sinistra, respinge Rossi tn ango- 
lo. 

5* ancora un pericolo per il Cesena su punizione, Uro di Cabrini, 
respinto dai difensori, poi Sarea colpisce la traversa da venti metri 
16* per un fallo di Di Bartolomei su De Agostini, batte ia punizione 
Magrin e sull 'azione seguente II tiro di Cabrini finisce fuori di poco. 
46* bel (ito di controbalzo di De Agostini che lambisce il palo. 

49* buono palla per Alessio che tira debolmente. 

84’ Juve in vantaggio, cross di Laudrup da destra che Brio schiac- 
da in rete da pochi passi 

61* da Angelini occasione per Lorenzo. Tacconi respinge in uscita 
70* Laudrup shigge a Cutione e batte in diagonale, a un metro dalla 
ffneo bioneo tnf^fene Srfo e raddoppia. 

74* Ineccepibile rigore per atterramento di Laudrup da parte di Di 
Bartolomei. Il tiro di Magrin, fiacco, è parato da Rossi. 

76’ da Bianchi a Rizzitela e Uro vincente del giovane cesenate; 2-1. 
91* gran tiro di Lorenzo, splendida risposta di Tacami. □ VD. 


VITTORIO OANOI 


B TORINO. Se non ci fosse 
ia storia del petardo che ha 
mandato Sanguin all'ospeda¬ 
le, la Juve si potrebbe anche 
rallegrare per il risultato otte¬ 
nuto sul Cesena; 2-1, terzo 
successo consecutivo, ed è 
francamente un miracolo per 
una squadra che gioca cosi 
male. Anche ien il risultato si 
è sbloccato soltanto nel se¬ 
condo tempo, dopo una pu¬ 
ma frazione da sbadigli conti¬ 
nuati. Alla mezz'ora Marchesi 
e ì giocatori erano già fischia- 
tissimi. In tribuna d'onore si 
agitava, per quanto glielo con¬ 
sente la salute, l’avvocalo 
Agnelli, tornato a vedere tt 
suo giocattolo, dopo l'inci¬ 
dente casalingo che gli ha 
procurato la frattura. Dubitia¬ 
mo che si sia divertito. Proba¬ 
bilmente. se avesse potuto 
scendere negli spogliatoi, 
l'Avvocato avrebbe agitato la 
stampella contro qualche |u- 
ventino della nuova guardia 
•Questi hanno bisogno di 
tempo, forse troppo», ha com¬ 
mentato con II solito veleno al 
momento d'andarsene dallo 
stadio. Un disastro il primo 


tempo, nemostante quattro 
conclusioni che avrebbero 
potuto tixnrere più fortuna, so¬ 
prattutto quella che al quinto 
ha portato Scirea a colpire la 
traversa. Il Cesena » è difeso 
senza filarsi troppo, anche 
se rimane ima delle formazio¬ 
ni più modeste tra quelle viste 
a Torino. Bigon aveva inteili- 
gentemente rìnunaalo a 
schierare Di Bartolomei libe¬ 
ro, ai posto dello squaiificaio 
Jozic, al centro delia difesa 
c'era il giovane Ceramlcola. 
ma a parte te conclusioni da 
lontano, il Cesoia non ha do¬ 
vuto tremare. La ripresa è sta¬ 
ta più dìtricìle per I romagnoli, 
che Iranno avuto grossi pro¬ 
blemi a centroc^po. Ibtta- 
vìa non va dimenticato che 
l'impatto psicologico per 
quanto è successo a Sanguin 
sicuramente ha creato una 
turbativa neii'andamento del 
match. ( cesenati, probabil¬ 
mente, si sentivano in tasca 
un'insperata vittoria a tavoli¬ 
no. È successo cosi che Brìo è 
andato ai gol per ben due vol¬ 
te, sempre i^iraio da Lau- 



Brio segna il primo gol della Juventus 


drap. Questo danese, quando 
le partite si tanno facili, diven¬ 
ta davvero irresistibile. Due 
gol di Brio hanno illuso la gen¬ 
te. Magrin ha persino sbaglia¬ 
to un ngoce, cosa per lui assai 
rara, a conferma che questo 
suo penodo alla Juve è di tota¬ 
le confusione. A proposito dei 
nuovi, c'è da segnalare anche 
un’altra fallimentare esibizio¬ 


ne di Alessio. Il Cesena, ^sto 
che la Juve aveva sbagliato II 3 
a 0, ha avuto nel finale delle 
buone occasioni per pareg¬ 
giare. E riuscito soltanto a di¬ 
mezzare lo svantaggio e a far 
correre un altro brivido afla 
Juve. Soltanto un grande lec¬ 
coni, ai 91', è stato in grado dì 
salvare la vittoria. Quella sul 
campo, perché adesso può 
succedere davvero di tutto. 


■■ MILANO. Tn gol tirAvel- 
lino,Aeoon(lo posto In clanift- 
ca BMieinc «Ila Sampdoria. 
Non c'è che dire: da quaWasI 
parte la si guardi, la giornata 
di ieri è stata davvero favore- 
vtrte per il Milm. Perfino il ma¬ 
ligno sortHegio che voleva la 
aquadre di sacchi handicap¬ 
pala davanti al proprio pubbli¬ 
co (nelle tre partite preceden¬ 
ti aveva vinto aolo con i'Asco- 
IO. è stato |Nepotentem«ite 
timrito. Ci sono però, al di lè 
del risuliato, aiòine piccole 
osaeivazloiii da fare, il Milan 
infetti, che non aveva certo di 
fronte il Reai Madrid, dc^ il 
primo gol di Colombo, che ha 
mandalo a carte quarantotto 1 
progetti difensivi di Ber^linl, 
ha parecchio stenuto per lut¬ 
to tt primo tempo lasciando 
agli oi^ti addirittura due oc¬ 
casioni per pareggiare. Nella 
ripresa, con l’ingresso di Bo^ 
tolazzl al posto di Evani, Il MI- 
lan ha ripreso Tinizlatlva non 
pennettendo più alFAvelIino i 


(Cabrini 

«Ero vicino 
a Sanguin: 
ha esagerato» 


■■ TORII70, Nello spoglia' 
loio della Juve ovviamente si 
paria soprattutto del caso San* 
guin. C'è molla Ironia, anche 
qualche baiiuta infelice, come 
quella del direttore sportivo 
Morini che ha detto: «Certi ra¬ 
gazzi non possono andare in 
Vietnam.,.., In tulli i bianco¬ 
neri c'è comunque la sensa¬ 
zione che Sanguin abbia esa¬ 
gerato gli elletti dell'esplosio¬ 
ne del petardo. «Ero vicino a 
lui - ha dello Cabnni - l’ho 
visto accasciami. Non desco a 
capire come mai su cinque 
penane che erano li a pochi 
metri, quattro non si siano ac¬ 
colte di nulla e uno sla Unito 
all'ospedale. Ha avuto un 
comporlamenlo esageralo». 
Qualcuno la anche notare che 
la Juve, in questo casi, non 
cerca mai la villoria a tavoli¬ 
no. «Noi le vlMorie cerchiamo 
di coglierle sul campo», ha 
commentato l'avvocato Chiù- 
sano, legale e vicepresidente 
bianconera. D V.D. 


suoi blHi offensivi. Periate di 
bitta è un po' esagerato, visto 
che hi attacco si è Khlerato 
solo il povero Schachner, Il 
Mllan ha fatto In gol, peto sia 
Vlrdls (die CuUll sono riiiasti 
all’asciuHo. Il primo, sempre 
ainiito dai dolori alla schiena, 
ha ciondolalo in campo con 
scaisa convhulone. OulUt, an¬ 
che lui reduce da un piccolo 
strappo, non ha brillalo come 
al solilo. Altre biceitesze, Il 
Milan, le hamosliate a centro¬ 
campo. AnceloW e Colombo 
hanno tinto la canetta con 
grande dedizione, e soprattut¬ 
to il secondo, onnipresenle, 
ha fallo concoirenza, come 
generosità, al vecchio Grazia- 
ni. Però, anche nel secondo 
tempo con Bottola«l, si è av¬ 
vertila l'assenza di un uomo 
che prendesse con convinzio¬ 
ne in mano la bacchetta del 
comanda. Donadoni si è dato 
da tare, ha coiKt, però dà 
sempre l'impressione che gli 
manchi qualche cosa. Convin- 
zlone? Sicurezza? .Ah, sapen 
IO...I, direbbe quello. 


Blandii 

«Ero stordito 
anch'io 
e non vedevo» 

M TORINO. È Stato il presl- 
denie Lugaiesl a linnara la ri¬ 
serva scritta sul risultato. 
"Quesli (ani porteranno olla li¬ 
ne deBo sport - ha commen¬ 
tato il prefitte romagnolo - 
comunque per noi il danno è 
sialo evidente». Bigon. tanto 
per sconfessate certe dichia¬ 
razioni dello spogliatoio fu- 
ventino, ricorda un episodio 
accaduto molli anni la: 
•Quando stavo al Milan, a San 
Sito, proprio contro ia Juve, 
un petaida colpi Anasta^ e il 
giudice diede la vittoria per 2 
a 0 agli luventini, che pure 
avevano vinto sul campo. Non 
capisco i^unque cene po¬ 
lemiche. È chiaro che Sanguin 
non era nelle condizioni di 
rientrare in campo». Infine 
una tesUmoiriaioa di Blanctd, 
che era vicino al giocatore 
colpito: .Anch'io sono rima¬ 
sto stordito dal botto, mi sona 
ripreso iriù tardi, avevo male 
agli occhi ma ho voluto conti¬ 
nuare lo stesso». □ VD 
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La scapigliata Sampdorìa tradisce la filosofìa del calcio spontaneo per il vecchio motto: «Un punto fuori casa...» 
La paura di giocare senza Vierchowod. Tutto sulle spalle di Cerezo aspettando le invenziorù di Mancini e Vialli 


La «par^gite» contagia anche Boskov 


1-1 
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AffMTRO! OeUt 7 
MARCATOM: •» Rtflinìn 
(MMTttth al $$' Caraio 
•OtTITUlKMH: 8amp: aH‘60' 
M^ano (av) pm Carato 
AMMOMTh Boaeo a Paganin 
IIAULU; maauno 
ANOOUt 7 a 3 par la Ftorantina 
•MTTATOIIl! 44.743 («H eui 
t3J7l atatenatlj par un Inaaa* 
aoaomplaaalvo di M2.6e0.823 
lira 

NOU: «arano In buona «ondi* 
aloni m una giornata di aola. Tarn* 
paratura Padda. In tribuna U et 
dalia naakmala Auglio vicini. 


CwwH», tocco brmUaira 


S* ft^onfn fnizfa mofe. antro o uuofo su un passaggio c Ofaz; 
l'argentino entra in area da destra, tiro un po' affrettato parato 
bene. 

10* Vialli scombussola Contratto e crossa: Cerezo vola e segna 
colpendo di testa in tuffo. Il guardalinee ha la bandiera alzata: 
annullato. 

IS* Diaz supera Pagania, tiro pronto di sinistro deviato in angolo. 
18* Sampdoria pasticcia in difesa, si scontrano Luca Pellegrini e 
Brieul, na opprofìtta il Pellegrini uio/a, buon appoggio per Diaz: 
tiro fuori di poco. 

16* contropiede Somp: Cerezo per Mancini quindi è Vialli che affreP 
ta la conclusione colpendo male, tiro sballato. 

26’ ahcoro Samp in avanti, un rimpallo offre a Vialli la possibilità 
di lenlare uh tiro non facile. 

33* Fiorentina in vantaggio con una autorete di Paganin che devia 
un cross di Bosco. 

86’ (a Samp pareggia. Briegei riceve da Pellegrini Uca, resiste alle 
cariche, arriva suTtondo e serve a Cerezo che mette dentro con un 
colpo di tocco. 

84* cross ài Contratto, gran colpo di testa di Davide Pellegrini e 
Bistazzoni devia airultimo istante. 

68* Vialli centra da destra per Saisano, pronto il tiro deviato da 
Contratto. QCPI. 


DAL NOSTRO INVIATO 

aiAMNi mvA 


ai FIRENZE. Ha un nome 
che mette un po' soggezione, 
perché volenti o nolenti è al di 
là deha Manica che è stato in* 
ventato il calcio, quello che 
spesso più bene che male si 
gioca sui nostri campi. E per 
quelle origini lutti si inchinano 
alla •media inglese* che ieri 
ha colpito ancora, ed ha col* 


pilo in alto. A quella perfida • 
psicologicamente • regolelta 
che fa valere il pareggio ester¬ 
no come una vittona casalin¬ 
ga la più attesa di tutte le sou¬ 
brette del campionato, la 
Sampdoria, si è inchinata ven¬ 
dendosi l'anima. Che tutti, an¬ 
che i tantissimi tifosi liguri, da 
Rrenze se ne siano tornali a 


casa convinti e autoconvintisi 
che itutto sommato non è an¬ 
data male* non può inganna¬ 
re: ieri pomeriggio la «banda 
Vialli* ha deluso e un po' tra¬ 
dito. Ha colpito dove era nata 
la speranza che in quella scri¬ 
teriata gioventù ci fosse ta ca¬ 
pacità di continuare a cercare 
un footbal spontaneo, effica¬ 
ce. bello. Non tutti forse, ma 
molti del doriani ne sono dav¬ 
vero capaci e lo hanno anche 
fatto vedere. Ma per poco, 
troppo poco. In queste setti¬ 
mane si era parlato mollo del 
ruolo che questa Samp poteva 
e voleva avere. Le interviste a 
valanghe erano piene di buoni 
propositi e di assunzioni un 
po' presuntuose di. responsa¬ 
bilità. Ieri a Firenze era la 
Sampdoria, di Vialli, di Manci¬ 
ni, di Boiskov squalificato. 
Briegei e Cerezo a dover muo¬ 
vere per prima, recitare II co¬ 
pione più arduo. La Fiorentina 
non si è nascosta, ha scelto la 
strada che le spettava, oppo¬ 
nendo la giovane squadra, i 
nomi meno sonanti con ordi¬ 
ne, senza sottomettersi ma 
senza far favorì aH'avversario. 
Poi quando a tirare i freni è 
stata la Samp, per prima e 
molto prima di quello che era 
lecito attendersi, si sono ade¬ 
guati. Al pubblico è stato of¬ 


ferto molto meno di un'ora di 
calcio vero con alcune prege¬ 
volezze tecniche. Il ritmo mal 
sMtenuto anche se per lunghi 
periodi è stato un continuo 
scambiare di fronte. Ls Samp 
ha pagato fin dall'inizio l'as¬ 
senza di Vierchowod, metten¬ 
dosi a tremare per quei Paga¬ 
nia su Diaz, restando paraliz¬ 
zata dietro e per questo sba¬ 
gliando e sciupando moìto.La 
Fiorentina ha provato a shut- 
tare e non a caso in vantaggio 
è andata con un'autorete. Sul 
piano delle opportunità ta 
Sampdoria non ne ha cosino¬ 
le più della Rorentlna, il pa¬ 
relio é equo, ma è soprattut¬ 
to merito dei viola. La Sam¬ 
pdoria ha lavorato con I suoi 
uomini ml^iori podte vohe e 
molto ha sperato inventasse 
Vialli o Mancini che però so¬ 
no stati lasciati soli. Al centro¬ 
campo tutto era sulle spalle di 
Cerezo che ha lavorato sodo e 
corso troppo per poter poi ui- 
che Inventare e qui, pensando 
alte voglie di successo cullale 
in quel di Genova, non si può 
non riflettere su quella in¬ 
china che Mantovani ha mes¬ 
so a disposizione di Boskov, 
una panchina misera che ri¬ 
schia alla lunga di deprezzare 
tutto quel capitale sdtierato in 
campo. 



Eiriksson 

«Bravissimo 
Cerezo, più 
di Vialli» 

■i FIRENZE. «Siamo stati 
condizionati dalla sconfitta di 
Cesena. Se in Romana aves¬ 
simo vinto o pareggiato la 
squadra avrebte affrontato 
questo dìIDcìle appuntamento 
con uno spirito Àverso. Co¬ 
munque il pareggio va bene*. 
Questo il commento di Pier 
Cesare Baretii, presidente del¬ 
la Fiorentina. Erìksson parlan¬ 
do delia partita, dopo aver fat¬ 
to presente che la sua squadra 
ha affrontato la compagine 
più in forma del campionato e 
sostenuto che il risultalo è il 
più giusto, ha proseguilo: 
«BaitlstinI e Pellegrini hanno 
disputato una buona partita. Il 
primo, che rientrava dopo un 
mese e mezzo di inattività per 
una lussazione alla spalla ^ni- 
stra, è stato molto efficace». 

Alla domanda se Vialli e 
Mancini lo hanno impressio¬ 
nato Eriksson ha cosi risposto: 
«Sono due giovani molto bra¬ 
vi, ma ho avuto più paura dì 
Briegei e di Cerezo». 

Alla gara era presente il et 
Azelio Vicini: «Sì è trattato dì 
una partita molto veloce e gli 
azzurri hanno confermato di 
essere in ottime condizioni. 
Anche alcuni (Rovani che so¬ 
no nel mio notes hanno offer¬ 
to una buona prestatone*. 

DLC 


Pezzotti 
«Un punto: 
obiettivo 
raggiunto» 

am FIRENZE. IVe punti in due 
Irasterte sono un oMIino botti¬ 
no. Non Iscciamo la cona sul 
Nspoll snche perehé manca¬ 
no ancora troppe partite. Il 
pareggio lo avremmo firmalo 
con 24 ore di anticipo ma 
dobbiamo anche far presenta 
che non abbiamo avuto un 
briciolo di fortuna: abbiamo 
aiutato I nostri iwanail con 
un autogol, nel mornanto cru¬ 
ciale della gara ci i venuto a 
mancare Cere». Questa il 
succo dei commenll del gio¬ 
catori della Sampdoria che 
già pensano a come bellere la 
Roma a Marassi. Unico a ram¬ 
maricarsi é stalo Mancini che 
è risultato II migliore in cam¬ 
po: .Sono coniamo del pareg¬ 
gio poiché la Fioienllna prall- 
ca un gioco molto efficace ma 
se dobbiamo andare a cerca¬ 
re il pelo nell'uovo ai pud be¬ 
nissimo soslenere che nella ri¬ 
presa abbiamo commea» un 
giosMiano errore a ridurre II 
liimo per controllare II più 
possibile il pallone., 

Peootti, Il eosUluto liello 
aqualilicato Boskov, d slato di 
avvi» diveiw: (Contguislare 
un punto contro la Fioienllna 
è sialo un giosw traguardo. I 
viole mi hanno bene Impres¬ 
sionalo.. □ LC. 


Catella 

«Zenga? 
Prende 
tanti gol...» 

ma NAFOU. Negli spogllarol 
é Ira I più gallonati dal crani- 
, «II, Non é stato l'eroe della 
glomaie, Claudio Oarella, ma 
- Il rinnovo coniralluale col Na¬ 
poli lo he latto balsaie al cen¬ 
tro dell'ellenilone generale. 
. Due volte campione d'Iielle, Il 
<>' portiere avrebbe dovuto ce¬ 
dere il posto e Zenga a fine 
campionato. U società con la 
mona a roipresa disabato, 
probàbilmente strategica, ba 
cercato di smenlire questa vo¬ 
ce. E sicuramente lo sles» 
, Oarella non é troppa convinto 
( mila sincerllà deiroflerta. Ma 
. Il portiere le buon vi», tacco- 
» glie gli elogi, e regala una Irec- 
' clela al probabile usurpatore. 

«Zenga mi pare stia pren- 
' dando Iroppi gol. Sarebbe be- 
’ ne a pensare più al Muro del- 
l'Inler, come lo penw a quel- 
, io del Napoli.. □ éf.Af. 
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NAPOLI TORINO 


GfftlaBLflrM 

6,6 


fmm B CoaadM 

6 


friMW B OanoOttn 

0 


5aeniac.lMM 

6 

6.6 

Farririo B O- flou) 

6,5 


Raniea B Crivaro 

6,6 


Cmm B 0«O9Mn 

e 


0* NapoN B OtoMo 

0.0 

6.0 

GiordarM B Poetar 

6 

6.5 

Mvadona B Comi 

6 


Romano B 

6,0 


eimcM A Radei 

6.0 


ARWTRO: BaM» SI Trtaale 

la.BI 

MattCATOW-. al à' atatodona. 
al 44' Caraot. al 7t‘ Bargraan, al 
90' Careea 

BOBUTUZIONI: TWbw si BB' 
■rteslsal (gl per Felstsr: sa'BB' 
Fusa lt.v.l par Orini. Nspo«: al 
BB' Bllardi fg.B) par Romano: 
aS'BB' Mlano (a.v.l par Olordano 
AMIRONITI: al 19' Comi: al 33’ 
Da N»oa: aS'BS' Corradlnl 
gBPIII.n: Maauiw 
ANOOU: 4 a 2 par a Napoli 
BPCTTATORI: 71.375 IO cui 
B4.3ie abbonatll par un looaaao 
complaaalvo di 1.072.727.000 
Hra. 

NOTE; rampo aarano, lampara- 
tura fradda. campo In parfattt 
coodirionl 


Apre Maradona su punizione, chiude Careea con una bella doppietta. Ma il Torino 
(gol di Berggreen) ha lottato e ha fatto sofirire i campioni 


Pomerì^o tutto tango e samba 


OfordaiM ruomo-assist 


3* fallo su Giordano da parte di Benedetti al limite dell 'area Calcia 
la punizione Maradona, che batte Lorieri con un uro ad effetto 
molto angolato. 

7* Maradona tocoi di precisione per Giordano fi centravanti elude 
ta sorveglianza di Benedetti, entro in area e da posizione invidiabh 
le calda a lato. 

44* Bagni pesca Giordano sulla sinistra, splendido destrO'Sinislro 
dell'attaccante partenopeo die si libero di Benedetti, converge ver- 
so t'area, e serve dì precisione Careea che sorprende Lorien. 

86* Romano serve Giordano, che smista subito a Careea. Tiro al 
volo del brasiliano, che lomhfsce tl palo 
62* Romano a Careea, che entra in area, sì libera di Cravero e calcia 
di potenza da due passi, spedendo però la sfera altissima. 

76* un rimpaih in area napoielana, dopo una manovra Sabato- 
Griai, consente a Berggreen di belare Gareiia con un tocco malan¬ 
drino. 

76* Bagni da trenta metri colpisce la faeda superiore delia traversa. 
W Mìano serve Qireca salta trequarti. Lunga cavalcala del brasi¬ 
liano, che batte l/^eri con un tiro angolatissimo. □ Pa.Ca. 


DAL NOSTRO INVIATO 

FAOLO CAMIO 


■■ NAPOLI. Un po' di tango 
argentino all’inizio, poi un fre¬ 
netico samba brasiliano nel fi¬ 
nale. Il Napoli s'affida ai suoi 
sudamericani per compiere 
Tenneslma prodezza della sua 
giovane storia da campione. 
Maradona in apertura e un 
doppio Careea nei due finali 
dì tempo, con il pubblico 
mezzo impazzito e mezzo 
estasiato che ha urlato a lungo 
«scudetto, scudetto», sono 
stali sufficienti per battere il 
Torino. Tutto questo contro 
un avversarlo spumeggiante, 
pieno di vitalità e ardori giova¬ 
nili, capace di rendere ia litur¬ 
gia calcìstica del San Paolo in¬ 
certa. a volte furibonda, densa 
di emozioni. Non è stata affat¬ 
to una domenica facile per gli 
azzurri di casa. I ritmi forsen¬ 
nati imposti dai ragazzi terribi¬ 
li di Radice, schierati a uomo. 


nel rispetto della più sana tra¬ 
dizione calcistica itailana, 
hanno costretto i partenopei a 
tirar fuori l'anima e lo spirito 
battagliero di una gioventù, 
per alcuni, passata. Ha corso 
come un ragazzino alle prime 
armi Bmno Giordano, sempre 
presente nelle azioni ciuciali, 
non ha ceduto di uh centime¬ 
tro Maradona. di fronte alla 
sovrastante imponenza fisica 
di Corradini, ha preso calci a 
ripetizione Careea, senza pe¬ 
rò mai arrendersi, accenden¬ 
do sempre duelli scintillanti 
con il bravo Ezio Rossi. 

La partita ha vissuto mo¬ 
menti esaltanti, vibranti con 
continui rovesciamenti dì 
fronte, che hanno costretto i 
22 protagonisti a massacranti 
rincorse e a gladiatorie sfide 
personali, che bravamente il 
signor Baldas è riuscito a 


mantenere nei Umhl dei con¬ 
sentito. Ha vinto il Napoli per¬ 
ché sono stati i suoi campioni 
alla fine a fare la differenza 
con gli avversari. Ai Torino 
non è bastata ranlmosttà di un 
gol di Berggreen a metà ripre¬ 
sa per domare e ammansire i 
padroni di casa, mal sazi di 
gol, sempre pronti a ripropor¬ 
si in offensive pericolose. Pro¬ 
prio nei momento in cui la 
Squadra di Radice ha rimeaso 
in discussione il risultato e ha 
anche sognato un insperato 
pareggio, il Napoli non a'è fer¬ 
malo, non si è arroccato in 
una strenua difesa dei risulta¬ 
to. Hasi subito la presane 
granata, ma l’ha tenuta entro ) 
margini di sicurezza, sferran¬ 
do il colpo del ko con Careea. 
tornato prepotentemente 
ribalta del campionato con 
una doppietta da grande del 
calcio, in un fìamme^jianie fi¬ 
nale. 


3*!2 


COMO EMPOLI 

0 Pirsditl O Orsgo 0 
7 Armoni • Vsrtovi 5 
' 0,1 Moi B PaioIuIIo 0,0 
0,0 Conti O Osili Seils 5 

6 Mseooppj B Cucchi 6 
0 AlbMo B Orsntiiati 6 

• 0,0 Mitili B Urtisno S.i 
0 Invsmlnl B ZmoncslU 0 
0 torgonovo B tiistiotm 0 
0 NotvNtsfsno B Incoccittl 5.3 

7 CornriluMon B Bridleri 6 
0 Ayow^ A Silvtmmi 0.0 


ARBITRO: Amsndolls di Msiai- 
ns (0). 

«IIAROATORI: 33' f 7B' Cornt- 
Nuison. 44' sutorsts di Urbano. 
00' • 64' Cuoohl su rigore. 
•OiTITUIiONi! Como: 46' To- 
dSMo (0,0) per eorgonovo. 89' 
Clmmlno (0) per Notsriitetsno; 

W l: 40' Cop (0.81 per Zenon- 
'4' Oells Monica (s.v.l per 


AMMONITI: PasoluHo. Annoni 
per gioco falloso. Urbano e Cuo 
motaile. 

Itrai.il: neaaurtQ, 

ANaOU: 0-3 per l'Empoll. 
•PITTATORI: 8196 Idi cui 
3020 abbonali) per un Inceaio 
totale di M 1794.000 lire. 


Sequela di sviste e svarioni 

CsddodaB 

al .Sitilg a g tia 


Arnioni «howinan 


6 * punizione bomba di Annoni da trenta metri costringe al tuffo il 
portiere empolese. 

18* cross teso di Baidieri che attraversa tutto lo specchio della 
porta coffloscd, senza che &tstroem possa intervenire. 

23* prima rete dei Como: rimessa di Annoni, buco della difesa 
toscana. Mattel ne approfitta per sparare a rete, ulteriore pasticcio 
empolese e Comefiusson è lesto a insaccare 
44* replica del Como: punizione di Albìero, dai limite centrale 
dell'atta, Urbano, in barriera devia, spiazzando Drago. 

80’ rigore per t'Empoli per fallo di Maccoppi su Skstroem in eleva¬ 
zione. Col di Cucchi incaricato del tiro. 

64* splendida botta al volo dì Annoni, su corner di Tedesco, ma 
Drago è in posizione giusta. 

76' ferzo refe dei comaschi; lancio lungo la mefocampo per Tede¬ 
sco, che appoggia indietro per Invernizzi. Passaggio a Centi che si 
incunea nel reparto difensivo avversario e mette in condizione 
Gomefiusson di realizzare per la seconda uofta 
64’ di nuovo rigore per i'EmpoU, per sospetto fallo di Paradisi su 
Cop. Cucchi porto bene ed è il 3-2. DAU. 


3-2 

ASCOLI PISA 

6.5 

PauagN B Nxra 

6 

6 

Oaatro B Brandani 

7 

5 

Carannanii B LucaraIN 

6.0 

6 

CilMtM B Fiocindt 

6 

5 

Bantttl B Bianda 

6.5 

6 

AgabitM B Dunga 

6 

5.5 

Difl'Oglio B Cuoghi 

6.5 

6 

GiovanniHi Q Canao 

6 

7 

Cuigrandt Q Oolcitil 

7 

5 

Maradona B ScIom 

6 

6 

Scarafoni B Pacioeco 

6 

0 

Cniagnir A MalVMai 

0.5 


ARRITRO: Fabbricatore 7 
MARCATORI; 26' Lucarelli. 64’ 
Ceee^onde, 73' Agostini. 75' 

Olanda 

SOSTITUZIONI; Aacoti: 67* 
Agostini (7) par Maradona. Pica: 
75' Bernaiianl (av) per Peciocco: 
78' CMti (avi per Sdoae. 
AMMONITI: Gkrvennelti. Bren- 
dant a Faccenda 
0SPULSI: rreaiuno 
ANGOLI; 6 • 1 par II Pisa 
SPETTATORI: tO.897 (di cui 
0.469 ebboneti) per un Incesso 
eompiesstvo di tire t54.364.333 
NOTE; giornete di cielo coperto, 
terrtrto legoermente ellentsto 


I pisani hanno meritato il pari 

Grandi gol, 
piccolo Ascoli 

La «efoifaleiata» <8 Agostini _ 

r Per ben due volte Scarafoni lanciato a rete, prima da Celestini e 
poi da Marasma, da posizione favorevolissima spreca malamen¬ 
te. 

6* Protangata azione lungo fa linea laterale dì Casagrande che 
appoggia al centro ali'accorrente Ciovannelli. Nìsta para. 

26* A'sa in uonfoggro. Pocfocco tiene in campo ia palio ail'altezzo 
della bandierina d'an^yfo e improvvisamente crossa al centro del¬ 
l'area dscofana. Utcarelli, incontrastato, mette in rete di testa. 

64* Fallo di Dunga sa Casagronde ai limite deU'area pisana. Si 
incarica dei tiro lo stesso Casagrande. Fa un passo indietro e poi 
tira ainnaocio dei pali. È it pareggio delTAscoli 
73* Ciovannelli recupera lungo Toui una palla vacante e vola verso 
Corea auueréario. Ctoss Ino, Casagronde cade, la palio arriva ad 
Agosfini che con uno benissimo sforbiciala mette in rete. 

75’ Calcio d'an^>h> per it f^sa. Tira Dolcetti. Cuoghi alza ulterior¬ 
mente la palla che finisce tra i piedi di Ghianda che infila per ia 
seconda volta Pazzagiì. □ F.M. 


2-0 

VERONA PESCARA 

B.S 

GyiarA B 2'iTien) 

7 

5.5 

Bonetti B Banini 

6.5 

6 

Volpecine B Campione 

5.6 

5.6 

Bmhold B CiarlBniini 

5 

6 

Fontolsn B Junior 

6.S 

6 

Soidè B Bargodi 

5,5 

e 

V«» B Pagano 

6 

6,5 

(ialia O Gaeperinl 

6,5 

7 

Paciona B Marchaagiani 5 

6 

Di Gennaro B Sliskovic 

6 

6.5 

Ehjaar B Barlingherl 

5 

6.5 

Bagnoli A (Saleone 

6 


ARBITRO; Lombardo di Marsala 
(6.5). 

MARCATORI- 18' Pecione, 77’ 

EUtjaar. 

SOSTITUZIONI; Pescara; 46' 
Gaudsnzi per Bergodl. Verona: 
83’ Sacchetti per Galla, 83’ Ter- 
Tacciano par Pacione. 
AMMONITI; Ciarlantini per gio¬ 
co tatioso. 

ESPULSI: nessuno. 

ANGOLI: 10-5 par il Verona. 
SPETTATORI: 22.546 (di cui 
14.134 abbonati) per un incasso 
complessivo di 335 milioni 
NOTE: giorrtata di soto, terreno 
in discrete condizioni. 


Di Gennaro abile regista 

formato Europa 

Elkjaer danese votante _ 

I * rimpallo in area del Pescara; da due passi Golia alza di uff soffio 
sopra la traversa. 

6‘ fallo su Pacione, sulla punizione Di Gennaro tocca cono pei 
Elkjaer che inventa una gran botta dritta sulla fàscia superiore 
della traversa. 

16’ il Verona va in go/.- dal corner batte Vbàrea'no, sfibra di lesta 
Berthold, arrivo dall'angolo sinistro al voh Pacione che (a secco, 
con un diagonale irresistibile, Zinetti. 

21 * rigore per il Verona per un attermmento di Garìantìrd ai danni 
di Pacione, Efh/aer spara mafomente al centro mo ZfiMti poro. 
37* Pagano impegna Giuliani con un'insidiosissima oonchisÀvie 
rasoterra. 

43' botta al voh di Benetti dal limite, d'istinto smanaccia 2Snetti 
sopra la traversa. 

62’ spunto personale di Gasperini che salta due uomini e tìradU un 
soffio dì poco alto sopra la traversa. 

77* raddoppio del Verona: Golia lancia alla perfezione EOdaerdie 
in corsa a tu per tu con Zinetti invece di sparare alla deca alza un 
perfetto paffonewo.- niente da fare due a zero. 

90’ prodigiosa discesa di Elkjaer, dìspemta risposta di Zinetti in 
corner. 


ANTONIÒURfr 


fhancesco mazzocchi 


LORENZO ROATA 


■B COMO. Partita curiosa 
quella del Sinigagiia; cinque 
reti (due di queste realizzale 
8u rigore) che potrebbero dire 
molto sulla vivacità della con- 
toM e Alila quantità di gioco 
macinato, ma che in realtà so¬ 
no solo Teffetto della sorte, 
buona o cattiva a seconda 
dell'osservBtorio da cui ci si 
pone. Già, p^hé il Como ha 
vinto ma plfli>er la pochezza 
del propri «Wersari o per Im¬ 
pennate individuali che altro. 
L’Empoll ha perso, ma forse 
con qualche fermo aggiusta- 
menlo jLpanlta in corso, non 
fvrebbi^bAio nulla se fosse 
riuscito ad agguantare H pe* 


reggio. considerala l'evane¬ 
scenza dei comaschi. Brutta 
partila insomma, con un tasso 
tecnico collettivo davvero al 
di sotto di quanto cl si potreb¬ 
be aspettare da due squadre 
dela massima serie. Ciò non¬ 
dimeno le reti testimoniano 
che nel calcio ci si arrangia 
alla bell’e meglio, complice 
l'arbitraggio che definire in¬ 
sufficiente é un eufemismo. 
Le avvisaglie s'erano colte fin 
dal primi minuti: gioco impo¬ 
stalo al piccolo trotto, conte¬ 
nimento ossessivo, uomini 
guida senza nerbo e spina 
dorsale, tant'è che risultava 
arduo annotare «pezzi» degni 


di cronaca. Cosi su ambo i 
fronti, con corridori appanna¬ 
ti. offensive offuscate dal ca¬ 
so. La sufficienza dei coma¬ 
schi è risultata alla fine gratui¬ 
ta, scoraggiante; la grinta del 
toscani ben poca cosa rispet¬ 
to a quanto avevano avuto 
modo di mettere in mostra in 
turni precedenti. E tuttavia, si 
diceva, sono stati realizzati 
cinque gol, grazie alla forma 
splendida di Corneliusson 
protagonista di una doppietta, 
alla generosità di Centi e di 
Albiero (sua la punizione de¬ 
viala nel sette dalla barriera in 
modo beffardo per Drago) e 
ai rigori escogitali da Amen- 
doila. 


■■ ASCOLI. Due prodezze di 
Casagrande e Agostini salva¬ 
no ia faccia dell’Ascoli nel più 
brutto incontro disputato dai 
bianconeri al Del Duca. La 
formazione di Castagner è 
scesa in campo deconcentra¬ 
la e priva di grinta esaltando 
cosi ta prova del Pisa, dispo¬ 
sto motto bene in campo con 
un gioco semplice quanto effi¬ 
cace. La squadra di Materassi 
priva di punte effettive è stata 
rinforzata nella zona nevralgi¬ 
ca del centrocampo facendo 
cosi saltare gli schemi dell'A- 
scoli, costretto quasi sempre 
in affanno di fronte al pressing 


avversario. Poi la differenza 
l'ha fatta il brasiliano Dunga, li 
migliore in campo in assolato, 
sempre presente sia in fase di¬ 
fensiva che in attacco, vera 
spina nei fianco deila retro- 
guardia bianconera. 

L'Ascoll schierava fin da) 
primo minuto Hugo Marado¬ 
na. L'argentino sarà stalo pure 
bravo nell’esibizione infrì^t- 
timanale di Granada. ma con¬ 
tro il Pisa, dopo pochi minuti, 
è scomparso dalla scena e so¬ 
lo quando Castagner ha deci¬ 
so di sostituirlo l'AacoU ha ri¬ 
trovato i giusti equilibri di gio¬ 
co. Tolto il «freno a mano* 


Maradona, l’Ascoli accelerava 
il gioco, pareggiava e riusciva 
pure ad andare in vantaggio 
con due gol di Casagrande e 
del neoeniralo Agostini, due 
autentiche chicche, due reti 
che riconciliano con il gioco 
sparagnino del calcio di oggi. 
Due autentici e beliissimi gesti 
di rara fattura tecnica e atleti¬ 
ca. Ma le emozioni non erano 
finite. Appena il tempo dì ri¬ 
mettere ia palla al centro e il 
gol dei definitivo pareggio dei 
^sa. Una volta tanto un nsul- 
tato giusto che premia ta buo¬ 
na disposizione dei toscani, 
oggi molto più squadra dctl’A- 
scoii. 


Wm VERONA. Questa volta 
il Pescara dì Galeone non 
sarà andato miseramente a 
fondo ma comunque non è 
riuscito ad arginare Io stra¬ 
potere di un Verona sulla 
carta e poi sul campo deci¬ 
samente meglio assestato e 
ricco dì uomini dì talento a 
cominciare dal goleador dei 
goleador, Elkjaer. Gli abruz¬ 
zesi hanno provato a limita¬ 
re i danni con una condotta 
di gara sicuramente più pru¬ 
dente rispetto alle ultime ap¬ 
parizioni, ma non c'è stato 
niente da fare. Un minuto 
suil'altro i padroni di casa 
sono riusciti ad imporre la 
propria superiorità grazie 


anche al lavoro attento di un 
centrocampo sempre effica¬ 
ce agli ordini di Di Gennaro. 
Quest'ultimo riferimento 
prezio-sissimo per il lavoro 
delle due punte Elkjaer e Pa¬ 
cione, nell’occasione in 
giornata di autentica grazia 
calcistica. Inizia proprio il 
pescarese di Verona, Pacio¬ 
ne: al 18' il gol che apro la 
strada al Verona con una 
splendida sforbiciata da po¬ 
sinone difficilissima. E su 
quel gol meritatamente tro¬ 
vato il Verona costruisce il 
suo successo arginando sen¬ 
za troppa fatica la timida 
reazione degli ospiti e per¬ 


di sballare un rigore con Ei- 
kjaer. fhinto nelT oraoglio il 
centravanti danese dlvenla a 
quel punto irresistibile e 
complica non poco la vita 
alla difesa avversaria lino a 
quando nella ripresa corona 
la sua sete di gol con un'au¬ 
tentica prodem, inventan¬ 
do un pallonetto (piando un 
altro, comune calciatore, ai 
suo posto avrebbe spaiato 
alla cieca col r^chio ai sba¬ 
gliare. È insomma un Vero¬ 
na fortissimo, soprattutto un 
Verona caricato a mille in vi¬ 
sta dei prossimi inu)^ eu¬ 
ropei. Per il Pescaia i&nte 
datare. 
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Sport 


9. GIORNATA n 


LASSIFICA 


SQUADRE 

Punti- 


PARTITE 


RED 

IN CASA 

RETI 

FUORI CASA 

RETI 

Ma. 


Gl 

VI. 

Pa. 

Pa. 

Fa. 

Su. 

Vi. 

Pa 

Pa. 

Fa 

Su. 

SA. 

Pa. 

P*. 

Fa. 

Su. 

ing. 

NAPOLI 

18 

9 

7 

2 

0 

18 

4 

4 

0 

_ 

13 

2 

3 

2 

0 

5 

1 

+3 

MILAN 

13 

9 

5 

3 

1 

12 

4 

2 

1 

1 

6 

3 

3 

2 

0 

7 

2 

0 

8AMPDORIA 

13 

9 

6 

3 

1 

15 

9 

3 

1 

0 

IO 

2 

2 

2 

1 

5 

e 

0 



s 

500 IO 2 10346 

CANNONIERI BOMA 12 9 6 2 2 15 

10 

3 1 0 10 4 1 1 2 4 6 


iotocakh 


Schedina vincente 


CONCORSO N. 14 dN 22/11/87 


ASCOUPISA 




JUVENTUS^ESENA 

«ffiUN-AVElLmO 

NAPOLI-TORINO 


MiUN-AVEUJNO 

3-0 

NAPOLI-TORINO 

3-1 

ROMA-INTER 

3-3 


raOISlMO TURNO 

U9 nov9mbrt or* 14,30) 

ÀvBxwtHaìMO 

CESCNA-VEflONA _ 

EMroU’WHlAN 

INfEfl-NAf^ 

jj/^NTÙS-ASCOU' 

PESCARA'TOniNO 

PISA-FIORENTINA _ 

SAMPDORIA-ROMA 


•: POLSTER (Torino) • ELKJAER 
IVaroni, noNo foto) 

S: BONIEK Roma); SCARAPONI 
(Aaooll) a BCHACHNER (Avalli' 
no) 

4: C0RNELIUS80N (Como); 
MANCINI (Sampdorla); SERE¬ 
NA (Intar); MARAOONA (Napo- 

3; GIANNINI (Roma); ALTOBELU 
(Intar). OIAZ (Florontlna), BA¬ 
GNI a CARECA (Napoli), CASA¬ 
GRANDE (Aacoli): RUSH a 
DR^Uuvantua), CUCCHI a 
EK8TR0EM (Empoli). VIROIS 
rMilanu PACIONE (Varona) 

2; NU£(iR(N|aBÀQGiO(Rixan- 
tinal; PASSARELIÀ (Interi, OE 
AGOSTINI (Juvantua); DONA- 
DONI a GULLIT (MUan). GIOR¬ 
DANO (Napoli): JUNIOR (Pa- 
aoara): VIERCHOWOD, CERE- 
20, BRIEOEL. a VIALU (Sam- 


pdoriali MANFREDONIA e 
VOEllER (Roma): OUNGA e 


VEBOWA 

flOREWTiWA 

INTBR 

TOBIWO 

ABCOU 

PBSCABA 

COMO 

PISA _ 

cesewA 

AVEUJWO 

EMPOU- 


10 9 3 4 
10 9 3 4 
9 9 3 3 
0 9 2 4 
8 9 2 4 
7 9 3 1 
7 9 2 3 
0 9 2 2 
S 9 1 3 
3 9 11 
0 9 2 1 


2 12 9 

2 116 

3 13 13 
3 11 12 

3 13 13 
6 6 18 

4 10 12 

5 9 14 

6 4 11 

7 8 20 

e e 13 


0 1 0304 1 46 -3 

30931 1233 -4 

21761 1267-5 

208402 338 -B 

-=-=--=- - - - Monnpnfnl Uri 23.202.782 678 

30840 1 349 -6 M S.SSS iia. In 2.162.000; il 

** — __ _ _ ■_ ^ 4 8> n.. • 1« >AI\ 


17 6 1 




1 3 3 1 0 4 3 18 -0 

27602236 -7 
3691 1246 -8 

1 1 1 0 1 4 3 10 -8 


102.417 ,12, ka 112.400. 


2 4 6 -8 CONCOBSOW. ISlW29/11/67 

4 3 10 -8 AVEUiNOCOMO 





11. GIORNATA 




"T- Z - Z -r-r- "2 --n CE86HA-VE1W5HA 

3 6 a 0 0 4 2 12 "1t EMPOLI-MIUN 

1 3200B311-B inter-napoU 

--- JUVENTlS^iScOl) 

PESCARA-TORINO 


PISA-FI0RENT1NA 

SAMPDORIA-ROMA 

BAflI-PARMA 


LECCE-GENOA 

UDINESE-ATALANTA 

CA8ERTANA4)£(»I)«A 

CEUNO-PERUGtA 




Vv*_ J-*V 

? ’-W 

■# f 




CAttAnBC 

PARTITE 

RETI IN CASA RETI 

FUORI CASA 

REO ^ 

oUUADnc 

Gì. vi. Pa 

Po. Fa. Su. V). Pa Pa Fa Su. 

Vi. Pa Pa. 

ft. Su. 


RISULTATI 

Xili'IZO-CnEMÓNESE So 
ATAÌ>NTA>Ab(!)VA 
èARUVtA-UZIU ST 


/ 


1 17 13 3209423 1 89 -1 


18 11 6 32 12 10 420942 1 236- 


ttìtip 


9 6 2 2 1 3 2 -31 CONCORSO N. 464,16/11/67 



Elton John triste 
airultimo «concerto» 
del suo Watford 


■e Elion John, con occhiali e cappello una volta tanto ,ikh< 
mali», al suo passo d'addio (al calcio). Il popolarO caiAtnM 1 
rock ha deciso di abbandonare la presideni» del WalloKl, la 4 
squadra di calcio inglese da cui proveniva l'ex milanista Hit- > 
set. Qui Elion John assiste a Wattoid-Oxiord (finita M) Il 
nuovo presidente è Robert Maxwell, editore, gli padrone del 
Derby County e dello stesso Oxford... 




- 


V 


NVj,;;: ;,••v 


at.A * 



SS? 


i»ati 

rnnna ^ ni campianissima di «suino-,i M 

vwpira 1,1 popotartjiim» tu: x 

giganteSOI Giappone. SìchlamaChlyanDMI' 5 

ner il e l suol fans lo stanno IWegglin- % 

per II giganicsco qo dopo la vittoria nei MOT»» di w 
lottatore Kyushu, durato la bellesxa # 0 

,, ■■ —^ 

la 2-0’ Modana-Foooia 6-0’ Por- FUKUOka, OWUUMme HI 

rianone-Milan 62 0-1: Torino-Si- Giappone. Chiyonofuj) ha batlulo 15-0 nella hnale iì SUO rivale J 
damo 3-2. Ceamico,almenoco5tdicono)Putahaguro. Da notaio la CQ(^ ^ 

di dimensioni adeguate al vincitore. % 


RUGBY. Al ■ 


s^ÉSt'ifA-Cucci^èàè^ 


• Penalizzato di 2 pùnti 


qiROilEA 

RIBÙLTimCARBONlÀ-MONTEVARCHI 3-1. ENTELU-SOR- 
80 O-O. lOOfOtANI-CUOIOPeUt M. MA8SE8E-OLBIA 1-0, 
PISTOIESE-PRÒ VERCEIU 1-0, PONTiOERA-CIViTAVECCHIA 
1-3. SARZANESE-RONOINECU M. SIENA-SAVI6UANESE 
0-0. TEMPIO-CARRARESE 0-1 

PROItlMO TURNO (28-11) CARRARESE-PONTEDERA, CI- 
VITAVECGHIA-8IENA, CUOtOPEUI-CARBONIA, MONTEVAR- 
CH)-TEMPIO. OUB)A.t,OOIQ)ANI. PRO VERCEUi-ENTEUA, 
nONDlNlUA-MASSESE. SAVIQUANE8E-8PARZANESE SOR 
SO’PISTOIESE_ 


GIRONEB 


mmemr 


RltULTAT). CHIEVO-CASALE 3-0. GIORGIONE-ALESSAN- 
ORIA 2-2. LEGNANO-VARESE 1-3. PEROOCREMA-NOVARA 
O-I.PORDENONE-TELGATE M.SASSUOLO-PROSESTO 1-0. 
SUZZARA-VENEZIA MESTRE 1-0, TREVI80-MANT0VA 1-1. 

VOGHERESE.PRO PATRIA 1-2 _ , 

PROSSIMO TURNO (29 11) ALESSANDRIA-PRO PATRIA, 
CASALE-TREVISO. LEGNANO-SASSUOLO, MANTOVA-POR- 
OENONE, NOVARA-SUZZARA. PRO SESTO-GIORGIONE. TEl- 
QATE CHIEVO, VARESÉ-PERGOCREMA. VENEZIA MESTRE- 

VOGHERESE _ , 

CUKSSIHCA _ P G V N P F S 

VENEZIA-ME8TRE 18 10 7 2 1 16 6 | 

CHIEVO 18 10 7 12 14 8 

TELOATE 13 10 5 3 2 16 11 i 

ALESSANPRIÀ ~13 10 4 5 1 13 ~ ' 

NOVARA _ 12 10 4 4 2 14 8 i 

MANTOVA 12 10 4 4 2 9 6 ^ 

8A88UOIO ~~11 ~10 4 3 3 " 6 " 6' | 

PORDENONE 10 ~10 4 2 4~ 13 1(1 I 

TREVISO IO 10 4 2 ' 4 ' 12"*l4 ^ 

VOOHERE8E 10 10 4 2 4 8 IO I 

PRO PATRIA 10 io 3 4 3 Ì4 18 , 

BUZEARA ~ ~ B ~1Q 3 2 ' 5 8 ~ 9* j 

|.EaNANO _ a 10 2 4 4 7 9 j 

aioRoiONE a 10 i_e 3 n 12 1 




QWOWEC 

mSUtTATt ANGIZIA-CHim 0-2. BfiCEGUE-CElANO 1-1, 
CASARANO-CIVITANOVESE 2-Z. FORU-IANOANO 1-8. GA- 
LATINA-GIUUANOVA 2-2. PERUGIA FtOEUS ANDRIA M. 
RAVENNA-GUBBtOO-2. RICC(ONE-MARTINAO-1.1ZRNANA- 

JESI 2 -0 _ 

PROSSIMO TURNO (29-111. CASARANO-GAIATINA, CELA- 
NO PERUGIA, CIV(TANOVESE-B(SCEGUE. FIDELiS ANDRIA- 
RAVENNA. GtUUANOVA-FORLi. GUBBIO-'^RNANA. JE$1- 
RICCIONE, LANCIANO-CHIETI, MARTINA-ANGIZtA 


CLASSIFICA 

PERUGIA 

MARTINA 

CHIETI 


GIRONE D 


I RISULTATI. ATimCO CATANIA-CAVESE 1-0. BENEVENTO- 
TURRS 0-0. ERCOIANE8E-KROTON 0-0, GIARRE-IATINA 
I 2-1. JUVE STABIA-VtQOR LAMEZIA 1-1, NOLA-VALDIANO 
3-1, PRO CISTERNA-SORRENTO 1-0. 8IRACUSA-PALERM0 
0-1. TWAPANI-AFRAGOLESE 3-2 _ 

PROSSIMO TURNO (29-11). AFRAGOUSE-ATLETfCO CA¬ 
TANIA. CAVESE-SIRACUSA, KROTON-TRAPANI, LATINA-BE- 
I NEVENTO, NOLA ERCDLANESE. PALERMO-SORRENTO. TUR- 
RIS-JUVE STABIA, VALOtANO-GIARRE. VIGOR LAMEZIA-PRO 
CISTERNA 


rTT:^TTTrTn 


PETRARCA-EUROBAGS CASALE 6-6 J 


BENETTON TREVISO-SCAVOUNI AQUIU 9-23 


COLLI EUGANEI ROVIGO-SOIAR(A CUS ROMA 28-11 


PARMA-AMATORI MILANO (giocata sabato) 20-13 


GELCAPELLO PIACENZA-FRACASSO SAN DONA 19-13 


AMATORI CATANIA-SERIGAMMA BRESOA 9-10 

_ CUSSiFICA _' 

Colli Euganei 20: Scavolini 14; Benatton e Sarioamma 12: 
Parma e Gelcapello IO; Solarla, Amatori Milano a Patrvcs 
8: Eurobags 7; Fracasso 6; Amatori Catania 2. 

PR^SSÌMO^RNOga-n ' 

Eurobags-Rovigo; Fracasso-Amatori Catania: Amatori MHS'- 
no-Benetton; Cus Roma-Petrarca; Sengamma-Parma: Sos- 
volini-Gelcapello. 


F. ANORUL 

CttANO 

LANCIANO 

CASARANO 

RICCIONS 

TERNANA 

JESI 

CIVITANOVESE 

QIUUANOVA 

FORM 

mscaouB 


1 14 6 

2 12 11 

1 12 a 

1 13 10 

2 13 8 

3 IB 12 
3 U 10 

3 6 5 

4 11 12 

6 12 14 

4 11 12 

4 9 10 

4 9 13 

3 6 8 

“5 S ÌT 


SORRENTO 

RROTOM 

CAVE8S 


V. LAMEZIA 

PRO «STERNA 

JUVE STASIA 

TRAPAM 

TURRIS 

ATL.CATAINA 

ERCOLANBSE 

SIRACUSA 

AFRAOOUBI 


RUGBY. A2***"" 

RISULTATI 

DOKO CALVISANO-CARISP VIADANA 
BLUE DAWN MiRANO-CORIME LIVORNO 3 

MARINI MUNARI ROMA-BELLUNO _S 

iMEVA BENEVENTO-TRE PINI PADOVA 23 

CASTIFLEX FRASCATI-CASONE NOCETO 31 

LQGRÒ PAESE-PASTA JOLLY li 

_ CLASSIFICA 

Do)(o 20, Casone 16, Mirano e Belluno 1%lmava 11; 
Corime e Pasta Jolly 9; Carisp Viadana e Tra nint 7; Catti- 
flex e Marmi Munan 6; Logrò 5. 

PROSSIMO TURNO (29-n-’87Ì 

Livorno-Frascati; Pasta Jotly-Mirano; TreRinMMarMN 
ri; Noceto-Calvisano: Vtadana-Benevento; D«ÌÌA4 



l’Unità 




1 y Lunedì 

23 novembre 19R7 
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Siete assetate di sesso? 

Un test a cura dì Indro Montanelli, Curio (^ni e del giudice Vito i4inan 


lera, lUU tornando morbo- 
lamento a caia dal lavoro. Cin- 
«HO energumeni indifeii vi ag- 
grediioono e vi violentano. Voi, eoia 
peniate? 

A) Adeiio me il faccio 

B) Proprio oggi cbe cono tanto 
itanca 

C) Cavolo, itaiera non farò in tempo 
a preparare la cena a mio maritol 

2 Avete lette anni e vi trovate in 
un cinema. Un oneito padre di 
famigiia vi li liede vicino e vi 
inflia le mani nelle mutande. Voi: 

A) Ringrasiate per la preferente 


B) Moitrate di easere paraiiziata 
dal terrore mentre invece non 
aipettavate altro 

C) Vi mettete a piangere per il lo¬ 
to guato di rovinargli la repu¬ 
tazione 


3 State tornando dal aupermer- 
cato. Sotto il cappotto, gii abiti 
e il body liete tutta nuda. Un 
normaliaaimo bruto vi aegue, vi 
riempie di pugni, achiaffi, calci e vi 
violenta. Voi: 

A) Andate in eataai 

B) «Dopo» vi accendete una alga- 
retta 


C) Conitatate che, in fondo, tutti 
quel lividi vi donano 

4 Voitra madre raduna alcuni 
bravi giovani e vi mette aU'aata 
per poi avviarvi alla proititu- 
zinne. Voi peniate: 

A) La mamma è aempre la mamma 

B) Chi ha mamma non piange 

C) Mamma miai 


5 Avete denunciato il voatro atu- 
pratore cbe vi ha ridotto in fin 
di vita. Al proceaao il giudice vi 
chiede di raccontare nei minimi par¬ 
ticolari la violenza lublta. Voi: 


A) Nel rivivere quei momenti pian¬ 
gete, naturalmente di noatalgial 

B) Rifiutate, facendo coll compren¬ 
dere che certe coie appartengo¬ 
no aoio all’intima letizia della vo- 
itra privacy 

C) Ebbre di aeaao moatrate il vostro 
corpo ferito nell’estremo tentati¬ 
vo di adescare i giurati 


6 Avete SS anni. Siete maliziosa¬ 
mente sola in caia vostra quan¬ 
do i figlioli di vostri amici bus¬ 
sano alla porta, entrano, vi rapinano, 
vi stuprano e vi finiscono a colpi di 
ascia. Voi pensate: 


A) Però! 

B) Al cuore non si comanda 

C) Dopo una esperienza del genere 
vi sentite a pezzi 


Ptofih R. 1 

Siete tipe ieeimmente teute, di ciwUe eht 
qmnde le elrappano gli aUli di doeet e le 
gonfiano di tolte urlano ioterieamenle! 

Via, Il KOS è una tona del tutto naturale! 
Andate dallo paieanaliota. 

Profilo n. 2 

A fona di divincolarvipotrerte fami male 


eprueurarvleantueiani. Hmdamentalmente 
autoleeia»ìete,iumuiaeeellateeimaeeetta’ 
teeoaepontomeitàileoraadeliioetrapurtner 
e ooprattutto la lama del tuo cotleiio niRo 
VHlrofiilà. 

PtrMtne ai entro ginteologu, 


Profilo tu 3 

Siete eleuramente norvtgtti « ««rata im 
ui aiuta! Oattatata con naturedana il nutro 
metro t ottanta, i nutrì c«p^ òtandi e ì co¬ 
ltri oeeM oasurri ranao minòmnimta oMo- 
demi mali edttratienl noli Vonib'òrio poieo- 
ttttutlt degli«omini tatto ciipotaiUc ean- 
•oro, Magari ««ondo comminato io/aie con 
tatto edUo io gamòt, 

Vorgognatovii 


4 
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ìjìj/\ eHodtv fMtm. 


/ 

✓ !(ji 

7 ,//' 



IVOaPfft» 


Popolo Rom 


di Michele Serra 


Par«U (Il ilafiri il chiimua «popo¬ 
lo Roa»? PoroU lopo totll oriflairi di 
Roati eitlà dillo qiilo, iiiltiaonto 
MOMMlo uil fi, furono eoilrilti id 

«■liriii. 

U doloNM pongrlniilonl dopll ilo- 
lui iiilliriM qiiido II oirdinilo Do- 
ilUlali dIviMtq piM eoi nono di Pio 
PIn Inpui li Rnn il udiri id iblliri 
Mlll Iwrinli, don nym ipproitito 
por lori mi ewdonlnl proiiUiii dii- 
l'ireUlnlli duopo di diiopo, dillo, per 
Ml«llà»IM^ 

In ni MHonUli Ineoniro In Villei- 
in U liHindirlo uno dii Boa Nudo 
OrfiI dllM n pina Pio Pio qniili nobi- 
IIuIm piiolii «NiUo boriilo ol vidi lei 
iMMuni». 

Mi pankéill liiiirl il riflniivino di 
aidiN alili boriiliT Por pori molivi di 
riulMOi II boriilo, lafilll, ermo ili 


ibllile dal boriUarl, un popolo provo- 
niente dilli Putii unghereie i cui co- 
•luml Infulldlvino prafandimenle ili 
■ln|iri benpenaintl. I borgitirl. Infitti, 
eblideviio relemoiini, leigevino li 
mino, ripinivino i bimbini e non um- 
pre eurivino l’Igiene perionile. Coni gli 
lingirl, dopo ivere fatto Inutilmente 
blocchi alridill, aoelaero l'ealllo. 

Vanamente, In un un eatremo tentati¬ 
vo di piolfleiilone, i noti atornellitorl 
Wilma Goieh id Edoardo Vlinello Invi¬ 
tarono ilngari e boriatirl a intonare la- 
aleme a loco «Seno lente de boriati». 1 
due Vlinelli vennero maiaaoritl a aaa- 
aate, Mentre 1 Rom abbandonarono Ro¬ 
ma in meati proeeaiione. Imboccando II 
Grande Raccordo Anulare dal quale,per 
I perduranti lavori In corao alle uaclte 
Tlburtlno e Centocelle, non nono ancora 
nacltl. 






in collaborazione con 
/a Proloco •Est-Sud Esu e 
VAssodixlone Culturale •Sema gente de borgata- 


Convegnp di studio 

Parco Robinson del Club Mediterranee, 
Udo di Ostia Lido 
Martedì 24 novembre, ore 16 


aaudio Lolli 


Gai Otmplng 


fìraiicMCO Albcronl 


Boria YcIIsìr 


Relazioni di: 

Ho visto anche degli zingari felici 
Appunti per una storia laica della visione misti¬ 
ca da Lourdes a Mediojure 
Sema tetto né legge 

La cultura della vita all'aria aperta: paralleli¬ 
smi e divergenze tra la roulotte nomade e il 
conteiner irpino 
Prendi questa mano zingara 
Note per una storia internazionale della ma¬ 
sturbazione; il caso gitano 
Il cuore iifÈ^ngaro e va 
lesione polnica e controllo cardiaco sulla vita 
della perestrojka 


Interventi di: 

Nicola Sìgnorello, Gabriella Ferri, Paulo Roberto Falcao, 
Alberto Sordi, Romolo, Tullio Ostilio, Tarq[uinio il superbo, 
Numi Pompilio, Anco Marzio, Tarquinio Prisco, Servio Tullio 

Al tcnnim della genita; Francesco Guccini canta I Nomadi; 
canaoid taitaiie nella tradizione emiiiana. 

, Per informazioni rivolgersi in orario d’ufficio a 
Sergio Ferrentino e Massimo Cirri 




oUAsi cfUAtf^ 
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6ÌNQQ^Hi077 si^espuz? 

a sòNo Riusino/f l'e' j 


Solo aroma 


di Berenice 


temMo s'e^snzEro 
, nt.FtPBe H/i 
' ^ f«uv»Ne.. 




HATI2MNO CHI? 

NoM Iti H/»NNo OerTo 

N^'IL (o6WHB \ ** 

MjrtceoPiLYTUt ' 

laefóNo'. 


,i®-( 


C ARO tio te ehe credi egli Ufo che quasi 
quesi ci credo tuchlo or» che qui le 
mutauoni bob il cobUbo più coi gior* 
Bili che partorìKOBO BettiBUBBli I settiBiB* 
Bali che partoriieoBO glomaU alle emmlcie 
di Maurilio CostaBso gii spustaso i baffi • 
Bei ristoraati 1 pesci surgelati diveutaBO 
freacbi di paraasB che dal siiracolo di Ge- 
sueristo uam coti bob l’era più vista e aache 
le città BOB esseado più vivibili sobo divea* 
tate bevibili eoa Fesempio che viene sem¬ 
pre dalla capitale morale oaeia Milaoo che 
è diveotata usa città tutta da bere per bob 
dire di certe rute ia eitiatioBe che magari 
qualche volte poco male quaudo tocca come 
ora alla razza dei portogheai coaiddettì 
cioè quelli che eatrtBO dappertutto bob si 
sa come che qui a Roma per fortuaa di Por¬ 
toghesi ce n'è rimasto uno aolo cioè l’archi¬ 
tetto Paolo intanto quelli che vanno a spo¬ 
sarsi invece di dire si dicono no credendo di 
dire li mandando ai matti la sposa i parenti 
della sposa il prete o l’ufficiale di stato civi¬ 
le secondo ■ chi tocca e anche il vino oggi 
non si fa più con l’uva ma col metanolo che 
dice che fa bene alla pressione chissà se dei 




bevitori o di quelli decisi a far aoldi e tu qui 
a demandarmi e l’uva che line avrà htto « 
l’ultro giorno paato dnvantt a un botlegU» 
no lutto illuminalo a eolnrt coma m'utio- 
nave e leggo raggi uva « coai vengo o uopo- 
re che oro l'uva la aommlnlatraao ia raggi 
che invece di ubriaearo abbroaiaaa ipocM 
durante llaverao fabbrieaado flati vacaa- 
cleri e aani immaginari a aacko i poveri 
otoono mutando che ioveco di combottoro i 
ricchi combaltono aoperpovcrl come ^ 
ziagori ehe vorrebbero accampani alla m- 
perperiferiadiRomae Ipro aoa ca U vaglio- 


rotaie perché gli lingart aonbhoro pimtH 
ladri e loro haoao chieato l’iitorvoato dei 
governo che gié ai tempi del Carducci era 
ladro aolo quando plovovo e ora invoca 
sempre e allora sono corei dal aindaco ma 
siccome il sindaco di Roma non c'é al tono 
rivolti ai sindaco di Signonllo o fommi M- 
pere te che il mondo l'hai giroto abbaataa- 
za se è vero come dice qoel proverbio tra¬ 
steverino che «solo oromo aueeodoao 'alo 
cose». 

























Siete pieni di debiti fino al collo 


di Jacopo Fo 


S IETE Mi faai, uri miti, tache n 
Caria 0 il no ittccmore imparano 
a oamminaro tnlle mani, li debito 

t inbblieo roita come minimo di eentomi- 
B millardii II ohe fa dieci milioni a tetta. 
Ha non crediate che Ihilica qnL Dovre- 
•le ormai aver capilo ohe il capitaliimo 
i peulo del fioco della tre carte. In 
realtà II debito pnbblico è a livelli ben 
pib motirnoil io mio calcoliamo tolte le 
nrme di proitito allo Stalo come i Boi, i 
Cel, eeeelera.Nel 18 S 8 leadranno più di 
dOO mila miliardi di preititi decennali, e, 
villa la eriil del lettore •preilitl a lungo 
termine» neiros II debito pubblico ri- 
icbia di triplicare almena 
E non venitemi a dire che voi trenta 
miUonl non lapete proprio dove trovar* 

A me non me ne frega niente, andate a 
dirlo ai fiippoaeil quando verranno a 
battere calia. 

Dovevate peniarcl prima, cari belli, e 
non buttaro via i loldL Ma vi rendete 
conto obo ogni anno avete ipeio meno 
milione a Iella in berretti, baionette e 
bombe? 

Se li calcola poi TallUto delle ca■e^ 
me, dei campi di Uro, degli uffici, degli 
aeroporti e del porti militari riiulta che 
anche l'ultimo harbono l'à iparato un 
115 milioni di lire In onore, difeia del 
nolo patrio a fanfara. 

Sinia eonlaro il coito lodale di tene¬ 
re quali un mtllono di ragauottl muico- 
loii a fare <00005001 UBopdueh in e già 
per I cortili recintati Invece di fargli co- 
lirulro marpe da leanll e radioline por¬ 
tatili. 

Non a OMO i tre pani che hanno fatto 
Il pià grande balco economico dal dopo¬ 


guerra cono stati tedeschi, austriaci e 
giapponesi, gii unici Stati dei mondo, in¬ 
sieme al florido Costarica, che non han¬ 
no un loco esercito. 

Pensate se invece di avere i samurai 
alle costole avessimo un credito con Io 
Stato di un centinaio di milioni a testa, 
un attivo di cinque milioni di miliardi di 
lire. 

Neanche Spadolini riuscirebbe a 
mangiarseli tutti Ci si potrebbe ripulire 
il Po, rimboschire l'Umbria e corrompe¬ 
re la poliila cosi da fargli dare la caccia 
ai mafiosi. Che poi cosa rischiamo a re¬ 
stare sensa esercito, per ributtare a 
mare Gbeddafl i sufficiente l'Arci-cac- 
cia e con quello che spendiamo in canno¬ 
ni potremmo comprarci tutti la Libia e 
Beirut est 

Figuriamoci poi se I russi hanno vo¬ 
glia di invaderci, siamo un paese ingo¬ 
vernabile, siamo un popolo di ubriaconi, 
ladri, corrotti, tossicomani e scioperati, 
abbiamo l'Aids, i Cobas, il punk e -la Re¬ 
pubblica». 

Ma chi ci vuole? 

I paesi imperialisti invadono l'Afgha¬ 
nistan, Grenada, il Salvador, posti arre¬ 
trati con un basso livello di criminalità e 
complessità sociale. 

In Italia siamo tutti laureati, se 1 russi 
ci invadono gli freghiamo i cingali dei 
carri armali e I percussori dei bazooka 

R rima che riescano a bersi un buon caf- 
!, Che poi alia fln fine anche se ci inva¬ 
dono i russi cosa ci perdiamo? Rovinati 

K sr rovinati meglio essere poveri in 
ossia che peuenti nell'Occidente cri¬ 
stiana. 

Credete veramente che il whisky aia 
tanto meglio della vodka? 



Cinema e viscere 


Desideri in bianco e nero 


di Patrizia Carfano 


l)uella aera Erna era particolarmente 
avvilita: era stala a vedere una storia di 
<Uomlul de pania». Ma guai a pensare a 
na Intrigo mafioso con lupara e picciotti 
(a quello aveva pensato Cimino con una 
cnlittonata rock intitolata H sfeBiono in 
cui Criitopher Lambert sfilava sulla Si¬ 
la con abiti che sembravano firmati da 
Moschino). Il film che Ema aveva visto 
ora un Intruglio leoreggioae dove le 
trippe di Villaggio iTncroclavano con I 
larutdlBaalIperpoiandariiaBconlra- 
re con le cieco lurrealiale di Poisetlo. 

Ema aveva sempre creduto che le cic¬ 
ce fossero roba da pesienli. da basso 
nanoletano, da basso impero, da basso 
reddito. Grolle a Jhàa A riccM scopri 
Invece che U cbiema ItaUano (cuema?) 


eiule le donne: Serena Grandi che con un 
colpo di tetta poteva stendere un elefan¬ 
te in carica. Laura AntonelU ohe con un 
colpo di chiappa avrebbe fatto stramas- 
sare un bisonte. E Francesca Dellcra 
che con quelle labbra a ventosa faceva 
pià paura di una piovra. 

Erna ripenso al suoi sogni cinemato- 


sn dei bei figli e tu mi rispetti e se devi 
tradirmi cerchi di farlo con garbo. 

Ma a ohe serviva sognare? Rock Hu¬ 
dson era sul serio un bravo rogano ma 
era morto di Aids perchè delle donne 
gliene begava troppo poco per non dire 
niente, Sterlìng Hayden ai uccideva 
ubriacandosi in Europa per il rimorso 
d'essere stato uno spione ai tempi del 
maccartismo. E anche Maslrolanni or¬ 
mai teneva pià olla grappa di pere e aUe 
lingarate fra amici che non uUe donne e 
all'amore. 

E se mi fossi sposata?, si chiese Ema 
rientrando a casa, nel sno appartamen¬ 
tino ordinato (troppo ordinato: neanche 
unaciccadisigaro,un calcino per terra, 
un giornale sportivo). Sarei diventata 
una scassamarroni come Jnne AUyson? 
Oppure una nevrotica come Gena Ro- 
wlands, che la butta sui bicchiere? Sarei 
stata abbandonata e tradita? Oppure mi 
sarei riscattata dalia solitudine coniu¬ 
gale scopando con il lattaio e invocando 
U diavolo come una strega di Eastwick? 

Quella sera, con il cuore pià freddo 
del solito per colpa di quell'innominabi- 
le porcata di celluloide che aveva visto, 
si sentiva malinconica come una balleri- 




risone da bravo ragacio. un po' lasagno- 
ne ma por bone. A Sterlìng Hayden che 
si Innamorava di Vienna (non la città: 
Vienna ara U nome di quel sublime tra- 
vesUtone di Joan Crawford) In dhonny 
Cullar. Anche il giovane Mastroianni, 
f eatile tassinaro perso dietro le formo 
lormose deUa Loren, ladra, impertinen¬ 
te e canaglia. 

Pensà a quando il cinema raeeonlava 
di nomini 0 di donne che si eereavano, si 
innamoravano e si sfornavano di com¬ 
prendersi, magari anche attraverso I 
quieti patteggi della tradUdone, lo ti tiro 


Come già aveva fatto Ha- 
tleen Turner in AU’iiiseguimeiila della 
pietra verde sistemò il gatto Romeo sul¬ 
la pancia e brindò a se stessa con malin¬ 
conica euforia, stappando una bottiglia 
di bianco. Quella scena era prima dei ti- 
toU di testa. Ha prima dei titoli di coda 
Katleen Turner finiva per trovare il suo 
principe accorro (bassino come Michael 
Douglas ma non troppo dispreccablle). 
E In sua vita?, si ohlese Erna riempien¬ 
dosi nuovamente il bicchiere. Quando 
avrebbe eominclalo a somigliare a un 
film? 



Diario di scuola 


Supplente 


di Domenico Starnone 


Sono stato mandato supplente in una 
delle mie classi Cosa che il preside e ii 
vicario del preside considerano in gene¬ 
re un favore. Come a dire: è la tua clas¬ 
se, ce li hai in pugno, puoi andare una 
beBa spinta in avanti al programma; 
peggio sarebbe se ti mandassimo sup¬ 
plente in classi straniere e ostili dove ti 
fanno capire: <chi sei? che vuoi? chi ti 
conosce» e via a rincorrersf rovesciando 
sedie e lanciando urla disumane. <Gra- 
eie» io ho detto e sono andato. 

Le mie alunne, che mi avevano saluta¬ 
to con sollievo un'ora prima credendo di 
aver già ricevuto la dose prescritta di 
sofference quotidiane e sbadigli, nel ve¬ 
dermi comparire in fondo al corridoio 
hanno urlato: no! di nuovo qua. Inten¬ 
dendo: non èpassibile,nonBene può pià. 
Quindi si sono schierate davanti alla 
porta dell'anla per chiarirmi' «Cò fran¬ 
cese». «Malata» io ho detto, e subito è 
esploso l'entusiasmo per la malattia che 
ha colpita la collega di francese. Finché 
Ugolini Lucilia ha sondato: allora ei toc¬ 
ca un'altra ora di italiano? E io desolalo 
ho confermato: si vi tocca, sono sap¬ 
iente. Ha Fllipponl Michela ha dedotto 
da una legge non scritta anche se in vi- 
goreiatutteleseuole:»Nonoitocca,Sed 
snppleaca, è supplenca: cioè non si fa 
niente, cerne è normale quando c'è il 
supplente». Io ho cercata di persuaderle: 
•Sono un supplente, ma sono anche il vo¬ 
stro Insegnante di Italiano». Nessuno mi 
voleva credere. Ansi Uncinalo Simoaa 
ha sostenuto la tesi macché, mai visto 
prima: italiano? quando mali E tutte 
hanno cominciato a fingere di vedermi 
per la prima volta chiedendomi: da 
quanti aMi msegna? dal paleolitico? è 
sposala? ha figli? da che voto parte? 
mette due? qual è il suo cantante prefe¬ 
rito? ce l'ha la squadra del cuore? E al¬ 
tre cose che qui non dico, ma il cui fine 
era: smemorarmi come lo smemorato di 
CoUegne. 

Ogni tanto Intervenivo par dire: ba¬ 
sta, lo sapete benissimo che sono Star¬ 
nano e che vi tocca il dolce stil novo — 
abbassale la voce, non spostate i banchi 
volete che arrivi il preside? — e già ma¬ 


nate sulla cattedra, di quelle che poi nel 
corso deUa giornata mi dico: ‘Ha un tu¬ 
more al polso» e poi mi ricordo: «Sobo i 
colpi che ho tirato alla cattedra». A un 
certo punto mi sono levato il cappotto 
per far capire: si lavora. Ma Uncinato se 
l'è infilato alllmprowiso chiedendo! 
•Dov'è il professore?» mentre FIlippoal 
Michela la indicava dicendo: •Eccolo». 
Sicché UnclHto ora circolava eoi mio 
cappotta tra i banchi, ingobbita, il passo 
strascicato, l’andatura oscillante, un 
certo modo di osare le mani. Il medio 
della sinislra ripiegato («Non è vero ehe 
metto U medio cosi» protestavo con fa¬ 
stidio), la YMo da faringite cronica ehe 
chiedeva «E chiaro?» incalcato da «Avete 
capito?» con l'aggiunta di «Hi aegnilef^ 
mentre le altre salmodiavano: si è chia¬ 
ro, abbiamo capito, la segniamo — e se¬ 
guivano Uncinata in corteo lasciandomi 
inascoltato a dire: non dico cosi non fac¬ 
cio cosi la gobba ce l’avrai tuli In conflit¬ 
to eoo la voce di Filipponi che suggeriva: 
•Fai quando si gratta In lesta e casca la 
forfora», cui rihattevo: «Quale forfora? 
non ko forfora» pensando: possibile che 
sono cosi? questo è lo spettacolo che do? 
la pensione, la MHioael 
0 forse sono foro ehe mi vedono cosi— 
poi mi sono consolato. Orribile consola- 
ciane, ehe però mi ha indotto al contrat¬ 
tacco. «Ecco come sei tu» ho mostrato a 
Uncinato. E mi sono sistemato uno sai- 
netto vuoto sotto il magUona per fare il 
seno, quindi mi sono piegata un po' sulle 
ginocchia per significare: «Uncinato à 
tracagnotta» a via per la classe eoa 
nn’andatura sgangherata da chioccia' 
contenta che ha gettato lo scompigUoi 
perehèoradavveroaoBml riconosceva¬ 
no e si vedeva che non mi altrlbnlvano 
né la capacità né il diritto di riprodurre 
Uncinata a quel modo. Ma io ho insistito 
e allora Uncinato ha gettalo U mio cap¬ 
potto sulla cattedra, se n’é andata a se¬ 
dere vicino al termosifone e ko sentito U 
preside alle mie spaUe che chiedeva: 
«Che succede qui? Professore, che sta 
faceado?s mentre FUipponl già rispon¬ 
deva: «Fa i’imitazione di Uncinala e la fa 
piangere». 


SOAIO RffFREOPf^of 


Donna Celeste 
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Casi intoccabili: 
Massimo C. 

L'uomo degli angeli 

di Mwa Amorevoli _ 

V EDE doUort, uil profeiion, tvtvo ippeu dodici 
oppi - mi tieocdo cho fu poi luogo di curo di Steiuhof 
- pupudo Ioni •L’Ipterpretpilono del logpl* poll'ele* 

f pplt cdliiopo lodoicp rof pIpIp dp Slgpiuud il poppo. Ne 
il kulklapipiepto pRikIppIo o Ip ftocIppilopo-Spup* 
RUPI tu lab ikp Ip mia Weltppichauupg au fu profoada* 
mtalo modUlcpU. Tutl'ofgl poguo la todeuo. £ a quell'e- 
Roop cho dialo la mia prima oiporioata dol nero, eoaché 
la Kdill cho mi illumlah tulli >11111 Auilrlio-, lulla ctli- 
■Iroh di ogai valore Armoali o SIgaIfloato. gettiadoml, 
Ira UR NIeIneho o l’altro, aoiriaquloludlao del aogalivoi 
Doakoa corno domolltioao dal Logoo - mi aieolil, profci- 
loro, aacka io por mi oiplicol - la uà moado abbaodoaito 
dagli Dii, dova lullavia oiiila la Leggo. Mi leallvo corno 
l’agdmcaiora K. di ftoalo al Cailello! irralilo ed impoleute 
ROl gioco Ita riallà, Ei, lo a Super-io; ma l'iacoaicio - Lei 
capiico, voto? - rivela aliravoiio la parola le abiiiall 
profoadllb deH’aalma volaado e dlivolaado, come il maro 
chi crea rlliraadoil eoa il molo lacoiiaalo dello lue oade. 

Torao illi mia lafaaila, quaado la balla voaeiiaaa mi 
laiclava da iole i giocavo a va-e-vieai eoo aa roccbollo: 
indo di aver Irallo da quel ioatimealo di ibbaadopo uai 
forma di fedo Iragica o Kullur rollgioia loia a ricomporre 
l'Iiliailo ifraiglamcalo della paradoiialo liborlà la cut mi 
irovavo. Por me fu l'iiperloaia del Iragleo; plaail dlipera- 
lo (laebi l'apparliloaa dell’aagelo, aalmale. lodlaeo, ilelli, 
mi ivalb pel tuo ridlaalo elerao rilorao lladacepia della 

S arala, n Matatlvo di Zlvlliialioa, olila II riippropdarii 
all'Io dello rigiopl dell'Ei, ki prodollo la me ua iaiiaabi- 
la, diilellieo eoalUllo che leala eoiiaaiemeale di iradurii 
la liiguaggio. 

Ma b alalo leggeado Hdldirlla - aella Slutigarlir Au- 
agake billiiarlaaa — che, llducloio aella preieaia del- 
l'aagcto aacHiarlo, iom laciampaio o mi nao rotto l’ano 
lacroi llacoitro eoa il diviao. - Ahimè, profeiioro, ma che 
fa? il coraa? » la preda al Gètillchei Peuer (fuoco diviao) 
ho ciidio ouaato foni graado il Worlei Oiwalt (poteri 
dalla Parola), Che folgorailoiel Da allora, coma laiegaa 
Wltgeailila, laeolo chiuio ael lutto (Trauer) dalla priva- 
■loia del foidameilo, Coadaaaalo all’iiceil aella torre 
hofmaaiilahlliaa, vivo la aoilalgla della Kullur, peno 
aella frammaalarietà dello apulo popolato da figuro effi¬ 
mero e provviiorlc, la viaggio eoa llaviilbile amico ka- 
fkliao ael toaaale Itip daireilail dei aeraflai. ~ Dotiora 
mi parli, il ivegll. La pregai - 
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f?mm SAWTi. 

Egregio dottor Staiao, 
eomplimealaadocl vntro 
■ettlmaaale veriioue car¬ 
tacea et televiilva, per aio 
coitrnttivo burattini et ma¬ 
rionette pupaixi Perini et 
gcaiale huraltiao-Crail- 
burattinaio b prima paglia 
ar 87 fanno liaalmeite gtu- 
itiiii noitro geaere teatra¬ 
le. 

Per troppi aaai abbiamo 
tubilo un improprio et no- 
gitivo termiai -griade bu> 
ratllnaioi, >cbi muove 111II>, 
etc. awielnatl a leiebi figa¬ 
ri tipo GeUi et limili eoa 
Tango apreii nuova prima¬ 
vera, con pupaiii linalmea- 
te protagoaiili aoa labal- 
lorai come eli noto ipeno 
burattini cono meglio di bu- 
rattlaai. 

Saluti et auguri 

Aiutata «Aurattinia 
et Centro teatro di 
/igura (RavenTui) 

• 

Egregio direttore, 
anch’io, come tanti altri, 
ho partecipalo al quii «Cia- 
qncrefereadttffl- bdetio 
dalla Rai Credo di aver fal¬ 
lo tutto bene, ha riempito 
con attencioae tutta le 
lebede o ione italo atteale 
a non leriverci aieato, ave¬ 
vo capito che ora ni Irnecoi 
ci ho meno iole i tagliandi 
della lotteria o lo miUa Un 
per II mattono. 

Ora coatnUaade la co¬ 
lonna vlaciita mi mio ac¬ 
corto di aven ladoviaato 
tatti i riaulIaU, parò mi ac¬ 
corgo che aonnao mi ha 
detto cola ho vtalo o dova 
devo ritirare il pnmie. 

Sia gealUe diritlon, vi¬ 
eto che frequeala la Rai 
•Informi e le può mi faccia 
•anre eoa ullocitadbe. 

La rtagraiio aallclpata- 
meale. 

Pasquali Bruno 

P-S; non he cuAo bene bpa- 
feiuicaipcreAaeClelealnoai 
e al ngnor Debòto aoa mi 
eaiuiihlaalltimmioaUaM 
vieterebbe ai ilginr Baòtii 
ili tamaro, 

• 

Cari voi di Tango, 

U luaedi è l’uaic 
in cui 


vbggi la earromecel, mal* 


mbbe da ipifferan la aro- 
prie, altro che eiami di 
gnppe) che qualche rliata 
rélnattiva mi ipelta e ari 
•la beai. Però, 1111110 , 10(1 
approvo laPlacidaria.Ame 

S ei BePiamlao place, per- 
é liamo chiara uno dna 
b tipolegie (eoa nìeeale va¬ 
rianti latermedle) dell’o¬ 
metto la clroolaiioae. 

Illiiio AeiltiaioB.IItl- 
ab A che traffica eoa i Dia¬ 
loghi di Pbtoae p «He si fa I 
viaggi con la Ogifa. Il lido D 
che da di matto per il dialo¬ 
go de Haradpaa o che si fa i 
viaggi eoa l’amica. Io, ri- 
•poadendomi al penonab 
indditto nferendum, 0 
optando por il lido A data 
chokoiMiatoilcomualni- 
no lido B, altra che paHoai 
0 coraula riiUlto nache de- 
quiOflcala perchè uno tra 
i lettori di% PlicidoT Vi 
PURO, aoa gettatami coll 
aelfo inarrimeito. Comaa- 
quo, ni pregio taformatri, 
cko ho vtaloll laddetio B.P. 
un lo ìlmberland. CU l’a¬ 
vrebbe aul delle, eh U mar- 
ploaoT B voi aea Itale a iUa- 
doaare che me le TImher- 
laad imeiM dalla figlia. 
Tanti cari ululi (firalend). 

Lucia Ganffanetti 

^ (Kimini) 

SIgaordIrellere, 
è na mollo ilodore « rito- 
gao che ari rbolgo a Lei So¬ 
no ua taugaaate, Muadmo 
Pnvtati 0 , rame tanti ho da 
aempro approntlalo delta 
parlecipadoao a vere 0 
preenate riniloal degli Or¬ 
gani CoUeglaU per rila- 
gUirmI quono ipado di vita 
eatraraalugalo (ohi vuota 
tatondaro, inieada) cho 
rappraioata lo alUgo aeooi- 
•arlo 0 aitatalo aUa vita di 
coppia 0, ari permetta, una 
garaada per quelle iallM- 
deal che, cono 11 matrimo- 
alo, rara alla baie della ao- 
•Ira coavIvoBia civile. 

SI dia ora U caia che, la 
aagnite ad uaa raceale deU- 
bera del aoilra CoUcglo 
Doeeall la ollemperaau 
aU'obbUgo di pragramma- 
ibae didalUea che gU com- 
note, egli riuateieooUegia- 
le a lenola, aU’atte pratico, 
•la Itala ahoUti, 

Le cUedo in tutta lineò- 
ritè: ramo diamlao può taro 
la anello ctttadiao, padre 
aiomplaco ed iafaticabilo 
livaratoto della icnolauer 
ptorarvaio daniaevlIabUa 
dlifacimeato U ino vincolo 
mitrimoaiabT 
Noa nego ekolCobai,M> 
ileiilori doUi ptopoila al 
CoUegtak avellerò le loco 
buono ngiealj ma la aiiea- 
" ' rio raperlara litita- 



nlu para le braccia al deio 
lUe 

prie con 
aamlgi 
impigaii 
l'amoriii 
log 
.aa 
Cil 


La barba 


I L RACCONTO cheonIlcDifairaU"wlr* 
lanari fa parla dalla ramila «Ua dram¬ 
ma davvero parigino c altri racconti-, 
a tara di fflqmifo Afial, RKIori Afuoftì, a» 
pagina, 88.900 Are, Ire pachi giorni in libra- 
ritte 

Ataheaic Aliala (Hanflcur 18SS - PariW 
lOOgleni ua gformittita aorigwio. oulwe di 
coborat e gran hevftcra. Aocccnla di (id f ol¬ 
iera Satha Guitry -Dovevo fnvfora 1 niof 
nerd (I giovedì. Aapetlamil giovedì uro, poi 
if ledevo fa fondo 0 on ceffi, nmi «crivevo 
mai In cesa e tulli I lual racconli II ha nrilll 
au earla da latterà. Terminati 1 peeii, limi- 
lava in hueta, etnea averli rlltlll, e mondavo 
on eamarlera a iptdirll alla poalo». 


K|A!Iii 4 «hp^#tt tra le cinque 0 
JLr pei pid belle barbe di Parigi, e 
Bonneparlinnopiù. 

0 , pluUopt^arliwBone, giacché il 
mio rneconWplleentrerà tutto nu 
quitt barba, una barba quali al 
mondo non ve n'A (0 ne ve n’è, non vo 
n'éaiona). 

Iiunga, fluènte, nerica (mai noa 
aveva lublto afllronto di raaoio), di 
eoloro oro antico, era la claegica bar¬ 
ba ohe fli girare i pappanti, quali ne 


Piano il POPPO, l'eti, la Bacione, apln- 
gendoli a dire: Che bella barbai 
Barba piflatta non pupcitava d’al¬ 
tronde ael PUÒ portatore aleuna di 
quelle vanità copi frequenti nel por¬ 
tatori di bello barbe. 

Era un ragauo eempUee, nei dop¬ 
pio poneo del termine. 

Benlatepo, non ni dielnterepeava 
della pua barba, anni le era molto at¬ 
taccato, tuttavia non al punto di 
pcbiaceiaro l’umanità notte il di- 
ppreuo di vederla in generale eoa) 
malpelata. 


Un giorno, il nostro amico si trova¬ 
va in allegra compagnia. 

Le dame erano scelte tra quel tipo 
di signorine impudiche che abborda¬ 
no signori mai visti né conosciuti e 
intavolano con loro, senso il minimo 
imbarasso, argomenti di tutta intimi¬ 
tà. 

La pià sfacciata, e anche la pià ca¬ 
rina, di tali amicicie passeggere, fe¬ 
ce, scorgendo la bella barba del gio¬ 
vanotto, i gesti di ehi stia per soffo¬ 
care. 

— Aeeiderba, signore, che bella 
barba avetei 

Egli p’ineblnà, visibilmente lusin¬ 
gata 

— Ci andate anche a letto? 



— Ma. si signorina! 

— E BOB avetp paura di sciuparla? 

Non trovando una risposta spirito¬ 
sa, il giovans ridacchiò con aria ebe- 
ta 

Seguirono altre facexic oscene di 
poppimo gusto pull’eeonomia dei vari 
sisteasl piliferi deli’amanità. 

(Ni pi sarà grati di passar sotto si- 
londo siffatto detestabili license). 

Bidlvenendo quasi decente, la gen¬ 
tile cortigiana s’infOruò con voce ie¬ 
ratica: 

— Ditemi, Pignole, come dormite 
con la vostra barba? 

— Come- come dormo con la mia 
barba? -Non capisco cosa intendiate 
dira 

—Ma slL In qual maniera dispone¬ 
te ia vostra barba quando dormite?- 
La sciorinate sopra le coltri? 0 la na¬ 
scondete sotto i lenzuoU? 

— Vi confesso, signorina, che non 
ho mai badato al particolare. Mi cori¬ 
co- come viene viene. 

In tutta l’allegra compagnia fà un 
sol grido di stupore. 

— Ma cornei Vuoi dire che non sai 
dove tiene la barba dormendo? 

Il povero raganso (ho già detto 
qual anima semplice fosse) fà turba¬ 
to noi piò profondo dell’essere. 

In effetti, non aveva mal fatto caso 
a dove tenesse la barba, dormendo! 
Fuori? Dentro? 


BlmlratitnadUtaherlaPertnt 


Bineasà assai interdotto, 0 si cori- 
cb. 

Cercò di faro come il solito, di far 
flntadinionta 
Invano! 

Quando ni fa Onta di qnaleoiat dice 
na provorUo arabo, non si può far 
fiata di nicnto (tradurino lottoralo). 
Dapprima, ai ssiso saptao, disposo 

la barba aiNuratamonto sul lonanolo. 
ebo lialiò alno al monta 
n sonno BOB vaniva 
Allora prese la barba 0 la seppein 
tutt’iBtera sotto le coltri. 

Il sonno non veniva 
Si coricò sul ventra 
n sonno non veiriva 
Si coricò sul fianca spartendo la 
barba moti fàori e metà dentro, 
n sonno non veniva 
Si girò snU’altro fianca 
Il sonno BOB veniva 
Fn nna delle notti ^à afrori della 
fine del eccola 

Le notti ebe segnlroifo fàron an- 
eh’esse delie orribili notti senza gon¬ 
na 


E l’indomaBi mattina d’atta di quel¬ 
lo notti, ilnosfro amleoandòdalbar- 
biere e si leee radere a nero la barba 
la sua bellissima barite, che mril^ 
imtoàrivollmipaasanti.qBattno 
siano il sesso, l’età, la aarioari 
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AMMTIIO: U Mio di SirMUti 

(7», 

MAUCATOmi 10' TtMVioi, 
10' VÌm^. 29* Mtdonnl (rlào* 
rdh 41' Vdnturl. 

•OmmiONl! ntMn»; 90' 
pm SirioN. 68' Snidtro 
pm Shnonttit. Ucct: 49' Umido 
pm ViMli • Aoìm por Livinto. 
AMMONITI; Vonturi. Morloro, 
TomMoni. 

•iMiLM! noMuno. 

ANOOU; 9'4 pv il Uooo. 
MTTATOIII; 10.800 pw un 
IMMM di 195.140.000 llro. 
NOTI: Olomitt aplondldo. ellmt 
primtvirllo • torrtno in porfttto 
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ATAUNTA PADOVA 

1 flotti <■ Btnwiilll 6 

I itQwiaowiiti • 

( MwKiarlllltuno e 

■ fwtumto a fifMiitlnl 1 
( ‘PregiwllDa R. a 

1 taHm O Rum a 
a atromairaS Murimi a 
a NMniaCHiiirmtM a 
a CwimtiU • Lunghi a 
a aotiMtiovaiigi a 

a Ikrilnl • Slmuninl a 
a MonUurill» A eulfoni a 


aMMTROifuogldlPIrtnniai. 
aOariTUZIQNh Alalanm a8' 
auRMlni u« Conionnl, aB‘ Cun- 
jtunittl pur Bonuttl. PaUuvK tV 
PtaaMURH Lunghi, 80' PHgua- 
«NIUlM'Miirlunl. 

jAMMONnil ailv««nrl.,l<«<|l, 
UnaN.RuiiwgNlnolM. 
aaPLMI: iiununu. 
AMaOih»-Opn.l'AMlantt. 
aWITTATORIi 18.000 oKoa. 
NOTai Tanipu aaranu. mrma In 
auunu •tato. 


m» BERQMitO. Un'Atalanlh 
pravuOIblli), tenia, Impacciata 
a poco (anlaaloaa non ce l'ha 
(alla a aupcrare un bene Impo- 
alalo Padova che non ha teli- 
calo pio di ionio per parlare a 
CAM un punto meritato. I pa¬ 
droni di casa posoono recri¬ 
minare ou due pali colpiti, ma 
al a tratiaio di episodi Isolali 
dal conieslo della parlila che 
al a giocata a centra campo, 
con I due portieri Inoperosi 
per tulli I novanta minuti. Da 
una porle leardi, Bonetti, Ni- 


Sport 


Il Piacenza di Rota strapazza il Lecce e raggiunge in vetta i cugini bolognesi 

Riecco lassù la matricola 


Umiliate le ambizioni 
dei pugliesi di Mazzone 
apparsi rinunciatari 
e super prudenti 
Tessarioi vero trascinatore 


46 minuti pieni di gol _ 

7’ Venturi, con un tiro che provoca Quasi un autogol da parte di 
Perrone, annuncia le intenzioni bellicose del Piacenza. 

IO* arriva il gol annunciato: Simonetta «s/ beve» Baroni e compa¬ 
gni, serve Tissarlol solo in area il quale centra imparabilmente. 
19’ risponde Moriero con altrettanta bravura- salta Venturi, serve 
Vincenzi che al centro deH'area raccoglie al volo e fa secco Bordo¬ 
ni 

26’ si va avanti senza respiro, PoccatagUata per Tessarioi c/w entra 
in area, a^ira Vanoli che lo stende- rigore per il piede di Madonna, 
che non fallisce 

42’ Simonella da 25 metri colpisce la base del palo sinistro di 
Broglia con palla che vaga sulla linea bianca e finisce out. 

49’ non un tiro da parte leccese, e così Venturi mette la parola fine 
alla contesa realizzando in spaccala, al voto, un asso/o ubnacante 
di Modonno. 

46’ il Ucce tenia II tutto per tutto: In campo Umido e Bolse al posto 
di Vanoli e Uoanlo. Ma lo forze fresche non sortiscono effetto sul 
risultalo Hnah. QU.Óa. 


UfCADAiOfU 



Tilt» Rota 


■■ PIACENZA. Un Piacenza 
da 7+, è riuscito neil'incontro 
ctou detta 11* giornata ad im* 
b^boiare quindi umiliare, 
soprattutto nei primo tempo, 
y più ambizioso Lecce, calato 
In Emilia deciso a recuperare, 
magari con l'interesse, il pun¬ 
to perso sette giorni prima in 
casa co) Brescia. 

Ma le intenzioni di riscossa 
di M^Ezone erano destinate a 
restare tali e lo si è capito nel 
momento in ctd ie squadre so¬ 
no scese in campo, allorché 
gli ospiti si sono presentati 
con un centrocampo infoltito 
dai rienlranU Vmoiì, Enzo. 
Levanto, ma rton in grado di 
m^tenere un adeguato rifor¬ 
nimento per lo scatenato Mo¬ 
riero e i troppo soli Vincenzi e 
Pasculli. Se a questo si aggiun¬ 
ge la cattiva giornata di Bar* 
bas... Il Kacenza si è perciò 
divertilo, procurando un otti¬ 
mo spettacolo sottolineato 
dai consenso del pubblico, 
compreso quello sportivissi¬ 


mo venuto dalle Puglie. 

È stato un primo tempo da 
antologia calcistica per la pra¬ 
ticità e la concretezza de) cal¬ 
cio offerta dai padroni di casa. 
E non si è trattato di un caso 
poiché pure sette giorni prima 
a Modena la pattuglia di Rota, 
con la stessa tattica del «pic¬ 
chia e scappa*, aveva vinto il 
derby. Si è così assistito a un 
primo tempo schioppettante, 
con il Piacenza lesto ad attac¬ 
care quanto a tornarsene subi¬ 
to in difesa, ed un Lecce lette¬ 
ralmente frastornato, subito 
sotto di un gol dopo dieci mi¬ 
nuti di gioco con un'azione da 
manuale e conclusione impa¬ 
rabile di Tessarioi, uno dei mi¬ 
gliori in campo. Il Lecce, pun¬ 
to neirorgoglio, ha reagito e 
dopo 9 minuti una gran gioca¬ 
ta deirinarrestabile Modero 
permetteva a Vincenzi di pa¬ 
reggiare. Il Lecce però in se¬ 
guito non riusciva più a ren¬ 
dersi pericoloso e veniva tra¬ 
volto dal dinamismo dei pa¬ 


droni di casa, che conclude¬ 
vano con 45’ d'anticipo la 
contesa. I^ma il rigore tra¬ 
sformato da Madonna, poi la 
•sforbiciata» di Venturi pro¬ 
prio allo scadere della prima 
parte di gara, mettevano infat¬ 
ti il Piacenza ai sicuro. 

Nemmeno l'ingresso nella 
ripresa dei bravi Umido e Rai- 
se è riuscito a rimediare. Il 
Lecce ha premuto con [éù 
convizione ma non 6 riuscito 
a creare seti perìcoli per la 
porta di Bordoni. Bravi, fra i 
pugliesi, Perrone e Vincenzi. 
Nel Piacenza, al fianco di uno 
scatenato Tessarioi, si sono 
dipinti parUcolarmente Ma¬ 
donna e Nardecchia. Il Pia¬ 
cenza ha dimostrato di ben 
meritare I) primato che da ieri 
condivide col Bologna. Per il 
Lecce non si tratta di una boc¬ 
ciatura assoluta poiché nella 
ripresa ha dimostrato di esse¬ 
re vivo. Ma ancora troppo ac¬ 
cademico, senza lo s|^nl vin¬ 
cente che si richiede ad urui 
candidata alla serie A. 


Pareggio facile per il Padova 

Dov’è la «beOa 
di Coppa»? 

Dii» pali dd nfaaturi _ 

I’ Slmoninl, l'ex di turno, parte in contropiede, supera Rossi ed 
icardi, si presenta solo davanti a Plottl, ma il portiere riesce a 
menerei un provvidenziale piede in uscita. 

10* Nicoiinl, dopo azione corale, si vede ribattuto in angolo da un 
difensore un suo forte diagonale 

II' Stromberg, lasciato completamente libero in area, non trova 
meglio che calciare altissimo sopra la traversa. 

4S' leardi, In azione solitaria, dal limite prende la mira e lascia 
partire un tiro fortissimo: la palla colpisce in pieno l'incrocio dei 
pali con il portiere ospite Benevelli completamente fuori causa. 

'90 NIcolini si Incarica di battere una punizione da lontano: Il tiro, 
matto forte, viene respinto da Beneoelli con la punta eklle dita 
sopra fa traversa. 

VO sugli sviluppi dell’azione precedente, nuovo cross di Nicobni, 
Cantarutti colpisce di testa, ma Casagrande salva sulla linea. 

055. 


•inaio tlRANTONI 


colini, Fortunato, dall'altra 
Vallgì, Casagrande, RuffinI e 
Longhl si sono dati gran batta¬ 
glia, senza essere però creare 
trame di gioco efficaci soprat¬ 
tutto sotto porta. Cosi invaria¬ 
bilmente le azioni dell'una e 
dell'altra squadra finivano con 
■'esaurirsi contro le rispettive 
retroguardie. Se questo gioco 
andava benissimo alia squa¬ 
dra ospite, venuta a Bergamo 
con il preciso intento del risul¬ 
tato In bianco, assai meno si 
addiceva all'Atalanla che 


quanto meno avrebbe dovuto 
mostrare più spregiudicatezza 
nel cercare la porta avversa¬ 
rla. Con un gioco fatto di con¬ 
tinui passaggi laterali, senza 
mal sfruttare le fasce, i neraz¬ 
zurri di casa andavano Invaria¬ 
bilmente a cozzare contro 
l'attenia retroguardia patavina 
che non ha nemmeno dovuto 
difendersi con alianno. Sola¬ 
mente nei minuti finali i pa¬ 
droni di casa hanno attuato un 
forcing, peraltro senza troppa 
convinzione, alla ricerca del 
risultato pieno. 


0-0 


BOLOGNA BARI 

6 CuBln O Manninl 9 

9.6 Luppi O Lottto 6 

7 Villa il 0« Trillo 6,5 

6.9 Facci 9 Farri 9 

a Ottoni • Carrara 7 

6 MotaaQ Cucchi 9 

9 Guardi 0 Lupo 9 

6 Strinflara O MaMlaro 6 

6 ^adatla O Ridaout 0 

6 Maroechl O Cowana 6 

9 Marronaro fl Parrona 9 

7 MaifracH A Catuzil 7 


ARBITRO: Longhi di Roma (5). 
BOSTITUZIOW: Bari; 99' Uu- 
rarl par Parrona. 

AMMONITI: Laaaco par gioco 
aoorraito. Facci. Pradalia a Ri- 
daout par protaata. Lupo par con¬ 
dotta non ragolamantara. 
C8PULÌI; naaauno. 
ANQOLhd-lpgrilisd. 
IPETtATOm; Nrea 30 000 (di 
All 4ÙMi2.'ahboii|i|M par un inoaa- 
ao compiaatiM di lira. 
463.036.000.^ 

NOT9; ottima tgornata autunna- 
la. sul finirà dalla partita Luppi al 
procurava In uno acontro con un 
awaraario una farita al capo, ma 
rastava in campo. 


MB BOLOGNA Non c'è stata 
la festa che i quasi trentamila 
bolognesi accorsi al «Dall'A¬ 
ra» (i baresi erano poco più di 
un migliaio) auspicavano. È fi¬ 
nita 0 a 0 perchè il Bologna, 
per dirla con le parole di Mai- 
fredi, non ha saputo inquadra¬ 
re la partita, Poi i’allenatore 
ha aggiunto: «Evidentemente 
non abbiamo santi in paradiso 
e bisogna riconoscere che 
t'arbitro bonghi non ha avuto 
una buona giornata. Conside¬ 
rando come vanno le cose 


Maifredi s’arrabbia, Pecci invoca Tumiltà 

RaHenta la corsa 
fl miracoloso Bok^na 


L» prodMBe di Vhi 


tf Cowans per Maiellaro lanciato in area: tiro da posizione 
favorevole ma Ùisin para a terra 

27* Villa blocca con decisione Rideout in area, ma l'arbitro dà 
punizione al Bologna. 

29* su conclusione di Rideout l 'interno Strmgara mette in calcio 
d'angoh con Cusìn Ajori dai pah. 

39* acrobatico intervento del difensore Villa su Lupo lanciato in 
area. 

92’ dalla destra Maiellaro mette al centro, nessun difensore 
bolognese riesce ad intenxttare, leggermente spostato a sinistra c 'è 
Rideout che però non arriva in tempo sul pallone. 

63’ su appoggio di Pradella bella palla per Marronaro che con¬ 
clude hnri. 

84* suHa.tkstta fugge Marrgnaro che poi mette al centro, Pradel¬ 
la che tttWHi seguitoTazìoae cerca di anticipare g/i avuersari a 7-g 
metri da Mannini, ma nell'attimo (Mia conclusione II centravanti 
rossoblù è chiuso /rregofannente da De Trizio e Correrà; ci sarebbe¬ 
ro gli estremi del ri^e, ma Longhi non solo non lo concede ma 
ammonisce Pradeffa. DFJV! 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

FRANCO VANNINI 


non vorremmo vedere vanifi¬ 
cato il lavoro costante e conti¬ 
nuo che stiamo portando 
avanti dal ritiro estivo di Se- 
stola». 

Uno sfogo, quello del tecni¬ 
co rossoblù, riferito a un epi¬ 
sodio capitato a sei minuti dal¬ 
ia fine quando De Trizio e Car- 
rera hanno chiuso trregoìar- 
mente in area Pradella proiet¬ 
tato a concludere su un cross 
di Marronaro. L'arbitro non ha 
concesso il rigore e ha ammo¬ 
nito Pradella che adesso n- 


schia la squalifica. 

Al di là dell'episodio pur 
importante c'è subito da dire 
che il Bari ha disputato una 
partita tatticamente accorta: 
pressing a centrocampo, 
prontezza nei proporre il con¬ 
tropiede e, specie nel primo 
tempo, ottima organizzazione 
di gioco. Nella ripresa la dìle¬ 
sa, seppure schierala a zona, 
presentava un De Trizio solle¬ 
cito ad occupare il ruolo di 
libero ogni qual volta il Bolo¬ 
gna si proiettava in avanti. E la 


terza linea barese proprio nel 
momento di maggiore pres¬ 
sione aweisaria ha mostrato 
decisone e autorità. 

Dunque un Bari arcigno che 
magari ha sciupato un tantino 
in avanti in fase conclusiva 
prima con Maiellaro poi con 
Rideout che ha tuttavia legitti¬ 
mato il pari che cercava. 

Il Bologna, molto atteso, 
non ha avuto l'ispirazione giu¬ 
sta e la necessaria forza dal 
rqrarto sui quale ha costruito 
nelle passate glomale la sua 
ottima classifica: partiamo del 
cenirocamo fkwe i tre rien¬ 
tranti Stringara, Monza e Pec- 
cl non hanno offerto la con¬ 
sueta spìnta e inventiva. Dicia¬ 
mo anche che GilardI non è 
Poli, ma d'altra parte se l'ala 
destra era squalificato, che di¬ 
re? Anzi proprio sull'argo- 
mento squalifiche U Bologna 
sta rischiando parecchio per¬ 
ché ogni settimana perde uno 
o addirittura due elementi per 
riniervento del giudice sporti¬ 
vo; questq setlimana sarà pro¬ 
babilmente la volta di Pradel¬ 
la. Inoltre la squadra, come 
sosteneva Pecci a fine partita, 
se vuole mantenere il suo am¬ 
bizioso ruolo deve conservare 
un’umiltà senza la quale sì 
perdono certe dimensioni e si 
dimentica il pressing e la vo¬ 
glia di correre. 



Moser, carriera 
bifbiita: 
vince anche 
aToUo 


La «carriera infinita» di Francrwo Moser (nella foto) M 
arricchisce di un nuovo trofeo. E li Gran Pnùnlo Ciclliuco 
del Giappone, gara ad invili disputatasi nello Show Memo¬ 
ria) Parie di Tokio su un circuito di 2 km. Secondo nella 
prova di «eliminazione» (dietro a BontempO Moser ai è 
imposto facilmente nella «cronometro», gara che ha dete^ 
minato la viiiorìa. Una curiosità di quest'ultima gara. Maria 
Canins si è piazzata 13* a 18" da Moser. Ha^dato 1' a 
Bontempi. 4 allo spagnolo E)elgado, 6' a Corti. 9' a Rosola 
e 1 r alrolandese Van Poppel.^ ancora si pana di «sesso 
debole»... 


«Lancia» 

appuntita 

alRaHy 

d'Inghilterra 


Lancia, Lancia, Lancia. Non 
è l'esortazione ad un'eser¬ 
citazione balistica, ma l'or¬ 
dine di classifica marche 
ali'ultima prova Oa 19*) del 
campionato mondiale rally. 
Dopo cinque delle (;piaran- 
totfo prove del Rally d'In- 
' ghilterra sono le Lancia 
Delta di Kankkunen (campione in carica, Markku Alen e 
Ericsson a dominare la corsa. Lotta anche nei mondiale 
piloti, dove i due finlandesi sono appaiati a quota 80 dietro 
ritaliano Mike Biaaion (94 puntO che ha disertato la pt^ 
per un «gentìemen's agreement» di scuderia Lancia die 
vuole un ugual numero di prove disputate da daacun suo 
pilota. 


Gravi 
inchtenti 
a Barletta: 
12 feriti 


Gravi incidenti dopo la par¬ 
tita Barletta-Lezio. Dodici 
persone (tra le quali carabi¬ 
nieri e poliziotti) sono rima¬ 
ste lente c medicate all'o¬ 
spedale con prognoN che 
variano dai 5 ai 30 giorni. 
Fuori dallo stadio lancio di 
* sassi contro le automobili 
targate Roma e i pullman del tifosi laziali. La polizia ha 
lanciato iacrìmogeni, (Quattro poliziotti e altrettanti calibi- 
nierì sono stati medicati all’ospedale di Barletta. Benché 
scortati dalla polizia i quattro pullman dei laziali sono stati 
nuovamente presi a sassate nel pressi dei casello deli'wito- 
strada A-14. Presa di mira dai teppisti anche l'ambulanza 
dei volontari del seivizio emergenza radio. danrt^liM 
con lanci di sassi e colpi di bastone, ineidento ariSne a 
Perugia: Martiradonna deU'Andria è stato colpito da una 
moneta mentre stava uscendo dal campo. Tifosi peiugini 
hanno lanciato sassi contro i auto dei Cc che accoir^o- 
snava rarbitro fuori dallo stadio. Thffemgll tra opposte 
ufoserie a Rimini, con due agenti feriti. 


Esposto 

contro Matanese 

deputato 

contestato 


Finora di IncompatMll Ira 
cariche sportive e mondato 
parlamentare si era solo 
parlalo. Ora U glomalteta 
Renato Coninl ha prHèiila> 
to un esposto di selle ea^ 
lette conilo .l'etemWUta. 
dell'on. Antonio Materieee 
, ,nembro del Constdio di 
amminislieaione dell Istilulo per U Credilo Spimivo, Le- 
sposta si Indirteza anche agli onorevoli Coluccl (piealden- 
le delle Federasione italiana pesca spoitiva) e (San Carlo 
TesinI (vicepiesMente della Federbasket) che si troveno 
nello stesso dualismo Istituzionate di Matanese. 


Croce... 

ddUa 

della nuiratona 
Italiana « 


Il ventitreenne romano 
Leandro Croce ha vinto la 
maratona di Cesano Bosco- 
ne nei buon tempo di 
2.]3'54'' doM aver con¬ 
dotto la gara dal quinto chi¬ 
lometro. Uandrp Croce 
era alia seconda maratona 
e si propone come l'ennesi¬ 
mo uomo nuovo della ricchissima legione azzurra. Il giova¬ 
ne romano - poliziotto di carriera * ha preceduto di 56" 
un altro giovanotto di belle speranze, il coetaneo brescia¬ 
no Walter Bassi che nel piccolo centro lombardo ha corso 
seguito e incoraggiato dal primatista italiano Gianni Poli, 
col quale si allena. Notevole la presbakMie di Graziella 
Strìufi, capace di vincere a 38 anni la gara delle donne nel 
tempo straordinario di 2.32'16". 


«Maglie rosa» 
di moda 
nelcicUsmo 
femminile 


Il ciclismo femminile si ve¬ 
ste di «rosa». Sarà il colore 
di moda ne) prossimo an¬ 
no, visto che dal 22 ai SO 


, nma edizione dèi (^ 
ciclisticod'italiaatappe. La 
annunciata le- 

dell'Uisp (che organizza la manifestaSeQHSirtolonuS 
celli, neil ambilo della Fiera dei Ciclo e Molocicio. 


FIERFRANCISCO PANOAUO 





Emozioni 
con il contagocce 

Rinascita laziale 
naufeagio pugliese 

Nuovo stop 
per Dossena 

Uno-due genoano, 
Bresdako 

Manddli 
pari in extremis 

Taranto, pressing 
e prima vittoria 

Tutto nd cinqiK 
minuti finali 

0-0 

0-1 

1-0 

2-0 

1-1 

1-0 

1-0 

AREZZO CREMONESE 

Paccioto O Rampulla 

Minoia O QarzilN 

Mangoni O RizzardI 

Ruotolo O Piccioni 

Pozza 0 Montorfano 

Butti O Citleno 

Inoarbono 0 lombardo 

Allievi 0 Avanzi 

Tovaheri O Nlcoletti 

De Stefania 0 Bencina 

Nappi 0 Chiorri 
fiolohi A Mazzis 

BARLETTA LAZIO 

Barboni O Martina 

Lanolnl O Manno 

Di Sarno O Beruatto 

Mazzaferro O Pin i 

Cossaro O Gregucci | 

MagnooavaHo O Piacedda | 

Fusini O Savino 

Giusto O Acerbis 

Bonaldi O Galderisi 

Fileggi 0 Camolese 

Cipnani 0 Monelli 

Riccomlm A Fascetti 

CATANZARO UDINESE 

Zuplco O Abate 

Conno 0 Galparoli 

Rossi O Bruno 

Nicolini O Fkioano 

Csscione O Marwo 

Maai O Rossi 

Borrello 0 Csffarelli 
lacobeUi O Taglufern 

Chiarella O Russo 

Bongiorni 0 Dossens 

Palanca O Cnscimanni 

Guarrini A Lombardo 

GENOA BRESCIA 

Gregari 0 Bordon 

Torrente O Testoni 

Pecoraro 0 Branco 

CarKOla O OccbipHni 

Trevisan 0 Chtedim 

Scaruiani O Argentest 

Signorelli F. 0 Turchette 

Oi Certo O BonomettI 

Merulls O Ptovam 

Agostinelli 0 Zoretto 

Bnaschi 0 Manam 

Simoni A Sirgt 

PARMA SAMBENED. 

Cerrone 0 Ferron 

Gambate 0 Saltarelli 

Apoltoni O Andreoli 

Fiorin O Ferrari 

Minoni O Senigallia 

Carboni 0 Marangon 

Tunin 0 Mandelli 

Sale O Galassi 

Osto O Luperto 

Zannoni 0 Salvioni 

Baiano 0 Faccini 

Vitali A Domenghlni 

TARANTO MESSINA 

Spagnuto O Palean 

Biondo 0 De Slmone 

Gridelli O Doni 

DonatelU O Grati 

Pazzini O Petitti 

Paolmelli O Da Mommio 

Paotuccì O Schillacl S 

Chiarici 0 Di Fabio 

Mirabelli O Larda 

Dalla Costa 0 Catalano 

Picei 0 Mozzini 

Pasinato A Scoglio 

TRIESTINA MODENA 

Genokni Q Battona 

Costantini 0 BaHeapica 

Orlando 0 Torroni 

Dd Prà O Porta 

CarorvB 0 BaHardim 

Siaginì Q Vigrani 

Scatola 0 Montosano 

Strappa O Maaotini 
emetto O Frutti 

Causio O Cotronao 

Papaia 0 Santini 

Ferrari A Mascalaito 

ARBITRO FelicanI di Bologna 
SOSTITUZIONI Arezzo 73' Rondini per 
Ruoiolo. 85' Ugolotti per Tovatleri, Cremo* 
neee AB Poloet per Nlooleui, 71'Merlo per 
Avanzi 

AMMONITO Garzilli. 

IBPUL8I nessuno 

ANUOMi 3 a 2 per la Cremonese. 
SPfTTATORl; 7.000. 

NOTE: cielo sereno, terreno in buone con* 
diiioni 

ARBITRO. Esposito di Torre dal Greco 
MARCATORE: 69' Monelli 
SOSTITUZIONI: Barletta: 70' Scarnecchia 
per Di Sarno, 72' Butti per Magnocavallo. 
Lazio 81' Muro per Galdorisi, 82' Brunetti 
per Piscedda 

AMMONITI- Lancini e Camolese. 

ESPULSI: nessuno 

ANGOLI: 5 a 4 per il Barletta. 
SPETTATORI: 10 000. 

' NOTE: cielo coperto, terreno scivoloso. 

ARBITRO; Novi di Pisa. 

MARCATORI; 27' Chiarella. 
SOSTITUZIONI. Catanzaro. 76* Costanti¬ 
no per Borrelto, 86' Soda per Palanca. Udi¬ 
nese. 9’ Brini per Abate, 61' Lugnan par 
Rosai. 

ANGOLI: 5 a 2 par l'Udinese. 
SPETTATORI: 3mila. 

NOTE: cielo sereno. Il portiere Abete ti è 
infortunato alle testa In uno econtro di gioco 
con Chiarella. 

ARBITRO. Cave di Conegtiano. 
MARCATORI. 36' Torrer)t8, 49' Scanzie- 
ni 

SOSTITUZIONI: Genoa: 77’ Eranioper &• 
gnorelti F., 67* Mestrantonio per Briescni 
AMMONITI: Qcchipinti e Argeniesi. 
ESPULSI: nessuna 

ANGOLI: 13 • 3 per II Genoa. 
SPETTATORI: 10.000. 

NOTE: cielo sereno, terreno m buone con¬ 
dizioni. 

ARBITRO’ Satanano di Palarmù 
MARCATORI. 52' Zannoni (rigore), 87' 
Mendelli. 

SOSTITUZIONI Parma* 46' Di Nicola per 
Oeio e 66* Rivolta per Baiano. Sambenodet- 
tese 58' Piroz» per Simgaglia e 66* Cardelli 
per Luperto. 

AMMONITI: Sinigaglia, DI Nicola e Turrini. 

ESPULSI: nesauno. 

ANGOLI- 2 a 1 per la Sambenedettese 
SPETTATORI- 11 650. 

NOTE; giornata di sole, terreno allentato. 

ARBITRO: Bruni di Arezzo. 

MARCATORE: 69' Dalia Costa 
SOSTITUZIONI- Taranto- 13' Rocca par 
Donatelli, 79' Russo per Mir^elli; Meseina: 
67' Pierleoni per De Simona. 77' Schillaci 
A. par Orati 

AMMONITI- Rocca, Pazzini, PaoItneUi. 

; Schillacl S., Larda e Orati. 

ESPULSI: nessuno 

ANGOLI: 6 a 2 per li Taranto. 

NOTE; ciclo coperto, terreno leggermente 

1 aHemato. 

ARBITRO; Bamlo di Novi Ligurek 
MARCATORI: 66' Oì Qmvand. 
SOSTITUZIONI: Trtastina: 68' Oi Giovarati 
par Strappa, 80' Marehesan oar Soagtia. 
AMMONITI: BeOasprca « Di GrovantU. 
ESPULSI: nessuno. 

ANGOLI: 12 a 3 per la Thostina. 
SPETTATORI: 7.000 
; NOTE: bel tempo, terreno in buone eonCI» 

> zioni. 

Poche emozioni cvldeniemonio e 
destino che gli incontri fra toscani e 
lombardi finiscano sempre in partiià 
quando si disputano ad Arezzo. Dopo G 
minuti i grigiorossi hanno colpito un pa¬ 
lo con lombardo, mentre gli amaranto 
sono nnivati al ino soltanto al 20’ con 
Pozza. Nella ripre.%a un'occasione spre¬ 
cata da Tovaileri e un bel tiro di Chiorri 
parato da Facclolo. L'ultimo sussulto al 
76’' Allievi di testa per Tovalierl che 
segna, ma l'arbitro annulla per fuorigio¬ 
co. 

' immediato riscatto deila Lazio che è 
andata a riprendersi l punti persi dome¬ 
nica acorsa in casa contro l’Arezzo sul 
campo del sempre più inguaiato Barlet¬ 
ta. La squadra pugliese è adesso ullima 
in classifica, essendo stala scavalcata 
anche dalla penalizzata TVieslina. La 
partila d stata decisa a metà del secon¬ 
do tempo da un gol del solilo Monelli. 
La furibonda reazione del Barlolla si è 
infranta contro la difesa laziale, questa 
volta abbastanza attenta c ordinata. 

Ancora una battuta d’arresto esterna 
per l'ambiziosa Udinese. La squadra 
friulana ha pagato il suo atteggiamento 
iniziale abbastanza niìunclatarlù. Solo 
dopo la rete di Chiarclià, attorno alia 
mezz'ora. Dossena e compagni hanno 

1 preso In mano le redini del gioco, ren* 

[ dendosi pericolosi In più occasioni, ma 

1 senza fortuna La partita è stala giocalo 
i sul «neutro» di Nocera inferiore, davan¬ 
ti a qualche migliaio di spettatori giunti 
dalla Calabria 

Poche difficoltà per il Genoa contro 
un Brescia che pure vantava ta difesa 
meno perforala. 1 lombardi hanno la¬ 
sciato a Marassi un'impressione peno¬ 
sa. Appena due conclusioni a rete nei 
giro di 90 minuti, lami falli e gioco 
oslruzionmico. Al Genoa è bastala una 
discreta partita per far suo il nsuHaio. 
dopo una rete annullata a Signorelli e 
un rigore non concesso per un iailo di 
mani di Argentesi. l rossoblù sono pas¬ 
sati con t gol di Torrente e Scanziant. 

È sfumata nel finale la vittoria che il 
Parma aveva tenacemente inseguito 
per l'intera partita. A nacciuflaro il pa- 
Kggto. dopo il rigore realizzalo da Zan- 
; noni all'inizio della npresa. è staio l’ex 
' interìslaMandeUi.al suo terzo «centro» 
stagionale Un risultalo abbastanza giu¬ 
sto. se non altro per il pressing prodot¬ 
to dai marchigiani per tutto il secondo 
tempo. Per la squadra di Domenghlni 
un'altra dimostrazione di carattere. 

E arrivata in casa la prima vìitoria 
del Taranto in questo campionato 1 
due punti rendono un po' meno pe¬ 
sante la situazione di classifica degli 
ionici, mentre Impediscono al Messi¬ 
na di agganciarsi al gruppo di testa, Il 
Taranto na pressato la porla dei sici¬ 
liani por tutta la partita e. al 69’ Dalla 
Costa è riuscito a battere Palean. che 
aveva parato in precedenza tre palle- 
goi. La rete è stata segnala su puni¬ 
zione. 

Vìlloria sofferta ma meritata della 
THeslIna contro un Modena molto 
attento a non scoprirsi, avendo l’o- 
bieltivo di pareggiare. U gol-paKteè 
sialo segnalo a cinque minuti dal le^ 
mme da un Di (tevanni scatenato e 
caricatissimo, entrato tn campo su 
sostitujione appena IT minuti pri¬ 
ma. Sì sono verificati piccoli talleiu- 
gli nella cuivaoccupaiadaì ttlod del 
Modena 
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Sport 



_Da oggi al palasport 

130 atleti si contendono 12 titoli 
Si cercano gK eredi di Damiani e Stecca 


_Edizione qualificata 

L’allenatore azzurro Franco Falcinelli 
al lavoro in vista delle Olimpiadi ’88 


Bologna toma capitale della boxe 
«Tricolori» dilettanti ^tardando Seul 


■i Si potrebbero tranquilla* un ^noioso stiramento. Com* 

mente definire i campionati batterà invece Todisco che si 

della tecnica e dell'abbon* è moralmente ripreso dalla iTii^^raT*ii2ói»Àr**MAcVrrtr^^ prevedibilità. Il favorito do- mancino alla Hagter chetar 

danza (130 I partecipanti), sconfitta subita ai giochi del tjicolon. Dinicile la scelta dei lim fra i welter, Mastrodonato, rom yrebbe essere il romagnolo a combattere a 74 kg doi 

Bologna segna una controtcn* Mediterraneo e che vuole re- favoriti. SI Segnalano COmuiìQUe Pod* pillo e Marro fra i superwelter, Nar* Scarpellinl detto «Siluro* ma il spiacevoli ^al personali, I 

_.. ki . ...... __Il ^...1.. J! !.. !.. A fra ì MamÌ fra ì r...rtila /lì Ganlar/'snfuiln rMr sn/'Ara liill/t nA» AMAMI lin J 


Molta l'attesa per vedere all’opera i Piccirillo e Casamonica Ira i leggeri, 
130 pugili che si contenderanno le 12 Caldarella Ira i superleggeri, Scarpel- 


lunque momento. 


la della boxe azzurra VIncen* 


Welter. Airinsegna dell'im* zo Nardiello. Il romano è uh 
prevedibilità. Il favorito do- mancino alla Hagler che toma 


denza rispeìto a recenti «asso- cuperare il ruolo di leader in dighe 6 Portante fa i minifnosca, To* 

luti* In cui abbondavano eie- seno al club azzurro. Naturai* disco e Castiglione fra i mosca, Cap‘ 

menti di elevate risorse agoni* mente Castiglione con la sua pai fra i callo, Quintadamo e BevilaC' 

slièhe ma dalla tecnica preca- boxe veloce e spumejsianie nei piuma. Campanella, Parisi, 
ria dove bntlavano per le loro si candida per un ruolo pnma* ^ H > K » 

assenze I pezzi più pregiati rio. Castiglione è un talento 

della nazionale e d<> e le so- naturale e capisce il valore di . . ... ... . 

cietà preferivano non iscrive- questo appuntamento ai fini 
re I loro giovani virgulti nel ti- del suo futuro nella nazionale 
more di «bruciarli*. Questa Oeggi Seul). Ampie chances 
edizione abbonda di elementi bisogna riconoscere anche 
dalla tecnica sopraffina e so- all'ex campione Melis che il 
prattutto il carnet delle iscri- maestro Girelli promette al 
zioni risulta pingue come da massimo della preparazione, 
molto tempo non succedeva: Tre elementi di indubbio valo- 
cl sono insomma le premesse re a disputarsi un titolo ambito 


Attesa per ^ «assohiti* 

5 giorni di «noble art» 
per la platea petroniana 
(pomeriggio ingresso gratis) 


dighe e Portante (a i minimosca, To- diello fra i medi, Magi fra i medio¬ 
disco e Castiglione fra i mosca, Cap- massimi, Caudiano fra i massimi e il 
pai fra i gallo, Quintadamo e Bevilac- «vecchio» Biagio Chianese fra i super- 
qua nei piuma. Campanella, Parisi, massimi. 


per un buon successo orga- 
nlxzatlvo. Probabilmente sa¬ 
ranno ancora I pugili del sud a 


con il bolognesino Polazzi a 
fare da outsider. 

Callo A Cappa! (medaglia 


S SI accendono da oggi le 
lui ririg dei campionati 
ani di Iwxe dllelianll. li 
quadrato è quello del Pala- 
•poti di Bologna (In plaxia 
Aiiarlta nal ceni'o dalla ciiiiQ 
eh# toma a oapllare dopo SS 
anni la maislma manllestailo- 
, na dalfr boxa duellante Meo- 
Mie. Mpp e ediiloni de 
lexi iar ioni 


ltM,’$3;'S7el96tredllio- 
na 1967 he viaioenivate sotto 
le rfue torri un vero e proprio 
aierclto carico di guantoni e 
calioncini: ISO puàlll, IdO al- 
lenalori, oltre a 45 dirigenti, 
IS aibltrl, medici e accompa¬ 
gnatori, Insomma la rappre- 
lanlatlva nailonala al comple¬ 
to cha a qui anche per giocare 
la ultime carte In vista della 

S onvocailone per le Olimpia- 
I di Saul. Il ritorno In grande 
lille del pugilato tricolore a 
Bologne e stalo lortemenle 
voluM dal comlialo regionale 
dell'Emilia-Romagna (presie¬ 
duto de Vittorio Della Xamal 
che assieme elle due società 
Ipoitlva bolognesi Car TVam- 
viari e Sempre Avanti e con II 
patrocinio del comune di Bo- 

ÀMiKOm 


logna non si é risparmialo né 
In tempo né In fatica per orga¬ 
nizzare 1 campionati, il qua¬ 
drato, si diceva, é quello del 
Palazzo dello Sport di Bolo¬ 
gna dove Stasera alle ore 20 
inizieranno i primi Incontri 
della fase emilinatoria. Da do¬ 
mani a giovedì i match prose- 

S uiranno con riunioni pomeri- 
lane e aerali. Venerdì riposo: 
In quella giornata verranno 
premiati InTomune 1 migliori 
esportanti della boxe dell'E- 
mula-Romagna. Sabato sarà 
quindi la giornata cruciale del¬ 
le finali e deirassegnazione di 
quel titoli che costituiscono 
un piccolo pezzo della storia 
delia boxe llallana. Da sottoU- 
neare anche l'aspetto promo¬ 
zionale della manifestazione: 
manifesti e locandine a tappe¬ 
to per tutta la città, (la pubbli¬ 
cità è comparsa sugli autobus 
cittadini), accesso iratulto al¬ 
le riunioni pomeridiane, men¬ 
tre per quelle serali oltre ai 
fiormaJI biglietti che vanno 
calle S.QQo alle llQQQ lire 
delle finali ne sono stati distri¬ 
buiti un certo numero gratuiti 
a scuole e caserme. 


stupire ed a carpire Interessi d’argento in Siria) spetta il 
con quella loro boxe naturale ruolo di favorito e chissà che il 
e scoppiettante; speriamo che pronosticato erede di Stecca 
tra di loro cl siano meno «me- finalmente non esca dal gu- 
teore« del solito e che il ragaz- scio, in fin del conti quella sua ^ 

20 che è costretto dalla sorte boxe potente e precisa dovrà 
a vivere in un contesto sociale pur dare qualche soddisfazio- 
più povero di altri si esalti a ne al maestro Scano. Avversa- Quintadamo 
contatto con la «vetrina* na- rio pericoloso il diciassetien- —— 
zlonale più nobile del pugilato ne Vinciguerra; alto brioso, 
dilettantistico. Stilare prono- dal pugilato vario ha tutti l nu- Il pupillo delii 







pugile di Santarcangelo per ancora tutto per essere un au- 
vincere dovrà essere à meglio tentico big; dipende da 
della condizione. In forma in- lui. Mastrìa sarà uno dei fm- 
vece si annunciano Scardino tendenti più autorevoli, porta 
(già campione nel 1985) che colfri sotto e $q)ra, è aggieisl- 
ha intenzione di far valere i voeFalcineiHsia^taB«<hoHo 
diritti della sua buona tecnica, da lui ma anche Caiani po¬ 
li pugile di Ciaramella Fucl trebbe«inserirsi nella corsa ai 
che boxa in linea e fa male primato. In Grecia è andato 
quando tocca, e Vantaggioll molto bene, ha una boxe fo^ 
«figliod'arte» che ha nella tee- se troppo professionistica ma 
nica la sua arma migliore. Spa- è pur sempre elemento di si- 
zio in questa categoria bìso- curo affidamento. 1Va gli jdtri 
gna d^icare alla possibile pretendenti Davoli é annun- 
giovane «sorpresa» ovvero ciato in gran forma, come pu- 
Raffaele Bergamasco. Gà re Pellizzaro dalla boxe sem- 
campione dei novizi A e B pre ostica, attenzione anche 
Raffaele è ben diretto dal pa- al mancino Molea. 


dre e potrebbe benissimo es¬ 
sere un nuovo giovane «Stec¬ 
ca*. 


Mediomassi/ftt. Magi lìwl- 
ta sidia carta Imbattibile. Te^ 
zo agli europei il ragazzo di 


Superwelter. Guerra tra Ma- Reapugii migliora di match in 
strodonato, Pompilio e II vice- match e la sua boxe è sempre 
campione del mondo Marro. più precisa ed elHcece: farà 
Mastrodonato è ormai un na- strada sicuramente. A creare 
vigato azzurro dalla boxe os- problemi al pesarese ci po- 
sessiva anche se un po' preve* irebbe essere il Bocchini un 
dibile, non ha brillato né a To- mancino di Burli dal pugilato 
rino né In Siria e vorrà certo assiduo, ma anche un uomo 


dilettantistico. Stilare prono- dal pugilato vario ha tutti l nu- Il pupillo delia Tarai!! sa anche numeri per essere il vincitore, grande inventiva e soprattutto rifarsi per non perdere il poeto di casa e cioè quo) Passini pie- 

siici è sempre difficile ma in meri per divenire qualcuno, picchiare e dal match perso Dalle movenze e dalla boxe vuol vincere anche lui. Sarà >n nazionale. Pompilio è un chiatore niente male che da- 

3 ueslo clima di abbondanza Vinciguerra è maturato mollo con Nikolov è molto migliora- quasi professionistica (non una bella lotta. Da ricordare buon elemento che sembra vanti al proprio pubbìlqo po- 

iventa perfino piacevole dia- e sa di avere addosso gli occhi to. Quintadamo è un talento per niente spesso sì allena tra I 60 kg Di Natale. Poggi e essersi ritrovato dopo dure Irebbe rendere a mille, da non 

gnoalicare le categorie più di Falcinelìi... Non può sba- naturale che ha lì piglio e la con Ghelfi) è freddo preciso Di Spirito esperienze personali e la sua dimenticare quel Caste))) già 

spettacolari ed I campioni dei gliare! Dietro I primi della tranquillità del campione; de- e poria colpi molto pesanti SuperleMeri Caldarella in boxe precisa potrebbe anche campione nazionale novizi. 

Qomanl. classe l'aggressivo D’Angeli ve solo confermarsi.! compri- in^ma à tmin ria nniA.nfMiHnn Àioììa ria»A «n. risultare vincente. Ma anche Moss/mi.Oaudianohadl- 

àffn/mosco II vivace e frlz- (Oro a Lodz) che proviene mari sono comunque molti e Parisi aolieuroDei ha ben fìou^ beroe^rse tecniche ha su- Marro chiede Strada. A Cuba mostralo di essere in buona 


I m/mmosca II vivace e rnz- v^ro a uoazj cne proviene man sono comunque mom e PaHsiaoliAiimnAihahAniitìn. 


contraltare naturale al tecnico capace di un ritmo ossessivo, «pari* con ParisO ha molta 

Portante, un elemento che Mariuti (ottimo anche lui in esperienza, Contorno se moli- 

Curcettl ha portato ultima- Polonia) e il volenteroso Ca- vaio è un osso duro. 2off se 

mente a livelli di eccellenza, striota ed U puncher lombar- trova coraggio ha due mani 


esperienza. Contorse motb S l mondialljr non sono stali un favorilo.'a conira^ario l'N- 

vaio è un osso duro. 2off se di clasM e spera ancora In un neo e vorrà certo a Bologna episodio, del resto l suol 17 duciblle Cinotti ed 11 mancino 

trova coraggio ha due mani posto per Seul, quindi farà di ntrovare fiducia nei proi^ anni tutto gU permettono. Altri della Casertana Russo, 

pesantissime e può mettere lutto per vincere. Il ^ricolo mezzi. GII si oppongono Di elementi (te citare sono; Caso- Supermassimi. Categoria 

chiunque ko infine anche «mcomltante* ri id^llfica ntì Lemia (mollo ammirato a To- laro raliisslmo H.85) atleta nel nome di Biagio ChUmese 

ballino, Manzaro (se non si fe- nomi di Piccirillo e CasamonI- nno) alla ricerca del suo quar- della Taraill dalla boxe mobile di cui non è mai dato sapere II 


nniA.f^«iti^ ÀioiiA riAiiA «II. risultare vincente. Ma anche Massimi. Gaudiano ha di- 
Marro chiede strada. A Cuba mostralo di essere In buona 
Ku“™,s1aé8lleum^i tona» Oeggi. CiocM del.Medi; 

ehe ninrhi Hai MeH,..™. .BoloB"? .d^e dimostrare Che erraimo) ed è slcuraroanle I 


mente a livelli di eccellenza, striota ed U puncher lombar- trova coraggio ha due mani 

Ruggiu è Invece l'uomo che do Spinelli. pesantissime e può mettere vincere. Il ^ricolc 

trovata la buona forma po- Piuma. In vetrina aulenti- chiunque ko Infine anche Sa- 

irebbe entrare In lizza per li che novità Identificabili nei ballino, Manz^o (se non si fe- nomi di Piccirillo e C^moni- 
titolo non fosse altro per II nomi di Quintadamo (vice risce) e Minardi possono e® per niente convinti di recl- 


Caso- Supermassimi. Categoria 
Lemia cmoiio ammirato a IO- i^ro raliissimo (1.85) atleta nel nome di Blaglo Chianese 

nno) alia ricerca dei suo quar- della Taraill dalla tròxe mobile di cui non è mai dato sapere II 

lo titolo e il terribile mancino ed efficace, i fratelli Bifone grado di torma ma di cid Ò 

Paolo Corclulo un puro fighter che costituiscono un po’la asricurata fa presenza. Awer- 

di razza catabra. Anche un al- curiosità dei campionati pre- sano probabile EmlHottl 


ruolo di vicecamplone che ri- campione del mondo Jr) e Be- 
copre dopo il cambio di caie* vilacqua forte del successo ot- 


gorìa di Melis che lo batté in tenuto il mese scorso a Saio- 
finale lo scorso anno. nìcco. E II possibile -scontro 

Mosca, fulilmlsslma noti- 


<;reare prr^lemi. 

Leggeri. Categoria Regina. 


tare moti di SQCondo.pkmo. Paolo Corciulo un puro fighter che costituiscono un po’ la asrici 
Piccirillo évb)oicè,pQ^ tulli i di razza catabra. Anche un al- curiosità dei campionati pre- sano 


Pòche altre possono schierare col^ Irò mancino, Serio, che sa sentandosi entrambi nella mentre molta curìorità po- 


ibile-scontro al via elementi co^ Campa- mateedèingnU)f(Vtna.,pÀa- usare mollo bene entrambe le stessa categoria. Fiore e Gaz- trebbe suscitare te 


tra due tecnici che hanno co- nella, Parisi, piccirillo e Casa- mohica è tecnico, Inlelligente mani e quella vecchia volpe di zolo. 


zia conferma la defezione di me migliori armi del reperto- monica. Campanella se rien- meno fighter del più famoso Duse possono inserirsi nel Medi. Bella categoria che stra di Ghelf 
Manna) messo fuori gioco da rio la velocità e la precisione, trerà nei limili di peso ha tutti! fratello ma In possesso di contesto dei migliori in qua- vede in lizza l'ex uomo di pun- gran bene. 


rebbe suscltere la partecipa- 
clone di un gigante della paie- 
itra di Gheln di cui si dicé un 


In Sala Borsa o allo Sferisterio con Cavicchi 
Benvenuti, Cané, Mazzinghi e chissà che stavolta... 


La storia continua e c’è la Nazionale 


Parla il presidente della Federazione 

Mardiiaro: «Gian vitalità 
dd pogOato ^ovanile» 


M illBwa della licoannlo- 
' m, dalla programmatlone. 
•ambra davvero legare Bolo- 

« na come aede del campione- 
aaaolull el deeilnl della ne- 
xlonala aiaurra. Solo nel 19S3 
la cllll delle due torri si trovò 
relativamente lontana da 
grandi appuntamenti pugllleil- 
8, Biianinattvamente pwlen- 
00 naturalmente, dato che nel 
19SI aul ring lelsineo al prepa¬ 
rarono le Oumplodl di Helain- 
M, nel 1937 al tilondò la ne- 
aianale che non aveva eniu- 
«•amato a Melbourne e nel 
1961 al tentò di ricoalrulre la 
Iplandida e trlonfenle compa¬ 
gine delle Olimpiadi di Roma. 
Anche In queito line 1987 II 
lampo che cl divide dai giochi 
olimpici * breve come brevi 
nono I tempi per dare un volto 
ad una nailonale che non ha 
piò asai nella manica come 
Stecca, Damiani, Musone, 
Bmno. Appuntamento, dun¬ 
que, della maaaima Impoitan- 
M che va collocalo aiorlca- 
meme nel suo tempo senaa 
parallcllami o paragoni quali- 
I latM tanto sono cambiati I 
, tempi e gli uomini che si esibi¬ 
rono In passalo sul ring della 
Sala Borsa o nello «Sieriste- 
I ria. cllledino. Ogni epoca i 
. luot campioni, gli enigmi del¬ 
la memoria el r^rtano inevl- 
tabllmenie alle Imprese dei 
Cavicchi, del Bolognesi, dei 
Benvenuti, ad un pubblico 
oceanico ed Interessato a una 
' raalll (agata a quel tempi e 
eht oggi ò (orse non ripetibi¬ 
le. L'tdiilone di queail cam- 
plonall * però mollo Imetes- 
•anle aul piano squlallomente 
lecnlCQ. Vedremo infatti 
un'abbondania di .allliatl. e 
di govanl con grande dlmeafcj 

SwfiffS 

no (telte tofza fisica II loro cre¬ 
do più produttivo. Da questa 
oortsiderazlone a) fatto che 
naacono altri Maurizio ^ca 
tanto fare un .eaenpo il 
passo e lungo ma ci sono con¬ 
creti rnotiviperchè pugni gio¬ 
vanissimi come Quintadamq, 
^panelia, Caldarella, fievj- 
tacqui. Bergamasco regalino 
griolte lorpresQ e spettacolo. 


La partecipazione poi della 
nazionale a ranghi completi é 
un richiamo non indifferente 
per il pubblico ma lo è stala 
soprattutto per ie società che 
finalmente hanno capito che 
In una realtà o^anìzzatlva 
non troppo prospera il con¬ 
fronto con I primi della classe 
diventava sinonimo di possibi¬ 
lità di emergere. Bologna é 
storicamente importante nel 
segno di una storia pugilistica 
di prim'ordine come già nel 
195) scrìve la stampa nazio¬ 
nale sul Corriere della Sera, 
sui Resto del Carlino e su «Bo¬ 
xe* organo ufficiale della Ppi 
allora diretto da uno del più 
grandi maestri del giornali¬ 
smo pugilistico italiano, Decio 
LucarinT. 

Il comitato organizzatore 
composto dalla «Sempre 
Avariti* dai «Crai Tramvieri* 
sotto l’egida deH'Enal pensa 
bene che questa edizione di 
aumentare la capienza dello 
■Sferisterio» con tribune in 
ferro (messe a disposizione 
dell'Ing. Venturi) tanto è fer¬ 
vente l’interesse delia città 
sportiva per questi 200 parte¬ 
cipanti. Sono i campionati di 
Aureliano Bolognesi, fine tec¬ 
nico ed impareggiabile colpi¬ 
tore che poi, dopo II trionfo di 
Bologna, vincerà le Olimpiadi 
ad Helsinki nel 1952; ma è an¬ 
che il perìodo ri’oro per i pugi¬ 
li emiliano-romagnoli che 
schierano autentici assi. Pri¬ 
mo Ira lutti Vincenzo Dall’Os- 
so, «gallo* dalle immense qua¬ 
lità tecniche che vince Poglia- 
ni e Nosenzo ed in finale si 
ritrova con 11 compagno della 
Cogne Velittl anch'egli in un 
periodo di grande forma. Il 
match tra I due imolesì non si 
te perun’ecchimosi all'occhio 
di Velittl e Dall'Osso con la 
maglia di campione d'Italia si 
avvia a vincere gli Europei di 
Milano. In finale c'è addirittu¬ 
ra un terzo pugile di Imola, ti 
grintoso Sentimenti, che non 
conquista il titolo solo per un 
colpo a freddo subito (con 
Kd) nel primo round da Alton- 
settl ed al mediomassimo ro¬ 
magnolo non bastano le altre 
due riprese disputate a tutta 
birra. Nei pesi massimi un otti¬ 



mo Di Segni batte il potente 
ma acerbo Cavicchi allora ai 
primi incontri probanti. L'e- 
spenenza del Romano e la sua 
tecnica lo portano a vincere 
«alia grande» gii europei di Mi¬ 
lano ed il giovane Cavicchi 
può ben menar vanto dall'a- 
ver perso in maniera dignitosa 
dal Di Segni formato «Bolo¬ 
gna*. 

In questi campionati brilla 
l'atleta di Parma Marcello Pa¬ 
dovani che batte in finale Ca¬ 
valieri (poi l'emiliano giunge¬ 
rà secondo agli europei di Mi¬ 
lano) e due parole vanno spe¬ 
se (tar il lughesc Venturelli 
sconfitto in finale dai tnestino 
Bernardinello. Nel 1953 la ri¬ 
cerca di un'identità per la na¬ 
zionale azzurra possa ancora 
da Bologna Nel gennaio di 
quell'anno ta sala Borsa aveva 
ospitato la giovane nazionale 
in un confronto contro la 
compagine slava ed un pub¬ 
blico strabocchevole salutò 
un imprevedibile successo az¬ 
zurro. Al campionati brilla 
Guido MazzingnI. Federico 
Friso, Aristide Pozzali e la 
squadra emiliana è prima nel¬ 
la speciale classifica per re¬ 


gioni pur senza vincere titoli 
Nei pesi gallo l'ex campione 
d'Europa Pezzali deve dispu¬ 
tare una finale ai caler bianco 
per non farsi sopraffare dallo 
scatenato imolese Velitti ed i! 
verdetto che dà sconfitto il ro¬ 
magnolo è lungamente disap¬ 
provato dal pubblico. Anche 
per il tecnico ferrarese Poh la 
finalissima non è positiva Di 
Jasio ordinato ma sfuggente 
convince alla fine i giudici. 
Per la boxe bolognese è un 
ottimo periodo; nella classifi¬ 
ca per Società la Sempre 
Avanti è seconda in regione e 
la Tramvieri è terza dietro alla 
Boxe Parma e gii uomini più 
accreditati rispondono ai no¬ 
mi di Ravagiia, Poli, Capra. 
MazzottI, Zanarlni, Tavolazzi 
di vane società di appartenen¬ 
za Nel 1957 li pugilato dilet¬ 
tantistico SI dà appuntamento 
a Bologna con rlntento di ve¬ 
rificare le proprie forze dopo 
Melbourne Questa volta c'è 
già una stella di prima gran¬ 
dezza che brilla e risponde al 
nome di Giovanni Benvenuti 
(allora non ancora con il ni- 
ckname «Nmo") DI fronte al 
triestino cedono Jacomini. 


Chiavegata e nemmeno ti sar¬ 
do Fiore In finale riesce ad v- 
sinare la classe dei pupillo di 
Steve Klaus ^iota della na¬ 
zionale). Nello stesso anno 
Benvenuti vincerà gli «euro¬ 
pei* di Praga. In evidenza an¬ 
che il romagnolo-bolognese 
Parmeggiani che si guadagne¬ 
rà la maglia azzurra per Praga 
proprio su! quadralo di Bolo- 

§ na. I) tecrtico-pi^tie di 
appio deve lottare duramen¬ 
te nelle eliminatorie contro 
Cocco e Paris ed anche la fi¬ 
nale vinta con il lazàttie (ter- 
mani è dura ed irta di dtffìccti- 
tà, solo grazie al sinistro sten¬ 
to e preciso arriva ti verdrtto 
positivo. Campionati dun an¬ 
che per gii altri emiliani: dai 
ravennate Monti, a Mcroni al 
modenese Baschierì. Si rivela 
il mediomassimo Wogrig che 
poi avrà un'onorevctie camera 
professionistica, il medio mar¬ 
chigiano Rumori, il gallo Pio¬ 
vesan e il «piuma* Sitn (questi 
ultimi contro ogni pronostico 
otterranno 2 meditflie d'ar¬ 
gento agii europei) Nella 
classìfica per re^oni rE^ilia è 
terza mentre nella classifica 
per società risulta prima la 
Sempre Avanti. 1961: non sì è 
ancora spenta l’eco dette lu- 
mino% prese di Musso, Ben¬ 
venuti e De Piccoli a Roma e 
la stampa guarda ai campio¬ 
nati di Bologna con mctilo 
scetticismo. E la boxe bolo¬ 
gnese in prima persona che 
risponde alle perplessità del¬ 
l'informazione; pubUico delie 
grandi occasioni e tre titoli 
conquistati da conattadini. 
Vacca, Saraudi e Zamparini 
conquistano un posto ai sole 
sul ring di Bologna e dispute¬ 
ranno poi degli ottimi campio¬ 
nati Europei, Nervino e Sarau- 
di confermano ie loro doti. 
Ma Bologna applaude, incita, 
trasporla soprattutto Dante 
Conè, che con 1 suol 1)0 kg 
«vola* addosso al tecnico 
Penna e to batte in una finale 
cadenzata da un tifo impres¬ 
sionante. Canè aveva battuto 


m semifinale De SiWestris per 
squalifica e contro ogni pro¬ 
nostico batte seppur di stretta 
misura il famoso ^nislro di 
Penna peraltro già sicuro az¬ 
zurro nella nazionale di Rea. 
Un autentico trionfo per il lo¬ 
ro della «Sempre Avanti». Ma 
altre soddisfazioni riserva il 
ring bolognese; Orazio Ventu¬ 
ri nei welter pesanti supera 
l'enfant-prodige del pugilato 
italiano quell'Albl che da tutti 
era pronosticato come il futu¬ 
ro Benvenuti. )) »n'islro di 
Orazio è pungente e nono¬ 
stante una mano In disordine 
sin dalle semifinali disputate 
con Fabiani remiliano si supe¬ 
ra Nella serata conclusiva Al¬ 
bi si arrende a) coraggio del- 
l'awersarìo Ira lo stupore dei 
tecnici. Nei piuma Mazzacura- 
li. in quel perìodo in forza alla 
squadra militare, disputa una 
semifinale sofferta con il con¬ 
terraneo Baldisserri, ma in fi¬ 
nale esplode la srinta del «Lu¬ 
ciano* che vuole finalmente 
realizzare un sogno sempre 
sfuggitogli; Medda non può 
far altro che perdere. ’TVa gli 
emiliani ingiusta squalìfica per 
Lugli mentre il forlivese Var- 
geliini è la rivelazione del tor¬ 
neo. In finale il romagnolo 
non è certo da meno del leg¬ 
gero Sabn, ma il verdetto e 
negativo: poco male, si rifarà 
nel 1962 conquistando il tito¬ 
lo a Modena. Buone cose an¬ 
che per il welter romagnolo 
IVamonti sconfitto solo m fi¬ 
nale da Nervino. 

1987: la storia continua! 
Forse il pu)>b)ico sarà meno 
appassionato ma dovrebbe 
essere numeroso. I motivi non 
mancano, perfino in un perìo¬ 
do qualitativo non eccelso l’E¬ 
milia Romagna cova qualche 
piccola speranza OegRi’ Sca^ 
pcllini, Davoli, Poiaz») ma al 
di là del prodotto «locale* ele¬ 
menti come Chianese, Todi- 
SCO, Cnppai, Caldareiia tulli 
inseriti nelle classifiche mon¬ 
diali, non possono non richia¬ 
mare l'attenzione di un pub¬ 
blico pugilisticamente nobile 
come quello bolognese. 


■1 Ermanno Marchiaro, 54 
anni, nativo di Bra, presidente 
delia Federazione Pugilistica 
Italiana da) 1981 (già consi¬ 
gliere nazìonaie nel 1965 e vi¬ 
cepresidente nel 1969) crede 
ciecamente nella riuscita dei 
campionati italiani e nel suc¬ 
cesso di una grande affluenza 
di pubblico, quel pubblico 
che lo ha tradito propno a To¬ 
rino in occasione degli «euro¬ 
pei*. 

«Bologna ha grande tradi¬ 
zione - sorride Marchierò - 
ma è anche una "piazza" di 
competenti. Sono certo che il 
pubblico apprezzerà gli sforzi 
della Federazione volti a crea¬ 
re una nazionale e un pugilato 
di pnm'ordine, se non ai livelli 
di quello di Los Angeles alme¬ 
no di rilievo continentale. 
L'impegno del consiglio diret¬ 
tivo è evidente neU'obblìgo 
fatto ai nazionali di presentar¬ 
si a Bologna al completo, una 
mossa che anche Falcinelli ha 
molto gradito e che non può 
che elevare il tasso tecnico 
dei campionati La partecipa¬ 
zione da parie delle società è 


confortante e mi pare che i 
vari comitati regionali abbia¬ 
no scelto il meglio del "se¬ 
conda serie" che potranno 
partecipare anche in questa 
(xrcasione*. 

Ad un Marchiaro così otti¬ 
mista e pimpante non ^ può 
non chiedere se tanto ottimi¬ 
smo non sia eccessivo dopo i 
Giochi del Mediterraneo che 
non sono stati certo forieri di 
buoni risultati per i colorì az¬ 
zurri. 

•I nsuitali conseguiti a Lata- 
kia (Siria) risentono indubbia¬ 
mente dì fattori ambientali e 
della mancanza di uomini ca¬ 
paci di vincere indiscutibil¬ 
mente. Quattro medaglie d'ar¬ 
gento e quattro di bronzo so¬ 
no poche per ì nostri mezzi 
ma con un uomo leader in più 
e verdetti più limpidi la s{^i- 
zione poteva e^re giudicata 
in maniera differente. È co¬ 
munque un anno dove pesano 
parecchio I cinque bronzi 
conquistati a Torino e le due 
finali conquistate da (juinta- 
damo e Marro ai mondiali Jr 


dì Cu)>a che testimoniano la 
vitalità del nostro pugilato. 
Ecco in questo contesto si 
collocano i campionati sotto 
le due Torri, lui traguardo 
gli elementi che vogliono 
emergere devono raggiunge¬ 
re da vincenti*. 

Bologna allora appunta¬ 
mento imprescindibile per 11 
pugilato Italiano che pero non 
trova sempre un assioma con ì 
professionisti sìa manager che 
organizzatori. , 

•Anche su questo tema mi 
sento di testimoniare con otti¬ 
mismo. Compito della Fede¬ 
razione è quello di difendere 
tutto il sistema in misura pari¬ 
taria e non esìste prevennone 
per il mondo "a torso nudo'' 
anzi la mia disponlbiUtì è con¬ 
creta perfino per un possibile 
passr^io al professionismo a 
18 anni. Certo che in questo ì 
manager, gli o^nìzzatori de¬ 
vono darmi concrete garan¬ 
zie. Il pugilato va avanti con 
serenità e mi aspetto proprio 
da Bologna un responso sul 
buon «ato di salute della no¬ 
stra "noble art"*. 
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Motori 


La Piaggio ha presentato 
il suo nuovo scooter 
in occasione del Salone 
del ciclo e motociclo 




Crescono i van? 
Arriva il Penny 





l'IjWlwto Ircnult Mmillco Integrdt • pedate con il frano anieriore meccanico a mano, scnematiuato nel disegno, i una delle novità Due viste del Penny, il nuovo veicolo commerciale della Fiat derivato dalla Duna Weekend. E' 
dine «Cote». U loto evldeniia la nuova linea dello Kooter della Piaggio. proposto In versione benzina e In versione Diesel. 


Forse è una virtù ma la Cosa 
è stretta parente ddla Vespa 


Si chiamerà anche Cosa, ma a noi ricorda tanto la 
Vespa. Pare, comunque, che ciò non sia un difetto 
per il nuovo scooter della Piaggio, stando alle pa¬ 
role del suo piesidente, Umberto Agnelli. Mante¬ 
nere rraria di famiglia» è stato un preciso obiettivo 
dei progettisti, che hanno voluto, Inoltre, sottoli¬ 
neare la «diversità» dello scooter italiano rispetto ai 
più avveniristici concorrenti giapponesi. 


M UCosn-torse, col lem- 
ix>, cl obilucremo a chiamarla 
l'oat ' iiaKondc il «uo aspetto 
più litnovailvo sotto la sella, 
dove ò stato ricavato un vano 
pur contenere un cuco, per* 
sino alntcgrale*. Ali esterno, 


PAUO 

dall'esame sommario che ab¬ 
biamo potuto fare, (si potrà 
provarla dopo il Salone mila¬ 
nese dei Ciclo e Motociclo 
dhe da due giorni calamita 
l'interesse dcr pubblico) si 
evidenzia la piacevole forma 


li calamita 
ibbìicoj si 
/ole forma 


delle «guance» protese verso 
H davanti della molo, La sella 
è di grandi dimensioni senzi». 
i^altro, appesantire la linea. 
Ben Integrali nella carrozzeria 
gli indicatori di direzione. De¬ 
cisamente nuovo k) scudo an¬ 
teriore. apparentemente mol¬ 
lo protettivo c di disegno pia¬ 
cevole, mentre per la carena¬ 
tura del manubrio non si è 
osato mollo, esteticamente. 
Sulla ruota anteriore, più larga 
di quella delia Vespa, si nro- 
tefide il largo «becco» del pa¬ 
rafango. logica conclusione 
della parte centrale dello scu¬ 
do. Le quattro marce sono ri¬ 
maste al manubrio, per ragio¬ 
ni di costi: peccalo! Ibltavia si 
può sperare In una versione 
automatica, in futuro, per i 
meno sportivi, per i più pigri e 


QIANNI BOSCOLO 


TVe manovrabili pilotine 
proposte dalla Tecnofiber 


MB II cantiere Tecnofiber di 
Builaria si ò tpecialluaio nella 
presunu sul mercato con ca» 
Irinail medi. Recentemente ha 
presciilaio l'ultimo nato: li 
«Nabucco 28'». Lunghezza 
111.8,50, larghezza massima 
;).U2 cQtn un ditilocamento a 
vuoto ìjf 3800 kg. Il nuovo 
modello è motorizzato con 
due motori da I f>0 hp ognuno. 
l'aliezzB della cabina 
(m i,00) c tre locaci separati 
clic ospitano 6 cuccette, oltre 
ad un serbatoio acqua capace 
di 250 litri ne fanno un model¬ 
lo particolarmente abitabile 
|K'r crociere. 

La produzione del cantiere 
romagnolo - che sta avviando 
un'intensa attività di scambi 


con i mercati deH'Eai euro¬ 
peo. in particolare con la Bul¬ 
garia - ai ò sempre orientala 
sul segmento del cabinato 
medio e piccolo. 

01 particolare interesse ri¬ 
sulta quindi la linea di pilotine 
di sei metri: il 600 FIsherman. 
il 600 Rush deck ed il 600 Pe¬ 
sca. Sonostail studiali in parti¬ 
colare per gli appassionati 
della pesca sportiva, non ne¬ 
cessitano di immatricolazione 
né di patente e risultano sem¬ 
plici da usare. 

Queste le caratteristiche 
comuni ai tre modelli, che 
presentano tre versioni delia 
cooperta: lunghezza 6 metri, 
larghezza m. 2,40, pescaggio 
60 centimetri. Le barche di¬ 
spongono di due posti letto In 


per chi ama la praticità di que¬ 
sto dispositivo, li freno a pe¬ 
dale - quento si veramente 
rinnovato - è ora a comando 
idraulico ed agisce su ambe¬ 
due le ruote. Rimane sempre 
la possibilità di azionare l'an- 
icnore. meccanicamente, con 
la leva al manubrio. Non tra¬ 
scurabile la presenza del con¬ 
tagiri per un più completo e 
corretto ultamenlo delle 
caratteristiche dei rinnovati 
motori che sono disponibili 
nelle cilindrate I2S 150 e 200 
cc. L'awiatneiuo e elettrico 
sulle versioni lusso. Fanrio 
parte della (Iptazione di serie 
l'indicatore del livello carbu¬ 
rante, il «ck alino» freccia in- 
Mnia.e lo sÌ4f|er,Mto(natico. 
L Impianto elettrico e stato 
potenziato yd ora il faro è 
provvisto di lampada alogena. 


È stato infine sottcMIneaio il 
miglioramento (-10 ber cen¬ 
to j detta reslslenza all'avanza¬ 
mento che rende la Cosa me¬ 
no sensibile ai vento. Questi i 
prezzi: 

Cosa t2Scc base (con conta- 
tà^ìÌK 2.950.000. 

Cosa t25cc lusso (con conta¬ 
giri e miscelatore avviamento 
. elettrico) Hre 3.{(M.000. 

Cosa ISOcc base (con misce¬ 
latore} Iire\l00.^. 

Cosa iSOcc lusso (con conta¬ 
giri e miscelatore avviamento 
elettricoTìire 3350.000. 

Cosa 2(;kicc base O^n misce- 
laiorenire 3.380.d00. 

Cosa 2Q0cc kisso icon conta¬ 
giri e miscelatore awiamento 
eletifko) lire 3.6W.OOO, &- 
vraprezzo pervemtct metalliz¬ 
zate e micaitzzate non ancora 
comunicato. 


cabina alla m. 1,75, e sono 
motorizzate con propulsore 
Diesel Vetus della Mitsubishi 
capace di 40 CV che consente 
una velocità massima di 14 
nodi con un'autonomia di 12 
ore. 

Si (ratta, ovviamente, di im¬ 
barcazioni adatte al diporto 
costiero che utilizzano al mas¬ 
simo l'esperienza delle care¬ 
no delle motobarche da pe¬ 
sca. l'aver adottalo ia classica 
sczioite rotonda accreScéh- 
done le prestazioni con l'inse¬ 
rimento di zavorra In ghisa pa¬ 
ri ad 1/6 del dislocamento 
(che è di 12 quintali), diretta¬ 
mente resinala lungo la chi¬ 
glia, sostiene il canllcrc, è si¬ 
nonimo di sicurezza c di ma¬ 
novrabilità anche con onda 
formala. 



■■ Dalla scorsa settimana è 
in vendita in Italia un nuovo 
veicolo commerciale leggero. 
Si traila del Penny. La Fiat lo 
propone in due versioni, ben¬ 
zina e Diesel, a prezzi, rispetli- 
vamente, di 11.989.989 e 
16.641.980 lire, chiavi in ma¬ 
no. 

Il Penny, che è derivalo dal¬ 
la Duna Weekend, si inserisce 
nella gamma dei commerciali 
della Fiat ira la Panda Van e il 
Marengo. Le sue peculiari ca- 
I rallerisliche sono: ia compat¬ 
tezza (4,04 metri di lunghez¬ 
za). la capacità di trasporto (1 
persona 400 Kg di portata 
ed un volume utile per le mer¬ 
ci di 1.5 me), i ridotti consumi 
(media di 7,2 litri per 100 Km 
con il benzina 4 marce, di 7 
litri per il benzina cinque mar¬ 
ce che ha un sovraprezzo di 
185.000 lire - c di 6,2 litri per 
il Diesel, la capacità di traino 
(1000 Kg). 

li Penny a benzina ha un 
propulsore 4 cilindri in linea 
di 1116 cc e 58 CV che con¬ 
sente di raggiungere velocità 
di ISO Km/h; stessa velocità 


per il Diesel che ha una cilin¬ 
drata di 1697 cc e 60 CV. 

Commercializzando le due 
versioni, la Piai ha sottolinea¬ 
lo che, come lutti I veicoli 
commerciali, in Italia il Penny 
gode di importanti vantaggi fi¬ 
scali (deiraibilità dcll'lva, che 
tra l'altro non è sollopoftia nl- 
l'addizionalc del 4 per cento, 
lassa di possesso in relazione 
alla portala, esenzione dal sii- 
perbollo Diesel) e di esercìzio 
(pedaggi autostradali e premi 
assicurativi ridotti). 

Stilisticamente il Penny si 
differenzia dalla Duna Wee¬ 
kend per la carrozzerìa a due 
porte (anziché quattro) più il 
portellone e per I pannelli di 
lamiera in luogo del cristalli 
laterali posteriori. Altre diffe¬ 
renze nei gruppi ottici e nel 
grande paraurti di materiate 
sintetico di colore nero. 

il segmento del «van», nel 
quale il Penny si colloca, vale 
in Italia 7 mila unità l'anno ed 
è in costante espansione; in 
Europa rappresenta il 21.9 per 
cento dei totale veicoli com¬ 
merciali. 



Sulle strade 

ritornano 
icoMBp 

■B Proprio mentre le telescih«riti battevano la botiaia 
che un consistente dieci per cento dette. a^<m| dalla Bp 
sono passale di mano e sono finile In Kuwa|l conb 
I rischio, per gli inglesi, che una dette loromag^H Còmpè,-/ 
onte sia controllata di^ll arabi *- ia Bp Italia ha annunciato 
il suo ritorno sul nostro mercato nel settore deil'auioira* 
zìone. I colorì verde e mallo dd marchio Bp erano Infatti 
scomparsi nel 1973 dalle stazioni di seivizio delia penisola 
(tremila punti di rifonimento) sostituiil dal marchio Mac. 
Oggi la Bp torna nei settore deil'auloirazione, sia pure in 
modo indiretto, attrawrso un accordo con la Erg, la socie¬ 
tà petrolifera che ha rilevato i distributori della EU e quelli 
della Chevron e che oggi dispone di 2700 stadoni di rifo^ 
nimento. La E^, Infatti, na accettalo di distribuire, io fa già 
per quelli della EU, anche gli oli lubrificanti della Bp< I 
dirìgenti italiani della Società inglese, dando l'annuncio, 
hanno sottolineato le caraiterlsiiche di avanguardia del 
loro lubrificanti (in pariicoiare dei Bp Strato fa cui or/g/- 
naie iatiina è riprodotta nella fotoX ma hanno escluso, 
allo stato ailuate, il ritorno alta distribuzione di carburante 
nelle stazioni di seivizio. 


PrAn Ac fa Hi L’Unione consumatori 

« iili - ha proposto che sia revoca- 

Q6II UIIKNI6 ta 1 autorizzazione a monta- 

ronsumatori automobili para- 

vvi»wiiiazvii brezza temperati invece di 

SUI pdnMWBZZd queiu stratificati, un po' più 

costosi. I parabrezza lem- 
perati, in caso di rottura, 
possono sbriciolar^ in migliaia di pericolosi e taglicnli 
frammenti e posano ferire gii occupanti del veicolo che 
ha subito un incidente. I vetri stratificati (formati da due 
lastre, separate da un foglio in materiale plastico) sono 
molto meno pericolosi, anche se comportano un maggio¬ 
re costo di 30 mila lire. 


In vendita 
da oggi 
la Delta HF 
Integrale 


■i Sono cominciale ogri le vendile della Della HP Ime. 
graie da 185 CV e 215 Km/h di velocità masBlma (nella 
hio). La Lancia ha liswto II suo preEto. chiavi In mano, in 
31.229.560 lire. 



Con le auto zeppe di sistemi elettronici 

Ormai il meccanico non basta 
serve il coordinatore tecnico 


i In quarant'annl il mercato deirautomobile è com¬ 
pletamente cambiato. Non si tratta solo di numeri 
(7.391 auto vendute In Italia nel 1946 contro 
1.825.492 consegnate Tanno scorso) ma di carat¬ 
teristiche del mercato radicalmente mutate. Il pro¬ 
blema, per le Case, è oggi non solo quello di ven¬ 
dere, ma di considerare l'auto come servizio; la 
Renault se Tè posto. 


FERNANDO STRAMBACI 


Iti alto una delle versioni del «Nabucco 2t'» conv^ibile. Qui 
sopra la pitorina «Fislieroian dOO*. 


■i ROMA. Le auto sono 
sempre |>ìili veloci, consuma- 
iK» .sempre meno, sono sem- 
|)re più confoncvoti. sono 
mollo più sicure di un tempo 
ma .se non lunzionano diventa 
sempre più difficile ripararle 
se non si è prowìsl) di una 
im'i^razionc tecnica adegua¬ 
la. Passalo il tempo del mec¬ 
canico dall'orecchio lino che. 
avviato ti motore, sapeva subi¬ 
to dire che cosa non andava e 


sapeva dove mettere mano, 
oggi è l'eletlronica a farla da 
padrona nella diagnosi e, 
spesso, la riparazione consi¬ 
ste nella sostituzione di una 
centralina o di un sistema 
elettronico. 

Nell'era delì’«usa e getta» è 
ormai prassi normale, ma il 
problema deirauiomobilista è 
proprio quello di sapere se 


quel che è stalo gettalo dove¬ 
va proprio essere gettalo o se 
il meccanico incompetente 
non ha per caso buttato via, 
con l’acqua sporca, anche il 
bambino, con aggravi di spesa 
che possono essere non indif¬ 
ferenti. 

E’ una questione che oggi si 
inquadra net problema del 
■dopovendila», che è molto 
Importante per il nome e per il 
prestigio di una Marca. Per 
questa ragione la Renault Ita¬ 
lia ha costituito nella sua sede 
di Roma un Centro di forma¬ 
zione per coordinatori tecni¬ 
ci. Ha lo scopo, in un'epoca di 
elettronica avanzante in tutti ì 
campi e anche in quello del» 
l'automobile (accensioni e 
iniezioni elettroniche, econo- 
metrì, cambi automatici com¬ 
puterizzati, sintetizzatori di 
parola, ABS, ecc. ecc.), di lare 
tn modo che presso ogni con¬ 


cessionaria ci sia, appunto, On 
coordinatole in grado di l^te^ 
venire a Tagion veduta sull'au¬ 
to che fa i capricci. 

Stranamente, è il numero 8 
che sovrintende a questa ini¬ 
ziativa. Otto settimane di CQ^ 
so, otto allievi per corso dì ot¬ 
to concessionarie diverse, ot¬ 
to temi di studio, otto mtilont 
fa spesa per ogni «alunno». Un 
investimento di svariati miliar¬ 
di, per assicurare al cliente 
della Renault che porta l'auto 
in officina che la riparazione 
fatta sarà quella giusta, nei 
modo giusto e al prezzo giu¬ 
sto. Dopo ii corso, infatii, i 
coordinatori tecnici non si ba¬ 
seranno più soltanto suUa 
grande pratica e 
wir«orecchlo», ma utilizzan¬ 
do sofisticate apparecchiature 
elettronicfie saranno ih grado 
dì diasnosticare. senza pcssl- 
bulla dì errore, che cosa ha 
dato origine alla «paline» e dì 
porvi rimedio. 


BBI Quello di rendere raulomobiie sempre 
più silenziosa é un compito che I progcitisli 
rercano di assolvere in due successive fasi di 
lavoro: 1*) riduzione della rumorosità Intrinse¬ 
ca e delle vibrazioni generate dal motore, dagli 
organi meccanici e dal fondo stradale; 2*) 
•maacheralura» dei rumori non riducibili ulte¬ 
riormente alla fonte. 

Per quanto riguarda il primo punto, già nelle 
laiU iniziali di progetto vengono analizzate le 
varie sorgenti di vibrazioni e rumore e viene 
determinata l'interazione tra queste e gli ele- 
mi'iiii che le fiossono trasmettere all'interno 
deli'ahiiacolo. 

in base atte risuttanze dei dati acquisiti in 
Istioraiorio. |>or mezzo di un computer, su mo¬ 
delli matematici delt’intcra scocca o di struttu¬ 
re jiantiali in grado di riprodurre qualsiasi tipo 


di sollecitazione, viene ottimizzata la carrozze¬ 
ria nella rigidità delle giunzioni, nella geome¬ 
tria (curvature, ecc.) o nello spessore delle 
lamiere. 

Esaurita questa fase teorica, si può quindi 
passare alla costruzione dei prototipi, nella 
certezza che nelle vetture di pre-serìe saranno 
molto limitati gli ulteriori interventi, da effet¬ 
tuare in base alle risultanze dì sperimentazioni 
su strada o In camere anccoiche, ossia in ca¬ 
mere con pareti che assorbono completamen¬ 
te i suoni. 

Anche gli studi acrodinamici sono di grande 
importanza nella lotta alla rumorosità. Un mi¬ 
gliore coefficiente di forma (CX) significa, alle 
alte velocità, un minore fruscia e la possibilità 
di sfruttare il motore a regimi più bassi, data la 
minore richiesta di potenza dovuta alla più fa- 




T£S/ÌO ÙELL’JBfmcOLO 


'm/uitoM 


sofìosMn ùf 
■ éiÌAfb^é 


motoise) 


CONOSCERE E^AOTO 

n motore: cosa si fe 
per ridurre la rumorosità 


vorcvolo penetrazione. 


ste^ e. ad csemmo. della scatola del diffe- 


Il rumore e le vibrazioni generate dal rotola- renziale, supporti clastici, 
mento vengono ridotti, a loro volta, sia altra- D^ punto di vista meccanico i lecnidl con¬ 
verso l'impiego di pneumatici ad atta scorrevo- centrano la loro attenzione su motore c tra- 
tozza, sia ottimizzando il lavoro delle sospen- smisdone. 

sionì, sia con il montaggio delle sospensioni Per ii pro^HJlsorc, una maggiore silenziosilà 
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intrinseca viene ottenuta con particolari accor¬ 
gimenti funzionali (quali i'adozione dì ventole 
ad innesto termostatico), oppure con soluzio¬ 
ni tecniche in grado di generare minor rumore, 
quali ie punterie a recupero automatico del 
gioco. 

Mollo importante è, inoltre, to studio della 
lunghezza c dell'andamento dei condotti di 
aspirazione e di lutto il sistema di scarico. 

Anche per il motore vengono adottali, sem¬ 
pre più frequentemente, supporli elastici in 
gomma o supirorlì idraulici. 

Le possibilità offerte dall'ottimizzazione del¬ 
la trasmissione, al fine di migliorare il confort 
acustico e vibrazionate deirabitacolo, sono 
stale sfruttate mediante l'adozione di rapporti 
piuttosto lunghi 0 della quinta marcia «econo- 

,- 7xed^/ssm£ ^Sl 


mica» per ridurre, insieme al consumo, il regi¬ 
me di rotazione del motore a velocità autostra¬ 
dali e quindi la ^ja rumorosità. 

La trasmissione atrabiiacolo di rumori o vi¬ 
brazioni non riducibili con interventi struttura¬ 
li. viene attenuala mediante un isolamento 
acustico e smorzante costituito da pannelli 
preformali fonoassorbenti. 1! loro impiego è 
generalizzato per quanto riguarda la paratìa 
parafiamma e il tunnel dì iresmìssìone, che è 
una delle maggiori fonti dì rumore neii'abiia- 
colo. 

Frequentemente, soprattutto nelle auto con 
motore Diesel, viene nvestìio di materiale in¬ 
sonorizzante anche il cofano motore, per giun¬ 
gere in alcuni casi al completo «incapsulamen¬ 
to» del vano motore e del tunnel di trasmissio- 
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Ciclismo 
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La lezione 
di Roche 


n inno la, quando il ciclismo Italiano sembra¬ 
va padrone del campo per aver vinto II Giro 
con Visentlnl, Il campionato del mondo con 
Argentln e alcune classiche llrmate dallo stes¬ 
so Argentln. da BontempI e Baronchelll, luro- 
no In molti a perdere II senso della misura, a 
gonfiate II petto alla presenza di una cornice 
In cui brillavano pure II record dell'ora a livel¬ 
lo del mare di Moser, il trionfo di Maria Canina 
nel Tour femminile e gli ori del ciclocrossista 
Di Tano e del meuolondiall Vicino e Gentili. 
In molli a dire che eravamo i mlglfori e basta. 
In molti a contemplare un rendiconto che era 
il fluito di benevole convergente. In molli a 
non capire che c'era un greppo con vecchi 
problemi In cerca di una rapida soluzione. E 
cosi fu un altro inverno di festa anziché di 
rlpeiisamenll, cosi al i dormilo sugli allori, 
cosi al primo vento di fronda al e precipitati 
peicht l'albero era nudo, spogliato di povere 
coae, coal al è visto come I nostri richiami 
avevano un preciso fondamento. 

Adesso mi sembra ingeneroso martellare 
sulle sconfitte Italiane, sulle pochezze e le me- 
dlocrtte rivelale dalla stagione '87, Ingeneroso 
perché tramontando Moser, Saronni, Baron- 
chelU e OavaazI bisogna armarsi di pazienza, 
bisogna spronare quel giovani che stanno 
mettendo le penne, però non possiamo di¬ 
menticare la classiflca di un Giro d'Italia In cui 
dieci forestieri occupano le prime dodici posi¬ 
zioni, un loglio dove Glupponi (quinto) e Gio- 
vannattl (sesto) sembrano In un cerehio di 
ferra e mal nell'arca delle ultime sedici com¬ 
petizioni per la maglia rosa eravamo andati 
coal male. Per di piò cl siamo nuovamente 
scottati sotto II sole del Tour e anche nelle 
prove in linea abbassiamo la cresta pur salvan¬ 
doci col lampi di Argentln nella Uegl-Basto- 
gne-Uegl e nel Giro di Uimbardia. Dobbiamo 
quindi meditare, rillellere, operare. In queste 
(regine. In questo Inserto IVnilà dò ancora 
una volta il suo contributo con una serie di 
testimonianze, di suggerimenti e di proposte 
per un lavoro In cui tutte le componenti del 
ciclismo devono sentirsi fortemente responsa¬ 
bilizzate. Non basta richiamare i corridori ai 
loro doveri, ad una serietà professionale che 
In più casi scarseggia Se l'ambiente é sano, se 
I difetti persistono, se gli errori guastano, la 
colpa è del sistema, di quel dirigenti che man¬ 
cano di coraggio e d'Intelllgenza. di quel tec¬ 
nici più trafficanti che maestri, di quegli orga¬ 
nizzatori che dettano legge con un calendario 
lolle, di quegli sponsor che presi dall'ingordi¬ 
gia, da una quanlilé che distnigge la qualité, 
spendono malamente I loro quattrini. 

I vertice un governo che non governa, vedi I 
bisticci e i ritardi sul varo della licenza unica, 
provvedimento quanto mal necessario per 
non disperdere I talenti e per migliorate 
un'Immagine impoverita da false divisioni, ve¬ 
di Il gigantismo di un'altlvilà micidiale: nell'88 
avremo un Giro e un Tour accorciali di qual¬ 
che lappa, ma nuovi traguardi aumenteranno 

II numero delle giornale di gara e ciò costitui¬ 
sce una spinta verso le pratiche Illecite, verso 
l'uso di prodotti doping. Molti alzano la voce 
contro i farmaci che accordano la vita dell'a¬ 
tleta e dell'uomo, nessuno lotta contro la su- 
perlatica che produce danni di varia natura 
già riscontrabili nei ragazzi di 15 anni che nau¬ 
seali da centinaia di corse non trovano più 
nella bicicletta un mezzo di libertà e di diverti¬ 
mento. Poi la Pederclclo si lamenta perché I 
tesserali diminuiscono, perché un vivaio spre¬ 
muto da mille appuntamenti si disfa. Vengono 
trascurale le società più sane e più costruttive, 
abbiamo un cattivo dilettantismo che porta ad 
un cattivo professionismo, c'é un giardino con 
troppe erbacce e pochi fiori e nel plotone 
molli s'arrangiano invece di applicarsi, molli 
vivono di trucchi e di accomodamenti col be¬ 
neplacito. anzi col sostegno di chi dovrebbe 
opporsi a slmili andazzi, opporsi con l'obieiil- 
vo di una bella pulizia e di una bella crescila. 

roblema geiprge, dunque, il raggiungimento 
di valori che fòfgisao, di una scuola che edu¬ 
ca, di un'unifff'd'inienti per cambiare e pro- 
nglisiépero nella moltiplicazione del ribelli. 
Tffiro augurio a Fondriest, Glupponi e compa¬ 
gni, Il mio compiacimento per Stefano Roche 
che In clima di grande confusione ci ha dato 
una lezione di vero ciclismo. Questo irlandese 
di razza antica ha conquistalo la maglia rosa, 
la maglia gialla e la maglia iridala con l'arma 
del sacrificio e della costanza, col piacere 
deirawenlura, con la semplicità che è sorella 
della perseveranza e del trionfi. 










Grandi, c(xxx)lati 
Giovani, 

troppo spremuti 


•• ^ ' ** Che la cosa Stia diven* 

flVr ^ I * I s iando preoccupante è fin 

q, V - 7-,, . ' ^ ^ ' troppo evidente. Il nostro ci- 

■ « tUP , V- olismo, nazionale a parte, pa- 

Si} * tisce sempre più il confronto 
■ li concorrenza estera. 

J ^ % t Quest’ultimo anno, dal punto 

a. I di vista del risultati, è stato 

h a daweto uo disastro. Nono- 

' - >' stante il ritiro di Hinault, ras- 

senza di Lemond e la crisi di 

’ ^ !> !iiiiWi ’ *^®**y- B*’ Argen* 

4R» ' ' ' c tin, si sono imposti solo in due 

^ ^ i classiche, la Liegi-Bastogne- 

ìSSbÌ. ' * • . ' ^ M Liegi e il Giro di Lombardia, 

r ^ J| Se poi prendiamo le corse a 

« ^ ^ ' tappe, il quadro è ancora più 

1 .'r - sconfortante. Una batosta die- 

^ ^ tro l'altra e meno male che 

. .. Giupponi, con il suo quinto 

' h posto al Giro d'Italia, ciba sai- 

l \ ' iridicolo, insomma: 

V ^ l’unica consolazione è ancora 

^ " f’’ la nazionale di Martini che tut- 

' to sommato, anche se ci si 

I ^ aspettava il bis del Colorado, 

' '1 è riuscita a conquistare con il 

i < I ' V ’ 1 solito Argentln un dignitosissi- 

f itùW I mo secondo posto. 

Stephen Roche, un tris da favola col Ciro d'Italia, il Tour de France • il Campionato del mondo. ^ * ^1®,ri? 

Moreno Argentln (sotto ) $1 è salvato aggiudicandosi fa Ueqt-Bastognc-Uegl e if Ciro di Lombardia. ijaiiSnr lembrMo più 


fragili in tutti i sensi; meno re¬ 
sistenti alle fatiche fisiche, ma 
anche facili a perdere il con¬ 
trollo del nervi. Fa freddo e 
non va bene. Fa caldo e non 
va bene lo stesso. Poi la lonta¬ 
nanza, lo stress, le cadute. 
Chissà perchè sugli italiani pe¬ 
sano sempre un po’ di più. 
Che cosa succede dunque al 
nostro ciclismo? Sta davvero 
andando verso un perìodo di 
decadenza? Abbiamo girato 
queste domande ad alcuni uo¬ 
mini che, vivendo neil'am- 
bienie, conoscono bene que¬ 
sti problemi. Ascoltiamoli. 

•Il male del ciclismo italia¬ 
no - dichiara Fiorenzo Ma^ni 
- viene da lontano. I bambini 
vanno a scuola in pullman e 
questo naturalmente li allon¬ 
tana dalla bicicletta. Certo la 
disciplina è severa e la regola 
fondamentale per ottenere ri¬ 
sultati soddisfacenti è l’abitu¬ 
dine alla fatica. Oggi si dà 
troppo retta alle nuove meto¬ 
dologie dimenticando il lavo¬ 
ro quotidiano latto di sacrifici 
e di allenamento, lo ero debo- 
luccio in salita e per migliorar- 


|K' -'t 
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TVa tanti ragazzi che hanno paum di osare 


mi andavo in cerca di monta¬ 
gne. Diversamente come 
avrei potuto vincere Ire Giri 
d'Italia? Oggi alcuni campioni 
hanno una doppia attivifà. un 
negozio, un'azienda, un impe¬ 
gno che lì porta a trascurare )) 
mestiere per cui sono ben pa¬ 
gati». 

Il richiamo alla fatica, al al- 
crificio come pane quotidiano 
del corridore di qualsiasi tèm¬ 
po. è anche nelle parole di 
Eddy Merckx. «IVoppo cocco¬ 
lato il ciclismo italiano. Quan¬ 
do ero dilettante non prende¬ 
vo una lira. Mi davano una tu¬ 
ta, una bici, due maglie e una 
stretta di mano nel giorno in 
cui ho vinto il campionato 
mondiale. L'anno dopo ero 
professionista con uno stipen¬ 
dio di 360.000 lire. Fate pure 
la differenza tra il 1965 e II 
1987 ma vedrete che c'è qual¬ 
che esordiente pagato addirit¬ 
tura il doppio se non addirittu¬ 
ra il triplo. Per questo i corri¬ 
dori italiani sono meno portati 
alla lotta, alia sofferenza che 
forma il carattere dell'atleta, 
^sogna andare [àù spesso al¬ 
l'estero, bisogna correre per 
vincere e non per preparar¬ 
si...». 

Troppi soldi anche nei cicli¬ 
smo, dunque? Possibile che 
anche In questo sport così 
•popolare» 1 lauti stipendi ab- 
Uano infiacchito la voglia di 
vincere? 

Vladimir» Panlzza lo dice 
senza troppi girl di parole: 


•Sono direttore sportivo di 
una squadra dilettantistica do¬ 
ve c'è una mentalità preoccu¬ 
pante, anzi deleteria, lo (Nedl- 
co serietà e I ragazzi mi ri¬ 
spondono: "Quanto mi dal?*' 
Lo stipendio è sempre poco « 
cosi le grandi promesse fini¬ 
scono sotto la bandiera del 
grandi sponsor che. non aven¬ 
do riguardo, li spremono co¬ 
me limoni». 

Ma non è solo colpa del 
soldi 0 dei corridori. Luciano 
Pezzi punta l'indice contro 1 
direttori sportivi. «I corridori 
sono vittime di cattivi Insegna¬ 
menti. Nelle mie squadre i vw) 
Gimondi. Adorni, Zandefù e 
AlUg, cioè (ioT di canvfiMt 
accettavano di buon grado le 
indicazioni del direttore spor¬ 
tivo. Quelli attuali, invece, pa^ 
iano coi ragazzi per telefono 
mentre io II seguivo pedalata 
per pedalata». 

«In Italia - racconta Emetto 
Colnago, noto costruttore di 
biciclette - tutti copiano Mo¬ 
ser nel peggiore del modi. Po¬ 
co o niente arriva dal vivalo ,, 
dove non si capisce che per ^ 
diventale campioni è necea- ' 
sarto allenarsi bene, mangialo 
bene, dormire bene...». 

Conclude, con un po' più di 
ottimismo, Il presidente della 
FederciclQ Agostino Omini: 
«E un momento di dlfflcllt 
transizione ma ho fiducia nai 
futuro perchè II serbatolo Ha- 
tiano è buono. Spero che una 
mamma giusta metta al mon¬ 
do un campione giusto...». 



Ecco, tiferò per 


mUOCLENA 


'gB Quest'anno farò 11 dio 
per Moreno Musetti. E chi è 
mai costui? si chiederanno 

g iu^amente i lettori. Già, chi è 
loreno Musetti? Un giovane 
corridore di 24 anni, pa^to 
da poco tempo al professioni¬ 
smo. Che cosa ha rinto di Im¬ 
portante? Che mi risuilt, nien¬ 
te. E aiiora perché tifare per 
lui? Per due motivi. 

In primo luogo perché è li¬ 
gure, sia pure di Ortonovo, 

G ovincia di La Spezia, dove la 
guria comincia a diventare 
un po' Toscana. Sono decen¬ 
ni, orm^, che neri liguri non 
abbiamo |riù un campione co¬ 
me «Gepin» (si pronuncia «Ze- 

B in») Olmo, che ha vinto due 
lilano-Sanremo, che è stato 
primatista dell'ora (se non ri¬ 
cordo male il suo avversario 
In questa specialità era il fran¬ 
cese Archamtwid) e che ha 
trionfato in tante altre corse. 
Tempi lontani, qi^ili, prima 
delia seconda guerra mondia¬ 
le quando quei lungo budello 
di terra stretto tra I monti e il 
mare che è la Liguria venh'a 
portato all'onor del mondo ci- 


clistkp dalle Imprese del 
campione di Celle,iàtigu(e.t 
Tempi Ipiuani. ricordi chfJm- 
paiiidlscoho hell’archivfo (iel¬ 
la memoria, come gli scudetti 
consistali tanti, tanti anni fa 
dal Genoa Cricket and Foo¬ 
tball Club. E si sa che di ricor* 
di si vive male. Nulla è più Ili* 
ste che ricordare il tempo feli¬ 
ce, dice un grande poeta ita¬ 
liano. 

Finita la guerra, tornata la 
libertà, abbiamo avuto k Ugu* 
ria i fratelli Rossetto, savonesi. 
Mi pare che fossero tre e deb¬ 
bo confessare che non ricor¬ 
do i loro nomi. Ricordo, inve< 
ce^ le loro fotografie su La 
Gazzetta dello Sport, soprat¬ 
tutto quelle che li ritraevano 
impegnati al Tour. Nqn sono 
stali campioni come «Cepln» 
Olmo, non hanno vinto Mìla- 
nO'Sanremo ma sono stati ot¬ 
timi corridori. Così come un 
ottimo corridore è stato Rinal¬ 
do Moresco, che conquistò 
anche il titolo di campione ita¬ 
liano degli indipendenti, una 
categoria che mi pare oggi 
non esista più. «Rinaldo da 



Bargagli» l’aveva battezzato il 
nostro povero Attillo Camo- 
rian»^ l’immaginifico dèi ctcK* 
amo dei dopoguerra. 

Pnisando nella memoria mi 
pare di trovare un altro corri- 
dorè ligure che ebbe una cer¬ 
ta notorietà: ricordo solo II 
cognome, Vittiglio. Ma fu glo¬ 
ria breve perché pare che si 
aiutasse troppo con sostanze 
che non sono proprio acqua e 
zucchero. Poi niente, solo di¬ 
lettanti. 

Faccio ti tifo per Moreno 
Musetti da Ortonovo anche 
perché vorrei che non corres¬ 
se come il suo celebre omoni¬ 
mo, Aqèniin. Finisce il 1987; 
Francesco Moser, grande 
campione, rischia di appanna¬ 
re la sua indubbia olona osti¬ 
nandosi in lenlatìv) di record 
dell'ora al coperto che mi 
sembrano più commoventi 
che convìncenti. Si a^tia il 
ritorno di Beppe Saronni ma i 
giorni passano e, col tempo, si 
consumano le speranze. Vi- 
semini sembra ancora in pre¬ 
da allo choc procuratogn al 
Giro dal grancie Stephen Ro¬ 
che; altri «vecchi», come Ba- 
ronchelli, sembrano inesora¬ 
bilmente avviati lungo il viale 
de) tramonto. 

E i giovani? Fondriest, Bu¬ 
gno, Giupponi sono solo spe¬ 
ranze. Secondo me osano po¬ 
co; calcolano troppo le peda¬ 
late. Come del resto Argentln. 
che corre un anno preparan¬ 
dosi per Ire-quattro corse, a 
differenza di altri, corridori, 
come Roche. Ecco perché ti¬ 
fo per lo sconosciuto Moreno 
Musetti; perché vorrei che vin¬ 
cesse corse importanti come 
Argentln ma anche, e soprat¬ 
tutto, che corresse con corag¬ 
gio. senza troppa paura di 
sbagliare. Se si può. natural¬ 
mente, vincere. Se non si può 
meglio arrivare cinque-dieci 
voile secondo o terzo che fini¬ 
re tristemente nell’anonimato 
del gruppo. Per questo forza 
Moreno (Musetti)! 



Basta spegnere la televisione 


Moser, l’SS in pantofole 


Francesco Moser ha cortcluso la sua lunga e gloriosa 
carriera di stradista. Quindici anni di prQfessionl«no 
che hanno portato 11 trentino alla conquista di prestigiosi 
traguardi, tante fatiche, tante gioie non disgiunte da 
qualchedelusione. A PAQINA 23 


MICHELE SERRA 


■■ Difficile, per uno che se¬ 
gue il ciclismo distrattamente, 
un po' di tivù e un po’ di gior¬ 
nali, ritagliarsi una cartolina 
che gli ricordi l’anno appena 
pedalato e gii anticipi di quel¬ 
lo che verrà. Immagini confu¬ 
se e sovrapposto, soprattutto 
sovrapposte, con le mille gare 
che si accavallano e si con¬ 
fondono, te vecchie clas.sicho. 
quelle che da ragazzino aspet¬ 
tavo come si aspettano i der¬ 
by di pallone, soffocate da un 


prima e un dopo irti di classifi¬ 
che, Grand Prix istituiti in ono¬ 
re dì non si sa che cosa, cir¬ 
cuiti e controcircuiti, neoclas¬ 
siche d'imitazione, gare e ga- 
rette costipale fino atrasfissia 
in un calendario di minaccio¬ 
sa densità. 

Ma si, il ciclismo come lo 
sci, come molti altri sport, am¬ 
malati dì troppismo. Gli ap¬ 
puntamenti che, moltiplican¬ 
dosi, si svalutano, e stancano 
gli ocelli c il cervello, come 


un amore che diventa routine. 
Non sei più tu che accendi ta 
televisione per vedere quella 
gara, sono le miiie gare che ti 
saltano addosso dalla televi¬ 
sione sempre accesa. 

E allora? E allora la tripletta 
di Roche. Giro d'Italia, Tour. 
Campionato del mondo, in 
questo tabellone rutilante e 
con troppe lampadine acce¬ 
se, brilla con la freddezza di 
un ennesimo neon. Non rie¬ 
sco a immaginarmi più il su¬ 
dore. I’e{nca, I crampi, l’eroi¬ 
smo; non so se «amo diventa- 


ti tutti un po' più cìnici o un 
po’ più sentimentali, ma quan¬ 
do penso al Tour penso sem¬ 
pre a Simpson inchiodato co¬ 
me un Cristo sul Ventoux, o a 
quel luglio lontanissimo in cui 
Gimondi si mangiava la Fran¬ 
cia, giorno dopo giorno, pro¬ 
prio noi chiosco di gelati sulla 
spiaggia, dove ascoltavo il 
giornale radio che ce lo rac¬ 
contava sempre in maglia gìai- 
ia. 

Dunque, riflettendoci, se 
penso oggi ai ciclismo penso 
alia bicicletta supertecnologi¬ 


ca dei recordmen dell'ora, le¬ 
ghe speciali, colori da indu¬ 
stria aeronautica, lampi e ri¬ 
flessi di stupefacente nitore e 
dì nessuna parentela con la 
strada, ia polvere, la luce dei 
giorno. Biciclette da laborato¬ 
rio belle e possibili, ma da illu¬ 
minazione artificiale, che 
quando sfileranno in gruppo 
lungo l’asfalto lo renderanno 
agli occhi levigato e strano, in 
fondo artificiale anch'esso, 
come ce lo regala la televisio¬ 
ne, senza rumore e senza 
sbalzi. 


Penso alla faccia di Moser, 
ultima faccia da ciclista conta¬ 
dino. piena di rughe e di esa¬ 
gerato sole, sopra quei veloci¬ 
pedi da mostra del polimero, 
usciti dai dépliant con la stes¬ 
sa patina di brillante falsità» e 
mi sembra 11 traìt cl'union, 
quella faccia su quella bici, tra 
l’epoca del ciclismo in forma 
di uomo e quella del ciclismo 
in forma dì galleria del vento, 
di design, dì inevitabile resa 
del mondo dei sentimenti a 
quello delie formule. 

Forse basterebbe spegnere 


la televisione e ìnerpìcaiai « 
maggio lungo im prato di pri¬ 
mule. verso il tornante dtjve 
passerà ta corea, per riconqui¬ 
stare U perduto amore per Ì1 
ciclismo. Sentire it (iato, vede¬ 
re lo sforzo, le ìmproctuùoni, 
lo sporco, la misura fìsica del¬ 
ia stanchezza e dei corallo. 
Ma non lo (arò, perchè sono 
pigro e perchè la te\e^H^one 
mi ha battuto, come ha battu¬ 
to. ormai, quasi tutti. Verrò a 
sapere da un telegiornale che 
Roche ha >rinto la tale cor» 
nel tale posto. Quale corea? 
Dove? Un quarto d'ora dopo 
l'avrò dimenticato. 
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L’eredità di Moser e gli orizzonti delle nuove leve 

Arriva la rosa dd venti 

Le gare a tappe che patema! 


ALFHEDO MAUTIMI 


•Jri' * 




■i Se Moser smette di cor¬ 
rere - come ha più volte di* 
chiarito > il nostro ciclismo e 
quello mondiale perderanno 
un grande personaggio oltre 
che un grande campione 11 
campione ha detto basta do* 

G , 18 anni d'intensa attività, 
sentito da qualche tempo 
di non poter rispondere 
da par suo alle Sollecitazioni 
che le nuove leve gli propone* 
vaha Francesco ha disputato 
le ultime gare cercando di tro* 
vare una ouona giornata, ma 
purtrcH>po a trentasei anni ciò 
appartiene sempre di più alle 
cose rare. Andandosene, Mo* 
ser lascia in eredità alle nuove 
generazioni un patnmonio rie* 
co di esperienM. accortezze e 
conoacenze, ma la sostanza di 


Maurilio Fondrtast 


di tutto da una raccomanda* 
alone che riguarda particolar* 
mente U risotto delle «rego¬ 


le» dalle quali un atleta non 
può allontanarsi. Net messag¬ 
gio che Moser lascia ai giovani 
non c'è ombra di paternali¬ 
smo facile, ma semmai consi¬ 
gli che riguardano Tetlca al 
quale si deve attenere un atle¬ 
ta Comportamento e grande 
nspetto del pubblico aono le 
cose primarie da tener sem¬ 
pre presenti specialmente per 
coloro che intendono fare 
dello sport una professione. 
Sono parole di «prim'ordine» 
che ì «nuovi» dovrebbero 
comprendere nel loro vero si¬ 
gnificato. 

Chi sono i ciclisti che stan¬ 
no affacciandosi ali'orltson* 
te? Sono ragazzi in gamba, 
corndori che hanno già dimo¬ 
strato cosa valgono in prove 
abbastanza severe come il 
campionato italiano svoltosi 
su un percorso duro e su una 
distanza di 274 chilometri. 


campionato che ha visto EIli 
arrivare secondo e Maurizio 
Vandelli quinto AHii giovani 
si sono messi m vista lungo 
l'arco della stagione, senza 
coniare i naiUati ottemitl da 
quegli elementi che al loro se¬ 
condo wno di professioni¬ 
smo si sono impeti su tra¬ 
guardi Importanti. Fa^ndo 
una panoramica sulle forze 
giovani dei nostro ciclismo 
protessionUtico d possiamo 
render conto che abbiamo 
circa una ventina di nomi che 
per le loro carattensache so¬ 
no da tenere in seria conside¬ 
razione. SI tratta di Bugno. 
Fondnesi, Gluppont, Pagnin, 
Calcaterra. Maurizio Vandeiii, 
Magnago, Gtannelli, Vona. Sa- 
ligari, volpi, Elii, Ballerini, 
Moroni, Siboni. Vannucci, 
Cenghialta, Borio, Tomasini, 
Massi, CoM, Roàsi, Césarini, 
Giovannettie Piccolo. 

In Mtesa che le nuove leve 
consolidino U loro già buon 
rendimento, poesUmo conte- 


re su alcuni campioni e «outsi¬ 
der» In grado di tener testa - 
almeno nelle classiche di un 
giorno - al meglio del cicli¬ 
smo estero. Penso in modo 
particolare ad Argentin, ma 
pure a Saronni se risalirà di un 
gradino, penso a Bontempl, 
Rosola, Visentini. Leali, Corti 
(che dovrebbe riprendersi be¬ 
ne), Chioccioli, Bombini, 
Amadorf, Cassoni, Ghirotto, 
Contini (se riuscirà a ritrovare 
se stesso), Baronchelll, Caroli 
e l'anziano Pierino Gavazzi, 
esempio di grande serietà 
professionale. Costoro ci dan¬ 
no la sicurezza di poter regge¬ 
re I confronti intemazionali 
senza troppi patemi d’animo, 
che invece ci assalgono quan¬ 
do CI troviamo nella mischia 
delle grandi corse a tappe do¬ 
ve una volta dominavamo. 
Qualcuno - a ragione - obiet¬ 
terà che anche nelle gare in 
linea non è che vinciamo mol¬ 
lo. però questo non dipende 


dalia capacità dei nostri corri¬ 
dori, ma semmai dalla diffe¬ 
renza che intercorre fra le for¬ 
mazioni delle squadre stranie¬ 
re e le nostre Le squadre di 
club estere hanno in forza dai 
venti ai venticinque corridori, 
mentre le nostre contano nei 
loro quadri dieci o dodici atle¬ 
ti fa eccezione la Cairera che 
registra un parco di diciotto 
corndori. Qìiesto permette ai 
club esteri di allineare alle 
corse uomini scelti fra quelli 
più In forma e con attitudini 
ad un certo tipo di percorso, 
mentre questa possibilità non 
possono averla 1 nostri gruppi 
troppo inferiori di numero. 
Così per un confronto più lo¬ 
gico non ci rimane che quello 
che ci aspetta una sola volta 
all'anno quando tulte le mi¬ 
gliori forze s'incontrano al 
campanaio del mondo. E una 
sola volta è poca cosa per una 
disciplina che conta ancora 
sull'interesse e la Empatia di 
un grande pubblico. 


Il punto d'osservazione della Lega professionisti 

Due mote a dimoisione mondo 
più attività e più problemi 


■1 II «wnblo gnunAoiuta 
eh* il Mi vwIHùihIq n«l no- 
•ti« clclltmo t un Mnomnna 
nilurii* chs il Inwiticf in 
QUII proceuo di irMlomn- 
«.onn del qunia liaino tali- 
moni • prouionlul in nuli i 
wllort della Mclelt connm- 
portnea e cenamenie anche 
nello apon. Pomo leiiimo' 
nlwlo con conoKenia di cau- 
H a per cspertenM peraonele 
raltroniando II elcAaino del 
periodo del mio Impegno 
egonlMIco con quello prece- 
dente o con quello aucceni- 
va, ^ ho VMUio 0 ala viven¬ 
do da un punio d'oiieivailo- 
no Che mi conieme di «udla- 
re a di appiolondlre I proble¬ 
mi .econdo una velulaikine 
alcurameme obleiihra. 

Vomì aoHollneare. intanto, 
clw, ala pum con II progreaao 
della tnàUca • del mea» oggi 
a diidcawone di un oottidom 
dciwa, Inaltetail tono timaall 
i pretuppoaU londamenlall 
dalla componente paaalonele 
e dello miìiil pilco-nalGlw 
all’Impegno oM^ ^ a di¬ 
re alla lulca e H aacntlcl ne- 
cMarl per elltoouwla. Il di- 
acorao, pluttoaio, ri è modld- 
caio per quioo eiUene elio 
aboceo detVanlvtte ameiorlale 
In campo profearioolailco. 

Il lenonwno dcUaUco, cha 
amo a qualche tempo la pote¬ 
va oaMre limilato all'Europa, 
at e dilatato alno a cancellate I 
confini commentali, coinvai- 


dando injqreaal oconomlct ri- 
Kvanll Cm nnacchine. del 
Tour de nanee e dal diro d'I¬ 
talia e ullimamcnic anche del¬ 
la Vuelia di Spwa) e di alllvl- 
te di aquadtoni aempre più in- 
temarionall anche, e aoprit- 
tutio. In colncidena con le 
erigenaa degli anonaor com¬ 
merciali per le dllfurione del 
meaaeggio pubbllcluulo. 

Il tulio in un conleato che 

r anilace agH allell • I quali, 
Italia, altiaverao I propri 
rappreaenlanll aledono parilo- 
Ucamenla ri tavolo delle dac|- 
rioni - un hWtwMMe (acowh >1 
m^J^NpiriSlÉMPio- 


denie per U lom dofflànl poli, 
egonlailco. 

U bega, nella quale ocjn- 
fluiecono le tre componenti 
del movimento clcllriico pTo- 
harionWIco, i Impegnate • 






Ercole «aldini, preaMenlc delta lega pretairionlaN 


Il ciclismo e i suoi peccati d’immagine 


Meno corse per ottenere 
un prodotto di quktà 


no fMÌH ricIMi opportuni ri- 
loochl pRmto ptr dò cho si 
liforisou tHk iwhira della tM«^ 
stazione atletloa del icòrtwo- 
re) - a contemperare le diye^ 
se eslgense, e il comòito dei 
suoi dmgenti è ben piu arduo 
di quanto non poua apparire 
ai non addetti al lavori. Pro¬ 
prio perché l'obiettivo prima¬ 
rio è di conservare al ciclismo 
queirimmagine che è alle ba¬ 
se del perdente favore po¬ 
polare. L'oiizMnie ormaf spa¬ 


zia in campo intemazionale: 
alle tradizionali jptM della 
«vecchia Europa* Olalla. Fran¬ 
cia, Belgio, Spagna. Olanda, 
Svinerà e Gran orelagna) si 
sono aggiunte le realta delle 
nazioni scandinave, delle due 
Americhe, del Canada, del¬ 
l'Australia, del Giappone (per 
la pista), mentre si affacciano 
con aempre magdore insi¬ 
stenza owlle del Paesi euro¬ 
pei dell'Est non più contenibi- 
il in un'area di discutibile «pu¬ 
rézza olimpica». SI paria sem¬ 
pre più insistentemente di li¬ 
cenza unica, ma si profila co¬ 
me imminente uno sconfina¬ 
mento nel professionismo an¬ 


che da parte della stessa 
Unione Sovietica. 

Di fronte a queste proble¬ 
matiche, che per forza dì cose 
toccano intereati anche al d) 
fuori dello spòit, le responsa¬ 
bilità dirigenziali si accentua¬ 
no. anche in materia di prose¬ 
litismo. Di qui l'esigenza, sem¬ 
pre più avvertita e in Italia in 
atto (sia pure con qualche dif¬ 
ficoltà). fra le varie compo¬ 
nenti delia Lega sempre nel- 
l'ambito e sotto l'egida della 
Federazione, custode di pnn- 
cipl etici alla cui integrità sono 
strettamente legate (e fortuna 
del nostro ^rt. 


ADAMO VECCHI 


■i Mentre per II ciclismo il 
1986 è stato un anno di grandi 
succeail, Il 1M7 si chiude «>n 
un btivido meno positivo e 
con molte Incertezze. Questo 
sport si trava in una situazione 
cntica e dobbiamo riflettere 
seriamente per capire te cau¬ 
se delle difficoltà e compiere 
scelte e interventi che con¬ 
sentano - già per ('immediato 
e sr^rattulto nel medio perio¬ 
do > di nproporre il cidismo 
come una disciplina di grande 
richiamo, capa^ di stimolare 
nei giovwi il desiderio di ci¬ 
mentarsi. In questa opera an¬ 


che di «immagine» devono 
concorrere la qualità delle 
prestazioni e l'apporto della 
stampa e del mezzo lelevtelvo. 

Per quanto riguarda le ore 
di trasmissione, dedicate dal¬ 
la Rai-tv allo sport. Il ciclismo 
occupai primi posti. Èundato 
importante e dal quale si deve 
partire per studiare nuove e 
diverse soluzioni anche orga¬ 
nizzative e scegliendo orari 
più opportuni nel palinsesto II 
mondo del ciclismo, a sua 
volta, deve essere sempre più 
consapevole che lo sport in 
questi anni è cresciuto, che si 


sono sviluppate nuove disci¬ 
pline e che c'è anche un mo¬ 
do diverso di vivere e parteci¬ 
pare all’evento sportivo. 

Chi occupa livelli di respon- 
sabiiità nel mondo dello 
sport, non può Inorare che in 
alcuni settori sT sono inseriti 
interessi di tipo economico e 
finanziario, nonché compor¬ 
tamenti gestionali molto peri- 
colod. Che hanno alterato le 
cosiddette «regole di merca¬ 
to» e esasperato la ricerca del 
■successo atletico» (squadra o 
campioni) per avere il massi¬ 
mo profitto economico Tutto 
questo ha comportato, come 
conseguenza, un forte aumen¬ 





Flavio CiupponI 


to dei costi. K pen^ per un 
attimo al miliardi offerti, nel 
calcio, nel basket e nei- 
l'atletica. L'organizzazione di 
un recente meeting intema¬ 
zionale di atletica, solo per 
l’Ingaggio dei persone^ di 
ma^or richiamo (8 sulSO) è 
costato più di 160 milioni. Mi 
chiedo chi potrebbe affronta¬ 
re queste spesa se non avesse 
la certezza della trasmissione 
televisiva, che consente e sti¬ 
mola gli investimenti pubblici- 

&>no dati sui quali è urgen¬ 
te che riflettano II minwro 
dello Sport, lì Coni, te Aera¬ 
zioni, le associazioni e le forze 
politiche e culturali. È certo, 
comunque, che 1 cambiamen¬ 
ti determinati pongono con 
sempre più forza II tema dei 
rapporti fra la 'Ty, gl) craanlt- 
Zaiori e gii sponsor. Questo 
rapporto va impostalo con vi¬ 
sioni nuove anche nel cicli¬ 
smo avendo presente che la 
durata della corsa (dMla 5 alle 
7 ore), le incertezze dei tempi 
Oe medie e quindi gli arrivi) 
creano problemi di s^o nel¬ 
la pn^rammazlone del palin¬ 
oti del rnerroleleyUvp Par¬ 
tendo da quéste Considerazio¬ 
ni periso che alcune prime 
Ipotesi di lavoro potrebbero 
essere. 

1 ) la Federazione dovrebbe 
porsi l'obieltivo di ridurre e al¬ 
leggerire li calendario. Accan¬ 
to alle manifestazioni storiche 
> intoccabili - sarebbe oppor¬ 
tuno, per le altre, di rkluiTe t 
percorsi e inserire I finali in 
circuito, con soddbladòne 

il pubblico e per le riprese 

2) Avviare una riflessione 
critica su ciò che è avvenuto o 
sta avvenendo. In termini tec¬ 
nici, economici e agonistici, 
nei settore del dilettantismo, 
nei quale, «l'esigenza dei suc¬ 
cesso» a volte esaspera l'im¬ 
pegno degl) atleti con grave 
nocumento per il loro futuro. 

3) Favonre il consolida¬ 
mento dei gnippi ertivi (per 


qualità e quanlill) per MaeK 
competitm a livello mondiate. 
Una ipotesi di questo genere 
significa pensare a budget, 
che vanno <tei 2 al 3 minanti. 

4) , La gestione di budget 
COSI impegnativi comporta la 
necessità <tt riconsiderare il 
ruolo del direttori sportivi, ala 
nel rapporto con i eorridori 
sia nel confronti degli ovganta* 
zatori e della Fedemzloiw. 

5) Alla luce delle eej^rien- 
ze fatte (non (Ulte 
lutare la opportuni» ai lavon- 
re la costihiilone di reuppl 
sportivi, con un Aure hm dw 
cosmifforf rii bMckm* ai 
quali si àfflancà l'apporto de¬ 
mi sponsor. Avendo alia base 
de) Greppo sportivo II coatiut- 
tore di bid, cl possono eaaem 
più garanzie cne rinvestlimm- 
to attetico e ftnanziaito guanti 
al di là (teU'Immu^o. 

6) Puntare a un rapporto 
più stretto tre gli organtiaaM»- 
ri. la FederailoiHti la Lega • la 
IV, al line di ^ ceitm « 


Rciita ta MMMm, «m 


prognunimi» um riceic* di 
nuove itaoneperinvutimenll 
pubblicitail e I» MOiMKia»- 
■ione. 

,Openndo w le reeli». 
ijone di quedroneMM, le Pe. 
deraiione, le U|e • le eleo. 

fi3ornM2aS'’r’ **SSlhe 

e end» menegerieio «um 
9pon Ira i ^ pies^od, me 
anche fra 1 pia limiegnelivi, 
uno spon che vuole e deve 
vivete, non solo del suo glo- 
noso passilo, ma saprathiHo 
pensando e praieltandosl nel 
luturo. 
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Ciclismo 


E’ stato il doipinatore della stagione vincendo Giro d’Italia, 

Tour e Campionato mondiale, un tris che soltanto Merckx può vantare 


Un superman dalle gambe d’oro 


oahio ceccareui le, come un colpo basso del- 

^ . l’irlandese nei confronti dell'i- 

■I Un anno fa. alla gente gno, tetragono alta fatica, alle laiiano. già di per sé in diffi- 
comune, il suo nome non di* avversità, alla paura. In un ccr* coltà. Eppure Roche, dopo es¬ 
cava nulla, Reduce da una de* to senso è un ciclista alt'ami* «ersi barrato insulti e snuti 


cava nulla, Reduce da una de* 


coltà. Eppure Roche, dopo es¬ 
sersi beccato insulti c sputi, 


llcala operazione al ginoc- ca, che macina chilometri Infi- riusclariconquistarelasimpa- 
chlo, aveva corso per la Carré- scWandosene dei Irequenzi- tìa del pubblico Italiano che, 

in virtù della sua classe, gli 


ra senza combinare nulla di 
buono. Stephen Roche era an* 
gc»ciato: Il suo telefono, nella 
caia di Sagys vicino a Parigi, 
non squillava mal. «Che mi ab¬ 
biano dimenticalo?», si diceva 
tastandosi quel matedetio gi* 


metri; in un altro, invece, è a 


sai moderno: come quando perdonò anche lo scudo di ci- 
lascia rirlanda per abitare a nismo che si trascina appres- 
Parigi, ciltà plCi'«professiona- sq, Roche è fatto così: pra- 
le»per un ciclista; come quan- gmatico, essenziale, cocciuto 
do non ha esitazioni a passare come tutti gli irlandesi. Poi. 


blano dimenticato?», si diceva irlandesi. Poi. 

tastandosi quel matedetlo gl* ® ® squadra che lo paga di avendo davvero conosciuto la 
nocchio orm»l InuUlmenle '°P' povertà, bada soprattutto al 

guarito. P® “ Sappada ai Giro, manda sodo: e cioè a vincere. L’esat- 

Un anno dono. Sleohen Ro- diavolo gli ordini di scude- jq contrario di Vlsentini. 


Un anno dopo. Stephen Ro- 8» orum. ai scuue- 

che è un altro uomo In pochi ^ di sorpresa Vi- 


mesl, vincendo Giro, Tour e 
campionato mondiale, è riu¬ 
scito a fare un'impresa che fi¬ 
nora era riuscita solo ad Eddy 
Merckx, un uomo tanto fame¬ 
lico di vittorie da meritarsi il 
soprannome di •cannibale». 
Ora Stephen Roche è quasi fa¬ 
moso come Maradona. In Ir¬ 
landa è diventalo una sorta di 
eroe naiionale; il suo conto in 
banca si è moltipllcato Oa Pa* 

S or, la sua nuova squadra, lo 
• tniaggiaio per più di un mi¬ 
liardo); Il suo telefono squilla 
conlinuamente tanto che sua 
moglie lidia lo ha convinto ad 
installare una segreteria tele¬ 
fonica. 

Grande campione, ma an¬ 
che grande uomo questo ir* 
landcse di Dublino. Compirà 
2B anni il 28 novembre, ma la 
sua gtovinexza pare che i'ab* 
bla lasciata nelle sue verdi col¬ 
line. Roche Infatti è un uomo 
dalle mille afacettaiure, liscio 
all'apparenia ma pieno di spi¬ 
goli nella sostania. U faccia e 
gli occhi sono dokUsiml. co¬ 
me anche II suo modo di par¬ 
lare e di essere disponibile 
con la gente: Il suo carattere, 
però, à duro come un macl* 


•lo so bene cosa sia ta po¬ 
vertà, perché a 15 anni sono 


In Italia, e anche fuori, quel finito in una fabbrica a Imboi- 
suo gesto fece molto discute- tigliare il latte. Certo che mi 
re: fu interpretato, giustamen- piaceva la bicicletta, sentivo 


che avrebbe potuto portarmi 
lontano, ma potevo salirci so¬ 
lo quando smettevo di lavora¬ 
re, Per riuscire nel ciclismo 
sono venuto in Europa, come 
Lemond e Kelly. Arrivai a Pari¬ 
gi dì notte con un pullover, 
una valigia e un indirizzo: 
quello di un club dilettantisti¬ 
co, Non conoscevo neppure 
una parola di francese, sape¬ 
vo solo una cosa, però: che 
volevo diventare qualcuno. 
Quella notte aspettai fuori dal¬ 
la sede fino a quando non 
venne ad aprirmi la donna 
delle pulizie...». 

Un'adolescenza difficile, 
quella di Roche, dalia quale 
ha ricavato una concezione 
assai severa del suo mestiere. 
•Non sono un cìnico, sono so¬ 


lo uno che vuol fare bene il 
suo lavoro: che è correre, e 
quando uno corre deve ^nce- 
re. Con i soldi posso stare 
tranquilio, comperare una ca¬ 
sa a mio padre, che lavora an¬ 
cora in fabbrica. Ora lutti mi 
applaudono. sei il migliore mi 
dicono. E se poi mi faccio ma¬ 
te? Chi si ricorda più di me?-. 

Roche, che ha due figli (Ni¬ 
cola di 3 anni c Cristelle di 
uno) proviene da una famiglia 
numerosa. Uno dei »K>i quat¬ 
tro fratelli, lavrrence, 19 anni, 
corre per una società dilettan¬ 
tistica parigina. Roche però, 
coerentemente alla «ia con¬ 
cezione del ciclismo come fa¬ 
tica di vivere, non fa nulla per 
aiutarlo. «Sarebte il modo mi¬ 
gliore - dice - per farìo diven* 



Stephen Roche in un emblematico tira e molla con Vlsentini du¬ 
rante ii Ciro d'Italia vinto datrirfandese al di là di ogni polemica. 
Sotto Roche festeggia la conquista della maglia gialla insieme a 
ianine Ungo e, a destra, fltma gli autografi. 





1981: esordio e 10 vittorie 


■■ Stephen Roche 6 nàto a 
Dublino il 28 febbraio 1959. È 
professionista dal 1981, anno 
nei quale vince 10 corse tra le 
quali la Parìgi-NIzza, t'Etoil 
des Espoirs e il Giro della Cor¬ 
sica. Toma al successo nel 
1983 <5 vittorie) aggiudican¬ 
dosi il Giro di Romandia e l'E- 
toll des Espoirs- Nel 1984 vin¬ 
ce quattro corse, tra cui il Giro 
di Romandia, la NIzza-Alassio. 
una tappa della Parigl-Nizza. 
Buono il 1985:13 vittorie con 
una tappa al Tour de France e 
Il terzo posto in classifica ge¬ 


nerale, una tappa alla Parigi- 
Nizza e il secondo posto fina¬ 
le, ii Tour dei Midi l^renées e 
due tappe del Giro del Delfi- 
nato. Nel 1986, passato alla 
Carrera, non vince nulla a 
causa di un’operazione al gi¬ 
nocchio. Nel 1987 il grande 
riscatto: vince la Vuelta valen- 
ciana, la tappa a cronometro 
a Coi d'Eze nella Parigi-Nlzza, 
due tappe al Giro di Roman- 
dia e la classifica finale, due 
tappe e il successo finale al 
Ciro d'Italia, una tappa a cro¬ 
nometro e la classifica finale 
al Tour, li campionato mon¬ 
diale a Villach. 




voHim/efiT /«iwin-d’" 


Irlanda; in bicicletta 
un decimo della popolazione 


■■ Due grandi campioni, 
Roche e Kelly, ma il resto? Co¬ 
me è organizzalo il ciclismo in 
Irlanda? Vediamo qualche ci¬ 
fra. I ciclisti tesserati (su una 
popHDiazione di 3 milioni e 300 
mila abitanti) sono 3483 
suddivisi: 293 esordienti, 200 
juniores, 2983 dilettanti. 7 
professionisti. Molti dilettanti, 
quindi, (più che in Italia che è 
cinque volte più grande dei- 
t'Irianda), ma pochissimi pro¬ 
fessionisti. Che sono: Roche, 


—LE SCELTE 
GRANDI 


tare un pessimo corridore. 
Deve lare i miei stessi sacrifici 
per verificare se questo me¬ 
stiere fa proprio per lui*. 

Davvero una testa dura, 
questo Roche. Pensate che il 
povero Lawrence (che sicura¬ 
mente muore dalla voglia di 
andare all'anagrafe e farsi 
cambiare ii nome) non riesce 
a scroccare più di una cena a) 
mese a casa del fratello. 

Professionista dai 1981, Ro¬ 
che, ciclisticamente parlando, 
è un conservatore, un bastian 
contrarfo delle nuove meto¬ 
dologie. «Bisogna allenarsi, 
mangiare, dormire. I corridori 
italiani hanno dimenticato 
queste cose, Si preoccupano 
solo di (are esami clinici e un 
sacco di test. Credono che 
per vincere bastino le ruote 
tenticolari, la bici ullraleggera 
e il computer sui manubrio». 

Dopo la sua vittoria al Giro 
d'Italia, e ii suo scontro con 
Vlsentini, Roche, con i suoi 
modi tutti educali e perbene, 
ha lancialo potenti schiul di 
vetriolo contro ritalianoi: «Ha 
tanta classe, però non dovreb¬ 
be fare questo mestiere. Non 
gli va bene mai niente: l'acqua 
é troppo fredda, l'atbergo ha 
una stella in meno, il letto 
troppo scomodo. Eh, no, un 
grande campione non può 
permettersi atteggiamenli di 
questo genere». 

Lingua svelta, Roche, an¬ 
che se apparentemente miela¬ 
ta. Parla con facilità francese, 
inglese, gaelico, e perfino in 
italiano si fa capire benino. 
Uomo inflessibile con se stes¬ 
so, Roche ha tuttavia una non 
comune inclinazione alle pub¬ 
bliche relazioni, t sempre 
gentile con tulli, e mai rifiuta 
un autografo o un'intenrista. È 
bravo anche nel coltivare le 
alleanze, lasciando agli amici 
la soddisfazione di una vitto¬ 
ria. 

Infine, pur essendo abba¬ 
stanza taccagno, Roche se ne 
vale la pena è anche disposto 
a sborsar quattrini. 
t Ai Mondiali di Villach, per 
esempio, si è pagato di tasca 
sua l'albergo e tulle le spese 
di organizzazione. È insomma 
un irlandese, con testa dura e 
relativa malinconia in fondo al 
cuore, che non dimentica chi 
non ha preso il battello; «Vor¬ 
rei che le mie vittorie spinges¬ 
sero le autorità irlandesi a 
considerare con più attenzio¬ 
ne il problema dello sport. Nel 
nostro Paese ci sono molti di¬ 
soccupati. e se non altro biso¬ 
gno vedere io sport come un 
mezzo per dare lavoro a tanta 
gente, lo, d’altronde, sono il 
primo dei fortunati*. 
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li. MEGLIO PER PRESTAZIONI MIGUORIf, 


Materasso Sottovuoto* Ortopedico 

CAMBIA LA TUA VITA 



LO PORTI 


LO SROTOLI 


UN RIPOSO CHE NE VALE DUE 


Kelly, Early, Kimmàge, Alan, 
Paul MeCormak e Riordan. 1 
primi quattro corrono in Euro¬ 
pa, gli altri in Usa. In Irlanda ci 
sono tre federazioni regionali 
presiedute dalFIrlsh feeling 
lYipartile Commhee. Presi¬ 
dente deiricl è Uam King. 

in Irlanda ogni anno vengo¬ 
no organizzate 30Ó corse a li¬ 
vello, nazionale. Quella più at¬ 
tesa è comunque ìliGiro d'Ir- 
landa (che si disfwta verso la 
line di settembre) ^nsorìz- 
zato da una casa automobili¬ 
stica giapponese, la Nissan. 





SI GARANTISCE UNA DURATA 1 
3 VOLTE SUPERIORE T 
AD UN NORMALE MATERASSO f 
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IN CORSA PER LA VIHORIA 


Complimenti alla squadra per la stagione '87 
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CICLISMO 


mosa 


A 36 anni ha deciso di smettere con le corse su strada 
Forse ritenterà il record dell'ora al coperto 


Una carriera tutta sprint 


Lacurioàtà 

disa^^eiie 


MÀnkiaeo'coiiSnNi " 


■■ SonopuwUpiadlquat- 
M inni di qiundo ho corniti» 
duo I IwoMn con Fyancc- 
■co Molar. Iiutaim abbiamo 
MIO eanUniii di MM, di pra- 
M 0 di doaig|li pcicotao 
w M l lil i di ehiloimin In |lro 
por II monde Miumndo la lua 
iMidonI In iHcmmanlo, In ga- 
«a «ora. In gai* dmulaia A li¬ 
ni aUobn, nella coiai i ero- 
nommo di l%inn a Pinola, 
he Mgullo Moaer nella lua ul- 
dini gam tu Mrida.' pailcnle- 
nMnM ai t aoMopoato una «ol¬ 
ii di plh d noain prelievi ■ alle 
note iwHIIclw prima durante 
■ dopo II coiai. 

In quaill anni di lavora 
PUnoiaeononha mal llnHa di 
■mptoml Ila come meta Cno- 
naMinlc reti relativamente 
non gkwiniiaima). ci» come 
uomo (per la raaionalltl ea- 
■enalale, l'emotlvltl controlla¬ 
li, la cipaclll di concenliaral, 
IlVOUIMll lOrilMlma) Maser 
hi dImoelralO paileitaa ma 
aopraitullo curioslià, E uno 
ehi vuol capire e sapere EdI 
proprio graale a questa sua cu¬ 
riosili che, ria lui che noi, ab¬ 
biamo imparalo cose che pri¬ 
ma non conoacavamo. alcune 
riflilidinil lo sport, altre più 
In tanerale II lunrionamenlo 
delTuomo. La biologia I 
K|inaa dall'IndMdualo, cosi 
come non esiste tanto la me- 
dicini quanto piulloslo II sin- 
•alo maialo, cori la llriologla 
ri risolve meglio nello studio 
del ringoio Individuo do cui ri 
pub lenlare poi di risalire al- 
l'uomo In generale La storia 
di Moaer allela b la storta della 
nostra caratierisilca pia im- 

n quella che ha per- 
’uomodlaoprawlve- 
N ai millenni della sua eri- 
stenil. E II riorla del lunrio- 
nimenlo di base della «mac¬ 


china uomoi, che prevede la 
continua combustione di tue- 
cheti e gtaaai con l'oaaiieno 
leaplrato e traspoitato alle 
cellule dal alaiema caidio-eir- 
colatario Elastoriadelmec- 
cinismo che ci permette di la¬ 
vorare a lungo, del motore 
graiie al quale non lUnriona- 
no soltanto I muscoli, ma an¬ 
che l'Intero organismo, cuore, 
calvello, legalo i e la buona 
salute passa atlraveiio II suo 
buon lunrionamenlo Moserb 
stato per noi la macchina di 
lormuia uno la cui meau a 
punto ci ha permesso di otte¬ 
nere inlonnarionl preiiose 
anche per lo sviluppo di buo¬ 
ne macchine di serie Inquesll 
anni abbiamo impanio a mi¬ 
surare e ad allenare la polen¬ 
ta di questo motore avendo 
davanti agli occhi I problemi 
deiruomo comune e cioè ria 
Il sedeniarlsmo e le malattie 
ad esso collegale che l'educa- 
tlone e la rieoucarione molo- 
ria, intese come mezzo per 
prevenirli 

Con II riferimento ai motori 
non vorrei andare troppo ol¬ 
tre l'uomo non Cuna macchi¬ 
na e il suo compoitamenla b 
pieno di Imprevisti e di Inco¬ 
gnite Per ogni Incognita risol¬ 
ta no irovl dieci prima nean¬ 
che sospeliale Una delle In¬ 
cognite Importanti b il declino 
biologico che Intcnriene latal- 
mente con l'Invecchiamento 
Come e quando ri manifesti 
non sappiamo esatiamenle. 
Quando ri scolllnl, quando I 
miglioramenti dovuti alla ma¬ 
turazione lislca 0 all'allena¬ 
mento siano soprenattl dall'l- 
nevliabtie decadimento dovu¬ 
to airavanzara deU'etb non b 
noto Forse, nostro malgrado, 
nell'ultimo anno, ne abbiamo 
colto I primi segni In France¬ 



sco In lui non b venula meno 
la potenza ma piuttosto e di- 
minuiui la capaciti di smaltire 
le scorte che l'organismo pro¬ 
duce durante I lavori mollo In¬ 
tensi. latte le iniormarioni 
raccolte prima a Mosca poi a 
Vienna e Infine olla Flrenze- 
Plslola pariono di questo pro¬ 
blema E veramente Feti o In¬ 
vece b alata un'annata no? 
Anni di minor rendimento 
non sono insoiltl e ansi carat¬ 
terizzano la storia di quasi tutti 
gli alien Questa doppia posri- 
bllllb (stagione no o «Invec- 
chlamenio») b ben presente a 
Francesco Moaer, che la sta 
soppesando In queste setlima- 
ne Se ri trattasse di una situa- 
alone iranritoria, dovuta ad un 
anno di scano rendimento, 
chiusa la stagione delle sei 


giorni, Moser potrebbe deci¬ 
dere di cercare la soluzione 
del problema Con un nuovo 
teniaUvo sull'ora 
Alla FIrenze-PIslaia ho virio 
un cartello spiriloso nelle ma¬ 
ni di uno sportivo preoccupa¬ 
lo Diceva «Francesco, 
“Ora", .basta» Non so cosa 
Moaer decidere al ngulrdo In 
ogni caso non possiamo ne¬ 
gare a questa grande atleta e 
al suo temperamento di lotta- 
loro la voglia di rivincita, an¬ 
che su se stesso, di riuscire 
nonostante lo scorrere degli 
anni, la curMib di sapere a di 
conoscenl (Ino In fondo Se 
decidesse di riprovare gli sarei 
a fianco, per complelare un'e¬ 
sperienza unica ria sul plano 
umano che su quello scientifi¬ 
co 


Cosa mi aspetto 
dal compaio Francesco 


!■ FranceKO Moaer avreb¬ 
be potuto correre fino a qua- 
rant'annl se fosse nato sem- 
pllcimenle un ciclista È stato 
Invece un uomo che ri b Intc- 
resiato a più cose e se ciò lo 
ha disirallo da una parie, sicu¬ 
ramente lo ha arricchito da 
un'iltra. Nato contadino, può 
oggi conrideiairi un dirigente 
d’ailenda, vuol in campo agri¬ 
colo. vuoi in quello Industriale 
avendo messo in piedi col Ira- 
Mll una fabbrica di biclclelle 
Oiandl lavoratori I Moser II 
piò aperio mi pare Francesco 


Non che gli altri siano zucco¬ 
ni Aldo, per esemplo, b di po¬ 
che parole, però b ascollala e 
stimalo per la sua saggezza In 
Francesco c'b pelò un modo 
diverso di vedere II mondo, 
c'b un forte deriderlo di cono¬ 
scere unito ad una gran voglia 
di discutere Credo di aver fal¬ 
lo parecchie amicizie Ira i cor¬ 
ridori, vecchie amicizie che si 
conseivano nel tempo, nuove 
che maturano nello spirilo di 
una carovana In cui lunga b la 
strada per tutti, ma iomando a 


Francesco devo dire che nei 
nostri Incontri il ciclismo ha 
sempre avuto uno spazio mi¬ 
nore rispetto a temi che più gli 
Stavano a cuore Un corridore 
Sensibilizzato sui problemi 
della vita quotidiana, in so¬ 
stanza, un politico, nel suo ca¬ 
so, e cosi ho finito per chia¬ 
marlo «compagno Moser» 
perche «compagni» si può es¬ 
sere quando - pur con idee 
diverse - non si resta ancorati 
ad Un angoto. 

Moaer b un uomo che 
aprendo le Hnestre di casa 
guarda oltre le sue valli Que¬ 



SS£SabtSSi'^‘^“ 


Moser i ConcenI (a sinlsln)- 
una ceplia che ha fitta discu¬ 
tere. A destra Francesce In tre 
Immagini di fatica e d giòia. 



Un montanaro da discesa 
Un manager in gran salita 


Lo volev^o contadino 
0 seminarista. Diciottenne 
entra nel dclismo 
Le furibonde bagarre 
con Merdot e Sàuronni 

- bAiiittdiéèMiui 


wm Strana la vita di Franca* 
SCO M<»er. Intanto perchè è 
nato In montagna, a FaI 6 di 
Giovo, lui che in salita ha sem¬ 
pre faticato Poi perché dove¬ 
va lare il preté, o almeno >1 
semifwttia, e invece li è ritro¬ 
vato ani Mlllno di una trid in¬ 
fine perché, nonostante abbia 
poi scelto un mestiere ché il* 
chiedeva parecchio é<|u{li* 
brio, da bambino non faceva 
altro che ruaoiftre per terra. 

APaiùdiCUovoionoincin* 
qu6centoé<|tdr^stconoaeo* 
no tulH. E flumo nasce Fran* 
cetco, li 19g(ugno 195U nwi* 
IO paéM va a trovare mamma 
Cecilia, tutta contenta di ave¬ 
re messo ^ mondo m altro 
bel maschietto che t’aluter& a 
colttvwè campi e a tenere le 
vigne Tanto vino e tanti preti 
sono le due maggiori produ* 
zicml del paese, ira un nano* 
Ione e l'altro (ima volta è ca* 
acato anche da un balcone 
dell'aiilo alto pio di ti« metri). 
Moaer comincia ad andare tn 
bicicletta, tn discesa va come 
un fulmine, ma in salita s'in* 


Chioda come ié |U tiraaaerp U 
frenò Per giunta la sua scuòla 
è a Uvis, sette chilometri più 
in giù di Paio. Risultato anda¬ 
ta a tutta birra, htomo con la 
lingua a penzoloni France¬ 
sco. intento, diventa uno spi- 
lunmne pare un timido, inve¬ 
ce ha il carattere cocciuto del 
suol fratelli e deila sua terra. 
Scarpe grosse, cervello fino, 
con una paiticolere faelllié a 
trovarsi bene m dualsiasl am¬ 
biente Non il vergogna, co¬ 
me Invece fsinno molu ciclisti, 
della sua origine contadina 
■Mio zio Valentino - ricor¬ 
dò una volta ->■ mi diceva che 
la festa più beila non è né la 
Pasqua né il Natale è quando 
si ammazza il maiale!* Dnb- 
blato il prete che voleva con¬ 
vincerlo a fare il semlnansta 
(U giorno dell’appuntamento 
non al fece trovare), a 18 anni 
Moser corre per la Monteco- 
rona. la sua pnina aocleté. Ha 
comincialo tarai a pedalare, 
nre ricupera ubila vincendo, 
it tempo perduto Così Tadoc- 
chia la società del «Boliego- 


ne* c per un milione se lo po^ 
la in Toscana Anche qui spo¬ 
pola senza problemi vincen¬ 
do, da dilettante, una quaran 
lina di corse Per la prima vol¬ 
ta, Moser non ha più l'orizzon¬ 
te chiuso dalle montagne Co¬ 
nosce posti e gente nuova 
Un'espenenza che lo arricchi¬ 
rà per tutta la vita. 

Paaaano gli anni, e nel 1973 
Momt diventa professionista 
fmino è un mezzo disastro 
Si era fallo un gran parlare di 
questo Moaer ma lui, al suo 
primo Qro d'Italia, delude tut¬ 
ti 6>lpa di una malattia del 
aangue che gli toglie le forze e 
lo obbliga ad una lunga sosta 
Lui sta zitto e inghiotte amaro 
Poi guarisce e allora attacca 
Attacca tutti, con (una spaval¬ 
da, e anche un po' dissennata. 
Atta Pari^-Roubaix dei 197S 
pianta in asao Merckx & com- 
parw, facendoti poi beccare 
da De Viaeminck a nochl chi¬ 
lòmetri dal tragutfoo Arrive- 
rè sacondo ma tutta la Francia 
ha già impanio 11 uo nome 

Moser vuole imporsi e cosi 
s'azzuffa con tutti i mamma- 
santissima. prima con Glmon- 
di, con Merckx e Maer- 
lena. È simpatico, Moser, ma 
anche lenibllmente orgoglio¬ 
so e prepotente Con Merckx 
c’è un conto apetto France¬ 
sco non gli perdona una sua 
freae MQuel Moaer ha un bel 
temperaménto, ma ha un se¬ 
dere troppo gròsso per diven¬ 
tare un camplonisaimo*. Al 
Tour SI acatena la bagarre IV 


tdiano si butto come un toro 
all'attacco Indossando la ma¬ 
glia gialla per diversi giorni 
Merckx vede tiòballare il suo 
potere mentre quasi tutti I 
francesi prendono le parti di 
Moser 

Ormai é un campione Nel 
'76, dietro Maertens, è secon¬ 
do ai campionati del mondo. 
Lanno d(^ tocca a lui, e 
neppure una foratura gli impe¬ 
disce di lasciarsi alle spalle U 
tedesco Thurau Moser diven¬ 
ta Moser Vince alla sua ma¬ 
niera tre Parigi Roubabe e so¬ 
prattutto incatena il cuore de¬ 
gli sportivi, affascinati dalla 
sua grinta d'o^oglio e fango. 
Moser se ne frega degli equili- 
bn, delle segrete regole del 
gmppo lui va all attacco e, w 
cade, si rimette sulla bicicletta 
come se mtila fosse Poi arriva 
Saronni e l'Itolia cklisUca si 
divide in due, come ai tempi 
di Bartali e Coppi Moser è 
sorpreso dà quòb ragazzino 
che se ne Sto sempre naacosio 
e poi. sul tregusiòo, lo freUL 
Ricorda Saronni do Moser Jo 
conoscevo solo di noma. U 
prima volta che lo vidi fu du¬ 
rante una riunione in piato 
nell'Inverno del 1977 Mentre 
m'allenavo Francesco a’awt- 
clnò e mi disse. "Ma tu nem¬ 
meno d'invemo smetti d'alle- 
naitl?" Non c'era cattivala 
nelle sue paiole, ma ebbi la 
sensazione che ini volesse da¬ 
re un avvertimento*. 

Passano altri anni. Saronni 
misteriosamente si blocca e 


, appareni-..._ 

micino, vola verso il Meaiicoa 
caccia del recoid dell’ora di 
Merckx. IVitti gii addetti sorri¬ 
dono ma lui ti lascia di stucco 
Preparazione adentifica, ruo¬ 
te lenticolari, bicicletto spa¬ 
ziale il tutto ascondo la ragià 
del professor Conconi. 

Moaer migliora due voUà 0 
record del belga e con la tua 
bici sghemba divento un mito. 
Toma in Italia e, qplà, vinco 
alla grande la Sib Rerno « H 
Giro d'Italia. Da rude monto- 
naro diventa MiiHssIntoinana- 

E tr di se flesso Contratti pub- 
kilari, premiazioni, sponao- 
rizzadoni, Moser non p^de 
un colpo Si sgrezza: nudia, 
s'i^ioma, le^ Moser è 
unlndustrta e u dclismo, tn 
crisi di risuliatt e d’interasse, 
s'aggrappa a quella sagoma 
aerodinamica come sa tosse 
un rimorchiatore 
Gira, gira U motore di Mo- 
ser ma, ogni tonto, s*in|olto • 
batte in tosto. Risace però 
l'anno scorso. In due aere 
d'ottobre al VigoreiU, e torto 
rombare come al vecchi toni- 

K ' mlgltorando U record deb 
>ra a Uvello del mare. Mosto 
riesce quasi a toccare 150 fon 
(49,B0Q entrando, come una 
sotto di eaploratme, nella leg¬ 
genda del ciclismo. Gtt r 


una voglia, uno sghMWBt^ 
TulUmo dùtiderioMl leCQfd 
dell'ora al coperto di GilinDV. 
Ma lo toUlace, prima a Moaca 
e poi a Vienna. Adesso, il vac- 
chio motore rientra nel boa. 
Questa primavera é/ti una 
scusa per tornare mori. 


sto mi induce a chiedergli di | 
diventare un dirigente del a- 
clismo perché c'è blsi^no di | 
nuovi timonlen, perché Fran¬ 
cesco ha un'espérienta, una 
sensibilità, un’inteilfgenia che 
poirebbero essere tonti di rin¬ 
novamento, perché é un «po¬ 
litico» capace di pariare a vo¬ 
ce alto, perché è pura un te¬ 
stardo. un tipo ohe non si a^ 
rende davanti alle prime diffi¬ 
coltà. E cosi aspetto II «com¬ 
pagno* su un altro ftonis, per 
altre battaglie e alira polemi¬ 
che. per modificare e costrui¬ 
re 




loop ZMtfmclk In pk ns szisne 


Chiude anche nonno Zoetemelk 


■■ Giunto sulla soglia dei 
41 anni ^ nato a l'A}a il S di¬ 
cembre 1946) l'olandese 
Joop Zoetemelk ha concluso 
una lunga e glonosa camera 
ciclistica ioop vive da tempo 
alla periferia di Parigi con la 
moglie francese e dora in 
nanzi aiuterà la moglie nella 
gestione di un albergo È stato 
imo a qualche mese fa U «mon- 
no* del greppo e soprattutto 
un atleta stimato per la sua 
grande profeaslonaliià L'ulti¬ 
mo successo di Zoetemelk ri¬ 
sale allo scorso 25 apnle, gior¬ 
no dell Am^ei Gold Race, un 


traguardo ambito, una clasri* 
ca del calendario internazio¬ 
nale Zoetemelk ha vinto fra 
I altro un Tour de France, ha 
lanto il mondiale 85 beffando 
Lemond e A^entin ha ^nlo 
un Giro di Spagna la Freccia 
Vallona la Tours Versailles la 
BIois Chavllle. tre edizioni 
della Parigi Nizza e il Ciro di 
Romandia. Numerosi i piazza 
menti m diciotto stagioni di at¬ 
tività professionistica Sei vol¬ 
te secondo nel Giro di Fran¬ 
cia il simpatico Joop é stalo a 
lungo un ciclista esemplare 
per la sua regolarità, la sua co¬ 
stanza e la sua modestia 


La nostra prasenn nsl ciclismo con 
dilottanti Junioros 
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Dove puoi trovare pesc^ selvaggi, 
carne, verdura, precucinati, ^atì, 
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Ciclismo 



CONTROPEDALE 


Quella sera 
a Montaldno 




Leali, Ghirotto, Pagnin: il gusto antico nelLera delle tattiche e delle diete 

M’attacco, come una volta 

La sfida dei gregari 


■i PlniBce una aiagione e 
riordinando le carte, spunta* 
no vecchie note legate a fatti e 
costumi della nostra bella Ita¬ 
lia. Cosi 6 come se tornassi a 
Monialcino, paese di Toscana 
famoso nel mondo per la qua¬ 
lità dei suoi vini, primo in as¬ 
soluto Il decantato Brunello 
che In alcuni ristoranti di Mila¬ 
no, Roma, Parigi, New York e 
Tokio costa come uno cham¬ 
pagne di marca. 

Forse qualcuno penserà 
che ricordo Montalcino per¬ 
ché sotto quella torre trecen- 
tiiflà |rive una popolazione 
dhe Vbta comunista nella mi¬ 
sura di circa il sessanta per 
cento e sarei un bugiardo se 
4lice$si che 11 fervore, l'entu- 
liasmo, l'attenzione di tanti 
compagni non mi hanno (m- 
presilonalo, ma quella sera 
delio scorso 2S maggio è an¬ 
cora nella mia mente per la 
calorosa accoglienza di lutti i 
5200 abitanti. Nella sala stam¬ 
pa del Giro ogni giornalista 
aveva un palo di assistenti. 
Terminato il lavoro slamo stati 
presi In consegna dal rappre- 
lentahll dei quattro quartieri, 
lo ero uno del designati po;; il 
quartiere Pianeilo. Chi è anda¬ 
to ai quartiere Ruga, chi al 
Borghetto e chi al Travaglio. 

Ho cenato In una di quelle 
vecchie case fresche d'estate 
e calde d'inverno. Una grande 
tavolata con odori e sapori di 
cibi genuini. Fra un piatto di 
ribollita e una portata di peco¬ 
rino a fave, il mio dirimpettaio 


raccontava che in ottobre 1 
quattro quartieri si sarebbero 
misurati nella tradizionale Sa¬ 
gra del Tordo che consiste in 
un tiro a) bersaglio, non al tor¬ 
do (cotto sulla graticola fra le 
mura delia fortezza) ma con 
le frecce indirizzate verso la 
sagoma di un cinghiale. 

Vinca il Pianeilo, ricordo di 
aver detto al terzo bicchiere 
di rosso Brunello. Ho poi sa¬ 
puto che la sfida è stata vinta 
dal quartiere Travaglio, quindi 
porgo le mie scuse per essere 
stato cattivo profeta, ma so¬ 
prattutto colgo l’occasione 
per salutare tutta la gente di 
Montalcino, paese di collina 
con facce sorridenti e perso¬ 
ne che con una stretta di ma¬ 
no fanno sentire il vigore del 
loro sentimenti. 

★ 

Telefono a Sergio Saniima- 
ria per salutare un gregario 
che mette la bicicletta in un 
cantuccio con l'aureola della 
Mllano-Roma, corsa di 700 
chilometri vinta dal ragazzo di 
Vigevano nell'estate del 1979. 
Quella maratona ciclistica ri¬ 
spolverala da Vincenzo Tor- 
rlanl e poi brutalmente dimen¬ 
ticata, è indimenticabile per i 
suoi valori, lo sue passioni e i 
suol drammi. Partenza alle 9 
aerali, arrivo verso le 4 pome¬ 
ridiane. Nella notte 1 corridori 
sembravano lucciole e di città 
in città, di paese in paese, il 
pubblico festeggiava il gruppo 
con grandi fiaccolate. All'al¬ 
ba, dormiveglia generale. Pa- 


nizza si lamentava per un gi¬ 
nocchio dolorante e pregava i 
colleghi di non staccarlo. Era 
un problema di resistenza e 
anche di giusta nutrizione. Fi¬ 
niti gli zucche ri, bisognava in¬ 
trodurre grassi e per Santima? 
ria il medico aveva consigliato 
borracce contenenti brodo di 
gattina. Ma il vincitore fa una 
seconda confidenza: «L’arrivo 
era su pista in tartan e nelle 
vicinanze del traguardo chia¬ 
mai Zandegù |x;r dirgli che i 
tubolari davano brutti segnali. 
Il direttore sportivo rispose 
che la bassa pressione sareb¬ 
be stata la mia fortuna perché 
gli altri avrebbero sbandato in 
curva e così fu, cosi ebbi mo¬ 
do di battere in rimonta Enri¬ 
co Paollni...*. 

★ 

È tempo di ciclocross e mi 
lascio prendere dalla nostal¬ 
gia degli anni passati. Gli anni 
di Renato Longo, panettiere 
di Vittorio Veneto che volteg¬ 
giava sui sentieri di fango e di 
neve con impareggiabile ele¬ 
ganza, più scloilezza che po¬ 
tenza, un acrobata cinque vol¬ 
te campione dei mondo quan¬ 
do c'erano fior di specialisti 
come WolfshohI, Dufraisse e 
Amerigo Severini. Adesso tut¬ 
to mi sembra più lineare e me¬ 
no avventuroso, meno poeti¬ 
co. Forse perché è diversa la 
natura, perché insieme alle 
stagioni sono cambiati anche 
gli uomini. 

W 

Pensierino Invernale e cioè 
una tirata d'orecchi a Franco 
e Giuliano Magni, I titolari del¬ 
la Magnitlex che hanno disfat¬ 
to la squadra più giovane e più 
combattiva, più applaudita 
per la generosità dei suol 
combattenti. Uno di loro (Bal¬ 
lerini) ha vinto la Tre Valli Va¬ 
resine, agli altri è mancala sol¬ 
tanto un po’ di fortuna. 


DARIO CECCARELU 


■É MILANO. Diciamo la veri¬ 
tà; il ciclismo «moderno», in¬ 
teso come asettico pastone di 
accorte tattiche e razionali 
metodologie, sta diventando 
noioso, poco- attraente. Che 
malinconia ascoltare questi 
giovani corridori che parlano 
di biciclette come se fossero 
in un laboratorio farmaceuti¬ 
co. Che barba questi saggi ri¬ 
ferimenti ad una più corretta 
alimentazione; ai test aerobi¬ 
ci, ai consigli dello staff medi¬ 


co. E quando corrono? Tutti in 
fila, giudiziosamente, fino al 
traguardo dove snocciolano il 
solito rosario di scientifiche 
scuse; «La mia tabella di pre¬ 
parazione prevede che...», «Mi 

sto allenando in vista di. 

E pa^i per Moser, che la 
sua parte l'ha fatta fino in fon¬ 
do. Ma gli altri? Quelli che vin¬ 
cono una corsa ogni morte di 
Papa? Così quando arriva un 
Roche che vince, senza dieto¬ 
logo, Giro. Tour e campionato 



Pagnin sul podio del Giro del Lazio 


del mondo, la gente si entu¬ 
siasma riscoprendo raniico, e 
modernissimo, fascino del ci¬ 
clismo. Che è questo: attacchi 
e contrattacchi, feroci rivalità, 
facce sudate e infangate, col¬ 
pi di scena. 

Ebbene, in una stagione da 
dimenticare (Argentin a par¬ 
te) per i nostri colori, voglia¬ 
mo parlare di tre corridori che 
si sono fatti notare per impe¬ 
gno 0 capacità di soffrire. 
Niente fachiri, intendiarhoci, 
ma tre normalissimi atleti che 
fanno il loro mestiere con uno 
spirito combattivo particola¬ 
re. quasi d'altri tempi, sia 
quando si tratta d’aiutare i lo¬ 
ro capitani (cioè quasi sem¬ 
pre), sia quando decidono 
d’attaccare per vincere. Chi 
sono? Presto detto: Bmno 
Leali, campione italiano, delta 
Carrera; Massimo Ghirotto, 
anche lui della Carrera e vinci¬ 
tore con lo stesso Leali dei 
trofeo Baracchi; infine Rober¬ 
to Pagnin, compagno d’Ar- 
gentin nella «Bianchi* e so¬ 
prattutto «prototipo» del corri¬ 
dore spericolato, che attacca 
sfidando qualsiasi regola di 
lattica e prudenza. 

Pagnin, che è nato a Vigo- 
novo (Venezia) 25 anni fa. è 
orgoglioso di questo suo mo- 
io, ma anche preoccupato di 
apparire come un «enfant ter- 
ribie» del pedale, un Incauto 
stravagante che non ha capito 
le regole del gioco. 

«Se sono un corridore ai- 
Tantlca? Non lo so: so che mi 
piace attaccare. E alla gente il 
mio modo di correre piace 
perché va controcorrente. 
Perché fa piacere vedere vin¬ 
cere uno che non ha succhia¬ 
to le mote per tutta la corsa». 
Pagnin, che è appassionato di 
viaggi e d'avventure in terre 
esotiche (ha girato da solo la 
foresta delt'Amazzonia), du¬ 
rante rultimo Giro d'Italia era 
diventato popolarissimo. Ogni 
tappa, un attacco, a la gente 
vedendo questo cocciuto Don 


Chisciotte del pedale s’entu¬ 
siasmava e ne prendeva leaue 
difese. Non vinceva, Pagnin. 
ma che importava? i cartelli 
d'incitamento erano lo stesso 
lutti per lui. Molli, nel gmppo. 
lo guardavano di traverso per¬ 
ché rompeva il quieto tran 
tran di molle tappe. 

«SI, è vero, qualche volta mi 
faccio prendere troppo dall'i¬ 
stinto; però un corridore per 
verificare i suoi limiti deve an¬ 
che saper osare. Non credo 
che i nostri ciclisti non sappia¬ 
no più soffrire. Penso piutto¬ 
sto che abbiano perso l'abitu¬ 
dine a cimentarsi in certe clas¬ 
siche del Nord, dove bisogna 
stringere i denti perché il pavé 
è una gran bmtta bestia...», 

Le corse ail’estero, questo 
è H problema. Massimo Chi- 
roUOf-26 anni, gregario ad alta 
fedeltà, è uno dei pochi cicli¬ 
sti italiani che quest'anno, ai 
Tour, non ha fatto la figura del 
Fracchia in bicicletta. Chirot- 
to, dopo aver validamente 
aiutato Roche, a portarsi la 
maglia gialla a Dublino, si è 
anche guadagnato una maglia 
azzurra ai mondiali aggiudi¬ 
candosi precedentemente la 
Coppa Piacci e il «Matteotti». 
Martini, il commissario tecni¬ 
co azzurro, stima molto Ghi¬ 
rotto per le sue doti di fondi¬ 
sta e «tappabuchi». «Sa soffrire 
e rendersi utile come pochi», 
dice Martini. 

«Più che altro sono uno che 
piglia le cose molto sul serio • 
risponde Ghirotto Di solito 
mi alleno quattro ore al gior¬ 
no, ma in vista dei grandi ap¬ 
puntamenti arrivo anche fino 
a otto. Perché facciamo tante 
figuracce all'estero? Perché ci 
andiamo poco. Sono d'accor¬ 
do con Pagnin; dobbiamo abi¬ 
tuarci a correre fuori dal nostri 
confini. Prendiamo il mio ca¬ 
spi io al tour non ci volevo 
andare perché temevo di 
uscirne con le ossa rotte. In¬ 
vece è stala una esperienza 
utilissima che mi ha permesso 








^ ■■ Il 






Massimo Ghirotto e Bruno Leali osultano dopo il trionfi ripoitaid 
nel Trofeo Baracchi 


di capirmi meglio e, soprattut¬ 
to, di conoscere meglio il ci¬ 
clismo estero. Non sono solo i 
corridori ad essere responsa¬ 
bili di questa situazione. Sono 
quasi sempre le squadre che, 
avendo soprattutto Interessi 
locali, preferiscono gareggia¬ 
re in Italia». 

Bruno Leali, 29 anni, è uno 
di quei gregari che potrebbe 
dare la polvere a tanti capitani 
sempre pronti a spiegare i lo¬ 
ro insuccessi con tabelle e 
metodologie. Leali, prima di 
passare al professionismo, ha 
fallo il muratore. Lo face\'a sul 
serio, senza nessun compiaci¬ 
mento strappalacrime, lavo¬ 
rando di giorno e allenandosi 


di sera. Adesso, per prepaiw^ 
si, sta sul sellino le sue quii- 
tro-cinque ore al giorno. Spie¬ 
ga diversamente, Uaii, là 
scarsa capacità di soffrire dei 
nostri corridori: «Molli anlva* 
no al professionismo che so¬ 
no già stanchi di correre. Di 
dilettanti si sono RNemuti, 
nella lesta e nel corpo, pu%- 
cipando ad una corse dietro 
l'altra. Cosi arrivano ai salto di 
categoria già spenti e con po¬ 
chi silmoir». Leali è un córri* 
dorè, meglio un uomo, dotato 
di grande sensibilità e pudore. 
Cosi non dice che fare il mu¬ 
ratore stanca come pedalare. 
E in più non si arriva mal pri¬ 
mi. 



per voi 
sportivi... 
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Unificare il calendario, una proposta per risolvere la crisi dei velodromi 

Portiamo la strada in pista 






Claudio Gollni)){ brinda al record del 200 metri lanciati 


jfl M U pista parente povera 
■ del ciclismo si va scrivendo 
H da anni e tirando le somme 
H deila stagione 87 cilrovlamo 
O di fronte a una situazione sta 
1| gnante Persiste una crisi prò 
dotta da un sistema che ci 
M porterà a livelli sempre piu 
bassi se verranno meno quelle 
iniziative piu volte enunciate e 
ancora ferme nel cassetto 
^ Nessuno possiede la bacchet 
Il la magica ma è chiaro che 
t'i lasciando te cose come sian 
no finiremo per chiudere i ve 
lodromi anziché procedere al 
la costruzione di nuovi im 
pianti o al rifacimento di vcc 
chi tondini non più agibili per 
1 incuria dell uomo E pensare 
che la pista potrebbe essere 
una valvola di sfogo per \ inte 
ro movimento Oggi piu di ie 
n visto che (e gare su strada 
sono alle prese coi problemi 
del traffico visto che troppe 
corse non rivestono piu inte 
resse e che soltanto una Mita 
no Sanremo un Giro d Italia 
una Parigi Roubalx un Tour 
de France e poche altre com 
petizioni richiamano un largo 
numero di spettatori 


Nel film stagionale 
dopo Roche c’è Kelly 


■i La stagione ciclistica 87 
ha II suo mattatore In Stephen 
Roche vincitore del Giro d l« 
talla del Tour de Franca e del 
campionato mondiale un 
«tris» che fa lensuione pe^ 
chd difficilmente raggtungibi 
le e infatti I irlandese è entrato 
nella leggenda eguagliando II 
Merckx del 1974 Va detto 
rlie Roche non ha avuto gran 
di avversari Scarso é stato In 
futil 11 rendimento di molti 
campioni a cominciare da 
Kelly altro irlandese che per 
un palo d anni si era distinto 
colleilonando un bel numero 


Milano Sanremo 
Olio dalla Fiandra 
Qand WavatQam 
Paryi Roubax 
Fraocia Vallone 
Liaal Baatogna Uagi 
Amitai Gold Baca 
G P Franealorta 
Campionato d Zurigo 
Campionato da) mondo 
Parl^ BruxQllea 
0 P d Autunno 
Giro di Lombardia 


Oro d Itala 
Grò d Fra tela 
Grod Spagna 
Grod Svinora 
Par {I N «a 
T rano Adf et co 
Grod ROmanda 


di vinarie Kelly riaulla co 
munque al aecondo posto nel 
le clauillca del Superpresllge 
graduatorie Irenceae che valu 
la mollo alcune gare e trescu 
ra alita compellalonl di vaio 
re Fuori dlscuHlone naturai 
menta, Il primato di Roche 
che nel Superpresllge prece 
de Kelly di 240 punti In terza 
posizione II belga CriquIellon 
seguito dal Irancese Motiet e 
dal connazionale Vanderar 
den Una classilica mondiale 
In cui Argentin vincitore della 
Uegl Bastogne Uegl e del Gl 
ro di Lombardia ligure all oi 


MmcMot 

CrIqtMiion 

V«n VMt 

Vartdwwdtn 

Lootoroq 

ARGENTIN 

ZoitomoA 

Laur tian 

Gol* 

Rocha 

Arrat 

Van dar Poal 
ARGENTIN 


Ruta da Sol 
Ito la da Qaaaegaa 
G P dal Med terranao 
Vualta Vaionoiana 
Tour de Var 
Sattimana Sioillana 
Por gl Nirxa 
T treno Acklatfco 
Sutt mane Catalana 
Cf ter um di Francia 
Tra giorni de la Panna 
Gru Paca Baschi 
G ro d) Puglia 
Tn r d Armofique 
4 Qiflrn Dunkerqua 
Tour doli Olae 
T ur Va I Minorane 
C 0 dot Da f nato 
7 u d Aragon 
C 0 del L aaemburgo 
Md Pranot 
M d L Ore 
D ro del Trentino 
Coppa Ita! a 
C ro delle Aaturle 
Grò Dan marca 
Copra datale 
G ro Gran Bretagna 
G ro d Olanda 
Tour du llmouain 
G ro d Catalogna 
G ro d New 
To r de Rioja 
G 0 d Irlanda 
0 ro d Auatfalla 


itala 
Frano a 
Belge 
fepagno 
Olanda 
Svuiera 
Qwrnan a 
Colamb a 
Gran Bretagna 
U'tA 

^-pRONOMÈJRQ" 
Q P Merckx 
Q p dello Nei oni 
Trofeo Baracchi 
Flrenie P sto a 


Gola 

Penaao 

sòilavtkt 

Roche 

Qob 

ROSSI 

Kelly 

Soarensen R 

Belda 

Kelly 

Vanderaerden 

Kelly 

BONTEMPI 

Mane 

Friaon 

Nijdam 

Indurain 

Motiet 

Fuerte 

Lllhot 

etere 

Eanault 

CORTI 

Squadra GARBERÀ 

Gaaton 

Anderaan 

Alcala 

McLoughIln 

Van Vllf I 

Moitat 

Pino 

Phlnney 

Oiatitn 


Leali 

M Madlot 

Van den Haute 

Gonialet 

Van der Pool 

Mullor 

Hilse 

Montoya 

Sherwen 

Sohuier __ 


Vanderaerden 

Mottei 

LEALI QHIROTTO 
Wechaalbargar 


Vanderaerden 

Kelly 

Da Wilda 

Ohaanens 

Criquallon 

Rocha 

Rooka 

Stavenhagen 
Alcale 
ARGENTIN 
lleokena 
Van Vllet 
Van Lancker 


Minar 

Dalgado 

Oletzen 

Wnnen 

Bernard 

CALCATERRA 

Laclercq 


G P d Antibea 
Trofeo Pulg 
Trofeo Laiguegl a 
Nizza Alaasio 
GP Cannes 
Hat Volk 
Trofeo Pantslica 
Giro del Limburgo 
Kurne Korne 
Giro dell Etna 
Giro Reggio C 
Circuito Ardenne 
Giro Campania 
6 P Prato 
G P Hareibeke 
Freccia Brabante 
G P Cerami 
Parigi Camembert 
G P Dana n 
Nord Ovest Svizzera 
G P Esesut 
G P insbruck 
Trofeo Qrlmpeurs 
Giro di Toscana 
Bordeaux Parigi 
G P Vallon a 
Pr X PlumelBC 
Giro Appenn no 
G P Camalore 
G P Lardano 
G P Argovla 
Trofeo Matteotti 
CPPM PIZCPi 
Giro Umbria 
G p Sebsst an 
Parma Vignola 
G P Canton Zurigo 
'Be Valli Vareeine 
G P Plouav 
Coppa Bornoochi 
Giro del Veneto 
Ruota d Oro (I prova) 
Ruota d Oro (Il prova) 
Giro del Friuli 
G P Fourm es 
G ro dei Lnz o 
Paro Bruxelles 
G ro di Romagna 
Grò dell Ernia 
Circuito Frontiere 
Coppa Sabaiin 
G r d Autunno 
M tane Torino 
Giro del Piemonte 
G ro di Lombard a 
Scalata del Moni}u eh 


Bontampl 

Vanderaerden 

Frlson 

Versluya 

Goli 

Criquel on 
Elllot 

Lubberd ng 

PASSERA 

Fernandoz 

Vanderaerden 

FONORIEST 

M Madiot 


Glaus 

Cataestanv 

Glaus 

CALCATERRA 

Yates 

Van Vllet 

CAROLI 

Arras 

Peeters 

BAFFI 

Rom nger 

Van Oyen 

PETITO 

CAROLI 

Plenckaert 

Van Hooydonck 

Soerensen R 

Hermans 

Wo jt nek 

CI eval er 

De W Ide 

MOSER 

Gerard 

PICCOLO 

Vaiiet 

F gnon 

C ere 

BUGNO 

BUGNO 

AMADORI 

Van der Poel 

GHIROTTO 

GHfROTTO 

CONTINI 

Leiarreta 

SARONNI 

Gsger 

BALLERINI 

Duclos Lassane 

BONTCMPl 

Zadrobllek 

CASSAMI 

Marcussen 

BONTEMPI 

Van der Poel 

PAGNIN 

Ar as 

MORONI 

Be nard 

Pelper 

BUCiNO 

Van der Poel 

Anderson 

Van der Poel 

ARGENTIN 

P no 


Dunque vogliamo correg 
gere vogliamo cambiare'^ Il 
discorso è generale la crisi è 
complessiva piu mondiale 
che europea E allora perche 
non riveaiamo il calendario^ 
perche non unifichiamo I alh 
vi(à su strada con quella su pi 
sta^ Tagliando i rami secchi 
della strada operando col cn 
(erto detta qualità la pista n 
ceverebbe quegli impulsi che 
mancano e che una volta nca 
vava dall intervento dei cam 
pioni dalle sfide fra Coppi c 
Schuhe fra Anquetil e Messi 
na da incontri che mobilita 
vano le grandi lolle da imma 
gini che facevano scuoia e 
propaganda E per tornare ai 
nostri tempi penso a una 
qualsiasi corsa su strada por 
tata su pista trasformata in 
una sene di prove (velocità 
inseguimento individuale a 
punti etimmazione) che por 
terebbero alia scoperta di va 
lon al momento nascosti in 
somma bisogna tentarle tutte 
per arricchire una (rista che vi 
ve su qualche tentativo di re 
cord qualche Sei Ck>mi e 
qualche nunione dal contenu 


to tecnico molto scarso 
Gli stessi campionati mon 
diali offrono poco o niente Si 
salvano un pochino 1 dilettan 
ti precipitano sempre più i 
tornei che assegnano le ma 
glie iridate dei professionisti e 
perché non si unificano le due 
categorie (>erche non si prò 
muovono i campionati open 
in attesa di una licenza unica 
che e ancora pomo di discor 
dia? L inerzia danneggia il ci 
clismo troppi dirigenti man 
cane di coraggio e d intelli 
genza troppe proposte ri 
mangono lettera morta 
A proposito di mondiali i 
risultati di Vienna dimostrano 
che da tre anni a questa parte 
I pistard Italiani vanno perden 
do quota nel 1965 (ìerinten 
derci sette medaglie nell 86 
una m meno e di recente sol 
tanto un oro seguito da tre ar 
genti e un bronzo Loro è 
quello conquistato da Gentili 
nel mezzofondo dilettanti do 
ve si è classificato secondo 
Colamartino Argento nel tan 
dem per merito di Nicotll Fac 
Cini argento nel keirin con 
Colmelli un professionista 
che SI è distinto per il bronzo 
cfella velocità e soprattutto 



Mario Gentili al rullo di Corradini 


per il record sul 200 metri lan 
ciati (10 587) che dal 1961 
era in posse^ dell elvetico 
Plattner Sono molte però, le 
note dolenti nelle socialità 
dilettantistiche non abbiamo 
superato i sedicesimi nella ve 
locilà siamo stati eliminati al 
primo colpo nel) inseguimen 
to individuate dobbiamo ac 
contentarci delia sesta mone* 


ta nell Inseguimento a squa 
dre (a Bassano 85 si era vinto 
loro) e fermiamoci oui per 
non rimaicare altre delusioni 

g ir dire che andremo alle 
llmpiadi di Seul senza la mi 
nima speranza 
Altn fanno progressi (vedi 
I Unione Sovietica) o confer 
mano ia loro potenzialità (ve 
d> ia Rdt) e noi camminiamo 


come l gamberi Colpa dei 
tecnici Non credo Mancami 
di fondi? Nemmeno peidté la 
Federclclo spende lior di 
quattrini per la pista. E allora? 
Allora è il materiale che man* 
ca è il sistema, come già det¬ 
to che non produw a sufH* 
cienza è la cattiva semina Che 
dà un cattivo raccolto 


lavo posto Davanti all italiano 
anche Van Vllet e PIgnon due 
corridori meno brlitanti di Ar 
genlin (soprattutto Fignon) 
ma più attivi cioè con un 
maggior numero di presenze 
e di risultati in campo interna 
zlonale F se in una situazione 
del genere soltanto Argentin 
si salva è perché nel suo com 
plesso il nostro ciclismo è 
troppo di casa troppo restio 
alle trasferte Per giunta slamo 
stati seccamente sconfitti nel 
Giro d Italia e anche per que 
sto motivo le classifiche di fi 
ne anno ci mostrano in forte 
ribasso 





iSMl.aimi 


Luciano Uro non ha vinto, ma è da citare per essere stato runico 
italiano che si à ben difeso nel Tour de France Un gregario piu 
tenace di tanti capitani, un ciclista capace dt lottare e di soffrire 
sulle strade della corsa piu difficile 


■■ La prima corsa italiana 
della stagione 88 sarà il Gi 
ro di Sicilia e non piu il Tro* 
(eo Laigueglia che si svolge 
rà un mese dopo rispetto al 
ie precedenti edizioni cioè 
a line marzo anziché dopo 
la metà di febbraio Molte le 
(wlemiche 1 compromessi i 
bisticci Ira gli organizzatori 
per mettere insieme il nuovo 
calendario e decisioni che 
danneggiano ulteriormente 
la buona causa del ciclismo 
poiché SI è approfittalo della 
riduzione delle grandi prove 
a tappe (Vuelta Giro e Tour 
più corti nella durata) per in 
serire nuove gare Maggior 
confusione quindi accavai 
lamenti, concorrenza feroce 
e un inflazione che aumenta 
invece di diminuire a scapito 
della buona qualità del prò 
dono Questa la bozza del 
calendario che a fine no 
vembre avrà il beneplacito 
(purtroppo) dell Ucl 
FEBBRAIO>2 7Rutadei 
Sol 7 Ronda Pirenei medit 
9Besseges 10 Premio Ucb 
! I Gp Albacele 12 14 Eioite 
deBesseges iSCampMor 
vedre MTrofeoPuig 16 21 
Vuelta Valenciana 18 Nizza 
Alassio 17 2) Giro Mediter 
raneo 20 25 Settimana sici 


liana 22 Gp Antibes 23 28 
Tour of America 27 Tour 
HautVar 28 Gp Cannes 29 
Giro Etna 

MARZO - I 6 Vuelta Mur 
eia 2 Wielerrevue 5 Het 
Volk 6 Giro Limburgo 
Kuurne Bruxelles Kuurne 
8 13 Parigi Nizza 9 Giro 
Campania CpSamyn 11 16 
Urreno Adriatico 12 Giro 
undici città a Bruges 13 Ar 
denne fiamminghe 19 Mila 
no Sanremo 20 Circ Waas 
20 25 Settimana catalana 
20 Mauieon Moulins 23 
Circ Benego 24 Attr Bel 
Rio 26 Gp Hareibeke 26 27 
Crit internazionale 26 Tr 
Laigueglia 27 Freccia Bra 
bante 29 31 Tre giorni La 
Panne 30 Ronde Van Prie 
sland 

APRIU.3Giro Fiandre 
Qp Rennes 4 8 Giro Paesi 
Baschi 5 Parigi*Camembert 
5 6 Giro Caiwrìa 6 Gand 
Weveìgem 7Giroprov Reg 
Rio Calabna Gp Denain 8 
up Cerami 10 Pangi Rou 
baix 13 Freccia Vallone 15 
Vaile del Lys )7Uegi*6asto 
one*Liegi 19 23 Giro Puglia 
23 Amstel Gold Race 24 Gl 
ro Vandea Giro Nord Ovest 
25 15 maggio Giro Spagna, 
25 Gp Ino commercio 26 


Gp Escaut 30 Fr Gnmpeurs 
Milano Vignola 

MAGGIO - 1 Gp Mughet 
to Gp Francoforte 3 4 
Quattro giorni Ounkerque 
3 6 Giro Trentino lOlSGi 
ro Romandia 12 Gp Vallo* 
ma 13 ISTourdelOise 14 
Midden Zeeiand Giro To* 
scana 18 Camp Giappone 
22 Brabante sett Bordeaux 
Pangi 22 12 giugno Ciro 
d Italia 24 29 Giro Aragona 
25 28 Tour Armonque 29 
Gp Plumelec 31 5 giugno 
Giro Asturie Giro Delfinato 

CRIGNO - 1 5 Giro Lus¬ 
semburgo 8*12 Giro Canta 
bna Tour Midi Pirenei 
14 19MidiUbre 14 23 Giro 
Svizzera 15 ISSubida Arra 
te 19 Giro Umbria 21 25 Gl 
ro Valli minerarie 22GpAr 
tigianato 25 Cempa FlaccI 
(camp ital ) 26 Campionati 
nazionali 

UXSUO - 4 24 Tour de 
France 16 Gp Camalore 24 
Trofeo Malleotti 25 Villa* 
(ranca de Ordizia 26 Sara 
Rozza Sabinamgo 30 Giro 
Friuli 31 Circ Guecho 

AGOSTO - 1 Gp Argovla 
2 7 Giro Danimarca vuelta 
de Burgos 7 Gp Montreal 
Giro Appennino 8 22 Coors 
Classic 9 14 Giro Gran Bre¬ 


tagna, Giro Belgio, 10 Cro* 
nostaffetta 13 >arigl*Bour* 
ges S Sebastiano 14 Subi* 
da Urkiola Tre Valli Varasi* 
ne 15 20 Giro Olanda, 18 
Coppa BemocchI 18*21 
Tour Limousin, 18 Coppa 
Agostoni, 19 Vuelta Xm 
Puertos, 21 tè^Eacaut, 
Campionato Zurigo, 22*24 
Ruota d Oro, 23 Gp Plouay: 
24 Corsa dell uva. Veenen* 
dal Veenendal 28 Campio* 
nato del mondo in 
30 4 settembre Parigi • Co* 
penaghen Parigi 

SETTEMBRE - I l>oleo 
Mansferrer 3 giro Veneto, 4 
Gp Eddy Merclw, 4 10 Ciro 
Catalogna lOlYofeoBarK* 
chi U Classic Vienna, (te 
Pourmies, 17 Ciro Lazio. 18 
Gp Isbergues, (te Scherera, 
l8 23TourdeR)o)a.21 Pvi* 
gl Bruxelles, 24 Giro Roma¬ 
gna. Gp impanis 25 Op Na¬ 
zioni 27 2 oliobre Etotle 
des Espoirs 28*2 ottobre Gi¬ 
ro d Irlanda 

OTTOBRE *> 2 Giro Emi¬ 
lia 4Circ Frontiere 5 C(h>* 
pa Sabatini 8 (o 9) Gp Au¬ 
tunno 11 Mìlano-Torino 19 
Giro Piemonte, 15 Giro 
Lombardia, 23 Cronosc 
Montjuich 


WM Ciclomercato senza 
grandi colpi per le squadre 
italiane La Carrara non è 
riuscita a tenersi Roche do¬ 
minatore detta stagione e 
nemmeno è riuscita a rim 
piazzare i irlandese con un 
forestiero di grido Contatta 
(i da molti I vari Lemond 
Delgado e Anderson hanno 

a into anche le offerte 
1 Del Tengo e della Cha 
teau d Ax Quest ultima do 
po I addio alle corse di Fran 
cesco Moser ha ottenuto ta 
firma di Gianni Bugno gio 
vanotto che a volle ha con 
vinto e a volte deluso II ra 
gazzo che militava nell Atala 
avrà il ruolo di capitano 
cioè una pesante eredità 
Non sarà più In campo (al 
meno per un anno) la Ma 
gniflex I cui ragazzi sono an 
dati in gran parte con la 
squadra di Carìello Menica 
gli (Alba cucine Benotto) 
Non esiste un vero e proprio 
squadrone anche se con Vi 
sentinl Bontempi e Zimmer 
mann ia Carrera può puntare 
su traguardi di prestigio Nel 
la DeiTongo c è ancora Sa 
ronni ma con tutta probabi 
iità 1 «leader* saranno Giup* 
poni e Piasecki Nella Bian 
chi spicca su tutu Amentm 
ma anche Pagnm Rosola 
Bombini e il nuovo acquisto 
Worre possono vincere 
Diversi i passaggi da una 
squadra alt altra diversi gli 
elementi al salto di caicgo 
ria L azzurro Gelfi per 
esempio vestirà la maglia 
della Del TongoColnago 
Nel complesso scendono a 
10 le formazioni tesserate 
per la Federcicio italiana 
L Ecofiam di Fondriest si af 
Olierà atta Svizzera la Boi 
lecchia all Austria la Pepsi 
Cola di Baronchelh all Ame 


nca tesseramenti m {X)lemi 
ca con le garanzie di caratte 
re amministrativo richieste 
dalla Lega italiana Ed^xo 
in ordine alfabetico i van 
schieramenti per I attwita 
1968 schieramenti suscetli 
bill di qualche modifica pri 
ma dei raduni di gennaio 

Alba cucine • Benotto; 
Chesmi Col^è Franceschi 
ni Gianelli Gailesefu Chan 
nelli Massi Monarca Mon 
tedori Santaromita Savini 
Varocchi Direttori sportivi 
Carletto Menicagli e Riècar 
do Magrmi 

Artostea Piva Nil^n 
Roscioli Saligan Siboni 
Confermati) Cenghialta 
Cesarim Delle Case Jcriio 
Morom Sorensen (nuovi ac 
quisti) Direttore sportivo 
Giancarlo Ferretti 

Atala-Omega Bardelloni 
Calcaterra Noris Podenza 
na Vitali (confermali) Bru 
scN Coitinovis Gioia Man 
lovani Martmello Scremin 
Claudio e Maurizio Vandelli 
(nuovi acquisti) Direttore 
sportivo Franco Cnbion 

Blancbl A^ntin Bom 
bini Manuzzo Pagnm Pie 
colo Rosola Wahh)^ 
Volpi Kultel (confermati) 
Cassani e Worre (nuovi ac 
quisti) Direttore sportivo 
Domenico De Lillo 

ChateandAx AUocchio 
Amadio Bottoia Corti Giu 
liani Jurco Rominger Vo 
na Zanatta (confermati) 
Bugno Pozzi Tebaldi, Va 
notti (nuovi acquisti) Direi 
lare sportivo Gianluigi Stan 

Carrera Bontempi Ber 
game Bordonali Chiappuc 
CI Ghirotto Leali Maecnler 
Magnago Peoni Ro^gnoii 
Visentini Votolo Zimmer 
mann (confermali) Carde 


nas Salvador Chiesa Pasto¬ 
relli Vairetto (nuovi acqui 
sti) Direttori sportivi Davi 
de Boriava e Swdro Quinta 
redi 

Bottecchla*Sldl Purlan e 
Popp (conlermatQ Contini 
Faresin fjetti Lorenzon 
Pizzo! Rassmger. Sirasser 
Wcchselberger Wohlfarler 
(nuovi acquisti) Direttole 
sportivo Dino Zandegu 

Del ToDfoCiHDato 
Giupponi Lana Loro Piase 
cki Piovani C Saronni Al 
Saronni Ant Saronni (con 
fermali). Ballerini Chioccio¬ 
li Gerii Lecchi (nuovi acqui 
sti) Direttori sportivi Pietro 
Algen e Paolo Abetoni 

Econam Amadori Boffo 
Caroli Fondnest, Golinellt 
Maini Passera Rossi Sko 
da Zen (confermali) Fede 
nco Longo (nuovo acqui 
sto) Direttore sportivo Pn 
mo Franchini 

GIs Gelati Baffi Ghiotto 
Giovannetti Manenti Ma 
sciarelii Perito Van Der Vel 
de (confermati) Cavallaro 
Cipollini Del Ben Van Der 
Velde jr (nuovi acquisti) Dt 
rettore sportivo Waldemaro 
Bartolozzi 

Pepai Fanlol Antoneiii 
Bulle Eriksen Franzoni 
GajBgioli Marcussen Fatue! 
il Pinizzotto Rosero Sutton 
(confermali) Baronchelli 
(nuovo acquisto) Direttore 
sportivo Franco Gmi 

Remac Fanlnl Boiieon 
Brugna Caruso Cimini Di 
Basco Elli Finazzi Gavazzi 
Sorensen Spreafico Toma 
sini Tosi (confermali). Ba 
dolalo (nuovo acquisto) Di 
rettore sportivo riero Bini 

Selca-Clclolinea Conti 
Gambirasio Festa Moro. 
Musetti Rocchi Vannuccl 
(confermali) Asti Chevaz 
Carri (nuovi acquisti) Diret 
lore sportivo B Reverben 


COME È? 

....SEMPLICEMENTE 

PERFETTA!!! 
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Gran Premio della Liberazione, Giro delle Regioni, Coppa delle Nazioni 
Al trittico di aprile-maggio si è aggiunta «Bici in città» deU’Uisp 


Ciclismo 


UNOSmCORSM 


Con rUnità è sempre Primavera 
Tutt’ltalia in festa 
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■i Un Gran premio delia Li¬ 
berazione con 400 iscritti, un 
Giro delle Regioni con 23 na¬ 
zioni, una Coppa delle Nazio¬ 
ni vinta dagli azzurri che sa¬ 
rebbero poi divenuti campio¬ 
ni del mondo a Villach. sono 11 
contributo che ‘Unità, grazie 
alia preziosa e insostituibile 
collaborazione del Pedale Ra¬ 
vennate e della Rinascita Crc, 
ha dato al ciclismo italiano. Ai 
tre avvenimenti sportivi di 
grande rilevanza mondiale 
quest'anno è stato dato anche 
un prologo di massa con Bici 
in città, organizzata dall'Uisp 
contemporaneamente in SO 
città italiane. Un prologo che 
ha notevolmente nobilitato la 
’ i Primavera ciclistica, esten- 

^ dandone e completandone il 
UmUudtl Ciro dille Regioni: sono In fuga lo iugoslavo Pavlic e significato di avvenimento 
Il lOVletKo Ronytnev._sportivo particolarmente lega- 


W' 


to alle società sportive, alie 
forze sociali delle città. 

Da sempre, promuovendo 
Torganizzazione delle tre ga¬ 
re, si è costantemente tenuta 
presente l'importanza che es¬ 
se non fossero soltanto un or¬ 
dine d'arrivo in più in un pa¬ 
norama eccessivamente affol¬ 
lato di competizioni a tutti i 
livelli, ma che potessero inve¬ 
ce diventare anche momento 
di promozione sportiva, so¬ 
cialmente utili per gli stimoli 
che avrebbero prodotto. Così 
alle festose serate di premia¬ 
zione organizzate a conclu¬ 
sione di ogni tappa con la pre¬ 
senza delle scuole, dì artisti e 
delle forze sociali, destinate a 
rafforaare i legami del cicli¬ 
smo con gli ambienti più sani 
delle città, adesso s'è aggiun¬ 
ta la originale manifestazione 


cicloamatoriale che. o^aniz- 
zaia autonomamente dai- 
rUisp, conferisce ati'insieme 
un valore straordinario colle- 
gando il piccolo al grande ci¬ 
clismo in maniera organica. 

Bici In città con le migliaia 
di partecipanti che sciamando 
per le strade dei centri storici 
hanno rivendicato spazi agibi¬ 
li per la bicicletta e con centi¬ 
naia di cicloamatori parteci¬ 
panti alle gare di un chilome¬ 
tro a cronometro poi confluiti 
a Città di Castello per la finale 
il giorno della Coppa delle 
Nazioni, ha quindi completato 
il quadro e rafforzato il ruolo 
anche delle altre manifesta¬ 
zioni. 

Le città che chiedono una 
tappa del Giro delle Regioni o 
che si sposti a rotazione il 
Gran premio della Uberazio- 


ne sono sempre più numero¬ 
se. come sono destinate ad 
aumentare (visto l'interesse 
che ha suscitato) le città che 
organizzeranno Bici in città, 
f^endo cosi della Primavera 
Ciclistica una festa di tutta Ita¬ 
lia alla quale Intervengono 
squadre di tutti i continenti. 

L'impegno organizzativo 
dei Pedale Ravennate, della 
Rinascita Crc e deli' Unità per 
«Liberazione», «Regioni» e 
«Nazioni» e deil'Uisp per Bici 
in città sì è di conseguenza 
fatto più pesante e impegnati¬ 
vo, ma ha sostegni molto vasti 
che lo rendono possibile, che 
danno senso e motivo anche 
alle innumerevoli attenzioni 
esterne che a partire dal mini¬ 
stero degli Interni, dalla Rai, 
dagli sponsor, vengono riser¬ 
vate alla Primavera Ciclistica. 







Positivo il bilancio della stagione con Talloro mondiale 

di Poli, Scirea, Vanzella e Fortunato. Bene anche Gelfì e Cipollini 


Il quartetto giusto per le Olimpiadi 



!■ Litalia di Edoardo Gre- 
fori continua a tenere posi* 
«Ioni di prestigio nell'ambito 
del ciclismo dilettantistico. 
Con la meravigliosa, stupenda 
cavalcata che II ha portati al- 
l'oro della cento chilometri di 
Villach, gli azzurri Eros Poli, 
Mario ktrea. Plaviq Vanzella 
e Roberto Fortunato sono an¬ 
dati ad occupare uno del podi 
più presiiglosi dei campionati 
mondiali, confermando un ci* 
clismo positivo che ha avuto 
inizio alle Olimpiadi di Los 
Angeles e che proietta il no¬ 
stro quartetto verso le Olim¬ 
piadi di Seul. 

^ La potenza atletica e la tec¬ 
nica, rigorosamente abbinale, 
fanno una squadra e quella az¬ 
zurra (grazie al sapiente lavo¬ 
ro di Edoardo Oregorl) è a! 
momento la più torte del 
mondo e consente al ciclismo 
italiano di parlare dell'anno 
1987 In senso positivo. Positi¬ 
vo anche per fa certezza che 
dietro ai vincitori di Villach ci 
sono ottimi rincalzi, visto che 
pure nella categoria juniores 


l'italla è campione del mondo 
con Colombo, Dani, Fina e 
Tarollo. Positivo per randa- 
mento stagionate nel quale gli 
azzurri hanno centrato per II 
terzo anno consecutivo la 
Coppa delle Nazioni a Città dì 
Castello, hanno troneggiato in 
Cecoslovacchia e si sono fatti 
valere altrove sempre ad alti 
livelli, iredi fra l'altro i Giochi 
del Mediterraneo (a Celti la 
prova individuale, al quartetto 
iridato la Cento Chilometri) e 
il successo di Lecchi e Gclfi 
davanti ai polacchi JasKula e 
Mlerzeievski nella cronome¬ 
tro a coppie valevole per il 
Gran premio d'Europa. 

Il campione d'Italia Daniele 
Bruschi. Fabrizio Bontempi, 
Fabrizio Convalle, Silvano-Lo- 
renzon, Mario Cipollini e Luca 
Gelfi, azzurri nella préva in li¬ 
nea di Villach, sono elementi 
di valore intemazionale, ma 
non dimentichiamo che già 
nel mese di febbraio fu Cipol¬ 
lini con due vittorie a Cuba ad 
annunciare una buona stagio¬ 
ne del nostro ciclismo diìel- 


tanllstlco. Certo, nel momenti 
dei grandi confronti i valori 
complessivi e individuali di 
Unione Sovietica e Repubbli¬ 
ca Democratica Tedesca di¬ 
ventano ostacoli in alcuni casi 
addirittura proibitivi per tutti. 
Ma i tempi delle rese incondi¬ 
zionate sembrano passali: 
Gelfi per esemplo, quarto a 
conclusione dei Giro delle Re¬ 
gioni, è stato un valido anta¬ 
gonista del vincitore Kony- 
chev, considerato uno dei 
maggiori talenti mondiali e al 
quale l'italiano s'è poi trovato 
accomunato nella caduta sul 
circuito iridato di Villach che 
ha messo entrambi fuori cau¬ 
sa. 

Vincitore tra l'altro anche 
del Giro d'Austria e del Giro di 
Crimea, il conteso Konychev 
Oo vorrebbero molte squadre 
professionistiche) merita for¬ 
se lo scettro del più forte in 
assoluto di tutto il campo 
mondiate. Ma l'Urss non ha 
solo lui e nemmeno solo il pri¬ 
matista dell'ora ai coperto 
Ekimov. Netta graduatona del 
meriti relativa al ciclismo su 
strada l'Urss vanta molti punti, 


come mollissimi punti li vanta 
la Rdt per quello su pista. All'i¬ 
nizio di stolone con ChimlU 
nella Vuelta di Cuba, Pulnikov 
nella Settimana bergamasca e 
Konychev nel Gran premio 
della Liberazione e nel Giro 
delle Regioni, gli uomini dì 
Gusiatnikov sembrarono inar¬ 
restabili. Poi nella Corsa della 
Pace (senza alcun dubbio il 
più importante appuntamento 
stagionale del ciclismo dilet¬ 
tantìstico mondiale) la Rdt 
con Uve Ampler vincitore fi¬ 
nale, ma anche con Ludwig e 
Raab dominatori In numerose 
tappe, ripropose il suo ruolo 
di grandissima ant^onista. 
Un ruolo che non ha poi sapu¬ 
to confermare nei campionati 
mondiali, dove su strada il 
(ancese Richard Vivicn ha tro¬ 
valo il suo momento dì gloria. 

Nel vastissimo panorama 
delle competizioni mondiali 
dei dilettanti risultati di presti- 

§ io sono stati centrati anche 
al bulgaro Pelar Petrov, se¬ 
condo nella Corsa della Pace 
e vincitore del Giro dì Bulga¬ 
ria, dairamericano Bìshop, 
dallo jugoslavo Pavlic e dai 
norvegese Saelher. 




Le p^elle dei professionisti 


SUPERPRESTIGE - L irlan- 
se Stephen Roche è larga- 
ante primo nella classifica 
andiate del Superprestige 
in 800 punti. Seguono Kelly 
60). Criquelllon (490). Mot- 
: (460). Vanderaerden 

55), Van Vliet e FIgnon 
75). Argentin (345), Le ar¬ 
ia (330) e Marc Madiot 

SCUDETTO MONbMg 


La formazione olandese Pana¬ 
sonic diretta da Peter Post e 
comprendente corridori co¬ 
me Van Vliet. Vanderaerden. 
Anderson. Millar, Breukink e 
Ptanckaert si è aggiudicata ta 
Coppa del Mondo a squadre 
con 161 punti. Seguono la 
P.D.M. (75). la Carrara (73), la 
Systeme U (65) e la Gewìss- 
^Bianchi (58). 

• SCUDETTO TRICOLORE > 


La Carrara ha largamente vin¬ 
to il campionato italiano a 
squadre totalizzando 1885 
punti. Sèconda la Bianchl-Ge- 
wìss (1103). terza la Del Ton- 
go-Colnago (861). quarta la 
Gis Gelali (846), quinta l'Eco- 
fiam (842), sesta la Remac-Fa- 
nini (782), settima l'Alala 
(■701). ottava la Supermercati 
Brianzoli-()hateau d'Ax (666). 
nona l'Arioslea (581), decima 






Edoardo Cregori, H tecnico un ownann azzum. aono ii molo 
Poli, Scirea, Vanzella e Fortunato, campioni del mondo nella Cento 
Ctiiiometri a squadre. 


la Selea (436), undicesima la • ARGENTIN NUMERO UNO Fondriesi, 183; 11) Saronni, 
Magniflex (417). - Questa la classifica indivi- 166: 12) Caroli, 162; 13) Vi- 

m c «ivnoTBn n'nsn «“«I' corridori italiani seniini, 160; 14) Giupponi, 
• s. siLvtsi icu u uBu - compilala dalla Lega dei prò- igg, |5) Calcalerra, 157; 16) 

sEra d“oro cte CO" punteggi che Chlrollo. 150; 17) Balli, 147; 

li 21 S. Silvestro d Oro, clas- lengono conio delle viltone e .giBombinìias lOÌBaron- 
sihca a punii che rispecchia I dei piazzamenti; I) Moreno 

valori nazionali. Argentin ha Argenlin, punti 438; 2) Bon- ‘”7 «mo. t io, 

accumulato 192 punti prece- tempi. 341; 3) Bugno. 283; 4) 21) Piccolo, i lo, 22) Giovan* 
dendo Bugno (146). Gavazzi Rosola. 238; 5) Pagnin, 228; 23) Cassani, 108; 

(112), Bontempi (110) e Leali 6) Gavazzi. 212; 7) Leali. 211; 24) Bollo, 102; 25) Colagè, 
(86). 8) Moser, 193; 9) Chioccioli e 100. 


duale dei corridori italiani sentinì, 160; 14) Giupponi, 
compilala dalia Lega dei prò- isg; | 5 ) Calcalerra. 157; 16) 
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' Ciclismo ~ * 

Tour e mondiale alla transalpina. Bronzo a Villach 
per la squadra azzurra della 50 km. Bonanomi in evidenza 


Francia batte Italia due a zero 

La Longo r^ina BBV 
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Maria Canins € laninc lonoo. due rivai! et» si slimano. A sinistra francesta Calli nell'azione che le 
ha fruttato il record mondiale dei 100 chilometri. 


Hi Se quest'anno il vero 
mattatore in camt)o maschile 
è alato l'irlandese Siephen Ro< 
che, (ri le donne la neglni» 
1987 è risultata leng'alUo la 
(ranceie Jeannie Lougo. L'i< 
lieti iriniilpini ai è igglud(< 
Citi per il tento inno eonie* 
cutivo li titolo mondiile i Vlh 
ticn CAuatrti). hi rltoccilo II 
auo record deii'ori in allure i 
Coloredo Sprint portendolo 
i chilometri H.983 mi, ao* 
prillutio, hi fello suo, per le 
prima volte nella earnera, li 
Tour de Prance, che per due 
anni aveva avuto una aoli pi* 
drona. Maria Canina. Qua* 
at'anno, purtroppo, per la no* 
atra tuoriciaiae trentina alla 
aoglli dii 39 anni, le cose non 
aono andate benliaimo o, me* 
gllo, non come avremmo vo* 
luto. 

In ttilli le «mammina vo* 
lanlei non ha avuto^iM|t«,iv» 
veraarle Si 8 infatti aggiudica* 
li le due maglie tricolori in pa* 
Ho au strada a Mocalana di 


Gubbio per il titolo nazionale 
in linea e a Quidizzolo per la 
prova a cronometro Indivi* 
duale Ben sedici sono stati I 
succesiH di Maria, un ricco 
bottino In cui figurano corse 
prestigloae come II Tour de 
l'Adde (gara a tappe francese 
di diepi gi^Q %|da Canins 
si è aggiudicata alla maniera 
forte, precedendo in classifica 

B energie, di olire due minuti, 
t sovieilca Pollakova e la 
campionessa del Mondo, 
Jeannle bongo Sofferta ma 
meritatissima è stata anche la 
sua terza affermazione conse¬ 
cutiva nella tersa Coppa del* 
rAdrtatico, corsa in sei tappe, 
organioata dal Velo Club 
Donna Sport unitamente al 
Velo Club Ulsp Reggio Emilia 
Purtroppo la «Coppi In gon- 
ne||a«, come l'han MUeasaia 
gli sportivi francesi, ha subite^ 
un'Inaspettata quanto doloro* 
sa sconfitta al four, perdendo 
su un terreno da sempre a lei 
caro la salita La Longo si è 


presentata a questo appunta 
mento ben preparata Gonnel¬ 
le gambe il ritmo giusto per 
sopportare le progressioni po¬ 
tenti dell atleta Italiana A sua 
volta Maria si è recata in Fran¬ 
cia notevolmente migliorata 
nelle prove contro il tempo e 
negli sprint a ranghi ristretti 
dove, da sempre, era carente 
Probabilmente questo cam¬ 
biamento di preparaalonè è 
andato ad intaccare ia sua 
straripante superiorità in sali¬ 
la, al punto ai farsi staccare 
due volte dalla tradiaionale ri¬ 
vale. a Uiz Ardlden e a Morsi¬ 
ne Si è discusso moltissimo 
per capire le ragioni di questa 
resa e sono state prese In con¬ 
siderazione tulle le Ipotesi, 
non ultima quella riguardante 
l'età Però crediamo che un 
complesso di circostanze ab¬ 
biano Impedito alla trentina di 
elfettuare In Italia una prepa¬ 
razione specifica sulle grandi 
salile, alla quale non era più 
abituala. Oltre allo smacco su¬ 
bito ai Tour, Maria Canins ha 
dovuto dire ancora una volta 


no ai campionati mondiali di 
Villach per un infortunio alla 
clavicola che si è procurata, 
come I anno prima a Colora¬ 
do Springs, alla vigilia delle 
prove iridate che ia vedevano 
tra le favorite 

Il Tour de Franco ha porta¬ 
to però alta ribalta un atleta 
che da noi fatica ad esprimer¬ 
si, per l'assoluta mancanza di 
gare selettive L'atleta in que¬ 
stione è Roberta Bonanomi, 
21enne bergamasca di Sotto II 
Monte, che nella terza lappa, 
quella che portava le atlete a 
Chaumeil, provava la gioia del 
successo e, come se non ba¬ 
stasse. aveva anche l’opportu¬ 
nità di vestire per due giorni la 
maglia gialla La Bonanomi sì 
è presa anche un'altra bella 
soddisfazione conquistando 
nella 50 km a squadre una bel¬ 
lissima medaglia di bronzo II 
«treninon azzurro che si è 
pttwo alle spilM di Urilone 
SoiàetiaMjS w MaUlenaflom- 

Imelda Chiappa «"Monica 
Bandini. In Italia Invece, oltre 


alla «divina» Maria Canins si 
sono fatte applaudire le ber 
gamasche Bruna Luisa Se 
ghezzi. che ha raccolto otto 
affermazioni, e Imelda Chiap¬ 
pa che ha chiuso la stagione a 
quota sette Subito dietro le 
bergamasche, $1 è piazzata la 
milanese Francesca Galli con 
cinque vittorie, la giovane tre¬ 
visana Mara Masoie con q^t- 
tro, Roberta Bonanomi e Ros¬ 
sella Gaibiati con tre Patrizia 
Spadaccini è stata invece pro¬ 
tagonista nel finale di stagione 
appropriandosi sulla pista del 
ViéoreiU del record mondiale 
dei 100 chilometn coprendo 
la distanza in 2h 2d42’'iS4, 
media 40,080 La gioia delia 
ragazza di Crema è stata però 
di breve durata poichò la de¬ 
tronizzata Francesca Galli è 
tornata m possesso del prima¬ 
to a distanza di due settimane 
col tempo dt 2h 28'26"259, 
media 40.421 

ValeJapawfc.ricordare ebq’ 
quest'ano Be^uno ha op¬ 
tato I Campionati mondiail ju- 
niores a cui hanno partecipa¬ 



Scommetto ancora sulla Canins 


Per Maria è solo 
questione di sfortuna 
La Longo? Proprio antipatica 
Q sono le condizioni per 
dare vita ad una scuola italiana 


IMELDA CHIAPPA 


ReìitrU Bonanomi, un'azzurra che promette sempre di piu 


M Anche quest'anno pur 
troppo, è stata la stagione di 
Jeannie Longo Dico purtrop 

r i perché a me la Longo non 
mai andata a genio Vederla 
Infatti, rivincere per il terzo 
anno consecutivo i) titolo 
mondiale ritoccare il record 
dell'ora che già le appartene 
va, e, soprattutto vincere per 
la prima volta il Tour de Fran 
ce da sempre considerata la 
corsa di Mana Canins non 
posso negare che mi ha fallo 
molta rabbia. Perché non amo 
la Longo? Semplicemente 
perché per lei non esiste nes 
suno Mai una volta si è ferma¬ 
la al nostro box per chiederci 
come andava Per lei non esi 


stono nè compagne di squa¬ 
dra nè tantomeno avversane 
lei è la più forte e non esita a 
farlo vedere anche quando è 
giù dalia blcidetta Maria Ca¬ 
nins comunque sono certa 
che potrà restituirle molto 
presto il ben servito patito 
quest anno Per lei. a mio av¬ 
viso è stata solo una stagione 
molto sfortunata e niente di 
più Non credo assolutamente 
che abbia influito II fattore 
•E» quello dell età 
Per quanto mi concerne in¬ 
vece sono piuttosto delusa 
dalla mia stagione Ero con¬ 
vinta che, alla base di un mi 
glioramento ci dovesse esse 


re un intenso allenamento, e 
così ho fatto Ogni ^orno mi 
spremevo come un limone, 
ma il nsultato è stalo che la 
condizione (se co^ posso 
chiamarla) è arrivata 
presto mentre nel momento 
più importante (vedi TcHjr, 
Mondiali. Campionati (lahani) 
mi sono trovata con le gambe 
vuote Questa lezione pero mi 
servirà per il futuro e nella 
prossima stagione cercherò di 
seguire un allenammto |»u 
consono al mio fisico, senza 
strafare Sette sono state le mi 
e vittorie, ma i uni^ cosa che 
vale la pena di ricc^dare e ia 
conquista delia medaglia di 
bronzo, al Campionati Mon¬ 
diali di Viliach nella SO km a 
squadre assieme a Roberta 
Bonanomi Francesca Galli e 
Monica Bandini Pér il resto 
mi sono consolata nel vedere 
la mia compagna di squadra, 
nonché mia grandissima ami 
ca Roberta Bonanomi, che 
pedalava veramente molto 
forte, tanto da meritarsi (orse 
qualcosa di più di quello che 
ha ottenuto 





IO per la prima volta nella sto¬ 
na le ragazze di 16-17 anni 
Le giovani atlete, guidate da 
Norberto Redaelli, hanno 
conquistalo un incoraggiante 
medaglia di bronzo, nella pro¬ 
va in linea, con la I Senne 
marchigiana Elisabetta Guaz- 
zaroni Una stagione quindi 
non e<iaitanie ma non da but¬ 
tare via Da un lato sono arri- 
vau segnali preoccupanti sulla 
longevità di Mana Canins. 
dairaltro si è assistito a delle 
confortanti prove da parte di 
giovani talenti, che (anno spe¬ 
rare bene per il tuturo del no¬ 
stro ciclismo Forse, chi non 
ancora ha mostrato un'ade¬ 
guata maturità verso il cicli¬ 
smo femminile, sono stati pro¬ 
prio t nostri dingenti, che fino 
ad oggi se ne sono occupati 
part-time I risultati fino ad og¬ 
gi sono venuti ma, dietro que¬ 
sta bella facciata, sono nasco¬ 
sti moM problemkhe aspetta¬ 
no di essere risolti prima che 
i entusiasmo crealo qttprno al 
«fenomeno Canins» vada a 
esaurirsi 


CICLI F MOSER s r 




Vi« Boli<>no. 43 - 3B0ia GAFIDOLO (Trento) Tel 04b1U-i.-. MiV, 


CiMicliisa la ataoion* cieliatica '87 
praparano la prosaima con antualaamo 
a la apararata di nuovi auocaaal 




CONTRO-INFISSI IN AUUMINIO 


Come vedo il 19887 Certa 
mente meglio di quest'anno 
Sara i anno delle Olimpiadi, e 

10 desidero rifarmi dalle deiu 
sioni patite in quest annata 
Mana Canins tanto per co¬ 
minciare avrà ancora molto 
da dire, e la Longo non dovrà 
sentirsi poi tanto tranquilla 
Potrebbe essere tanno del 
definitivo lancio per Roberta 
Bonanomi che quest anno ha 
ottenuto li terzo posto nei «Su- 
perpresiige», speciale classifi¬ 
ca che tiene conto del piazza¬ 
menti ottenuti nelle gare inter¬ 
nazionali Roberta si è piazza¬ 
ta alle spaile di due atlete co¬ 
me ia l^ngo e ia Canins Oa 
Chiappa SI è classificata ottava 

Ndr MaanchefaSeghezzi, 
la Bandini e la stessa Mosole 
potrebbero diventare aliete 
del calibro intemazionale In- 
somma io sono convinta che 

11 ciclismo femminile non si 
sia ancora espresso come po 
trebbe lo ce la metterò tutta e 
sono certa che anche le mie 
compagne non esiteranno a 
farsi avanti per dare inizio a 
una vera e propna scuola ita 
liana 



ILLUMINAZIONE 


COSTRUZIONE MACCHINE AUTOMATICHE 











- ,, w tìa.»* Il nostro laboratorio è il più 
< > avanzato del mondo. 

' La nostra storia di eccezioni, da Coppi a Gi- 
mondi ad Argentin è unica. 

*> " Crediamo in due cose: nella ricerca e negli uomini. Nel labo¬ 

ratorio e sull'asfalto. Per questo i nostri uomini sono campioni e ì 
nostri laboratori producono eccezioni. Le eccezioni Bianchi nascono con. 
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Scivolando scivolando 
verso le Oliminadi 


Inizia la stagione bianca: Giochi invernati di Calga¬ 
ry, Canada. Giovedì si apre la Coppa del Mondo di 
sci alpino a Sestrieres e cioè su neve artificiale, lì 
12 dicembre toccherà allo sci di fondo. In forse 
Invece lo slalom femminile a Courmayeur il 30 
novembre per la singolare protesta (ha piantato 50 
alberi) della proprietaria dei terreni sui quali si 
snoda la parte finale della pista. 


REMO MUaUMECI 


Plrmin 

lurSriostn 


Eichird 

l^rimotton 


M MILANO. Una visione del* 
la stagione, modulata sui pro^ 
biemi, sul sogni e sulle realtà 
delle squadre azzurre di sci, 
può esser tentala solo feggen* 
do 1 trasparenti comandanti in 
capo BepI Messner e Mario 
Azittà. Il primo ò stato incari¬ 
calo, dopo 11 disfacimento 
della «valanga azzurra» e do- 

B 3 la breve reggenza di Erich 
emeti, di rifare lo sci alpino. 
Incarico terribile e stimolante 
che reccellente personaggio 
ha affrontato con sorridente 
pazienza e con infrangibile ot¬ 
timismo. U secondo si à preso 
da sé l'impegno, ancor più 
tremendo, di penetrare con 
esigue truppe nella invincibile 
fortezza lìordtca delio sci di 
fondo. 

BepI Messner ha raccolto 
unti medaglia di bronzo ai 
Campionatf mondiali di 
Crans-Montana lo scorso feb¬ 
braio con Alberto Tomba In 
slalom glgànte. li secondo ha 
raccolto due medaglie d'oro, 
due d'argento e una di bronzo 
nelle due ultime edizioni del 
Mondiali. Mario Azittà è quin¬ 
di riuscito con la sua impreve¬ 
dibile truppa e con un lavoro 
di rara bravura a realizzare lm« 

f irese la cui portata non è sta- 
a ancora valutata e capita a 
fondo. In effetti l'Italia è un 
paese alpino dove 11 novanta 
per cento delle risorse viene 
Incanalalo vino lo kI del pa¬ 
letti. Lo sci che attraversa il 
silenzio dei prati e dei boschi 
è ancora da venire anche se 
negl) ultimi tre mesi ha raccol¬ 
to risultati da paese nordico. 

La lettura del due generali 
dice cose interessanti, Bepi 
Messner è un curioso elabora¬ 


tore di parole chiare e nitide 
nel senso che le gestisce in 
modo da far apparire piatte e 
scontate vicende di notevole 
Importanza. La lunga vigilia 
delia stagione che inizierà gio¬ 
vedì a Sestrieres con un super¬ 
gigante delle donno è stata se¬ 
gnata per esempio da uru ve¬ 
ra e propria rivoluzione. E sta¬ 
to infatti radicalmente mutato 
il sistema di preparazione 
atletica per (at si che non ac¬ 
cada quel che é accaduto fi¬ 
nora e cioè che i baldi giova¬ 
notti di dicembre in gennaio e 
febbraio non sembrino più 
pallidi fantasmi senza forza. SI 
cercava la crisi netta psiche la¬ 
bile ma visto che Richard Pra- 
motton è tutto meno che un 
uomo dall'animo pavido si è 
capito • dal fatto che pure lui 
è franato con gli altri - che 
non c'entrava Sigmund Freud, 
c'entrava invece la prepara¬ 
zione. Che è stala rassodata c 
che si pensa conduca 1 ragazzi 
a Calgary, Giochi olimpici, 
non verso la disfatta ma verso 
la gloria. 

Bepi Messner, al quale han¬ 
no affibbiato anche il quasi 
Inesistente settore femminile, 
è svantagfliato nei confronti di 
Mario Azittà dal fatto che sul¬ 
lo sci alpino sono sempre 
puntati i fari dei mass media 
mentre su quello nordico l'in¬ 
teresse si sveglia, e nemmeno 
tanto, in occasione del grandi 
eventi intercontinentali. 

Mario Azittà ha avuto i| van¬ 
taggio di poter lavorare senza 
essere ossessionato dalla 
stampa e dalle pretese dell'o¬ 
pinione pubblica che In que¬ 
sto paese accetta soltanto le 
vittorie, dei piazzamenti tra i 
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primi dieci non sa che farse¬ 
ne. E tuttavia anche lui è svan- 
laggialo, visto che - a parte i 
mezzi economici che l'avvo¬ 
cato Arrigo Cattai non gli ha 
mai negato - ha dovuto lavo¬ 
rare in salita e passando buo¬ 
na parte delle sue intense 
giornate a ingoiare fiele. 

I due uomini svaniaggiati vi¬ 
vono vigilie molto diverse. Be¬ 
pi Messner sa che laìlire è vie¬ 
tato. Ma sa anche che prima o 
poi 1 fruiti del lavoro ti racco¬ 
glierà. il secondo è spaventa¬ 
to perché dopo la sensaziona¬ 
le impresa di due medaglie 
d'oro individuali sulle ire in 
palio lo scorso febbraio a 
Obersidorf sa che far di più è 
pressoché impossibile e che 
dovrà attendersi la vendetta 
dei nordici e dei sovietici, irri¬ 
tatissimi per l'intrusione iali¬ 
na. 

La Coppa del Mondo dello 
sci alpino inizia giovedì in Ita¬ 
lia. Quella del fondo il 12 di¬ 


cembre in Francia. La prima è 
intrisa di intere^i, di s^nsor, 
di televisione. È ricca, intensa 
e anche quando sembra sfini¬ 
ta per 1 maltrattamenti di un 
calendario folle sa regalile 
cose assai belle e imprese dì 
grande significato tecnico e 
agonistico. La seconda è do¬ 
minata dalla gelosia dei 
nordici che badano soltanto 
alle loro gare e se rte fmgano 
dell'Italia, della Francia, della 
Svizzera, delie due Germanie. 

Il più svant^giato dei due 
generali è quìnoi, a ben vede¬ 
re, il secondo. Le sue battaglie 
facevano impallidire Don Chi¬ 
sciotte tanto apparivano di¬ 
sperale e risibili. Han dato 

a uet che han dato e non basta 
irgli grazie e dir grazie a 
Maurilio De Zoli. a Marco Al¬ 
barello, a Giorgio Vanzetta. 
Bisogna far si che 1 risultati ot¬ 
tenuti possano essere difesi e 
ci vogliono soldi, uomini, pas¬ 
sioni, interesse, sponsor e te¬ 
levisione. 



Giovedì si apre 
al Sestriere 
la stagione sciistica 
con la prima gara 
di Coppa del mondo 

Il Circo bianco 
ha quest’anno 
nel calendario 
la tappa canadese 
per i Giochi d’inverno 


Ancora una stagione tutta svizzera? 
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■■ MILANO. Anche que¬ 
st'anno bisognerà fare i conti 
con la Svizzera che però la 
scorsa stagione ha vinto cosi 
tanto che di più non si può. Gli 
elvetici nei 1986-87 vantano 
un bilancio che ha del prodi¬ 
gioso. Un esempio: in un solo 
anno hanno vinto i due terzi 
delle gare che l'Italia delio sci 
alpino ha vinto nel ventuno 
anni delta Coppa. Gli svizzeri 
la scorsa stagione hanno vinto 
18 delle 34 gare dei maschi e 
22 delle 3 ì gare delle ragazze, 
vale a dire 40 competizioni su 
65. Hanno inoltre dominato 
nove delle dieci Coppe dei 
Mondo In palio. Gli è slugglta 
solo la Coppa dello slalom 
conquistata dallo jugoslavo 
Boian Kriu). 

Svuafn. E diventata la nazio¬ 
ne guida soppiantando l'Au¬ 
stria, antica e fiera maestra. 
Può contare ancora su Pirmìn 
Zurbriggen e cioè sul campio¬ 


ne friù completo, su uno dei 
talenti più straordinari mai ap¬ 
parsi nel panorama dello sci 
alpino. Il pio svizzero ha ^nto 
su tulli i fronti: in discesa, in 
slalom, in gigante e in supergi¬ 
gante oltre che In combinata. 
Nessuno come lui. Gli svizzeri 
sono deboli in slalom e II fatto 
è curioso perché abbondano 
in slalomiste. 

Austria. Gli austriaci l'hanno 
scorso non hanno vinto nem¬ 
meno una gara delia Co|^a 
dei maschi e hanno dovuto 
accontentarsi di due successi 
di Sigrid Wolf in discesa. E 
questa è una cosa senza pre¬ 
cedenti. Hanno 11 sangue agli 
occhi e si sa che hanno lavo¬ 
rato con una terribile volontà 
di riappropriarsi del reame 
perduto, va detto per loro 
quel che vale anche per gli 
svizzeri Punteranno alta Ccqh 
pa del Mondo oppure cerche¬ 
ranno di prendersi la grande 


rivincita ai Giochi d'inverno? 
Lo sapremo tra breve. Sapre¬ 
mo anche se gli è riuscito di 
risolvere la grave crisi che tra¬ 
vaglia la specialità più pregia¬ 
la e più seguila dalla gente: la 
discesa libera. 

Italia, Cè da aggiungere che 
ha un telento purissimo in Ri¬ 
chard Pramotion e che confi¬ 
da nel nuovo lavoro che ha 
impegnato Oswald Toetsch e 
Roberto Erlacher. Confiderà 
molto in Alberto Tomba e nel 
discesista Michael Mair. 
Uiasemburgo. Pa sorridere 
leggere di una piccola terra 

R iatta che si fa onore nello sci. 
lon è per merito dei cittadini 
del Granducato quanto dei 
fuggiasco Marc Ctrardelli, il 
giovane e scontroso asso au¬ 
striaco che ha cercalo una 
nuova patria visto che in quel¬ 
la oi origine jBli impedivano di 
esprimersi. Quando Marc la¬ 
sciò l'Austria per il Granduca¬ 


to ci fu un tecnico austriaco 
che disse questa frase diventa¬ 
ta famosa: «Lasciamolo anda¬ 
re, ci toglieremo dai piedi un 
rompiballe*. Marc Girardelli è 
il grande rivale di Pirmin Zur¬ 
briggen. Ma avrà voglia di por¬ 
si subilo in evidenza? Questo 
è il grande quesito che vate un 
po' per tutti. 

Jugoslavia, t certamente una 
potenza dello sci che gira at¬ 
torno ai pali grazie alla Slove¬ 
nia. Di questa grande squadra 
illuminata dalla bambina Ma- 
teja Svet, l'unica in grado di 
fermare le svizzere, c'è da di¬ 
re che ha un mistero, il miste¬ 
ro è Rok Peirovic, il giovinetto 
che due anni fa stordì lo sla¬ 
lom e che l’anno scorso è 
naufragato apparendo spesso 
niente di più che uno sciatore 
della domenica. Rivedremo il 
meraviglioso e sorridente stu¬ 


dente di Lubiana? 

GII altri. Sono molti a comin¬ 
ciare dai tedeschi federali gui¬ 
dati dal biondo Marlcus Wa- 
smeier e dal campione dei 
mondo di slalom Frank 
Woemdl. I tedeschi dispongo¬ 
no di mezzi economici, di tec¬ 
nici e di molli giovani brillanti 
tra i quali il dovane slalomista 
Armin Bitiner. 

Gli Stati Uniti non hanno sa¬ 
puto sostituire i gemelli Mahre 
e sono in seria crisi. Dispon¬ 
gono soltanto di Tamara 
McKinney a meno che nella 
stagione dei Giochi non gli 
riesca di gettare nella mischia 
le solite ragazzine furenti che 
durano una stagione. E Inge- 
mar Slenmarkr E probabile 
Che senta'^ìl anni. Nemmeno 
si sa in che condizioni sia do¬ 
po il curioso incidente di po¬ 
co tempo fa; un altoparlante 
in testa durante una trasmis¬ 
sione tv. QRM 


Marc 
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«Rù lo mandi giù...» 

E il cafiè diventa sponsor 


■i MILANO. La Coppa del 
Mondo di sci alpino è nata nel 
'66 per iniziativa dei giornali¬ 
sta francese Serge Lang. Ha 
quindi più di vent'anni e ha 
vissuto uno sviluppo impetuo¬ 
so. Ha stimolato la crescita 
dello kI anche in paesi che 
disponevano di strutture som¬ 
marie e si può dire che è gra¬ 
zie alla Coppa che sia nata la 
•Valanga azzurra* con il con¬ 
seguente boom che ha inte¬ 
ressalo milioni di persone. La 
Coppa è vecchia e ha bisogno 
di rinnovarsi. E pensabile che 
finisca per approdare a un 
•Mastersa conclusivo come 
accade nel tennis e comun¬ 
que regge ancora benissimo 
se è vero, e lo è, che non man¬ 
ca di sponsor, di seguilo, di 
trasmissioni televisive (senza 
le quali gli sponsor scappa¬ 
no). 

Attorno alte varie nazionali 
vi sono •pool* di fabbricanti 
che forniscono denaro, sci. 
Iute, guanti, bastoncini, scioli¬ 
ne, paraffine. Parlare con gli 
sponsor equivale a calarsi nel¬ 
la sagra delle geremiadi. Si la¬ 
mentano, piangono, dicono e 
giurano che non ne vate la pe¬ 
na. E tuttavia sono sempre li, 
non mollano, piangono ma 


non si tirano Indietro. Il di¬ 
cembre dell'anno scorso ha 
incendiato la (anta»a degU 
sportivi e riacceso Tinteresse 
dei fabbricanti e degli impor¬ 
tatori nella speranza di una ri¬ 
nata «Valanga azzurra». La va¬ 
langa si è sciolta in gennaio 
ma l'interesse è rimasto. 

La stagione inizia a Seslrie- 
res dove non c'è la neve cadu¬ 
ta dal cielo ma dove uno 
straordinario sistema dì inne¬ 
vamento artiticiale realizzato 
con un investimento dì 15 mi¬ 
liardi garantisce piste perfette. 
Li siamo in casa Agnelli e la 
famìglia torinese non investe a 
scopo esclusivo dì benefìcien- 
za. La Coppa del mondo cam¬ 
mina col turismo, abbellisce 
l'immagine delia stazione, ga¬ 
rantisce efficienza a chi si fa la 
vacanza bianca. Non è per ca¬ 
so che le stazioni Invernali 
non hanno smesso di farsi la 
guerra per conquistarsi spazi 
nella Coppa anche quando 
questa era contestata, accusa¬ 
la di vecchiezza e di attirare 
moderalo interesse. 

Le quattro gare di Sestrieres 
- supergigante e slalom delle 
donne, gigante e slalom dei 
maschi - hanno tre sponsor: 


pettorale Fila giovedì per il su¬ 
pergigante, pettorale Gruppo 
Prime per U gigante dì vener¬ 
dì, pettorale Lavazza per gli 
slalom di sabato e domenica. 
La novità sta nella Lavazza 
che ha sostituito la Basi come 
sponsor generale della Cop¬ 
pa. Evidentemente alla Lavaza 
non basta il «più io mandi giù 
e friù tl tira su* di Nino Manfre¬ 
di. E ha scelto lo sci. Alla La- 
vazza non sono stupidi e se 
hanno fatto questa scelta vuol 
dire che gii conviene. 

La Fila l'anno scorso ha fat¬ 
to un colpo fantastico a Cor¬ 
vara quando tre italiani hanno 
monopolizzato 11 podio dello 
slalom gigante. Tùtti e tre re¬ 
cavano un pettorale con scrit¬ 
to in bella evidenza «Fila». Tre 
italiani sul podio è il massimo. 
Ma non è neanche male vede¬ 
re in t per un'ora una trentina 
di sciatori impegnati In gara 
con un pettorale che eviden¬ 
zia questo o quello. La t non sì 
limita alla ripresa diretta deile 
due manches degii slalom: 
diffonde anche una cronaca 
diffenta nel pomeriggio. E poi 
c'è l'Eurovisione che sparge 
ì'immagirve dovunque. 

Geremiadi si, ma col «busi¬ 
ness». DRM. 
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Rugjl^ 

Anidri All Blacks 
La Scavolini 
«corsara» a TVeviso 


Mi MILANO. Il Colli Euganei Rovigo è una va¬ 
langa: dopo aver sommerso l'Amaiori Milano 
ha travolto II Solarla Roma con un punteggio 
da All Blacks (78-1 !)■ Impressionante. Il cam¬ 
pionato è quindi più che mai legato alla marcia 
airepilosB della formidabile squadra veneta e 
alia crisi del Petrarca che non ha cavato più di 
un pareggio dall'Incontro casalingo con l'Eu- 


robags Casale. Rimarchevole anche il succes¬ 
so della Scavolini Aquila che ha vinto larga¬ 
mente sul sempre difficile terreno del Benet- 
ton Treviso. 

Gagliarda pure la rimonta del Oelcapello 
Piacenza che ha raggiunto quota dieci punti e 
si batte egregiamente per restare in Al. Disa¬ 
stroso invece il torneo dei catenesi che sono 
stati battuti in casa dal Serigamma Brescia. Il 
campo di Catania un tempo era una fortezza, 
adesso è terra di conquista. 

In A2 la bella squadra di Calvisano, cittadina 
in provincia di Brescia, copia esattamente 11 
Rovigo anche se non nei punteggi. Il Doko ha 
vinto la decima partita su dieci a spese del 
Viadana, ma stavolta con molta pena, in A2 si 
batte bene il Casone e cioè la squadra di un'al¬ 
tra piccola città. Noceto. Doko e Casone, se¬ 
parate da quattro punti, viaggiano con un mar¬ 
gine enorme su Blue Dawn e Belluno. 


Basket 

Seconda vittoria 
neirultimo test 
contro Arkansas 


■i PAYETTEVILLE L'ultimo appuntamento 
della nazionale di basket in terra americana è 
una vittoria contro Arkansas University per 
84-70. Un secondo raggio di luce che attenua, 
non però più di tanto, le tinte cupe che hanno 
colorato l'avventura oltreoceano. Il bilancio 
finale dice 4 sconfitte e due successi da) valore 
relativo, ottenuti contro «coileges» poco ac¬ 


creditati, quest'anno, nel torneo universitario. 
Quattro anni la perdemmo solo contro Indiana 
State e di un solo punto. Pur con le dovute 
misure. Il logico parallelo tra le due spedizioni 
parla chiaramente a sfavore dell'ultima. Che, 
nei naufragio globale, ha pur tornito al tecnico 
Gamba utili indicazioni sul materiale da pla¬ 
smare a sua disposizione. TVa ì promossi all'e¬ 
same dei «colteges» c'è sicuramervle Bruna- 
monti che si conferma play insostituibile, cosi 
come Deli'Agneiio e Rusconi dal carattere che 
tanto piace al coach della nazionale. Nella ri¬ 
cerca diincile dì buoni passatori dì palla sì è 
trovato Della Valle mentre lacop.ni ha fornito 
ottime indicuioni. Per tutti gii altri sono neces¬ 
sarie ulteriori prove d'appeiio, che verranno 
dai campionato in corso e dai prossimi appun¬ 
tamenti con Spagna e Svizzera. Per il momen¬ 
to. Seu) sembra un mlraggiu, 


Tennis 

C]ash in Sudafrica 
vince il torneo 
delle polemiche 


H JOHANNESBURG. Pai Cash si aggiudica il 
torneo Open di tennis del Sudalrica regolando 
m (male ramericano Brad Gilbert per 7-6, 4-6 
b'I' Ma più che l'avversario, non irre¬ 
sistibile anche se lo ha fallo soffrire più del 
previsto, supera il mare di polemiche che lo 
avevano investilo dal momento della decisio¬ 
ne di partecipare al torneo sudafricano valido 
per li Grand Pria e ricco di 370.000 dollati di 


montepremi. Evidentemente alle chiacchiere, 
pur legittime, preferisce il contante e sui Busti 
come SI M. non si discute. Nel vortice àellé 
contestazioni, e in misura forse maBSiore, ere 
Quella dfiirlraelìwS 
Amos Mansdort che netia stessa manitestazio. 
ne si è visto eliminare nelle semifinali. Che 
abbm perso volonlariamenle per molivi dlpte- 
malici? E solo una battuta, ma in terra di &n 
' 1.4 e tnolto. Una come. 

niià ira le più discriminale della storia oMm 
accettare che un suo cittadino si esìbh^ in 
una nazione che deli'aparthaid la 8 

■Jerusalem Post, ha difeso la scelta ^ran ! 
sta israeliano sostenendo che il governo do. 
yrebbe puntare l'indice inquisitore più verso 
industrie e uomini d'alfari che la tSroTS 
business mettono ogni principio nel cassetto. 
D accoido, ma non dovrebbe esìstere anche 
SudalS" ™ intemazionale M 
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